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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Preoccupazioni 

morali? 

I l comitato permanente della 
conferenza episcopale ita¬ 
liana si dimostra preoccupato. 
Ora, lasciamo stare — per il 
momento — se questa preoc¬ 
cupazione sia più o meno pro¬ 
porzionata. Non saremo noi 
comunisti a negare, comunque, 
la gravità dei mali che af¬ 
fliggono il nostro Paese. So¬ 
prattutto quando si parla del- 
l'estendersi della compromis¬ 
sione del a progresso econo¬ 
mico », della disoccupazione, 
delle ingiustizie verso « i più 
deboli e non protetti ». della 
« insicurezza crescente », dei 
« fenomeni di delinquenza c di 
criminalità », del diffondersi 
della droga e via dicendo. 

Tutto questo, però, ha ori¬ 
gini precise, ha specifiche cau¬ 
se, ha responsabilità. Da ven¬ 
ticinque anni questo paese è 
governato da gente che si di¬ 
ce democratica e cristiana. Da 
venticinque anni ITtalia, ad 
ogni scadenza elettorale, si 
trova di fronte uomini i quali 
si nascondono dietro il sim¬ 
bolo dello scudo crociato per 
parlare sulle piazze della giu¬ 
stizia, della libertà e dei va¬ 
lori morali. 

Ma se le conseguenze son 
quelle che i vescovi denuncia¬ 
no non si può, dunque, manda¬ 
re assolti questi uomini, uo¬ 
mini che, tra Taltro, sono sem¬ 
pre gli stessi. Si, la disoc¬ 
cupazione è aumentata. Ma i 
grandi capitalisti italiani han¬ 
no mandato all’estero in dieci 
anni 8000 miliardi di lire, una 
somma quasi pari a quella 
che è stata investita in tutto 
il Mezzogiorno nello stesso pe¬ 
riodo. Se questi soldi fossero 
rimasti in Italia ci sarebbe 
lavoro per tutti. Sì, il « pro¬ 
gresso economico » è compro¬ 
messo: ma in questo tempo 
migliaia e migliaia di miliardi 
sono stati assorbiti da igno¬ 
bili speculazioni, da vergogno¬ 
si intrallazzi, da spese paz¬ 
ze e sconsiderate, prive di 
qualsiasi utilità produttiva. Sì, 
i « più deboli e i non protetti » 
patiscono ingiustizia. Ma la 
patiscono dai potenti, dai gran¬ 
di capitalisti, dai parassiti, 
dagli speculatori che sono poi 
i medesimi che finanziano sia 
la Democrazia cristiana, sia le 
bande pere, sia ogni gruppo 
di disturbo anticomunista. Sì, 
vi è diffusione della crimina¬ 
lità, anche se siamo ancora 
all’ultimo posto — in questo 
campo — tra i paesi di questo 
felice mondo occidentale. Ma 
la polizia italiana, la più nu¬ 
merosa del mondo, è perma¬ 
nentemente mobilitata contro 
i lavoratori che chiedono una 
giusta paga; ed è mobilitata 
invano. Perché mai. diciamo 
mai, una manifestazione sin¬ 
dacale o comunista ha assun¬ 
to carattere diverso da quello 
di un’alta e civile protesta. 
La criminalità dilaga: ma es¬ 
sa ha una madre e un padre; 
ed essa sta in questo mondo 
marcio e corrotto di cui è mas¬ 
simo esempio il sistema capi¬ 
talistico americano dove le 
statistiche dicono che vi è un 
assassinio, uno stupro, una 
rapina, un furto ogni secondo 
d’orologio. La droga diventa 
un pericolo, è vero. Ma essa 
non nasce come fenomeno no¬ 
stro: essa è impostazione di 
una moda e di un uso ameri¬ 
cano. E quando si mette le 
mani su qualcuna di queste 
porcherie, non si tratta di me¬ 
talmeccanici o di tessili o di 
portuali: si tratta, coinè ac¬ 
cade in questi giorni, della 
cosiddetta « Roma bene ». E. 
se si arresta qualcuno, si ar¬ 
restano le vittime: non co¬ 
loro che fanno miliardi sullo 
spaccio della droga e che 
magari, in bella tenuta e con 
compita eleganza, fanno l’in¬ 
chino a sua eccellenza o si 
piegano a baciare l’anello. 

Il movimento operaio e co¬ 
munista è nato per combatte¬ 
re questo mondo d'ingiustizia, 
questa corruzione infame, que¬ 
sta distruzione sistematica dei 
valori deU’uomo. Noi non vo¬ 
gliamo entrare nel campo che 
dovrebbe essere proprio agli 
ecclesiastici: quello della reli¬ 
gione e della fede. Ma se essi 
s'occupano delle cose del mon¬ 
do noi abbiamo il dovere di 
ricordare le cose come stan¬ 
no. E con noi milioni di cat 
tolici che militano nelle nostre 
file o seguono la nostra poli¬ 
tica. Certo, diverse e distinte 
sono le matrici culturali e 
ideali: ed è logico che cosi 
aia. Ma noi abbiamo ricono¬ 
sciuto e riconosciamo in molti 
dei valori cui i cattolici si 
richiamano, valori che sono 
comuni agli uomini di buona 
fede e di retta coscienza. Ed 
è perciò che consideriamo 
stupefacente che coloro i qua¬ 
li dovrebbero attendere alla 
cura dei valori cristiani, non 
vedano o fingano di non ve¬ 
dere quel che è accaduto in 
Italia. Molti di costoro che 
si son posti al riparo dello 
scudo crociato, come prima 
di loro i fascisti che chie¬ 
devano l’acqua santa per i lo¬ 
ro gagliardetti, dei valori del¬ 
l'uomo e dei valori cristiani 
se ne strainfischiano. Molta 
di questa gente è peggio dei 
mercanti che stavano nel tem- 
. fi» a fare i loro affari. Mol- 
£a di questa gente, dietro la 
croce, serve le cause più in- 
Uscenti e più losche. 
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Grave voto alla commissione della Camera contro l’ordine del giorno del PCI 

La DC e il governo respingono 
le richieste per i pensionati 

r 

Le proposte comuniste prevedevano l'aumento delle pensioni minime a 32 mila e 40 mila lire, un acconto di 25 
mila lire sulla revisione della scala mobile - Respinti anche altri ordini del giorno del PCI sulla democratizza¬ 
zione dell'esercito, su uno stanziamento di 250 miliardi a favore delle Regioni da utilizzare subito in agricoltura 


Giovedì 2 marzo 1972 / L. 90 * 

Un miliardo e mezzo 
per poter condurre 
la campagna del PCI 

I COMUNISTI non hanno le risorse del governo, del 
sottogoverno, dei finanziatori occulti ma solo l’apporto 
cosciente dei militanti e dei lavoratori. 

PERCHE* IL PARTITO possa condurre la sua battaglia ' 
elettorale per una svolta democratica bisogna racco¬ 
gliere un miliardo e mezzo in poche settimane nelle 
fabbriche, negli uffici, nelle campagne, nelle scuole. 

Un balzo in avanti 
negli abbonamenti e nella 
diffusione dell’Unità 


• La diffusione domenicale deH'UnHà deve 
ogni domenica toccare • superare le punte 
delle diffusioni straordinarie a partire da 
domenica 5 marzo. Anche II 25 aprile e il 1° 
maggio l'Unità in ogni casa. 

• Campagna straordinaria di abbonamenti 
elettorali a un mese per I locali pubblici, le 
zone scoperte, le sedi democratiche, I pro¬ 
pagandisti, gli elettori. 

• Un nuovo sforzo per la campagna degli 
abbonamenti ordinari che va sviluppandosi 
con un successo senza precedenti. 


La Davis 
sempre 
in pericolo 

Il governatore della 
California chiede 
il ripristino della 
pena di morte 
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Nel quadro di una politica di unità della sinistra 

IL PSIUP: NUOVA INTESA 
CON IL PCI PER IL SENATO 

i » 

, i 

La proposta di candidature unitarie nei collegi senatoriali con , 
comunisti e Sinistra indipendente approvata ieri all'unanimità dal 
Comitato centrale - Interviste di Amendola, De Martino e Pertini 


Dopo lo scioglimento delle 
Camere, l’attività elettorale 
dei partiti procede secondo 
ritmi molto accelerati. Ieri si 
sono riuniti il Comitato cen¬ 
trale del PSIUP e la Direzio¬ 
ne del PSDI; oggi sarà la vol¬ 
ta della Direzione democri¬ 
stiana, mentre numerose al¬ 
tre riunioni politiche sono 
previste per i prossimi 
giorni. 

I lavori del CC del PSIUP 
si sono conclusi ieri sera con 
l’approvazione — all'unanimi¬ 
tà, con 5 astensioni — di un 
documento con il quale si sta¬ 
bilisce che il partito presente¬ 
rà proprie liste per la Came¬ 
ra del deputati in tutte le 
circoscrizioni. Per il Senato, 
invece, è stata approvata la 
proposta della Direzione di 
presentare candidati comuni 
con il PCI e la Sinistra indi- 
pendente, come nel 1968. Il 
documento approvato impe¬ 
gna tutte le organizzazioni 
del PSIUP a condurre la 
campagna elettorale contro la 
politica di centro-sinistra, 
contro le destre e la DC per 
una svolta a sinistra, elemen¬ 
to essenziale della quale — si 
sottolinea — è l’unità della 
sinistra. La impostazione ap¬ 
provata poi dal Comitato cen¬ 
trale del PSIUP è stata illu¬ 
strata dal segretario del par¬ 
tito. compagno Valori, il qua¬ 
le ha proposto anche che, nel¬ 
la prossima legislatura, « la 
sinistra nel suo insieme giu¬ 
dichi se convengano ipotesi di 


governo o di opposizione, 
adottando quindi unitariamen¬ 
te le conseguenti decisioni ». 
Nei riguardi del PSI egli ha 
affermato « la volontà del 
PSIUP di condurre con questo 
partito la politica di unità 
a sinistra », ma ha sottoli¬ 
neato che il PSI, nella cam¬ 
pagna elettorale, s deve sce¬ 
gliere fra questa giusta poli¬ 
tica e uno sciocco miraggio 
di redistribuzione dei voti fra 
le sinistre, mentre il vero pro¬ 
blema è di battere la DC, la 
socialdemocrazia e le destre ». 
Tra gli intervenuti sulla rela¬ 
zione di Valori, Lucio Liber¬ 
tini — che aveva precisato 
l’atteggiamento del proprio 
gruppo anche con una lette¬ 
ra alla stampa — ha soste¬ 
nuto al’ utilità e l’importanza 
politica » dell’accordo FCI- 
PSIUP: a esso costituisce in¬ 
fatti — ha soggiunto —, con 
l’appello comune e le liste 
uniche al Senato, un momen¬ 
to di necessaria aggregazione 
unitaria a sinistra e consente 
a ciascuna forza, con le liste 
separate alla Camera, di espli¬ 
care il suo originale discorso 
politico II PSIUP — ha detto 
Libertini — ha in questo scon¬ 
tro un ruolo essenziale, per¬ 
chè è una garanzia insostitui¬ 
bile dell’unità a sinistra, e 
perchè in presenza di una 
profonda crisi sociale può 

C.f. 

(Segue in ultima pagina) 


Il 7 maggio . 
alle urne 

2 milioni 
di elettori 
in più 
rispetto 
al 1968 

Gli elettori che andranno 
alle urne il 7 e fi maggio 
saranno In tutto 37 milioni 419 
mila 492 (quasi 2 milioni in 
più che nel '63), di cui 17 
milioni 927 mila uomini e 19 
milioni 561 mila 953 donna. 
La cifra totale si riferisce 
agli elettori deila Camera dei 
deputati; ad eleggerà il Se¬ 
nato, corno si sa, sono am¬ 
messi solo gii elettori che 
hanno compiuto i 25 anni. 
Quanti siano non è stato an¬ 
cora calcolato esattamente. 

Il numero totale degli eiet¬ 
tori, 6 aumentato, rispetto 
alle elezioni polìtiche del '63, 
di 1.923.199. Allora gii elet¬ 
tori per la Camera dei depu¬ 
tati arano infatti 35464.493; 
par il Senato 32417.63*. 


Dossier che accusa i fascisti 
respinto al processo Valpreda 



Clamoroso al procassa par la straga di piazza 
Fontana: il giudica Istruttore di Milana, Corbe Ita, 
su Invito dal procuratara ganerala Bianchi D'Eapi- 
nosa ha rimossa alla carta (l'Assisa di Rama un 
dossier sui fascisti che potrebba contribuir* a 
travara i vari responsabili dalia azioni dinami¬ 
tarda. Il prasidanla dalia carta Orlando Falca, 


nonostante la ferma appaaiziana dalia difesa 
dagli imputati richiamandosi ai sagrato Istrutto¬ 
rio ha rinviata gli atti a Milana sanza n eppure 
leggera casa cl fasta scritto. NELLA FOTO: 
i un'hnmegifte dall'aula durante l'udienza di lari; 
sulla sfondo, il banca dagli Imputati. 

A PAGINA I • 


La Democrazia Cristiàna e 
il governo hanno rifiutato di 
nuovo persino di prendere in 
considerazione la richiesta di 
un aumento generale delle 
pensioni il cui potere d’acqui¬ 
sto è stato diminuito proprio 
dalla politica economica dei 
suoi governi. Il nuovo no è 
stato pronunciato nel corso 
dell’esame preliminare del bi¬ 
lancio dello Stato per il ’72, 
alla Commissione Lavoro del¬ 
la Camera. I rappresentanti 
comunisti hanno riproposto, 
con un ordine del giorno che 
impegnava il governo a prov¬ 
vedere, nell’ambito dell’attua¬ 
le bilancio, richieste che du¬ 
rante tutta la passata legisla¬ 
tura hanno costantemente so¬ 
stenuto in Parlamento: au¬ 
mento delle pensioni minime 
a 32 mila lire (pensioni so¬ 
ciali) e 40 mila lire (pensioni 
contributive) uguali per tutti; 
acconto di 25 mila lire sulla 
revisione della scala mobile 
che deve essere collegata al¬ 
l’aumento dei salari, primi e 
fondamentali passi per porta¬ 
re avanti quella riforma pre¬ 
videnziale che gli scioperi 
generali dei lavoratori e la 
azione parlamentare del PCI 
hanno impostato nel 1969. 

I parlamentari della DC 
hanno votato contro questo or¬ 
dine del giorno, che è stato 
respinto, con il voto contra¬ 
rio anche dei liberali e lo 
squagliamento del rappresen¬ 
tante missino. - 

' Per la parificazione del trat¬ 
tamento minimo agli «auto¬ 
nomi», che fi PCI e le sini¬ 
stre ottennero fosse iscritto 
nella legge del 1969 sotto for¬ 
ma di una delega al governo, 
i democristiani sì limitano 
ancora oggi — a due anni di 
distanza — ad «auspicare» 
in un ordine del giorno die 
venga messo in pratica. D lo¬ 
ro ordine del giorno prevede¬ 
va addirittura il rinvìo al 
1. gennaio 1973 ed è. stato 
modificato solo dopo l’in¬ 
tervento comunista. Un pre¬ 
ciso obbligo di legge, as¬ 
sunto verso due milioni di 
anziani contadini artigiani e 
commercianti, viene così ri¬ 
dotto ad una facoltà cui il 
governo può ancora venir me¬ 
no. Del resto, nel frattempo 
altre esigenze sono maturate 
ed oggi stesso, a Roma, af¬ 
fluiscono delegazioni contadi¬ 
ne da tutta Italia che mani¬ 
festeranno al Teatro Bran¬ 
caccio per la parità e la ri¬ 
forma previdenziale. 

Un atteggiamento (fi chiu¬ 
sura e di diniego a qualsiasi 
proposta, la DC — talvolta 
con l’appoggio dell'alleato di 
oggi, il PLI — ha tenuto: al¬ 
la commissione Difesa, nella 
quale i deputati democristia¬ 
ni e liberali hanno fatto mu¬ 
ro alle proposte di democra¬ 
tizzazione Dell’esercito; e al¬ 
la commissione Agricoltura, 
nella quale è stato detto no 
a due fondamentali richie¬ 
ste: pri ma, die il governo 
in sede CEE non assuma al¬ 
cun impegno vincolante, sen¬ 
za aver prima consultato il 
Parlamento che uscirà dalle 
elezioni del 7 maggio; secon¬ 
da, che vengano trasferiti 250 
miliardi alle Regioni per met¬ 
terle in condizione di operare 
subito nel settore dell’agri¬ 
coltura. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione nell’eserdto. il mi¬ 
nistro ha impudentemente so¬ 
stenuto che nelle nostre forze 
armate vige uno stato di de¬ 
mocrazia die altri paesi si so¬ 
gnano ; ed ha respinto — ed 
in tal senso ha fatto votare i 
deputati della DC e del PLI — 
l’ordine del giorno presentato 
dai deputati comunisti. Re¬ 
stivo ha negato soprattutto 
validità alla premessa dello 
ordine del giorno, in cui si 
affermava la esigenza di at¬ 
tuare la « revisione dei codi¬ 
ci e dei regolamenti militari, 
eliminando da essi norme e 
disposizioni fasdste > onde 
adeguarli al dettato costitu¬ 
zionale e, tenendo conto delle 
condusioni dell’indagine par¬ 
lamentare sulle degenerazio¬ 
ni dei servizi militari di in¬ 
formazioni, dar corso ai prov¬ 
vedimenti di ristrutturazione 
di tali organi di sicurezza. 

Ciò premesso, i deputati co¬ 
munisti, con il loro ordine del 
giorno, miravano a impegna¬ 
re il governo: 

a) a «svolgere l’azione po- 

«. d. m. 

(Segua in ultime pagina) 





SCIOPERO GENERALE A PALERMO Sl’J’rK 

mata per lo sciopero proclamato unitariamente dai sindacati. Totale- Il blocco di. tutte le 
attività. La progressiva degradazione economica della città, la crescente disoccupazione e la 
volontà di respingere i tentativi di spostare a destra Passo, politico del paese sono stati i 
motivi al centro della grande giornata di lotta, sottolineati pel corso del comizio,, cui hanno 
partecipato migliaia di lavorafori. Lo sciopero per le riforme ha feri paralizzato anche la 
provincia di Alessandria, mentre è ripresa con forza la lotta dei lavoratori della ,SIR di 
Porto Torres, che hanno dato vita ad un combattivo corteo. Nella foto: ’ un momento della 
manifestazione di Palermo ... A PAGINA 4 


In un anno 
aumentati 
di 124 mila 
i disoccupati: 
a Roma 30.000 


Gli Iscritti nelle liste dei di¬ 
soccupati sono aumentati dì 
124 mila In un anno. Le date 
prese a riferimento sono l’ot¬ 
tobre 1970 e 1971 mentre da 
ottobre ad oggi, a causa della 
stasi invernale dei lavori 
agricoli, sì è avuto un au¬ 
mento di alcune decine di mi¬ 
gliaia che il ministero del 
Lavoro non precisa. Soltanto 
a Roma — come riferiamo 
a pagina 11 — gli iscritti nel¬ 
le liste di collocamento sono 
passati da 10.000 a 40.000. Gli 
iscritti sono soltanto una par¬ 
te del disoccupati poiché gran 
parte del giovani e delle don¬ 
ne non si presentano agli uf¬ 
fici di collocamento a causa 
della loro scarsa efficienza nel 
ricercare lavoro. 

I disoccupati non costitui¬ 
scono più, come molti anni 
fa, una eccedenza di manodo¬ 
pera" àgrtóòla (rispetto agli 
scarsi investimenti degli agra¬ 
ri) ed appartengono in larga 
maggioranza alle - categorie 
industriali. Ben 445 mila sono 
iscritti come disoccupati del- 
l’industria e 112 mila sono 
impiegati o candidati ad atti¬ 
vità impiegatizie mentre 182 
mila disoccupati sono mano¬ 
vali generici. H peggioramen¬ 
to della situazione è accentua 
to nel Mezzogiorno dove i dì 
soccupati sono aumentati di 
87 mila. 


Massicci bombardamenti contro villaggi e postazioni palestinesi 

ISRAELE HA ATTACCATO LA SIRIA 

con l’aviazioné e Fartiglieria 

Pronta reazione della difesa contraerea che ha impedito agli attaccanti di raggiungere molti 
obiettivi — Quattro morti e molte case distratte — Cacciabombardieri di Damasco hanno com¬ 
piuto per rappresaglia incursioni contro insediamenti israeliani sulle alture di Golan occupate 




le raccomandazioni 


rftRANNE Le Monde, che 
d’altronde ci procuriamo 
di straforo, leggiamo solo 
giornali italiani perchè il 
direttore della Stampa, 
Otello delle lìngue stranie¬ 
re, ci ha più volte minac¬ 
ciosamente diffidato a non 
fargli concorrenza con let¬ 
ture di fuorivia, così ab¬ 
biamo appreso ieri dal Cor¬ 
riere della Sera che « l’au¬ 
torevole " New York Ti¬ 
mes"», in un suo esame 
della situazione italiana, 
ha tra raltro scritto: 
«Molti esponenti dei tre 
partiti laici temono che la 
democrazia cristiana si 
sposti a destra nel corso 
delia campagna elettorale, 
nel tentativo di bloccare 
la prevista avanzata dei 
fascisti ». 

Ora, avendo telefonato 
ad Alberto Ronchcy strin¬ 
gendoci il naso per non 
farci riconoscere dalla vo¬ 
ce, ne abbiamo avuto con¬ 
ferma che qui quel e te¬ 
mono» viene usato, secon¬ 
do la consuetudine anglo- 
sassone, nel senso di « sono 
sicuri». E se del resto i 
partiti laici avessero nutri¬ 
to ancora qualche dubbio 
sul proposito della DC di 
spostarsi a destra, ogni per¬ 
plessità si sarebbe dissolta 
quando si è letto ieri sui 
giornali che le primissime 
manifestazioni di appoggio 
e di propaganda elettorale 
registrate in favore dello 
Scudo crociato sono state 
due: rappello dei vescovi 
e il documento dei comita¬ 
ti civici. Quando la DC ti 


proclama partito popola¬ 
re, noi non le diamo tor¬ 
to: si tratta di un grande 
partito di massa nel qua¬ 
le militano anche operai, 
contadini, povera gente. 
Ma all’annuncio delle pros¬ 
sime elezioni, i suoi diri¬ 
genti, che ne erano sicu- 
, ramante avvertiti (per non 
dire che certamente la 
avevano sollecitata), si so¬ 
no ritenuti soddisfatti del¬ 
la solidarietà dei vescovi e 
di Gedda, come prima ma¬ 
nifestazione di consenso, e 
a nessuno di loro è venuto 
in mente di provocare an¬ 
che una altrettanto solen¬ 
ne e ufficiale presa di po¬ 
sizione dei lavoratori. Non 
erano passati che pochi mi¬ 
nuti dalla decisione di an¬ 
dare alle urne, e i vescovi 
e i comitati civici erano 
già mobilitati. Ma la vo¬ 
ce degli operai finora non 
si i sentita. 

Con ciò, desideriamo ri¬ 
peterlo, non intendiamo af¬ 
fatto dire che nella DC 
non militino anche dei me¬ 
talmeccanici. dei braccian¬ 
ti e delle lavoranti a do¬ 
micilio. Ci sono, ma non 
sono protagonisti. Le « rac¬ 
comandazioni» la DC le 
chiede ai vescovi, ai co¬ 
mitati di Gedda, non le 
domanda alle fabbriche. 
Ancora una volta la prima 
musica di questo partito. 
non è quella delle sirene, 
è quella degli organi. I cor¬ 
tei politici che preferisce 
non muovono dai cancelli, 
muovono dai confessionali. 

Fertobraccfe 


- BEIRUT, 1 

A solo due giorni di di¬ 
stanza dalla conclusione del¬ 
la sanguinosa operazione nel 

■ sud del Libano, le forze israe¬ 
liane hanno compiuto oggi 
una serie di attacchi contro 

■ il territorio della Siria meri- 
; dionale; sono stati colpiti cit- 
: tà e villaggi fino ad una di¬ 
stanza di trenta chilometri dal- 

. la linea del cessa t e H fuoco 
, del giugno ’67. L’azione milita¬ 
re è stata condotta con l’avia- 
• zione e con l’artiglieria piaz¬ 
zata sulle alture di Golan. oc¬ 
cupate da Tel Aviv cinque an¬ 
ni fa. 

Un portavoce militare israe¬ 
liano ha dato questa matti¬ 
na per primo notizia degli 
attacchi, precisando che ave¬ 
vano come obiettivo campi e 
postazioni della resistenza pa¬ 
lestinese e giustificandoli con 
l'usuale motivazione: rappre¬ 
saglia per le azioni compiute 
nei giorni scorsi dai comman¬ 
dos guerriglieri nelle zone di 
confine. Poco dopo il coman¬ 
do militare palestinese rende¬ 
va noto a Beirut che l’avia¬ 
zione israeliana aveva attacca¬ 
to diverse basi palestinesi nel¬ 
la regione di Deraa, nella Siria 
meridionale, e che il fuoco 
antiaereo dei guerriglieri e 
delle unità siriane aveva co¬ 
stretto gli attaccanti ad Inver¬ 
tire la rotta. Un comunicato 
veniva diramato subito dopo 
dal comando militare siriano, 
il quale precisava che 1 tiri 
di artiglieria erano iniziati al¬ 
fe 3 del mattino, diretti con¬ 
tro ! villaggi di Maaria, Ab- 
dinet e Hajala. Il cannoneg¬ 
giamento — aggiungeva il co¬ 
municato — aveva provocato 
un morto ed un ferito e la 
distruzione di parecchie case 
e di una scuola. Il comando 
di D a m as c o precisava infine 
che le Incursioni dell’svtazio- 
ne avevano causato tre morti 
vicino a Deraa e che (a dife¬ 
sa siriana aveva impedito agli 


aerei di raggiungere gran par¬ 
te dei loro obiettivi. 

In mattinata, il portavoce 
militare israeliano annunciava 
la conclusione dell’operazione 
aerea, affermando che tutti i 
cacciabombardieri erano rien¬ 
trati alle loro basi, ed aggiun¬ 
geva die agli attacchi non ave¬ 
va partecipato la fanteria. 

I giornali israeliani del po¬ 
meriggio sono stati però mol¬ 
to più ricchi di particolari di 
quanto non lo sia stato il co¬ 
rnando di Tel Aviv. Dalla ri¬ 
costruzione fatta dalla stam¬ 
pa, in base a notizie ufficio¬ 
se. risulta che le incursioni 
aeree erano state preparate da 
tempo e che i bombardamen¬ 
ti terrestri — compiuti da can¬ 
noni e da carri armati situa¬ 
ti sulle alture di Golan — 
hanno colpito diversi villaggi 
e che gli aerei hanno compiu¬ 
to le loro incursioni ad onda¬ 
te successive. Obiettivo degli 
attacchi sono stati — secon¬ 
do i giornali israeliani — più 
di dieci centri. 

- L’incursione israeliana ha 
provocato un’immediata rea¬ 
zione militare siriana. In se¬ 
rata a Damasco un portavoce 
militare ha annunciato bom¬ 
bardamenti aerei contro Inse¬ 
diamenti israeliani sulle altu¬ 
re di Golan. Il portavoce ha di¬ 
chiarato die «le nostre squa¬ 
driglie di caccia-bombardieri 
hanno compiuto questo pome¬ 
riggio attacchi aerei contro 
molte colonie costruite dal ne¬ 
mico nel Golan siriano occu¬ 
pato. Contro i kibbntz sono 
stati diretti del colpi che han¬ 
no provocato ingenti danni». 
H portavoce ha aggiunto che 
le incursioni sono state effet¬ 
tuate come «rappresaglia per 
gli attacchi aerei che 1 ne¬ 
mici israeliani hanno compio, 
to questa mattina contro al¬ 
cuni del nostri villaggi nelle 
ione meridionali del Paese « 
contro le basì del commendo* 
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I prezzi aumentano 
del 5% all* anno 


E’FALSO 

i 4 t i 

% 

che il rincaro della vita dipenda dall'aumento dei salari. Un esempio: negli 
ultimi due anni il costo del lavoro alla FIAT è aumentato del 13 % ma i 
prezzi delle auto sono cresciuti del 20 %. 

E’ VERO 

che ì padroni, mentre disertano gli investimenti, incrementano Ì pro¬ 
fitti caricandoli sui prezzi; che è ìn costante aumento la tassazione 
sulle merci (anziché sui grandi redditi): circa 1200 miliardi in più 
nel 1971. 

E’ FALSO 

che i rincari dipendano da un eccesso di consumi: nei generi di prima ne¬ 
cessità siamo all'ultimo posto fra i paesi del Mercato comune. 

E’ VERO 

che le scelte capitalistiche appoggiate dalla DC hanno fatto cadere 
sempre più la produzione alimentare; che nel 1971 sì sono impor¬ 
tate derrate per 1.932 miliardi mentre, per salvare i profitti, si di¬ 
struggono grandi quantità di prodotti agricoli e si impedisce la col¬ 
tivazione di vasti terreni; che un chilo di carne viene pagato 400 
lire al produttore straniero e raddoppia di prezzo appena varca 
la frontiera. 

LA DC E IL CENTRO SINISTRA 
NON HANNO SAPUTO GOVERNARE 

G non hanno bloccato la speculazione che fa da ponte fra il pro¬ 
duttore e il consumatore 

• hanno fatto pagare caro il credito ai piccoli commercianti 
G hanno aumentato i prezzi agricoli per favorire i proprietari ter¬ 
rieri anziché dare i contributi ai contadini produttori 

OCCORRE UNA NUOVA 
POLITICA ECONOMICA 

G Esonerare dalle imposte alimenti, vestiario, beni e servizi di pri¬ 
ma necessità 

G Controllare i listini-prezzi dei grandi gruppi 
G Riservare ai contadini tutti i finanziamenti pubblici 
G Ridurre gli interessi bancari agli artigiani e ai piccoli commercianti 

SVOLTA 
DEMOCRATICA 
VOTO AL PCI 



La grave notizia confermata dal ministero della Difesa 

La NATO installerà sul Carso 

i 

una cortina di mine atomiche 

L’operazione progettata nel quadro della «pianificazione nucleare » — Pro¬ 
fondo turbamento in tutta la Regione Friuli-Venezia Giulia — Un’istan¬ 
za del sindaco di Doberdò del Lago su mandato del Consiglio comunale 


Una lotta che interessa tutto il paese 

RAI IN SCIOPERO 

La direzione non vuole 
democrazia nell'azienda 

Il gruppo dirigente democristiano rifiuta ogni discus¬ 
sione sulla riorganizzazione produttiva e sul decentra¬ 
mento • incontri dei sindacati con i partiti e le Regioni 


Sentenza del 
pretore dì Patti 

Contrarie alla 
« pubblica 
decenza » 
le canzoni 
su mafia e DC 

Condannati quattro 
cantanti del « Canzo¬ 
niere internazionale » 


MESSINA, 1. 

Il pretore di Patti (Messi¬ 
na) ha condannato a venti¬ 
mila lire di multa quattro 
cantanti del «Canzoniere In¬ 
ternazionale » di Roma, Al¬ 
berto D’Amico, Roberto Ivan 
Orano, LeoDcarlo Settimelli 
e Luciano Prancisci, per 
« linguaggio contrarlo alla 
pubblica decenza » (citiamo 
l’agenzia Italia) che sarebbe 
stato tenuto durante una 
manifestazione del PCI per 
le elezioni regionali del 1971. 

L’episodio assume ' chiaro 
carattere repressivo, conside¬ 
rando che nulla, al momento 
della esibizione del quattro 
cantanti, venne contestato da 
parte di una qualsiasi auto¬ 
rità. I compagni sono stati 
cosi condannati senza che 
neppure fossero stati avver¬ 
titi del procedimento a loro 
carico. « Abbiamo parlato di 
mafia, di democrazia cristia- 
na, di neofascismo, di emi¬ 
grazione. di miseria: forse è 
questo — ha detto 11 compa¬ 
gno Settimelli, dopo avere 
appreso la notizia — che è 
contrarlo alla pubblica decen¬ 
za. Ma allora oerti pretori 
dovrebbero essere più sensi¬ 
bili al motivi che determina¬ 
no slmili situazioni e non 
condannare chi li denuncia». 


In una pretestuosa polemica del « Popolo » con il nostro giornale 

La D.C. confessa di aver tradito 
le promesse fatte ai suoi elettori 

Il bilancio delle conquiste strappate in Parlamento dopo la vittoria del PCI nel 
1968 — L'accanito sabotaggio della Democrazia cristiana alle misure che erano in¬ 
scritte nel suo stesso programma elettorale — Andreotti e Spagnoli! confermano 


Il quotidiano della DC e . forma del fitti agrari, l’eleva 
quello del PRI hanno ten- | zione delle quote del salari 


tato ieri di montare una po¬ 
lemica suU’argomentato bi¬ 
lancio dell’ultima legislatura, 
con 11 quale avevamo accom¬ 
pagnato martedì il commento 
all’annuncio dello scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere. 

Con spavalda improntitudi¬ 
ne II Popolo ci fa da eco, e 
ripete paro paro, quasi pa¬ 
rola per parola, .il nostro 
sommario consuntivo di al¬ 
cune delle piu importanti con¬ 
quiste strappate nel Parla¬ 
mento dopo la vittoria del 
PCI nel 1968. Tanto che il 
giornale democristiano, nella 
cieca fretta di attribuirne in¬ 
vece 11 merito alla DC ed al 
centro sinistra, finisce per In¬ 
filare nell’elenco dei provve¬ 
dimenti che avrebbero « qua¬ 
lificato la maggioranza» per¬ 
fino il divorzio (cosa che ci 
pare disdicevole sul Popolo). 

Ricordiamole di nuovo, al¬ 
cune di quelle conquiste che 
hanno caratterizzato la legi¬ 
slatura appena conclusa: l'isti¬ 
tuzione delle Regioni a sta¬ 
tuto ordinario, lo statuto del 
diritti dei lavoratori, la legge 
per la casa, l’aumento e la 
riforma delle pensioni, la ri- 


V 
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Andreotti 

conferma 


Ieri abbiamo pubblicato la 
notizia, ricavata dal quotidia¬ 
no missino, del « telegramma 
augurale » invialo dal presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti 
al raduno parafasctsta orga¬ 
nizzato a Napoli dalla fami¬ 
gerata « associazione amici del¬ 
le forze armate » (si tratta, 
per chi non lo ricordasse, di 
quegli stessi camici» che or¬ 
ganizzarono una analoga gaz¬ 
zarra Vanno scorso a Roma, 
al grido di « il potere ai co¬ 
lonnelli », sulla quale fiocca¬ 
rono numerose denunce per 
apologia del fascismo). 

Andreotti non ha smentito 
la notizia. Non ha neppure 
tentato di giustificarsi, come 
fece l’anno scorso tn Parla¬ 
mento il precedente governo, 
parlando di « malintesi » e di 
e buona fede carpita». 

Andreotti tace e dunque 
conferma di aver mandato, a 
nome del governo della Repub¬ 
blica, gli auguri al raduno pa¬ 
rafascista, sema malintesi e in 
piena consapevolezza. Ne pren¬ 
diamo atto. E non dimentiche¬ 
remo di ricordarlo a tutti quei 
cattolici che vogliono dare al 
loro voto del 7 maggio, in pri¬ 
mo luogo, un chiaro significa¬ 
to antifascista. 


e degli stipendi esenti da tas¬ 
se. il blocco dei fitti, la ri¬ 
forma del collocamento della 
manodopera in agricoltura, di¬ 
vorzio e riforma del diritto di 
famiglia (la quale però potrà 
trovare attuazione solo nella 
prossima legislatura), l’elimi¬ 
nazione di alcune norme fa¬ 
sciste dal codici. Il Popolo, di 
suo, cl aggiunge la cosiddetta 
riforma tributaria (quel capo¬ 
lavoro che mantiene Intatta 
la sperequazione classista, a 
favore dei ricchi e ai danni 
dei lavoratori e del ceto me¬ 
dio, del sistema fiscale ita¬ 
liano); ma, in cambio, omet¬ 
te un’altra misura di grande 
rilievo nazionale: gli stanzia, 
menti per la creazione di una 
rete di asili nido in tutti I 
Comuni italiani. Ed è una 
omissione spiegabile, giacché 
fino all’ultimo i ministri de¬ 
mocristiani (questi straordina¬ 
ri difensori della famiglia) 
hanno tentato di negare 1 fon¬ 
di necessari, che sono stati 
strappati solo per l’azione di 
massa e l'iniziativa dei par¬ 
lamentari comunisti. 

La tesi del Popolo è che quel 
provvedimenti « erano alla ba¬ 
se del programma elettorale 
della DC»: il che. per una 
parte di essi, è vero, ma è 
anche la prova delio scanda¬ 
loso tradimento e dell’inganno 
di questo partito nei confronti 
dei suoi elettori. Giacché sen¬ 
za durissime lotte nel Paese, 
a cui sono stati costretti an¬ 
che milioni di lavoratori cat¬ 
tolici. e senza rapporto de¬ 
terminante della forza (an¬ 
che parlamentare) del PCI 
pressoccbé nessuna misura 
rinnovatrice e nel l’interesse 
dei lavoratori, delle loro fa¬ 
miglie, dell’infanzia dei vec¬ 
chi sarebbe passata. 

Il quotidiano della DC ha 
citato, ad esempio, l’aumento 
e la riforma delle pensioni. 
P<fa chi non ricorda che pri¬ 
ma delle elezioni del 1968 la 
DC e il centro-sinistra si op¬ 
posero all’accoglimento delle 
richieste dei vecchi lavoratori 
e dei sindacati, richieste che 
furono sia pur parzialmente 
trasformate in legge soltanto 
dopo la grande vittoria elet¬ 
torale del PCI e dopo nuove 
lotte e pressioni di massa? E 
chi non sa che la pur limitata 
legge per la casa sarebbe sta¬ 
ta bocciata dai «franchi ti¬ 
ratori » (ben settanta! ) demo¬ 
cristiani, senza la presenza dei 
parlamentari comunisti? E la 
esemplificazione potrebbe con¬ 
tinuare, ricordando per esem¬ 
pio che se le Camere non 
hanno potuto approvare una 
qualche misura di riforma del¬ 
l’università, ciò si deve al¬ 
l’aperto sabotaggio del parla¬ 








mentali democristiani, che fe¬ 
cero più volte mancare il 
a numero legale ». 

In realtà, la polemica del 
Popolo rivela, oltre a un'im¬ 
pudente pretestuosità, U ti¬ 
more della DC in vista delle 
elezioni, e il suo tentativo, 
dopo la sua brusca sterzata 
a destra, di mostrare ancora 
agli occhi del suo elettorato 
popolare e antifascista il vol¬ 
to di un partito che si pre¬ 
occupa degli interessi dei la¬ 
voratori. E ciò quando, ap¬ 
pena pochi giorni fa, il suo 
capogruppo al Senato. Spa¬ 
gnoli!, aveva esplicitamente 
detto « no » alla trasformazio¬ 
ne della mezzadria e colonia 
in affitto ed espresso la vo¬ 
lontà della DC di bloccare 
ogni riforma; e quando il suo 
presidente del Consiglio, ono¬ 
revole Andreotti. aveva parla¬ 
to della necessità di rinviare 
perfino la riforma sanitaria. 

Neanche mette conto, allora, 
di replicare al Popolo, il qua- 
re arriva a sostenere che 1 
comunisti si opporrebbero al¬ 
le riforme, perché l’attuazione 
di un simile programma « al¬ 
lontana irreversibilmente per 
il PCI la possibilità di rea¬ 
lizzare i suoi obiettivi, ever¬ 
sivi del sistema democratico 
e dell'ordine sociale». Una 
cialtroneria da quattro soldi! 
Gli italiani, 1 lavoratori anche 
cattolici sanno da quale parte 
vengono gli attentati eversivi 
(il sindaco di Reggio Calabria, 
Battaglia, non è stato espul¬ 
so dalla DC), e conoscono chi 
s! batte per le riforme e chi, 
detenendo tutte le leve del 
potere per conto delle classi 
privilegiate dominanti, si op¬ 
pone ad esse accanitamente. - 

Questa resistenza della DC 
e del centro-sinistra è anche 
la prima causa del fatto che 
la lotta per le riforme non 
sia potuta andare oltre deter¬ 
minate conquiste, anche di ri¬ 
lievo, ma parziali; e soprat¬ 
tutto che non abbia dato luo¬ 
go a un mutamento profondo 
degli indirizzi, per una politi¬ 
ca nazionale di rinnovamento. 
Da questi limiti la Voce re¬ 
pubblicana trae lo spunto per 
tratteggiare un bilancio disa¬ 
stroso della legislatura che si 
è appena conclusa, riecheg¬ 
giando senza volerlo Io slogan 
del Secolo missino («la le¬ 
gislatura del caos»). Da quel¬ 
la costatazione noi partiamo 
Invece per indicare agli eletto¬ 
ri la necessità di battere il 
7 maggio la DC che si oppone 
al processo di riforma della 
società italiana, e di Impri¬ 
mere, con U voto al PC-I, la 
svolta necessaria per una de¬ 
cisiva avanzata democratica. 

a. pi. 
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Quattro arresti 
per le proteste 
di Manfredonia 

FOGGIA, 1. 

Quattro lavoratori di Zap- 

poneta - una frazione di 

Manfredonia — sono stati 
arrestati la notte scorsa dai 
carabiineri. Gli arrestati so¬ 
no: Giacomo Metta, Dome¬ 
nico Zippone, Ruggero Di 
Noia e Matteo Di Bari. Altri 
quattro mandati di cattura 
non sono stati eseguiti poiché 
gli interessati non sono stati 
rintracciati. 

Questa grave decisione è 
stata preceduta dalle denun¬ 
ce presentate dalla polizia In 
relazione ad una serie di ma¬ 
nifestazioni di protesta, cui, 
prese parte lo scorso anno 
tutta la popolazione di Zap- 
poneta, contro il saccheggio 
della sabbia della locale 
spiaggia, messo in atto da 
alcuni grossi esportatori. 


Dal nostro corrispondente 

MONFALCONE, 1. 

La prospettiva della installa¬ 
zione di mine atomiche sul 
Carso è reale. La notizia cir¬ 
colava da tempo nel Friuli- 
Venezia Giulia ed era anche 
stata oggetto di interventi par¬ 
lamentari: con una lettera di¬ 
retta al sindaco di Doberdò 
del Lago, il ministro della Di¬ 
fesa l’ha confermata. Tale let¬ 
tera costituisce la risposta ad 
una istanza che il sindaco del¬ 
la piccola località isontina ha 
formulato su mandato del con¬ 
siglio comunale ed anche qua¬ 
le presidente di un comitato 
regionale unitario che ha per 
obiettivo la revisione delle pe¬ 
santi servitù militari che gra¬ 
vano e paralizzano una con¬ 
sistente parte della regione. 

Nella istanza del Sindaco, 
Andrea Jarc, si chiedevano 
chiarimenti « in relazione alle 
notizie riportate da organi di 
stampa secondo cui la NATO 
avrebbe esaminato la possibi¬ 
le dislocazione di mine nuclea¬ 
ri sull’altipiano carsico ». La 
lettera porta la firma del capo 
di gabinetto del ministero del¬ 
la Difesa, il quale, precisando 
di rispondere per incarico del 
ministro (allora l’onorevole 
Tanassi n-d.r.), afferma: « Al 
riguardo non posso che confer¬ 
mare le dichiarazioni fatte dal 
Signor Ministro della Difesa 
il 20 luglio 1971 in risposta ad 
una J analoga interrogazione 
parlamentare, e cioè che le 
mine nucleari avrebbero il so¬ 
lo scopo di creare ostacoli 
sulla via di un ipotetico inva¬ 
sore e che. comunque, il ri¬ 
corso. ad esse sarebbe sem¬ 
pre subordinato all’autorizza¬ 
zione dell’autorità politica na¬ 
zionale ». 

La lettera conclude dicendo 
che «nessun motivo di allar¬ 
me può ragionevolmente di¬ 
scendere per la popolazione 
del confine nord-orientale del¬ 
l’Italia dalla pianificazione in¬ 
tesa ad assicurare l’integrità 
del territorio nazionale». 

L’esplicita riconferma della 
grave notizia ha profondamen¬ 
te turbato l’opinione pubblica. 
Non sarà certo il richiamo al¬ 
la responsabilità delle autori¬ 
tà politiche nazionali che po¬ 
trà tranquillizzare le popola¬ 
zioni del Carso e del Friuli- 
Venezia Giulia. Se un richiamo 
si deve fare, esso va diretto 
ai governi che hanno permes¬ 
so la grave iniziativa della 
NATO, senza neppure inter¬ 
pellare il Parlamento, nè l’ap¬ 
posita commissione parlamen¬ 
tare. 

Non sarà certo con la « pia¬ 
nificazione nucleare » che sa¬ 
ranno risollevate le sorti del 
Friuli-Venezia Giulia: anzi, ta¬ 
le pesante cortina atomica 
mette decisamente in discus¬ 
sione il ruolo che la regione 
dovrebbe assolvere verso l’est 
europeo. Considerate le riper¬ 
cussioni che la notizia avrà in 
tutte le direzioni si può quindi 
« ragionevolmente » prevedere 
una serie di azioni e inizia¬ 
tive rivolte a togliere dì mezzo 
tale sconvolgente pericolo e 
nel contempo a pretendere una 
radicale revisione dei vincoli 
militari che gravano su mol¬ 
tissime località della regione. 

S. Z. 







La manifestazione degli studenti a Modena 


Migliaia di giovani contro la svolta a destra 

A MODENA IMPONENTE 
SCIOPERO DI STUDENTI 

Alunni e insegnanti rivendicano il rinnovamento del¬ 
la scuola — Assemblea al Palazzo dello Sport — Riu¬ 
nioni e proteste studentesche a Perugia 


Regioni e riforma 
deH'assistenza 

Domani a Roma, presso la 
Direzione del PCI, si terrà 
una riunione nazionale (con 
Inizio alle 9,30) sul tema: 
«Regioni e riforma dell’assi¬ 
stenza, Per una nuova poli¬ 
tica verso l’infanzia, gli inva¬ 
lidi e gli anziani». 


Dalla nostra redazione 

MODENA, 1 

Gli studenti degli istituti 
medi superiori del comune di 
Modena sono scesi questa 
mattina in sciopero ed hanno 
dato vita ad una imponente 
e forte manifestazione nelle 
vie delia città. Hanno riven¬ 
dicato un radicale e democra¬ 
tico rinnovamento della scuo¬ 
la nell’ambito di un genera¬ 
le sviluppo sociale ed econo¬ 
mico e denunciato il tentati¬ 
vo della de e delle forze con¬ 
servatrici di spostare a de¬ 
stra l’asse politico del pae¬ 
se. A questo tentativo sono 
intimamente connessi la sem¬ 
pre maggiore impudenza del 
neosquadrismo fascista e gli 
intrighi reazionari legati alle 
vicende della strage di Milano 
e del processo a Valpreda. 

Lo sciopero — proclamato 
dal Movimento Studentesco — 
ha visto la partecipazione di 
migliaia di giovani 1 quali si 
sono riuniti in piazzale San- 
t’Agostino ove hanno dato vi¬ 
ta ad un imponente corteo 
che ha percorso le vie citta¬ 
dine. Numerosissimi i car¬ 
telli, gli striscioni e le ban¬ 
diere rosse; significative le 
parole d'ordine, scandite ad 
alta voce: «Contro 1 fascisti 
unità a sinistra », « Il fasci¬ 
smo non passerà », « Unità fra 
studenti, insegnanti ed ope¬ 
rai», «Le bombe le hanno 
messe i padroni». 

Il corteo comprendeva stu¬ 
denti ed insegnanti dell’isti¬ 
tuto magistraale, degli istituti 
tecnici Fermo Comi ed Enri¬ 
co Fermi, dell’istituto per 
geometri Guarini, dell'istituto 
commerciale Cattaneo, del¬ 
l’istituto tecnico commercia¬ 
le Barozzi, del liceo classico 
Muratori, del liceo scientifi¬ 
co Tassoni e di altre scuole 
medie secondarie. Dopo avere 


Sventato dalla opposizione delle sinistre 

Tentativo de di bloccare 
Finchiesta sulla mafia 


La DC ha tentato — ma 11 
colpo non gli è riuscito per la 
ferma reazione dei comunisti, 
e quindi degli indipendenti di 
sinistra e dei socialisti — di 
insabbiare l’inchiesta parla¬ 
mentare sulla mafia fino alla 
prossima legislatura. Al con¬ 
trario, i lavori della commis¬ 
sione continueranno, anche se 
non si potrà giungere ad una 
relazione finale, con il varo e 
la pubbleazione delle relazioni 
su aspetti particolari del fe¬ 
nomeno che o sono pronte o 
che debbono essere concluse al 
massimo entro la fine di mar¬ 
zo, e con la stesura di una re¬ 
lazione sullo stato del lavori 
che non sla una arida elenca¬ 
zione, ma in cui si faccia il 
punto politico dell’indagine. 

La manovra è apparsa evi¬ 
dente sin dall’Inizio della riu¬ 
nione di ieri della commissio¬ 
ne, quando il presidente — il 
democristiano Cattane 1 — ha 
posto il problema dell’ordine 
del lavori in presenza dello 
scioglimento delle Camere cal¬ 
cando molto sulla « Indisponi¬ 
bilità » dei parlamentari in 
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periodo elettorale, e sulle « re¬ 
more» che si frapporrebbero 
ad una conclusione dell’Inda¬ 
gine entro aprile, come da lui 
stesso sempre proclamato e 
sostenuto. Cattane! proponeva 
di sostituire le documentazio¬ 
ni particolari e le relazioni fi¬ 
nali con un consuntivo sullo 
stato del lavori ». Anche un al¬ 
tro de Azzaro, sosteneva che 
nel fuoco della campagna elet¬ 
torale nessun atto della com¬ 
missione doveva essere reso 
pubblico. Mentre Torelli (de) 
al di fuori delle direttive di 
partito, affermava di non es¬ 
sere disposto ad accettare che 
con l’insabbiamento si gettas¬ 
se un'ombra su tutta la com¬ 
missione. - 

Quindi intervenivano 1 com¬ 
pagni LI Causi, Tuccari, Fla- 
mlgni. Cipolla, il socialista au¬ 
tonomo Sì mone Gatto e quindi 
I socialisti del PSL tutti fer¬ 
mamente contrari alle propo¬ 
ste di Cattane!. Ed anzi for¬ 
mulavano precise contropro¬ 
poste — che alla fine preva¬ 
levano: 1) concludere e pub¬ 
blicare le relazioni su Vassal- 






lo, le esattorie (feudo de e 
di sporchi affari mafiosi), su¬ 
gli Enti locali e su mafia e 
politici; 2) ottenere dal sotto- 
comitati che indagano sulle 
banche e sul rapporti mafia- 
magistratura, relazioni sullo 
stato dei loro lavori, sottoli¬ 
neando però i nodi politici che 
sono alla base delle indagi¬ 
ni particolari; 3) il « consunti¬ 
vo» deve avere un carattere 
ampio, deve sottolineare le 
convergenze fin qui realizzate 
attorno ai problemi più impor¬ 
tati e ai temi tuttora aperti; 
4) pubblicità delle relazioni. 

Cattane! (e lo stesso Azzaro) 
di fronte alla reazione delle 
sinistre hanno dovuto ricon¬ 
siderare le loro posizioni. 

Intanto, mercoledì prossimo 
la commissione discuterà la 
relazione sulla famiglia Rimi; 
quindi verranno quelle sulle e- 
sattori'*, gli enti locali. Per ac¬ 
celerare 1 lavori del sottoco¬ 
mitato che indaga sul cre¬ 
dito ai mafiosi, a fame parte 
è stato chiamato anche il com¬ 
pagno senatore Francesco La¬ 
gnano. 


percorso le strade del cen¬ 
tro tra l’attenzione del citta¬ 
dini, è giunto al Palazzo dello 
Sport ove si è svolta una af¬ 
follata assemblea, nel corso 
della quale sono state presen¬ 
tate diverse mozioni incen¬ 
trate sui temi dell’azione di 
lotta. 

Lo sciopero e la manifesta¬ 
zione di stamane erano stati 
decisi ieri durante un’assem¬ 
blea inter-istituto alla quale 
avevano partecipato studenti 
ed insegnanti di tutte le scuo¬ 
le medie del capoluogo e rap¬ 
presentanti deli’ANPI. 

Lo sciopero e la manifesta¬ 
zione di questa mattina — al 
di là delle collocazioni poli¬ 
tiche delle componenti del 
Movimento Studentesco — 
hanno soprattutto rappresen¬ 
tato un momento unitario di 
forte e consapevole condanna 
dei rigurgiti fascisti che, an¬ 
che nella scuola, si esprimo¬ 
no ogni giorno di più in for¬ 
ma aperta e gravemente pro¬ 
vocatoria, grazie alla prote¬ 
zione che viene data loro da 
compiacenti apparati dello 
Stato e grazie all'appoggio 
che ricevono da ben definite 
forze economiche e politiche. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 1 

Prosegue la lotta degli stu¬ 
denti medi per il diritto allo 
studio e al lavoro, contro l’or¬ 
dinamento classista della 
scuola, per un profondo rin¬ 
novamento della didattica. 

Ieri, mentre le studentesse 
dell’istituto magistrale erano 
In sciopero, si sono riuniti, 
in assemblea, alla Sala dei 
Notari, gli studenti del li¬ 
ceo classico. Proprio al liceo 
classico, nella stessa giorna¬ 
ta di ieri, con una decisio¬ 
ne senza dubbio grave, da lui 
definita «inevitabile» il pre¬ 
side Francesco Francescaglia 
ha sporto denuncia « contro 
ignoti » per l’intromissione, 
nella scuola, di alcuni studen¬ 
ti del gruppi della cosiddetta 
sinistra extraparlamentare. I 
fatti risalgono ad alcuni gior¬ 
ni orsono, al mattino del 24 
febbraio, allorché alcuni «ex¬ 
traparlamentari » penetrati al¬ 
l’interno dell’istituto, cercaro¬ 
no di convocare una assem¬ 
blea volante di protesta con¬ 
tro una provocazione fascista 
espressasi, poche ore prima, 
col tentativo di sabotaggio di 
una assemblea degli studenti 
del liceo scientifico, da parte 
di un manipolo del Fronte 
della gioventù. 

Nel corso dell’assemblea dì 
ieri, i fascisti del liceo clas¬ 
sico che pure si erano presen¬ 
tati con proposte provocato¬ 
rie e demagogiche, sono sta¬ 
ti sconfitti. La mozione pre¬ 
sentata dai Comitati unitari 
di base ed approvata dalla 
grande maggioranza degli stu¬ 
denti, prevede infatti la con¬ 
tinuazione del lavoro dei 
gruppi di studio, precedente- 
mente formati e la esecuzio¬ 
ne, in gruppo, dei compiti di 
latino e di giaco. Tale propo¬ 
sta sarà sottoposta all’esame 
del preside e del Consiglio dei 
professori nei prossimi giorni. 

Sempre ieri, dicevamo, han¬ 
no scioperato le ragazze delle 
magistrali. Esse hanno dato 
vita ad un corteo per il corso 
Vannucchi, che si è concluso 
in Piazza Quattro Novembre, 
mentre una (delegazione era 
ri cevut a dagl amministrato¬ 
ri comunali, f . 


Studentessa 
aggredita 
a Bergamo 

BERGAMO. 1 

La figlia del vicequestore 
di Bergamo, Dianora Bardi, 
di 17 anni, studentessa della 
IV liceo scientifico Lussana, 
è stata questa mattina coin¬ 
volta in un oscuro episodio, 
sul quale lo stesso collettivo 
studentesco al quale la gio¬ 
vane appartiene ha aperto 
una inchiesta. La ragazza ha 
raccontato di aver subito una 
aggressione da parte di sei 
persone sconosciute. 

I due giornali milanesi del¬ 
la sera, hanno immediatamen¬ 
te montato l’episodio, dram¬ 
matizzandone le varie fasi e 
attribuendone la responsabili¬ 
tà ai « maoisti », 1 quali 
avrebbero voluto in tal mo- 
mo vendicarsi del padre, re¬ 
sponsabile del duro attacco 
poliziesco alla manifestazione 
antifascista di domenica 
scorsa. 

II racconto di questi gior¬ 
nali contrasta però con la 
versione che la ragazza ha 
dato; essa ha raccontato di 
essere stata aggredita vicino 
la scuola. 


Più iscritti al 
Partito e alla FGCI 
per il Congresso 

Oltre il 100% 
la Federazione 
di Imola con 
10.625 tesserati 

In questi giorni di forte 
mobilitazione politica di mas¬ 
sa del partito, si svilupba 
con nuovi successi in vista 
del Xni Congresso la cabi- 
pagna di tesseramento e pro¬ 
selitismo al PCI. La federa¬ 
zione di Imola in un tele¬ 
gramma al compagno LonCo 
ha annunziato di aver rag¬ 
giunto già i 10.625 iscritti 
superando cosi il -100 per 
cento. Significativi, sempre 
a Imola, anche i risultiti 
della FGCI: ha reclutato 1*3 
nuovi giovani. 

La sezione PCI di Marino 
Laziale annuncia il raggii 
gimento del 100 per 
con 35 nuovi tesserati 
18 donne e si impegna per 
nuovi obiettivi per il Coit- 
gresso nazionale. La sezio¬ 
ne operaia di Empoli (Fi^ 
reme) ha reclutato 60 nuovi 
compagni. La sezione For¬ 
naci di Barga (Lucca) è pas¬ 
sata da 72 a 87 iscritti con 
14 nuovi reclutati. La sezio¬ 
ne Palagianello di Taranto 
è passata da 300 a 328 
iscritti con 61 nuovi reclu¬ 
tati di cui 17 donne. La se¬ 
zione di Orgosolo ha supe¬ 
rato il 100 per cento con 91 
nuovi iscritti. La Sezione S. 
Stefano di Imperia ha re¬ 
clutato 13 nuovi compagni. 


Il gruppo di potere democri¬ 
stiano che controlla, con una 
direzione burocratica e accen¬ 
tratrice, l’intera produzione ra¬ 
dio-televisiva non intende mol¬ 
lare il proprio potere assoluto: 
questa la conferma che viene 
dairatteggiamento assunto nei 
confronti dei sindacati naziona¬ 
li della RAI-TV che stanno con¬ 
ducendo le trattative per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 

Il risultato — annunciato in 
un documento unitario e riba¬ 
dito ieri nel corso di una con¬ 
ferenza stampa — è la rottura 
delle trattative e l’avvio di una 
lotta articolata nel corso della 
quale i lavoratori della RAI in¬ 
tendono sviluppare una intensa 
serie di incontri con i partiti 
politici dell’arco costituzionale, 
le Regioni e le Confederazioni 
sindacali nazionali. 

La vertenza che si è aperta 
alla RAI (e che si svilupperà 
nel concreto attraverso quattro 
ore di sciopero in tutte le sedi 
ed i centri aziendali) assume 
chiaramente, in questi giorni, 
un peso ed una rilevanza nazio¬ 
nali: i lavoratori, infatti, han¬ 
no posto al centro della pro¬ 
pria piattaforma un punto essen¬ 
ziale che interessa non soltanto 
una categoria, bensì l’intero 
paese. Si tratta, in poche paro¬ 
le, della richiesta di una nuova 
organizzazione produttiva della 
RAI capace di attaccare « l'ac¬ 
centramento decisionale e buro¬ 
cratico, la dequalificazione con¬ 
nessa all’organizzazione capita¬ 
listica del lavoro». In altri ter¬ 
mini, muovendo dalle esigenze 
dei lavoratori interni all’azien¬ 
da, i sindacati della RAI (FILS- 
CGIL, FULS-CISL. UIL e SNA- 
TER) sono arrivati ad una ela¬ 
borazione che coincide in larga 
misura con quelle istanze di ri¬ 
forma che interessano diretta- 
mente la democrazia dell’infor¬ 
mazione e, dunque, tutto il mon¬ 
do del lavoro. Di qui il rifiuto 
dell’attuale gruppo di potere n 
trattare, sia pure dietro vari 
pretesti, per una piattaforma ri¬ 
vendicativa che metterebbe in 
discussione il potere assoluto di 
un piccolo nucleo dirigente. 

Per comprendere la gravità e 
l’importanza della questione oc¬ 
corre ricordare che oggi la RAI- 
TV è concepita in modo da ac¬ 
centrare in pochissime mani, ed 
a Roma, tutto il potere; dequa¬ 
lificando sempre più il lavoro 
dei suoi dipendenti e la funzio¬ 
ne stessa della azienda attra¬ 
verso la politica degli appalti. 
A questo tradizionale nemico 
della democrazia nell’informa¬ 
zione televisiva s’è aggiunta in 
queste settimane, com’è noto, la 
offensiva di alcuni gruppi mo¬ 
nopolistici privati che premono 
per una « liberalizzazione » del¬ 
la televisione che in pratica si 
limiterebbe a spostare il potere 
in altre mani, continuando a 
bloccare l’esercizio costituziona¬ 
le della libertà di informazione. 

E’ contro questa situazione — 
i sindacati RAI l’hanno ricorda¬ 
ta e denunciata unitariamente 
in un recente documento — che 
si muove l’azione sindacale al¬ 
l’interno della RAI con l’obiet¬ 
tivo di creare una « Azienda 
aperta e democraticamente ge¬ 
stita » che soddisfi anche le cre¬ 
scenti istanze di decentramento 
regionale produttivo e decisio¬ 
nale. 

Muovendo da questa esigen¬ 
za, i sindacati hanno posto co¬ 
me primo obiettivo «la conqui¬ 
sta di un potere reale ed effet¬ 
tivo di contrattazione al livello 
di organismi di base» (i consi¬ 
gli d’azienda). ■ Quindi: l’aboli¬ 
zione degli appalti, il ripristino 
delle trasmissioni in diretta, la 
estensione del pptere di negozia¬ 
zione. Si tratta, dicono i sinda¬ 
cati. di una piattaforma riven¬ 
dicativa che non guarda soltan¬ 
to all’oggi ma si pone come 
«programma di iniziativa e di 
lotta per i prossimi anni ». L'at¬ 
tuale contratto deve servire a 
realizzare i primi obiettivi, che 
vanno intesi non come punto di 
arrivo bensì come punto di par¬ 
tenza. 

A queste richieste la direxio 
ne della RAI ha risposto di non 
essere « pronta » alia discussio¬ 
ne; ed ha già ottenuto un rin¬ 
vio di un mese (si tenga conto 
che il contralto aziendale è sca¬ 
duto il 31 dicembre). La stessa 
richiesta di «rinvio» è stata 
avanzata nel corso defi’ultimo 
incontro, rendendo perfettamen¬ 
te esplicito il tentativo delibe¬ 
rato di rifiutare qualsiasi di 
scussione su un terreno che può 
contribuire a spezzare antiche 
e soffocanti posizioni di potere. 

Di qui, ripetiamo, la decisio¬ 
ne dei quattro sindacati di in¬ 
terrompere le trattative, chia¬ 
mare I lavoratori alla lotta (le 
modalità dello sciopero saranno 
decise, sede per sede, dalle as¬ 
semblee di base), prendere con¬ 
tatti con i partiti e le Regioni 
come legittimi rappresentanti 
delle più autentiche istanze di 
tutto il paese. 

E’ tutto il paese, infatti, che 
è direttamente interessato ad 
una ~ profonda ristrutturazione 
produttiva della RAI, nell’atte¬ 
sa di una riforma che sancisca 
la rottura definitiva dell'attuale 
gravissima situazione. - 

d. n. 


Il giorno 29 febbraio, alle ore 
15,30, cessava di vivere, all’età 
di anni 79 

FILENO CELIO 

Cavaliere di Vittorio Veneto, pa¬ 
dre della medaglia d’oro della 
Resistenza, Mario Celio. 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le sorelle. )• 
nuora, il genero, i cognati, i 
nipoti, i parenti tutti. 

Avezzano, 2 marzo 1972 
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PAG. 3 / commenti e attualità 
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La stampa italiana e il viaggio di Nixon 

LA «SCOPERTA» 
DELLA CINA 

Commenti abbastanza misurati e prudenti nell’insieme, ma resiste tuttora 
il malcostume provinciale che riduce i grandi fatti del mondo a occasioni 
di polemica interna anticomunista — Codismo e nostalgie « metterni- 
chiane » — La linea della coesistenza si vendica dei suoi detrattori 


Del viaggio di Nixon in 
Cina e delle prospettive nuo¬ 
ve, inevitabilmente ancora 
incerte, che esso ha aperto 
alla politica mondiale, si è 
discusso molto e ancora mol¬ 
to si discuterà, poiché even¬ 
ti simili sono destinati a ri¬ 
velare col tempo tutta la 
loro effettiva portata. Non 
è questo quindi il punto su 
cui vorremmo ora soffermar¬ 
ci, quanto piuttosto analiz¬ 
zare alcune reazioni di stam¬ 
pa italiana: se ne possono 
trarrò utili indicazioni per 
il futuro. 

Nell’insieme — va detto 
— i commenti sono stati 
abbastanza misurati e re¬ 
sponsabili, non privi di una 
certa prudenza, che la no¬ 
vità e la vastità dell’avveni- 
mento del resto consiglia¬ 
vano. Non si è però rinun¬ 
ciato del tutto neppure in 
questa occasione ad un vec¬ 
chio malcostume provincia¬ 
le, caratteristico di tanta 
parte della stampa italiana, 
che consiste nel guardare i 


grandi fatti del mondo con 
la piccola ottica deforman¬ 
te della polemica politica 
interna (che per molti non 
ò altro che anticomunismo). 

Prendiamo la stampa bor¬ 
ghese cosiddetta d’informa¬ 
zione. Intanto è una stampa 
che ha « scoperto » la Cina 
assai di recente: non pro¬ 
prio come quella america¬ 
na, per cui la scoperta del¬ 
la Cina risale solo agli ulti¬ 
mi mesi, ma giù di lì. La 
Cina popolare esiste da 22 
anni, arco di tempo che si 
è soliti considerare come 
quello di una intera gene¬ 
razione. Non ci voleva mol¬ 
ta perspicacia per accorger¬ 
sene prima. Suona abbastan¬ 
za ironico, ad esempio, leg¬ 
gere sotto la penna del di¬ 
rettore del Messaggero, e- 
nunciate come rivelazioni, 
osservazioni che si sarebbe¬ 
ro benissimo potute fare 
— e che altra stampa nel 
mondo, fra cui la nostra ha 
fatto — 15 o persino 20 an¬ 
ni fa. 


Sempre a rimorchio 
della Casa Bianca 


Fin qui siamo tuttavia so¬ 
lo nel folklore politico no¬ 
strano. Vi è dell’altro, Jac¬ 
ques Amalrik, corrispon¬ 
dente del Monile a Washing¬ 
ton, che è un osservatore 
dell’America serio e scan¬ 
zonato, parlava giorni fa 
della perplessità in cui de¬ 
ve dibattersi il cittadino del 
Middle West americano da¬ 
vanti al comportamento di 
Nixon in Cina, se ha la ven¬ 
tura di ricordarsi come quel¬ 
lo stesso Nixon, in un non 
dimenticato dibattito tele¬ 
visivo con John Kennedy 
durante la campagna elet¬ 
torale del 1960, accusasse il 
suo rivale di essere « molle 
verso la Cina ». Egli tuona¬ 
va: « Bene, che cosa voglio¬ 
no i comunisti cinesi? Non 
vogliono soltanto Quemoy e 
Matsu (le due isole cinesi, 
assai prossime al continen¬ 
te, che al pari di Formosa 
sono ancora sotto il control¬ 
lo degli americani e di 
Ciang, n.d.r.). Non vogliono 
soltanto Formosa. Vogliono 
il mondo intero ». Oggi Ni¬ 
xon sembra cambiato in 
meglio, ha finalmente capi¬ 
to alcune realtà del mondo 
e, se anche non ci è facile 
sapere che cosa ne pensa 
l’elettore del Middle West, 
noi ne prendiamo atto. 

Ma è cambiata nel frat¬ 
tempo certa stampa italia¬ 
na? Se si sfogliano le colle¬ 
zioni della Stampa o del 


Corriere, non vi è bisogno 
di risalire al 1960 per tro¬ 
vare pari pari affermazioni 
come quelle del vecchio Ni¬ 
xon, ripetute quasi ogni 
giorno con altrettanta dra¬ 
stica sfacciataggine. - Ora, 
Nixon, può anche non far¬ 
si l’autocritica; la fa con i 
suoi atti. Ma per Stampa e 
Corriere le cose sono un po’ 
diverse. Tanto più che, in 
fondo, essi non sono cam¬ 
biati, poiché hanno modifi¬ 
cato, è vero, i loro giudizi, 
ma lo hanno fatto, su per 
giù, quando si sono accorti 
che anche gli americani li 
andavano modificando. Que¬ 
sto non è cambiare: è se¬ 
guire gli avvenimenti con 
la stessa preoccupazione di 
codismo. 

Sorprendente allora — ma 
anche divertente per chi 
non sia insensibile a certe 
ironie — è leggere sul Cor¬ 
riere che di fronte agli svi¬ 
luppi dei rapporti cino-ame- 
ricani saremmo noi, comu¬ 
nisti, gli « imbarazzati » e 
i « perplessi ». (Al giornale 
milanese devono essersene 
accorti, perchè poi l’hanno 
subito piantata). Sorpren¬ 
dente soprattutto perchè la 
grande speranza del Corrie¬ 
re, mentre tutto attorno a 
noi evolve tanto in fretta, 
è che il mondo non cambi 
mai, anzi, se possibile, tor¬ 
ni indieiro. 


Un attributo essenziale 
dell’azione rivoluzionaria 


Non si è rallegrato il suo 
direttore perchè crede di 
avere « riconosciuto in Mao 
l'erede dei famosi impera¬ 
tori cinesi » e in Ciu En-lai 
< un comunista cui non 
manca il piglio dell’antica 
aristocrazia cinese »? Nè 
era meno impressionato lo 
stesso articolista dalle doti 
« metternichiane * di Kissin- 
ger, il consigliere del pre¬ 
sidente americano. Aria di 
un « mondo d’ieri », scrive¬ 
va con tono di chi si sta 
fregando le mani. E’ chiaro 
che l’ideale del Corriere è 
un mondo che assomigli a 
quella che era l'Europa di 
Metternich 150 anni fa, sen¬ 
za neppure capire, in quel 
momento di sincerità, quan¬ 
to assurda — quindi perico¬ 
losa — sia una simile visio¬ 
ne al giorno d’oggi. 

Ormai delle nostalgie 
« metternichiane * che aleg¬ 
giano alla Casa Bianca — 
sottili giochi di equilibrio 
fra potenze diverse, allean¬ 
ze e intese palesi o occulte 
che si intrecciano e si bi¬ 
lanciano tra loro, segreto di¬ 


segno egemonico per una 
politica di conservazione in 
un mondo rivoluzionario — 
se ne sono accorti tutti; ma 
sono proprio i punti della 
politica del binomio Nixon- 
Kissinger che suscitano nel¬ 
la stessa America più ri¬ 
serve e diffidenze. Il mondo 
non torna indieiro. Per noi 
ciò che è accaduto a Pechi¬ 
no lo conferma una volta di 
più. La cosa può spiacere al 
Corriere e alla grande bor¬ 
ghesia italiana. Peggio per 
loro. 

Non si vede invece quale 
interesse possa avere un 
paese come l’Italia in un 
gioco, quale quello che sem¬ 
bra vagheggiare il giornale 
di Milano. La vera alterna¬ 
tiva alle « crociate » del 
passato non sono gli « equi¬ 
libri » incerti di Kissinger, 
ma è quella coesistenza pa¬ 
cifica, che al Corriere e al¬ 
la Stampa non è mai piaciu¬ 
ta e che pure anche dagli 
incontri di Pechino esce e- 
saltata come unica via per 
uno sviluppo positivo delle 
relazioni internazionali. 
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IL MEMORABILE SCIOPERO DEI MINATORI INGLESI: 
UNA VITTORIA POLITICA DELLA CLASSE OPERAIA 

LA BATTflCUA DEL CARBONE 

A colloquio con i dirigenti di base della lotta nella miniera di Cadeby • Scacco al governo Heath, che dopo avere esasperato il confronto col 
ricorso a provvedimenti eccezionali, è stato costretto ad accettare un aumento globale dei 30 per cento - Alla radice del successo la compat¬ 
tezza dei lavoratori, l'intelligente applicazione di una tattica che ha col pito i gangli più delicati delia struttura economica, la solidarietà popolare 


Qualche utile riflessione 
può essere fatta tuttavia an¬ 
che sulla base di altri com¬ 
menti. Pensiamo al Manife¬ 
sto. Qui, per una volta, non 
se la sono presa ' con noi, 
ma con opinioni * di altri 
giornali comunisti nel mon¬ 
do, che hanno particolar¬ 
mente sottolineato negli in¬ 
contri di Pechino — come 
i nostri lettori sanno dalle 
informazioni che abbiamo 
regolarmente pubblicato — 
la minaccia di una intesa 
cinese con l’imperialismo a- 
mericano a danno di altri 
paesi, in primo luogo dei 
combattenti vietnamiti. Ma 
come può menare scandalo 
il Manifesto per quelle af¬ 
fermazioni, quando non ha 
fatto altro, da che esiste, 
che denunciare ogni contat¬ 
to con gli ’ americani, ogni 
trattativa, purché al posto 
della Cina vi fosse l’URSS, 
come tradimento, abbando¬ 
no di ogni ideale rivoluzio¬ 
nario e « collusione » con 
l'imperialismo, in questo se¬ 
guendo passo passo alcune 
impostazioni della politica 
cinese? . * 

Si fossero almeno limitati 
alla polemica! Hanno fatto 
invece della loro denuncia 
addirittura la base di quella 
che, non senza una punta 
di modestia, hanno chiamato 
la loro proposta di una 
« strategia nuova » per il 
movimento operaio non so¬ 
lo italiano, ma mondiale. Vi¬ 
sto il « fallimento della li¬ 
nea coesistenziale », peggio 
il « divario insanabile tra 
la linea coesistenziale e le 
avanguardie rivoluzionarie 
in tutti i paesi oppressi » — 
citiamo dalle loro « tesi » 
programmatiche — la rivo¬ 
luzione cinese diventava per 
loro « la sola alternativa al¬ 
la crisi della strategia so¬ 
vietica e del movimento co¬ 
munista, il punto di riferi¬ 
mento organico delle forze 
rivoluzionarie su scala mon¬ 
diale ». Confondevano così 
le vicissitudini, per quanto 
importanti, della lotta poli¬ 
tica in un paese con l’in¬ 
treccio, assai più complesso, 
della lotta di classe su sca¬ 
la internazionale e con lo 
stesso scontro fra gli inte¬ 
ressi (non illegittimi di per 
sè) degli Stati, fossero es¬ 
si pure Stati di paesi socia¬ 
listi. Assai presto gli stessi 
sviluppi della politica cine¬ 
se — spesso sospettosa, del 
resto, di quelle generalizza¬ 
zioni altrui — hanno fatto 
giustizia di simili imposta¬ 
zioni. 

Con questo non affrontia¬ 
mo l’analisi della politica 
cinese, che ha per forza di 
cose parecchie e diverse 
componenti e che va valu¬ 
tata, come ogni altra politi¬ 
ca, nei suoi atti concreti. 
Circa la graduale normaliz¬ 
zazione dei rapporti con la 
America (espressione di 
un indirizzo esplicitamente 
« coesistcnziale ») ne abbia¬ 
mo già segnalato gli aspet¬ 
ti positivi, in particolare 
per quanto essa implica, da 
parte dell’America, di revi¬ 
sione di una deleteria politi¬ 
ca ventennale, ostile alla 
coesistenza; abbiamo anche 
auspicato che il maggior re¬ 
spiro, che essa dà alla Cina, 
possa portare a nuovi svi¬ 
luppi distensivi in altre di¬ 
rezioni. Questo per quanto 
riguarda i fatti. 

Per quanto riguarda noi, 
limitiamoci a costatare che 
la lucidità delle analisi di 
fondo, unita alla consapevo¬ 
lezza di ciò che l’azione ri¬ 
voluzionaria per la coesi¬ 
stenza ha già cambiato c 
può ancora cambiare nel 
mondo, è uno degli attribu¬ 
ti essenziali di ogni forza 
politica, che di quell’azione 
voglia e sappia essere par¬ 
tecipe. 

Giuseppe Botta 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, morso 

Gli argani hanno ripreso a 
girare, le « gabbie » scendono 
nel pozzi e, dall’altra parte, 
salgono 1 nastri di scorrimen¬ 
to. I minatori sono tornati 
giù. Il carbone comincia a 
riaffiorare nella direzione op¬ 
posta. Alle sei del mattino di 
lunedi, dopo 50 giorni, 1 lavo¬ 
ratori del primo turno sono 
entrati nelle 289 miniere del¬ 
l’Azienda Nazionalizzata con 
consapevolezza di aver con¬ 
quistato un sensazionale suc¬ 
cesso. 

Si è concluso uno sciopero 
che ha già fatto storia, ma 
l’eco si allarga, altri lavora¬ 
tori stanno imparando da un 
esempio memorabile. Questo è 
il timore che ha spinto Heath 
alla TV, domenica pomeriggio 
nel tentativo di salvare la sua 
credibilità. Egli ha invano cer¬ 
cato di minimizzare l’episo¬ 
dio nascondendosi dietro il 
solito « interesse nazionale » 
e sostenendo che « non ci so¬ 
no nè vinti nè vincitori ». E’ 
vero il contrario. Tutti lo san¬ 
no in Inghilterra. I minatori 
hanno dato scacco ad un go¬ 
verno che. contando sulla 
propria superiorità materiale, 
aveva incautamente esaspera¬ 
to il confronto. 

Sabato scorso, a poche ore 
di distanza dal voto presso¬ 
ché unanime che ha messo fi¬ 
ne alla agitazione, siamo an¬ 
dati nel distretto minerario di 
Doncaster (sud Yorkshire) 
per cogliere le reazioni dei 
protagonisti di ima lotta im¬ 
peccabile. « E’ stato uno scon¬ 
tro duro — dice Eddie Bond 

— e non sono riusciti a pie¬ 
garci. Fa piacere vivere una 
esperienza come questa, capi¬ 
ta cosi di rado. Gli altri la¬ 
voratori e l’opinione pubbli¬ 
ca ci hanno aiutati, ma sono 
state la nostra organizzazione 
e tattica a rivelarsi imbatti¬ 
bili». Eddie è il presidente 
della sezione sindacale del 
NUM nella miniera di Cade¬ 
by. Per due mesi e mezzo ha 
lavorato notte e giorno a coor¬ 
dinare 11 picchettaggio. Come 
molti altri, è stato anche lui 
fermato dalla polizia e il giu¬ 
dice lo ha multato per 15 mi¬ 
la lire. 

Eddie si alza ogni mattina 
alle 4 e mezzo, fa 20 chilome¬ 
tri in autobus, ed è pronto 

— tuta, elmetto e lampada — 
per la chiamata delle sei. Ha 
cominciato da ragazzo, 40 an¬ 
ni fa, durante la grande de¬ 
pressione, all’indomani dello 
sciopero generale. E’ dal 1926 
infatti che i minatori non 
scendevano in sciopero. Allo¬ 
ra fu una sconfitta, questa 
volta è stato un trionfo. Ed¬ 
die alza il boccale di birra 
e ride contento. Brindiamo 
tutti. C’è Tom Ryan, il se¬ 
gretario del sindacato; Eddie 
Langford, il tesoriere; Asa 
Young, l’organizzatore. E’ il 
gruppo dirigente di base. 

Cadeby ha 1400 operai e una 
tradizione di lotta che l’ha por- 
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Un picchetto a Mexborough, nello Yorkshire, durante lo scio pero dei minatori inglesi 


tata all’avanguardia fra le mi¬ 
niere inglesi: sette settimane 
di azione «non ufficiale» nel 
1969 e un accordo locale che 
servì da modello su scala na¬ 
zionale. Da località come que¬ 
sta è sempre partita la molla 
rivendicativa autonoma che 
finalmente ha portato il sin¬ 
dacato a dichiarare lo sciope¬ 
ro. «Ci hanno bloccato anche 
troppo a lungo — dice Tom 
— nel dopoguerra, sotto i la¬ 
buristi, ci dissero che la na¬ 
zionalizzazione avrebbe cam¬ 
biato le cose, sembrava che 
fosse l’anticamera del "socia¬ 
lismo", mentre la produttivi¬ 
tà raddoppiava la paga ha con¬ 
tinuato a scendere ». 

Nel ’47 1 pozzi attivi erano 
più di 700. la forza lavoro 700 
mila, il salario il più alto di 
tutti. Venticinque anni dopo 
i minatori sono 280 mila, la 
produttività è aumentata del 
65-70°/o, la retribuzione è scivo¬ 
lata al 16. posto nella gradua¬ 
toria del reddito operaio in¬ 
glese. Il quadro generale è no¬ 
to. Dietro la vertenza appe¬ 
na terminata c’era una at¬ 
tesa di anni. Quando 1 mi¬ 
natori hanno lasciato i pozzi 
I il 6 gennaio scorso, sapevano 
che non vi sarebbero tornati 


prima di aver ottenuto soddi¬ 
sfazione. La lotta, per loro, era 
a oltranza. 

Anche il governo lo sapeva 
e si era preparato fin dallo 
Inizio del 1971 quando, con 
un provvedimento eccezio¬ 
nale. aveva predisposto la 
importazione di carbone dal¬ 
l’estero e aveva incoraggiato 
l’Azienda Elettrica ad accumu¬ 
lare una quantità eccezionale 
di scorte. Le centrali — pro¬ 
clamavano compiaciuti 1 gior¬ 
nali borghesi — possono re¬ 
sistere nove settimane. La 
strategia del governo era im¬ 
perniata sulla certezza che i 
minatori si sarebbero arresi 
prima di tale scadenza. Heath 
era convinto di riuscire a 
sconfiggerli, cosi come aveva 
fatto ai primi del ’71 coi po¬ 
stelegrafonici. dopo quasi due 
mesi. 

Ma la rigidità dell’atteggia¬ 
mento governativo ha in un 
certo senso aiutato i minato¬ 
ri a individuare i loro obbiet¬ 
tivi. La categoria ha una com¬ 
pattezza senza eguali. I crumi¬ 
ri non esistono. I picchetti, 
del tutto inutili attorno alle 
miniere, possono perciò esse¬ 
re utilizzati altrove, passando 
da una dislocazione puramen¬ 


te difensiva ad una funzione 
d’attacco. « Abbiamo capito 
che l’assedio alle centrali era 
1’unico modo per abbreviare 
lo sciopero e vincere — spie¬ 
ga Eddie Langford —. Senza 
corrente si ferma l’economia 
e la colpa è del governo che 
non vuole ascoltarci ». La stra¬ 
tegia degli operai ha ricalca¬ 
to nelle circostanze I model¬ 
li classici della lotta popola¬ 
re: non un piano dettagliato 
nato dalla testa di uno stra¬ 
tega, ma un'indicazione gene¬ 
rale la cui applicazione spe¬ 
cifica è stata affidata all’in¬ 
ventiva delle sezioni locali. 

Il sindacato dal canto suo 
ha preso una decisione cru¬ 
ciale: destinare i fondi a di¬ 
sposizione non per corrispon¬ 
dere l’indennità di sciopero, 
che è tradizionale in Inghil¬ 
terra, ma per finanziare co¬ 
loro che prendevano parte ai 
picchetti. La partecipazione 
si è aggirata sul 20% degli 
iscritti. Alloggio e cibo sono 
stati in molti casi fomiti da 
simpatizzanti: altri lavoratori, 
studenti di varie università, 
molti cittadini privati. 

«I conducenti di autobus 
che passavano vicino alla li¬ 
nea dei picchetti — ricorda 


Tom — ci hanno portato da 
mangiare, pesce e patate frit¬ 
te, soldi e sigarette; i ferro¬ 
vieri hanno rifiutato di tra¬ 
sportare il carbone; i metal¬ 
meccanici e i lavoratori del¬ 
l’auto ci hanno dato una ma¬ 
no a chiudere il deposito di 
Saltley a Birmingham; gli ad¬ 
detti alle centrali ci hanno in¬ 
segnato a fermare non solo 
il carbone ma l’idrogeno e gli 
altri componenti chimici che 
sono necessari nella produzio¬ 
ne dell’elettricità». E’ la pri¬ 
ma volta, da molti anni a que¬ 
sta parte, che una categoria, 
un sindacato, fanno registra¬ 
re una vittoria piena sul go¬ 
verno contro tutti i poteri, le 
istituzioni, la polizia, la stam¬ 
pa mobilitati per l’occasione. 

Wilson piegò i marittimi nel 
1967. Heath non è riuscito a 
fare altrettanto con i mina¬ 
tori nel ’72 ed ha dovuto ac¬ 
cettare un aumento globale del 
30°/o contro la «diga» del 7-8 
per cento che, facendo pernio 
sul settore pubblico, il gover¬ 
no avrebbe voluto imporre co¬ 
me « calmiere » sulle rivendi¬ 
cazioni di tutte le altre cate¬ 
gorie. Gli occhi di Eddie luc¬ 
cicano dalla gioia: « Se conti¬ 
nuavamo per un’altra settima¬ 


na potevamo liquidare anche 
la legge antisciopero e porta¬ 
re al crollo definitivo i con¬ 
servatori. Hanno minacciato 
di far intervenire l’esercito, 
ma a parte il fatto che la 
maggior parte è inchiodata in 
Irlanda, i soldati possono al 
massimo trasportare il car¬ 
bone esistente: non sono ca¬ 
paci di scendere in miniera ed 
estrame del nuovo. Nessuno 
può sostituirci nel nostro la¬ 
voro ». 

Dopo la concessione dell’in¬ 
credibile aumento da parte del¬ 
la commissione Wilberforce. il 
governo ha cercato di dire 
che i minatori sono «un ca¬ 
so speciale ». Lo sono nella 
misura in cui hanno vinto 
con la propria forza, con la 
pressione applicata intelligen¬ 
temente sui gangli più delica¬ 
ti della struttura economica, 
con la eccezionale simpatia 
che hanno saputo attrarre at¬ 
torno alla loro lotta. Erano dì- . 
sposti ad andare fino in fon¬ 
do e per questo sono risul¬ 
tati vincitori. 

«Hanno cercato di spaven¬ 
tarci con la solita storia del¬ 
la chiusura delle miniere — os¬ 
serva Eddie Bond — ogni vol¬ 
ta ci dicono che se sciope¬ 
riamo, o se alziamo il prezzo 
del carbone, ci facciamo crol¬ 
lare il terreno sotto 1 piedi. 
Ma il ricatto non serve più: 
al punto in cui sono arriva¬ 
te le cose possono anche met¬ 
terci un coperchio sui pozzi 
e chiuderli per sempre, per¬ 
chè non troverebbero più gen¬ 
te disposta a scendervi. Lo 
sciopero ha dimostrato l’im¬ 
portanza della nostra in¬ 
dustria. Senza di noi è la pa¬ 
ralisi per l’economia naziona¬ 
le ». 

I minatori possono anche 
essere parcellizzati sul luogo 
di impiego, ma socialmente vi¬ 
vono in comunità compatte 
dove anche ì commercianti so¬ 
lidarizzano abbassando 1 prez¬ 
zi durante lo sciopero. L’opi¬ 
nione pubblica, nonostante la 
pressione del governo, ha di¬ 
mostrato tutta la sua simpa¬ 
tia con la lotta. Il picchettag¬ 
gio è stato usato in forma 
attiva contro un governo che 
ha invano tentato di strumen¬ 
talizzare la « crisi nazionale » 
artificialmente creata a fini 
di propaganda antioperaia. 
Gli altri--lavoratori hanno 
mantenuto intatta la loro so¬ 
lidarietà e il loro appoggio 
concreto. - 

E’ quindi merito dei mina¬ 
tori (così come aveva affer¬ 
mato il loro segretario nazio¬ 
nale, Lawrence Dali, fin dal¬ 
l’inizio) di aver combattuto 
« una battaglia a nome di tut¬ 
ta la classe operaia». E’ ima 
vittoria squisitamente politica, 
faccia a faccia con lo stato 
e le sue emanazioni, le cui 
ripercussioni sono incalcolàbi¬ 
li. Si è aperta una fase nuova. 

Antonio Branda 


COME SI ATTUA LA ROVINA DI UNA CITTA’ 


Napoli, i record della tragedia 

I più alti indici di mortalità infantile, rachitismo, abitazioni malsane, densità di circolazione, rumorosità, pollu¬ 
zione atmosferica, inquinamento delle acque - Impressionante documentazione sui casi di tifo e di epatite virale 
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4° SALONE DELLE 
TECNICHE 
NUOVE 


NAPOLI, marzo 
Riunendosi per le « gior¬ 
nate mediche » sul tema « il 
medico l'uomo e l’ambien¬ 
te nella società tecnologica », 
oltre ad ascoltare il prof. 
Caglioti (presidente della 
commissione ecologica nazio 
naie) i convenuti alla mani 
festazione che si è svolta a 
Napoli si son visti distribuì 
re un interessante documen 
to del « centro documentazio 
ne medita » della società far¬ 
maceutica Lepetit, la quale 
ha scoperto anch’essa che 
Napoli è « La più ». Napoli 
è infatti la città con 1) la 
più densa circolazione auto 
mobilistica; 2) la più alta 
sonorità; 3) il più elevato 
rumore; 4) il più alto tasso 
di polluzione atmosferica in 
centro urbano; 5) il più aito 
inquinamento delle acque ter 
ritoriali; 6) il più aito indice 
di mortalità infantile; 7) il 
più alto indice di rachitismo. 
8) il più alto indice di ahi 
tazioni malsane; 9) la piò 
alta popolazione di ratti (si 
calcola che siano almeno 7 
milioni, ma non ci possiamo 
davvero giurare, ndr); 9) la 
più bassa velocità media de] 
traffico, cioè 3 chilometri al 
l’ora rispetto alla media na 
zionale che è di 8 chilometri 
all'ora; 10) la più bassa per 
centuale di vani prò capite 
I partecipanti alle giornate 
mediche hanno concluso la 
manifestazione applaudendo 
ad una distribuzione di me¬ 
daglie e di premi, davvero 
poco consona alla drammati¬ 
cità dei dati che avevano fra 
le mani. Ma comunque biso¬ 
gna prendere atto che, al 
meno, sono entrati « in co¬ 
municazione » con un pro¬ 
blema che nella città viene 
denunciato da anni. L’ultima 
volta è stato in occasione del 
dibattito sul bilancio comu¬ 
nale, quando s’è alzato a 
parlare il nostro compagno 
dottor Carmelo Gabriele, uno 
dei più noti pediatri della 
città, primario dell’ospedale 
per bambini Pausilllpon. Ga- 



La zona Industriale di Napoli 

briele ha precisato che lui 
non aveva fatto altro che 
aggiornare I dati, e che il 
discorso, purtroppo, era lo 
stesso dell’anno scorso, e an¬ 
cora quello dell’anno prima. 

I dati attribuiscono alia 
città un impressionante re 
cord, quello di aver il più 
alto numero di casi di tifo- 
paratifo e di epatite virale. 

E’ un numero quasi pari a 
quello registrato in tutta la 
Germania Federale, quadru¬ 
plo rispetto a tutti gli Stati 
Uniti, airinghllteiTa, e dieci 


volte quello della Svizzera. 
Nel 70 infatti i casi di tifo- 
paratifo sono stati 1.123 (e 
970 nei primi dieci mesi del 
71); i casi di epatite virale 
1.200 (1.000 nel primi dieci 
mesi del 71). 

Ma ci sono ancora altri 
settori in cui Napoli è «La 
più »: mentre la mortalità 
infantile in Italia è in me¬ 
dia di 21 casi su mille, essa 
sale a 48 per mille nell’Ita¬ 
lia meridionale, ma arriva a 
52 per mille In Campania, 
fino al record: Napoli, 64,6 


per mille bambini che muo¬ 
iono nel primo anno di età. 
E sommando I dati, ugual¬ 
mente gravi, della mortalità * 
prenatale e infantile dopo il. 
primo anno di età, abbiamo 
una tremenda falcidia. 

Andiamo avanti con 1 dati 
che possono dare qualche 
spiegazione del fenomeno: 
273 mila nuclei familiari e 
252 mila abitazioni; ne con¬ 
segue che 21 mila nuclei vì¬ 
vono in coabitazione, e che 
240 mila persone vivono nei 
«bassi», nel «fondaci», In 


case « malsane » e prive di 
servizi igienici e di acqua 
Ma non e solo la terraferma 
ad essere in queste condizio¬ 
ni sanitarie al limite del di 
sastro. 

Il mare di Napoli — quel¬ 
lo delle canzoni — è *• il più » 
sporco che si possa trovare 
in una località turistica. E 
a sporcarlo non è soltanto la 
«società tecnologica» di cui 
parlava il prof. Caglioti ai 
medici, bensì la « gente be¬ 
ne» con villa o condominio 
lungo la verde costa di Po- 


sillipo. Infatti l’assessore re¬ 
gionale alla Sanità, il so¬ 
cialista Silvio Pavia, ha spe¬ 
dito le prime 40 denunce alla 
Procura della Repubblica nei 
confronti dei proprietari e 
degli abitanti di Villa Lauro 
(Achille, l’armatore e sinda¬ 
co, presidente del PDIUM), 
villa Bracale, villa Roccaro¬ 
mana, villa Riario Sforza, e 
una serie di palazzine (15 mi¬ 
lioni a vano) lungo le vìe 
Salvatore Di Giacomo e via 
Posillipo. Nomi resi immor¬ 
tali dalla poesia, ma che oggi 
evocano spiacevoli sensazioni 
olfattive. 

I a proprietari » in questio¬ 
ne (tutti noti fautori <|el- 
i"« ordine » e della a maniera 
forte») si ostinano a river¬ 
sare 1 loro rifiuti a mare, 
con la conseguenza che men¬ 
tre tutto il litorale presenta 
in media Taltìssimo indice 
ii 40-50 mila bacterium coll 
per cento centimetri cubici, 
il mare di Posillipo presenta 
l'indice astronomico di oltre 
l milione per 100 cc. Se si 
tiene conto che in queste 
acque (lungo le quali sono 
stati chiusi l’anno scorso 17 
stabilimenti balneari) si ba¬ 
gnano anche molti ignari 
turisti, si può avere un’idea 
di quanta responsabilità sia 
qui a Napoli per 1 casi di 
tifo-paratifo ed epatite virale 
che si sono registrati in al¬ 
tre città italiane o all’estero. 
Inquinamento modello espor¬ 
tazione dunque, che passa so¬ 
pratutto attraverso 1 frutti 
di mare: 1 molluschi man¬ 
gerecci sono infatti 1 grandi 
« spazzini » del mare, l’acqua 
intorno alle colture è puli¬ 
tissima, chiara, e batteriolo¬ 
gicamente pura. Infatti, le 
cozze, le ostriche ecc. si nu¬ 
trono proprio filtrando l'ac¬ 
qua, e trasformandosi cosi 
in un vero e proprio concen¬ 
trato, una saporita « bomba » 
batteriologica. 

Eleonora Puntillo 
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Citta e intere categorie in lotta per l’occupazione 


Palermo ferma per lo sciopero 
Grande corteo a Porto Torres 

Totale paralisi di ogni attività nel capoluogo siciliano — Astensione dal lavoro degli artigiani in cinque 
province dell’isola — L’azione operaia alla SIR — Sciopero e manifestazione in provincia di Alessandria 



OI>^A r f , I^ , G r f , A A MTT A\TO TuHi * dipendenti del gruppo Sa!nt-Gobaln-Pont-a- 
• IxUOAJIV. L iA ItIIIjAIMU Mousson hanno protestato lari a Milano sotto gli 

uffici della amministrazione dell'azienda contro il processo di ridimensionamento che Incombe sulle fabbriche Italiane che 
fanno capo alla « holding ». Sono venuti soprattutto da Pisa, d ove una riduzione di 500 occupati alle vetrerie avrebbe pesanti 
effetti sulla situazione economica. Un corteo 4 partito da pi azza Napoli e ha raggiunto il palazzo dove ha sede l'ammint- 
strazione del complesso industriale. Anche gli impiegati (colpiti da riduzione del personale) erano In sciopero. Gli striscioni 
del corteo spiegavano le ragioni che hanno portato una cosi nutrita rappresentanza di lavoratori a manifestare per le vie 
di Milano. Un rappresentante del consiglio di fabbrica dell e vetrerie pisane ha denunciato l'intransigenza della Saint 
Gobafn. Nella foto: un momento della protesta a Milano , 


Dopo la conclusione del Comitato centrale 

UIL: FORTE OPPOSIZIONE 
ALLE SCELTE ANTIUNITARIE 

Grave documento approvato dalle correnti socialdemocratica e repubblicana - Massicce adesioni alle 
posizioni della componente unitaria • Camere sindacali e categorie intendono mantenere gli impegni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1. 

La progressiva e paurosa 
degradazione economica di 
Palermo ha fatto scattare og¬ 
gi la molla di un nuovo e 
possente sciopero generale 
che ha Investito la città e 
la provincia con una forza e 
una ampiezza che hanno po¬ 
chi precedenti e che sono 
pari alla gravità della situa¬ 
zione delPoccupazione (solo 
un palermitano su cinque ha 
un lavoro stabile — docu¬ 
menta il recentissimo censi¬ 
mento — e la burocrazia fa 
la parte del leone), della cri¬ 
si dell'apparato industriale e 
dell’edilizia (diecimila licen¬ 
ziamenti in due anni), della 
disgregazione del tessuto so¬ 
ciale (20 mila emigrati solo nel 
1971), della assoluta incertezza 
delle prospettive affidate alla 
pratica dei « pacchetti » elet¬ 
toralistici e alla mancanza di 
qualsiasi potere contrattuale 
del governo regionale. 

La partecipazione allo scio- 
oero e stata massiccia e di¬ 
chiaratamente Intesa anche a 
dare una risposta ai tentativi 
di spostare a destra l’asse 
politico del paese. Fabbriche, 
cantieri, servizi e uffici sono 
rimasti completamente bloc¬ 
cati per l’intera giornata; Inol¬ 
tre, la ritardata partenza di 
tutti i treni ha avuto riper¬ 
cussioni a catena su tutto il 
traffico da e per la Sicilia. 

Neppure 1 giornali sono u- 
sciti a Palermo (tanto al 
mattino che nel pomeriggio) 
nè sono andate in onda le 
consuete trasmissioni regiona¬ 
li della RAI per la partecipa¬ 
zione allo sciopero anche di 
tipografi, tecnici e giornalisti. 
Fortissima l’adesione alla 
giornata di lotta anche nel 
mondo della scuola: non solo 
degli studenti ma, per la pri¬ 
ma volta in forma tanto am¬ 
pia e collegata ad altre cate¬ 
gorie di lavoratori, anche dei 
professori e del personale 
non Insegnante. 

Ma l’elemento forse più 
nuovo e importante dello 
sciopero generale di oggi, lo 
elemento su cui ha anche in¬ 
sistito nel comizio in piazza 
Politeama II segretario nazio¬ 
nale della CGIL La Porta, 
parlando a nome delle tre 
confederazioni, è II tipo nuo¬ 
vo di aggregazione e di unità 
nella lotta che si è andato 
realizzando alla base, nella 
fase preparatoria, tra comi¬ 
tati di quartiere, consigli di 
fabbrica e lnterstudentesco; 
e che ha consentito di av¬ 
viare un reale processo di 
saldatura tra il movimento 
organizzato e quell’altro ele¬ 
mento fondamentale per una 
reale lotta di popolo di Par 
lermo e per Palermo che è 
costituito dalle grandi aree 
della disoccupazione, del com¬ 
mercio (allo sciopero hanno 
aderito 1 quasi mille organiz¬ 
zati della Confesercenti). del- 
l’artigianato, dell’impiego, de¬ 
gli abitanti dei quartieri «dor¬ 
mitorio». dei ghetti periferi¬ 
ci e del rioni popolari del 
centro storico. 

* • • 

PALERMO, 1. 

In cinque provincie della 
Sicilia (Palermo, Catania, A- 
grigento, Enna e Trapani) un 
fortissimo sciopero ha para¬ 
lizzato oggi tutte le aziende 
artigiane, in lotta per un 
nuovo corso di politica eco¬ 
nomica che valorizzi la fun¬ 
zione del settore, per mag¬ 
giori crediti a tasso agevola¬ 
to, per Incentivazioni all’ac¬ 
quisto delle attrezzature e il 
rinnovo degli impianti. In 
questo contesto si collocano 
anche le richieste della esten¬ 
sione agli artigiani dell’assi- 
stenza farmaceutica gratuita 
e diretta che la Regione ha 
già assicurato ad altre cate¬ 
gorie (da ultimi i contadini), 
e dell’immediato pagamento 
degli assegni familiari. 

• • * 

Nostro servìzio 

PORTO TORRES, 1. 

Un’altra grande manifesta- 
tione operaia si è svolta oggi 
a Porto Torres in occasione 
dello sciopero degli edili, me¬ 
talmeccanici e chimici della 
zona industriale in lotta da 
molte settimane per la solu¬ 
zione del problema degli or¬ 
ganici, delle qualifiche, del 
riconoscimento dei Consigli 
di fabbrica, e per la riassun¬ 
zione dei 51 licenziati nel 
mese di giugno. 

I lavoratori hanno sfilato 
In corteo per tre chilometri, 
dalla fabbrica a Porto Tor¬ 
res: In Piazza del Comune 
hanno parlato Giovannetti, 
segretario regionale della 
CGIL e Borghero della 
CISL. 

H sindaco di Ittiri, compa¬ 
gno Ogglana, ha portato al 
lavoratori In lotta la solida¬ 
rietà del Consiglio comunale 

Lo sciopero riprenderà do¬ 
mani giovedì e si svolgerà 
un’altra manifestazione In 
Piazza Italia a Sassari. 

* * • 

CASALE MONFERRATO. 1 

Sì è svolta stamane, in tutta 
la provincia di Alessandria, 
una grande giornata di lotta per 
le riforme e contro la repres¬ 
sione, die ha avuto fi suo cen¬ 
tro a Casale Monferrato. Fin 
dalle prime ore del mattino, 
sono confluite massicce dele¬ 
gazioni di lavoratori provenien¬ 
ti da Alessandria, Novi Ligu¬ 
re, Tortona e Valenza, mentre 
grandi assemblee locali si so¬ 
no tenute ad Ovada e ad Acqui, 

A Casale, più di tremila per¬ 
sone. operai, studenti, profes¬ 
sori, il preside del liceo clas¬ 
sico Balbo, schierate in due or¬ 
dinati cortei, convergenti dal¬ 
le due fabbriche in lotta e 
diretti alla centrale piazza Mar¬ 
tiri della Libertà, hanno per¬ 
corso le vie del centro rag¬ 
giungendo piazza Mazzini, do¬ 
ve ^ 4 tenuto un forte corni¬ 


li tentativo di bloccare 11 
processo unitario portato fi- 
vanti da una fittizia e ristret¬ 
ta maggioranza del comitato 
centrale della UIL sta incon¬ 
trando una opposizione, an¬ 
che all’interno della stessa 
Confederazione, compatta e 
massiccia. 

Dopo due giornate di dibat¬ 
tito con 39 voti è stato appro¬ 
vato un documento, frutto di 
un compromesso fra le cor¬ 
renti socialdemocratica e re¬ 
pubblicana, in cui riecheg¬ 
giano le tesi più deteriori del¬ 
le forze polìtiche moderate e 
conservatrici, a cominciare da 
quella degli « opposti estre¬ 
mismi ». Addirittura l’azione 
del sindacato per «non dare 
spazio all’estremismo di de¬ 
stra e di sinistra» figura al 
posto d’onore, ancor prima 
di quella da portare avanti con¬ 
tro i padroni. 

E’ partendo da tale premes¬ 
sa che si individua per II sin¬ 
dacato un ruolo di pura su¬ 
bordinazione alle scelte di pio- 
litica economica e sociale che 
vengono compiute dal gover¬ 
no. Il sindacato inoltre, secon¬ 
do il documento approvato, 
dovrebbe essere rinchiuso in 
un ghetto corporativo. Si re¬ 
spinge infatti non solo il Con¬ 
siglio di fabbrica come base 
del sindacato nel luogo di 
lavoro ma si nega anche la 
possibilità che tali organismi, 
e più in generale tutti gli or¬ 
ganismi sindacali, possano fi- 
vere « compiti ed iniziative 
di collegamento a livelli di 
quartiere e di zona ». Ci si op¬ 
pone infine alla ricerca da 
parte del sindacato di « rap¬ 
porti di alleanza operativa 
con altri ceti sociali». Par¬ 
tendo da questa base si arri¬ 
va a dichiarare la impossibi¬ 
lità di portare avanti l’unifi¬ 
cazione e si propone « un pat¬ 
to , permanente di consultazio¬ 
ne». Nel documento non si 
piarla del congresso del 21 
settembre che la stessa UIL 
aveva deciso. 

In contrapposizione a que¬ 
ste gravi posizioni la compo¬ 
nente unitaria della UIL aveva 


In una intervista rilasciata 
alta Stampa Saragaat si pro¬ 
nuncia per un sindacato forte 
e unito, ponendo alcune condi¬ 
zioni. La prima è che i sinda¬ 
cati e quando conducono una 
azione in difesa dei loro or¬ 
ganizzati debbono tener con¬ 
to dette ripercussioni che es¬ 
sa può avere nei confronti di 
coloro che cercano una occu¬ 
pazione*. E ci pare che la 
strategia deUe Confederazioni 
— basterà ricordare l’impegno 
sui problemi del Mezzogior¬ 
no — di questo abbia tenuto 
conto. Saragat poi fa riferi¬ 
mento a quelle che definisce le 
e democrazie più progredite », 
per ricordare che il sindaca¬ 
to è una delle due forze de¬ 
terminanti dei grandi partiti 
del louoro. L’altra è rappre¬ 
sentata dai loro deputali in 
Parlamento. La condizione 
per questa forza dei sindaca¬ 
ti « i thè debbono determina- 
re la vita dei partiti t non 
esserne determinati ». Sema 
entrare nel merito delle e de¬ 
mocrazie più progredite » e 
di chi e deve determinare » ci 


presentato un proprio docu¬ 
ménto che ha raccolto 33 voti 
in cui si ribadisce la validità 
della scelta unitaria « nei tem¬ 
pi e nei modi fissati dai Con¬ 
sigli generali di Firenze nel 
novembre 1971 ». « Rinunciare 
a questa unità — prosegue il 
documento — o rinviarla si¬ 
gnifica abdicazione di ogni 
rappresentanza organica di 
classe e in ultima analisi ri¬ 
torno ad una concezione che 
vede il sindacato ridursi ad 
un ruolo subalterno rispetto 
alle forze sociali che agiscono 
nel sistema democratico ». Nel 
documento si afferma la ne¬ 
cessità di un ampio dibattito 
fra I lavoratori « per sospin¬ 
gere il processo verso la 
unità ». 

« Spetta al congresso del¬ 
la UIL — termina il docu¬ 
mento — così come ai con¬ 
gressi della CISL e della 
CGIL, secondo le indicazioni 
già offerte dalla riunione dei 
Consigli generali di Firenze 
trarre la necessaria smtesi 
di quel dibattito sul momen¬ 
to essenziale della scelta per 
l’unità ». 

Di fronte alle gravi scelte 
della maggioranza della UIL, 
già respinte nei giorni scorsi 
dalla CGIL e dalla CISL, che 
hanno ribadito la volontà di 
portare a compimento il pro¬ 
cesso unitario, da consigli di 
fabbrica, organizzazioni di ca¬ 
tegoria e territoriali, nella 
UIL la oppiosizione unitaria 
si va rafforzando. 

I lavori stessi del Comitato 
centrale hanno mostrato che 
anche fra la corrente repub¬ 
blicana ci sono dirigenti (5 per 
l’esattezza) come i rappresen¬ 
tanti delle Camere sindacali 
di Forlì e Carrara, delle Fe¬ 
derazioni degli alimentaristi 
e degli enti locali che pur 
confluendo al momento del vo¬ 
to sul documento di maggio¬ 
ranza hanno rivolto pesanti 
critiche a Vanni ed avanzato 
tutte le loro riserve sul «fre¬ 
no» che la relazione e il do¬ 
cumento di maggioranza pre¬ 
tenderebbero di imporre al 


sembra che un partito che tx> 
glia rappresentare i lavorato¬ 
ri non possa non tener conto 
nelle sue scelte di ciò che fan¬ 
no i sindacati 
Saragat poi afferma che i 
segretari dei sindacati debbo¬ 
no dire se le Confederazioni 
sono organizzate democratica¬ 
mente o se sono i partiti a 
determinarne gli orientamen¬ 
ti. «Da una risposta obiettiva 
a questa domanda — dice — 
dipende una soluzione coeren¬ 
te del problema dell’unità sin¬ 
dacale ». Lo abbiamo afferma¬ 
to anche noi, più volte, e ci 
siamo comportati di conse¬ 
guenza. A Saragat rivolgiamo 
perciò una domanda: crede 
veramente che i rappresen¬ 
tanti del PSD1 nella UIL si 
siano comportali da « autono¬ 
mi*? A noi, rileggendo i lo¬ 
ro interventi, sembra proprio 
di no. Non solo non li abbia¬ 
mo trovati autonomi da cer¬ 
te correnti del PSDI. Nei loro 
interventi sono risuonate an¬ 
che parole pronunciate dai 
padroni. , 


processo unitario. ' * 

Ancora: su novanta camere 
sindacali — come informa la 
componente unitaria della 
UIL — oltre 50 si sono dichia¬ 
rate favorevoli alla linea del 
documento che ha raccolto 
33 voti del CC. Delle circa 25 
federazioni di categoria ben 
diciotto aderiscono alla mo¬ 
zione unitaria, mentre gros¬ 
se minoranze si sono pronun¬ 
ciate a favore della mozione 
stessa anche nelle camere sin¬ 
dacali e federazioni guidate da 
dirigenti repubblicani e so¬ 
cialdemocratici. Tutte le came¬ 
re sindacali delle grandi cit¬ 
tà e le grandi federazioni in¬ 


dustriali e del pubblico Im¬ 
piego confermano l’adesione 
alle posizioni unitarie. 

Secondo Camillo Benevento, 
segretario confederale della 
UIL, « appare dilflcile, mol¬ 
to difficile per chiunque fre¬ 
nare nella UIL, come in tut¬ 
to il movimento sindacale ita¬ 
liano la spinta verso l’unità. La 
forza della realtà unitaria — 
ha affermato in una dichiara¬ 
zione — è talmente ampia da 
garantire che la UIL saprà te¬ 
ner fede elì suoi impegni as¬ 
sunti verso i lavoratori a Fi¬ 
renze 3. E, in ultima analisi, 
il vero risultato del Comitato 
centrale è proprio questo». 


Da domani a Montecatini 

Gli edili in assemblea 
per rafforzare l’unità 

Ieri conferenza stampa dei segretari ge¬ 


nerali della FILLEA 


Ieri mattina, alla vigilia 
della conferenza nazionale 
dei delegati dei lavoratori del¬ 
le costruzioni che si svolgerà 
da domani a Montecatini, i 
segretari generali della Fillea- 
CGIL Claudio Truffi, della 
Filca-CISL Stelvio Ravizza e 
della Feneal-tHL Luciano Ru¬ 
fino hanno presieduto a Ro¬ 
ma una conferenza stampa 
per illustrare il programma e 
gli obiettivi di quella riu¬ 
nione. 

La recentissima, grave sor¬ 
tita di Vanni sul processo di 
unificazione sindacale, rite¬ 
nuto dall’esponente repubbli¬ 
cano della UIL oggi Inattua¬ 
bile, e tutte le possibili con¬ 
seguenze che tale iniziativa 
può comportare, sono state al 
centro del dialogo tra 1 gior¬ 
nalisti presenti alla conferen¬ 
za stampa e i segretari delle 
federazioni delle costruzioni. 
I tre sindacati nel riconfer¬ 
mare tutti gli impegni unita¬ 
ri assunti dalla categoria non 
si sono però nascosti le diffi¬ 
coltà che proprio in questi 
giorni si sono frapposte al 
processo unitario. 

« La conclusione del CC del¬ 
la UIL — ha detto Ravizza 
— rappresenta una battuta 
di arresto e certamente met¬ 
te in difficoltà le altre cen¬ 
trali sindacali ». Le organizza¬ 
zioni del lavoratori delle co¬ 
struzioni della CISL — ha 
aggiunto — sono comunque 
«pronte ad andare avanti e, 
difatti, abbiamo convocato 
per il prossimo luglio il con¬ 
gresso. Certo è che l’unità 
dovrà essere una unità glo¬ 
bale, non nel senso di volerci 
portare anche le frange che 
si oppongono a questa pro¬ 
spettiva, ma nel senso che 
devono starci tutte e tre le 
confederazioni ». 

In questo senso Truffi, do¬ 
po aver duramente condanna¬ 
to la sortita di Vanni, ha det¬ 
to che occorre, «di fronte al 
nuovi avvenimenti, die alcu¬ 
ne forze come la nostra ri¬ 
confermino la validità del 
tempi stabiliti a Firenze», e 
certamente — ha aggiunto — 
« l’assemblea del delegati di 


FILCA e'FENEAl 


Montecatini darà un contri¬ 
buto a tutte e tre le confede¬ 
razioni, non solo quindi alla 
CGIL e alla CISL, che ter¬ 
ranno I rispettivi consigli ge¬ 
nerali subito dopo la nostra 
conferenza nazionale, ma an¬ 
che alla UIL». D’altra parte, 
ha puntualizzato Truffi — 
«non può essere considerata 
i rre v e rs i bile la conclusione 
del CC della UIL, qualora le 
altre due confederazioni ri¬ 
confermino le decisioni adot¬ 
tate a Firenze». 

A sua volta Rufino, della 
componente unitaria delia 
UIL (socialista) ha conferma¬ 
to gli impegni assunti, pur 
tenendo presente che que¬ 
sta decisione comporta «pro¬ 
cessi dilaceranti la cui porta¬ 
ta non si può ancora valuta¬ 
re». Rufino ha quindi ricor¬ 
dato che « sono tuttora validi 
gli impegni congressuali del¬ 
la UIL», e che sarà proprio 
in quella sede che la compo¬ 
nente unitaria della confede¬ 
razione «condurrà avanti la 
propria battaglia con possibi¬ 
lità di vittoria». 

Truffi, Ravizza e Rufino 
hanno tuttavia insistito sul 
fatto che molto dipenderà, ol¬ 
tre che da] congresso della 
UIL. da altri elementi quali 
Il giudizio che esprimeranno 
prossimamente Importanti ca¬ 
tegorie e dal tipo di battaglia 
contrattuale che come edili 
sarà portato avanti. A questo 
propòsito è stato ricordato 
che proprio gli edili (circa 
un milione e mezzo di lavora¬ 
tori) saranno i primi a scon¬ 
trarsi con II padronato e a 
saggiare quindi la piena ca¬ 
pacità di lotta delle masse. 

Sempre domani Inizierà a 
Viareggio anche l’assemblea 
unitaria dei consigli generali 
della FTLTEA. della F1LTA 
e della UILCIV, con la parte¬ 
cipazione di vari dirigenti 
provinciali della UILTA. An¬ 
che le federazioni dei lavo¬ 
ratori tessili verificheranno 
lo stato del processo unita¬ 
rio e discuteranno l’orienta¬ 
mento di lotta e programma¬ 
tico in vista del nuovo con¬ 
tratta 


CONTRADDIZIONI 

SOCIALDEMOCRATICHE 


NUOVE LOTTE DEI BRACCIANTI 

I 

Manifestazione contadina a Roma 


Un intenso programma di iniziative in tutte le aziende agricole del paese - La so¬ 
lidarietà di operai, contadini e pensionati - Migliaia di lavoratori al Brancaccio 


Mentre al ministero del La¬ 
voro sono in corso le tratta¬ 
tive tra le organizzazioni sin¬ 
dacali dei braccianti e dei sa¬ 
lariati agricoli e le organizza¬ 
zioni dei coltivatori diretti per 
il rinnovo del patto nazionale, 
Federbraccianti, Fisba e Uisba 
stanno preparando un artico¬ 
lato programma di lotta in ri¬ 
sposta alla provocatoria intran¬ 
sigenza del padronato agrario. 
Un intenso programma di ini¬ 
ziative, peraltro ancora par¬ 
ziale, coinvolgerà per una set¬ 
timana braccianti, lavoratori 
dell’industria e pensionati, in 
una azione unitaria per riven 
dicare fi patto, la parità pre¬ 
videnziale, la cassa integra¬ 
zione e la proroga degli elen¬ 
chi anagrafici per 1 milione e 
700 mila salariati agricoli. 

PIEMONTE — L’agitazione 
che comincia il 7 marzo e si 
protrarrà fino al 17 sarà carat¬ 
terizzata dallo svolgimento di 
numerose assemblee, comizi e 
scioperi articolati. Gli operai 
delle zone interessate effettue¬ 
ranno interruzioni di lavoro e 
parteciperanno ad assemblee 
con i braccianti. 

LOMBARDIA — Tutte le pro¬ 
vince della regione saranno in¬ 
vestite dalla lotta. A Brescia 

10 sciopero è articolato per 
zone: inizierà il 4, quando si 
asterranno i braccianti della 
zona di Leno e si concluderà 
fi 9 con l’astensione dei lavo¬ 
ratori delia zona di Orzi Vec¬ 
chi, dove sono concentrate le 
maggiori aziende capitalistiche. 
A Cremona lo sciopero investi¬ 
rà le tre zone maggiormente 
interessate: Stagno Lombardo, 
Pieve d’Qlmi e S. Daniele. Set¬ 
tanta assemblee sono program¬ 
mate in altrettante grosse ca¬ 
scine, alle quali parteciperan¬ 
no delegati dei consigli di fab¬ 
brica. Una grossa assemblea di 
zona si terrà a Soresina. Il 3 
si riuniranno i comitati diret¬ 
tivi camerali e le organizza¬ 
zioni di categoria per prendere 
ulteriori decisioni in merito al¬ 
la partecipazione degli operai 
alla lotta e per preparare una 
manifestazione unitaria provin¬ 
ciale. 

Anche a Milano sono pro¬ 
grammate numerose assemblee 
con la partecipazione di dele¬ 
gati operai e sono stati inve¬ 
stiti numerosi consigli comu¬ 
nali. A Mantova io sciopero si 
effettua fi giorno 8. A Pavia 
sono previste 2 assemblee in¬ 
tercategoriali per la prepara¬ 
zione dello sciopero nelle azien¬ 
de capitalistiche. 

VENETO - D 3 si tiene un 
convegno unitario degli organi¬ 
smi regionali confederali, di ca¬ 
tegoria e dell’industria. A Ve¬ 
nezia 1*8 si terranno 5 assem¬ 
blee pubbliche; saranno fatti 
picchetti di braccianti e ope¬ 
rai nelle più grosse aziende. 

EMILIA — Il programma, ar¬ 
ticolato per provincia, non è 
ancora completo. Intanto si sa 
che a Ferrara ci sarà lo scio¬ 
pero fi 9, preceduto da mani¬ 
festazioni comunali e assem¬ 
blee con i lavoratori dell’in- 
dustria e con i coltivatori. A 
Piacenza lo sciopero si effet¬ 
tuerà l’8. Nella stessa gior¬ 
nata si terrà una manifesta¬ 
zione provinciale alia quale 
parteciperanno anche gli ali¬ 
mentaristi che si asterranno 
dal lavoro per tre ore. Si ter¬ 
ranno inoltre 14 assemblee in¬ 
tercomunali con la partecipa¬ 
zione di metalmeccanici, edi¬ 
li, pensionati e poligrafici. A 
Ravenna durante tutta la set¬ 
timana una azione sarà attua¬ 
ta nelle aziende capitaUsticbe 
per la presentazione dei piani 
colturali e per i diritti sinda¬ 
cali, 

TOSCANA — In tutte le pro¬ 
vince lo sciopero si terrà il 
giorno 8. Manifestazioni e as¬ 
semblee si svolgeranno in 
aziende e nelle zone. A Fi¬ 
renze scenderanno in lotta an¬ 
che gli alimentaristi e i colti¬ 
vatori dipendenti dalie aziende 
scci&li* 

MARCHE — I lavoratori an¬ 
conetani scenderanno in scio¬ 
pero l’8. Assemblee pubbliche 
si terranno a Jesi e Senigal¬ 
lia. In tutte le zone interessate 
si avranno incontri tra brac¬ 
cianti, mezzadri e coltivatori 
diretti. A Pesaro fi 9 si ter¬ 
ranno manifestazioni zonali e 
assemblee aziendali. 

UMBRIA — A Perugia, du¬ 
rante la settimana di lotta, 
saranno tenute assemblee e in¬ 
contri a tutti i livelli. E’ in 
preparazione una manifestazio¬ 
ne provinciale con lavoratori di 
altri settori. 

LAZIO — Lo sciopero si ef¬ 
fettuerà in tutte le province 

11 9. Lo stesso giorno delega¬ 
zioni di braccianti provenienti 
dalla regione manifesteranno 
presso la sede della Conf agri¬ 
coltura. In particolare sono in 
programma a Latina 12 assem¬ 
blee nelle più grosse aziende, 
a Rieti assemblee in 11 comuni 
e due assemblee di braccian¬ 
ti e operai. A Roma si terran¬ 
no da oggi al 4 marzo sei con¬ 
vegni di zona (Gonza no. Pome- 
zia, Monterotondo. Maccarese. 
Prima Porta e Colleferro) dì 
braccianti e operai aperti a 
contadini, partiti politici. Enti 
locali. Numerose assemblee an¬ 
che a Viterbo. 

CAMPANIA — Durante la 
settimana si terranno a Napo¬ 
li 12 assemblee e comizi inter¬ 
comunali coi delegati delle fab¬ 
briche. Due grossi concentra¬ 
menti avranno luogo a Saler¬ 
no nelle zone dell'Agro Noce- 
rino Sarnese, dove scenderan¬ 
no in sciopero generale tutte 
le categorie, e nella Piana del 
Seie, con scioperi articolati 
nelle aziende capitalistiche. Si 
terranno inoltre 70 assemblee 
in tutti i comuni con la par¬ 
tecipazione di delegazioni con¬ 
tadine e operaie. 

Analoghe iniziative saranno 
prese in Calabria dove le pro¬ 
vince scenderanno in sciopero 
fi giorno 9; in Puglia, con ma¬ 
nifestazioni, assemblee e scio¬ 
peri a Brindisi, Taranto, Bari 
e Foggia. Ovunque si avranno 
Interruzioni di lavoro nelle In¬ 
dustrie e incontri tra operai • 
braccianti. 


La vergogna delle pensioni dei coltivatori ' 


Vecchiaia N. 732.457 Importo medio annuo L. 241.721 

Invalidità » 1.026.604 » » » » 246.101 

Superstiti » 31.852 » » > » 232.659 

Totale N. 1.790.913 Importo medio annuo L. 244.071 Importo medio mensile L. 18.774 

Importi mensili Vecchiaia Invalidità Superstiti Nel complesso 

Pensioni ordinarie: 


Inferiori al minimo 

3.636 

1.213 

280 

5.129 

al mtntmo di L. 18.000 

726.167 

1.021.243 

31.333 

1.778.743 

oltre il minimo fino a L. 20.000 

263 

1.298 

15 

1.576 

da L. 20.001 a L. 30.000 

527 

1.331 

8 

1.866 

» » 30.001 » » 40.000 

17 

88 

-- 

105 

» » 40.001 » » 50.000 

4 

11 

--- 

15 

» » 50.001 » » 60.000 

2 

3 

— 

5 

» » 60.001 ed oltre 

2 

2 

— 

4 

Totale pensioni ordinarie 

730.618 

1.025.189 

31.636 

1.787.443 

Pensioni supplementari 

80 

26 

2 

108 

Totale (1) 

730.698 

1.025.215 

31.638 

1.787.551 


(1) Totale relativo alle pensioni meccanizzate. 


Migliaia di contadini provenienti da tutta Italia 
converranno stamane a Roma per rivendicare la 
parità previdenziale. La manifestazione è stata 
promossa dali’Alleanza. dall’Unione coltivatori 
(UCI) e dalle ACLI-Terra di fronte alla insen¬ 
sibilità manifestata dal governo nei confronti 
delle rivendicazioni dei coltivatori diretti rivolte 
ad ottenere un trattamento di pensione se non 
adeguato al costo crescente della vita quanto 
meno non risibile come quello attuale. 

La tabella che riproduciamo, e che raffigu¬ 
ra la situazione della categoria a tutt’oggi, è 
molto chiara. La stragrande maggioranza, per 
non dire la quasi totalità, del coltivatori diret¬ 
ti percepisce pensioni di 18 mila lire al mese. 
Contro questa vergogna e per ottenere tratta¬ 
menti pari almeno a quelli dei lavoratori del¬ 
l’industria. che pure sono assolutamente inade¬ 


guati. i comunisti hanno avanzato ripetutamente 
proposte e indicazioni, ma il governo le ha bloc¬ 
cate tutte in Parlamento, come, del resto, ha 
fatto per le rivendicazioni dei pensionati delle 
altre categorie. 

Con la manifestazione di oggi 1 coltivatori 
diretti — anche se la « bonomiana » rimane as¬ 
sente e si preoccupa di ben altre questioni — 
chiedono l’elevamento dei minimi a 38 mila lire 
mensili, la riforma del sistema contributivo per 
proporzionare i versamenti ai redditi e cioè alla 
reale capacità contributiva di ciascun coltiva¬ 
tore, l’equiparazione delle indennità di malattia 
e maternità e degli assegni famigliati, l’assi¬ 
stenza farmaceutica gratuita, sulla linea indi¬ 
cata per la istituzione del Servizio sanitario 
nazionale. 


E' iniziato il programma dì scioperi articolati 


Mobilitati i lavoratori 



nelle fabbriche della FIAT 


Ferma per 4 ore l’azienda di Napoli - Oggi astensione 
dal lavoro a Brescia, Bologna e Modena - Domani scen¬ 
dono in lotta i 120 mila di Torino - Provocazioni fasciste 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1 

E’ confermato per venerdì 
lo sciopero di quattro ore 
dei centoventimila lavoratori 
di tutti gli stabilimenti della 
FIAT della provincia di To¬ 
rino. Alla FIAT di Rivalta si 
faranno due ore di sciopero 
interno con assemblee e cor¬ 
tei. 

Negli altri stabilimenti (Ml- 
rafiori. Lingotto, fabbriche 
della zona nord, Materferro. 
SPA, Ferriere, Ausiliarie, Fon¬ 
derie, ecc.) l’uscita sarà antici¬ 
pata in ogni turno di quattro 
ore. 

La piena applicazione de¬ 
gli accordi sindacali aziendali, 
ed in particolare di quello 
dello scorso agosto, che la 
FIAT sta cercando sistemati¬ 
camente di violare per impor¬ 
re in fabbrica 1 « suol » me¬ 
todi di organizzazione del la¬ 
voro, è al centro dell’azione. 
Per quanto riguarda le qua¬ 
lifiche, la FIAT continua a 
pretendere di elargire le pro¬ 
mozioni ed i passaggi di ca- 


Ipotesi di accordo 
per il contratto 
delle tabacchine 

Al termine di una laboriosa 
trattativa è stata concordata 
con l’Intersind un'ipotesi di 
accordo per il rinnovo del 
contratto di lavoro delle ta¬ 
bacchine. L’ipotesi accoglie 
buona parte delle rivendica¬ 
zioni normative e salariali 
presentate dalla Filziat-Cgi], 
Flita-Cisl e Uisba-UiL 

Le conquiste normative so¬ 
no particolarmente importan¬ 
ti per quanto riguarda la sfe¬ 
ra di applicazione del contrat¬ 
to, il diritto di contrattazione 
aziendale, la classificazione e 
il trattamento dì malattia. Sul 
piano salariale, sono state 
conquistate 85 lire orarie, ol¬ 
tre al diritto di contrattazione 
di un premio di produzione. 

Le tre segreterie iiazionali 
dei sindacati delle tabacchine 
denunciano perciò l'atteggia¬ 
mento intransigente degli ex 
concessionari privati che si 
rifiutano di aprire la tratta¬ 
tiva per rinnovare il contratto 
nel settore privato. 


tegaria a suo esclusivo arbi¬ 
trio, concedendo tutt’al più al¬ 
le organizzazioni sindacali di 
verificare ogni sei mesi se i 
passaggi di qualifica effettua¬ 
ti «andavano bene». Intanto 
la FIAT sta distribuendo a 
piene mani. In diversi stabi¬ 
limenti, aumenti di merito a 
scopo discriminatorio. Sia per 
i cottimi che per le qua¬ 
lifiche che per gli altri aspet¬ 
ti qualificanti del rapporto di 
lavoro, la FIAT non vuole ri¬ 
conoscere il potere di contrat¬ 
tazione preventiva dei delegati, 
con burocratiche distinzioni 
tra «rappresentanti sindaca¬ 
li » ed « esperti ». 

In queste ore che precedo¬ 
no lo sciopero si assiste co¬ 
me al solito ad una massiccia 
mobilitazione di tutti i « fian¬ 
cheggiatori » ed i provocatori 
del padrone. I lavoratori del¬ 
la carrozzeria di Mirafiori 
hanno dato ieri sera ima e- 
semplare e severa lezione ad 
alcuni teppisti missini che si 
erano presentati alla porta 
due all’uscita del secondo tur¬ 
no, armati di catene e pugni 
di ferro e protetti ostentata- 
mente dalla polizia. I fascisti 
avevano iniziato la distribu¬ 
zione di un volantino, firmato 
«i giovani lavoratori del MSI», 
nel quale si accusavano 
operai ed 1 sindacati di esse¬ 
re gli unici responsabili della 
crisi economica, e si propone¬ 
va come alternativa agli ope¬ 
rai « di lavorare e produrre di 
più per dividere col padrone 
gli utili ». Gli operai indigna¬ 
ti hanno strappato 1 volantini 
ed hanno costretto i provoca¬ 
tori alla fuga. 

Oggi intanto si effettuano le 
quattro ore di sciopero negli 
stabilimenti del gruppo FIAT 
di Brescia, Bologna, Modena. 
• • • 

NAPOLI, 1 

I lavoratori dello stabili¬ 
mento napoletano della FIAT 
hanno effettuato oggi le quat¬ 
tro ore di sciopero. Il lavoro 
è stato sospeso per due ore 
stamane; le altre due ore di 
sciopero sono state effettuate 
a fine turno. 

Durante lo sciopero di sta¬ 
mane si è tenuta in fabbrica 
una combattiva assemblea nel 
corso della quale è stata e- 
spressa dalle maestranze la 
unanime volontà di portare 
avanti unitariamente la lotta. 


I fessili 


per una decisa 
difesa della 

i 

occupazione 


Le Federazioni nazionali dei 
sindacati tessili e abbigliamen¬ 
to giudicano che la decisione 
del CUPE che autorizza la 
GEPI ad intervenire nel set¬ 
tore realizza una precisa ri¬ 
chiesta più volte avanzata 
dalle organizzazioni sindacali 
al governo per garantire alle 
fabbriche tessili in particolare 
difficoltà i livelli occupazio¬ 
ni. In questo senso la deci¬ 
sione del CUPE è, senza dub¬ 
bio positiva ed è evidente che 
l’intervento GEPI va finalizza¬ 
to all’effettivo mantenimento 
dei livelli occupazionali. Se¬ 
condo un comunicato del mini¬ 
stero del lavoro, le aziende In¬ 
teressate all’intervento GEPI 
dovrebbero essere; la Rossari- 
Varzi (per tutto il comples¬ 
so, compreso quindi Palermo), 
la Rossari-moda, la Bemocchi, 
la Paini, la Leumann, la Cae- 
sar, la manifattura Gallo, la 
Cessato. 

Il comunicato suddetto par¬ 
la anche di intervento nelle 
aziende laziali e in altre mi¬ 
nori tra le .quali, ad avviso 
dei sindacati va compresa la 
situazione di alcune fabbriche 
toscane e di altre regioni, per 
le quali, del resto, le vertenze 
sono già aperte da tempo. 
Per dare appunto concretezza 
alla direttiva di intervento 
nelle fabbriche tessili, il CIFE 
prevede un rifinanziamento 
della GEPI nella misura di 76 
miliardi. Ai fine di dare solu¬ 
zione alle singole vertenze nel 
quadro di una decisione glo¬ 
bale, le Confederazioni hanno 
risollecitato, congiuntamente 
alle federazioni nazionali, in¬ 
contri con i ministeri compe¬ 
tenti. 

Le Segreterie ribadiscono lo 
orientamento della applicazio¬ 
ne della 1115 attraverso de¬ 
creti aziendali e territoriali 
a salvaguardia del salario e 
della occupazione dei lavora¬ 
tori. 


Da parte del personale di terra 

Compatto sciopero 
nelle compagnie aeree 


E* sceso Ieri In adopero per 
24 ore 11 personale di terra 
dipendente dalle compagnie 
di navigazione aerea (AIItalia, 
AU, Sam, Itavta, Alisarda) 
indetto dal sindacati di ca¬ 
tegoria aderenti alla CGIL, 
alia CISL ed alla UIL. 

L’azione di lotta è stata 
Indetta — informa un comu¬ 
nicato del sindacati — per 
protestare contro «le rispo¬ 
ste negative fomite dalla 
controparte sul punti qualifi¬ 
canti della piattaforma riven- 


dicativa avanzata dai sinda¬ 
cati relativi alla contratta¬ 
zione articolata, fra cui la 
parificazione normativa tra 
impiegati ed operai, aumenti 
degli stipendi nella misura 
di 20 mila lire mensili, l’in¬ 
quadramento categoriale con 
la classificazione unica del 
personale, adeguamenti nor¬ 
mativi e libertà sindacali». 

Lo sciopero ha interessato 
gli impiegati e gli operai ol¬ 
treché il personale dipenden¬ 
te delle compagnie aeree stra¬ 
niere, con sede In Italia. 


L'Aqail» 

Eletto alla Siemens 
il Consiglio di fabbrica 

L’AQUILA, 1. 

3038 lavoratori della Sie¬ 
mens dell’Aquila sul 3100 oc¬ 
cupati hanno partecipato in 
massa alle votazioni per eleg¬ 
gere il nuovo organismo — i 
delegati di reparto — indi¬ 
cato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali FIM-FIOM e UIL, che 
sostituirà le vecchie commis¬ 
sioni interne 

I delegati di reparto e di 
gruppo omogeneo eletti, rap¬ 
presentanti tutte le categorie 
presenti alla Siemens, sono 
76. Essi formeranno il Con¬ 
siglio di fabbrica che sarà 
l’unico organismo sindacale 
avente diritto alla contratta¬ 
zione con la Dindona dàlia 
fabbrica. 
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GRAVE E PERSONALE DECISIONE PEL PRESIDENTE DELLA CORTE Al PROCESSO PER LA STRAGE PI MILANO 

RESPINTO IL DOSSIER CHE ACCUSA I FASCISTI 

Il plico inviato dai magistrati che nel capoluogo lo mbardo indagano sull’attività dei gruppi di destra - Gli atti (è detto nella lettera di accompagno) non 
coperti da segreto istruttorio sono utili alla verità - La risposta di Falco: « Non è vero, non li leggo e ve li rimando» - Nei documenti importanti dichiarazioni 
di vari personaggi attestano le dirette responsabilità dei fascisti negli attentati del 12 dicembre 1969 - Le proteste degli avvocati difensori - Si prosegue oggi 


> Colpo di scena al processo 
•per la strage di Milano: la 
magistratura milanese ha in¬ 
viato alla corte d’Assise di 
Roma, che sta giudicando 
Pietro Valpreda e gli altri 
imputati, un dossier sulla at¬ 
tività di un gruppo fascista 
in merito agli attentati del 
12 dicembre. 

La documentazione, che 
già da nove giorni era in 
passesso del presidente della 
corte, è stata però rimanda¬ 
ta indietro dal presidente 
Falco senza che nemmeno ne 
fosse data lettura, con un 
pretesto formale che ha la¬ 
sciato tutti molto perplessi. 
Neanche a dirlo questa deci¬ 
sione ha trovato invece l'in¬ 
condizionato appoggio del 
pubblico ministero Occorsio 
e delle parti civili. 

L'atteggiamento del dottor 
Occorsio era scontato perchè 
la stessa materia riproposta 
dai magistrati milanesi era 
già entrata nell'istruttoria 
romana, ma poi ne era stata 
espulsa: « ininfluente », 1' a- 

vevano definita Occorsio e Cu* 
dillo. Non si conosce perciò 
con precisione di che cosa 
esattamente tratti il dossier 
inviato dal giudice istruttore 
Corbetta (su invito del pro¬ 
curatore generale presso la 
corte d’Appello di Milano. 
Bianchi d’Espinosa) alla cor¬ 
te d'Assise di Roma. Tuttavia 
non è difficile individuare la 
materia di questa indagine 
della magistratura milanese. 
Sono in definitiva testimo¬ 
nianze ed elementi raccolti 
durante una inchiesta sui fa¬ 
scisti (la stessa iniziata dal 
dottor Raimondo Sinagra). 
Testimonianze ed elementi 
che partono dalla ormai no¬ 


ta lettera al ministro degli 
interni Restivo dell’avvocato 
Vittorio Ambrosini, ex spia 
dell’OVRA, «suicidatosi» di 
recente. Nella lettera l’anzia¬ 
no legale, fratello dell’ex pre¬ 
sidente della Corte Costitu¬ 
zionale, notoriamente legato 
ai gruppi di destra, il giorno 
dopo la strage dichiarava di 
essere in possesso di elemen¬ 
ti che potevano permettere 
l’agevole identificazione dei 
dinamitardi nel gruppo fa¬ 
scista di « Ordine Nuovo ». 

Ordini 
ed esplosivo 

Di analogo contenuto sono 
state le dichiarazioni che 
sempre Ambrosini fece ad un 
suo amico l'ex deputato Stua- 
ni. Quest’ultimo e stato sen¬ 
tito durante l’istruttoria dal 
dottor Cudillo, ma le sue di¬ 
chiarazioni non furono prese 
in considerazione perchè, dis¬ 
se il magistrato, Ambrosini 
aveva smentito di aver mai 
mosso accuse ai fascisti di 
« Ordine Nuovo ». Lo spira¬ 
glio sui fascisti era stato cosi 
clamorosamente serrato. Ma 
Stuani, come risulta dall’in¬ 
dice degli atti, l’unica parte 
del dossier Ietta e resa pub¬ 
blica dal presidente Falco, è 
stato sentito anche dalla ma¬ 
gistratura milanese che ha 
ritenuto interessante quanto 
raccolto per i giudici della 
corte d’Assise di Roma che 
dovranno dire chi mise le 
bombe il 12 dicembre 1969. 
Ma ancora una volta il dos¬ 
sier accusatorio dei fascisti 
è stato respinto dal processo. 

Il pretesto è stato, l’abbia¬ 
mo detto, il rispetto formale 
di una norma di procedura. 


Forma e sostanza 



Il presidente della Corte, Orlando Falco 


Quando noi. cla«c di 
ferro, faccxamn il militare, 
avevamo un capitano, hit* 
stina irrigidita con una 
stecca, nuca rasata alla te¬ 
desca, clic urlava in ogni 
occasione: a l.a forma è 
sostanza ». Dubbiamo clic 
il presidente della Corte 
d'Afsise Falco abbia avu¬ 
to lo stesso ufficiale; e 
giustifichiamo il nostro 
dubbio. 

Dunque, il 22 febbraio 
scorso, alla vigilia dell a- 
perlura ilei dibattimento, il 
presidente riceve un fasci¬ 
colo di documenti di ima 
istruttoria in corso a Mi¬ 
lano contro fa«ri«li e «lue 
lettere in cui si .-piega clic 
tali documenti potrebbero 
c««crc utili al proce—o \ ai- 
preda. Col suo occhio di 
falco, il presidente balza 
alle firme delle lettere, ili 
tratta ili due noli analfa¬ 
beti milanesi, il giudice 
i-truttore Corbella cd il 
procuratore generale Bian¬ 
chi il'Hspiiio-a. Il pre-i- 
dcnle non e-iia: invia un 
telegramma ai due chieden¬ 
do -e i documenti siano co¬ 
perti dal r-cgrelo i-iruttorin 
o no; c in allesa della ri¬ 
sposta, tace la notizia a 
quegli scon-idcrati ragaz¬ 
zini che sono i difensori 
degli imputali a Borna. A 
.questi, in compenso, vicn 
data in pa-to la lettera «li 
Un ufficiale. clic sembra 
poi essere un anonimo ma 
che comunque «a tutto su¬ 
gli « informatori ». specia¬ 
lità cui apparteneva il \ al- 
preda soldato; gli • infor¬ 
matori • fra i loro compi¬ 
ti hanno anche quello di 
maneggiare «-spln-ivi. 

Ma ecco giungere la ri- 
spo-la «Irgli analfabeti mi- 
lanesi: no. i documenti 

non sono segreti. Qm-Ma 
volta Fa!c«» perde la pa¬ 
zienza: vi-to che a Milano 
non sanno che l'istruttoria 
in Italia è segreta, glielo 
farà capire lui; e «letto fat¬ 
to, rimanda il fa-cirolo ai 
mittenti. A «pieslo punto 
a noi. gente «lei v«dgo e 
ine»p«*rta «li legge, vicn 
sp«mlanea una domamla: 
certo n«»n «appianili il con¬ 
tentini «lei ras«ir«ilo; ma 
se per ip«il«-«i a—tinla. ri 
fo««e la ronl«--si«uic «lei- 
Faiilore «Iella strage «li 
piazza F««ntana. come si 
potrebbe ignorarla? 


K «pii si rivela la nostra 
pochezza: la forma è so¬ 
stanza. Il I*. M. Occorsio 
(« Ite di forme se ne iniett¬ 
ile perchè, stando ai «iifen- 
sori. le ha violate tutte) 
lancia un solenne ninnilo: 
se «pici documenti verran¬ 
no accolli nel processo, lui 
non li leggerà. K a questo 
crediamo perchè nella 
istruttoria Occorsio ha 
già dimostrato clic quanilo 
non vuol leggere, non leg- 
sc. Ma ecco «li rincalzo al 
I*. M. arrivare un patrono 
«li parte civile dal nome 
augurale. Favv. Ascari, che 
lumia: « Bn«ta con i con¬ 
trabbandi! Prima la lette¬ 
ra «lei sostituto procurato¬ 
re Panlilhi. a«le«so le mis¬ 
sive «li Corbella e Bianchi 
«l'Kspinosa! Ma come si 
«leve giudicare oggi, col ri¬ 
to ambrosiano? ». K qui. 
con lutto il rispetto, «loh- 
hiamn «li«<entire «lall’avvo- 
cat«i-guar«iia «li finanza. 
Aon ci sono un rito am- 
hro-iano e un rito roma¬ 
no perchè a«l esempio il 
procuratore rapo «li Mila¬ 
no De Peppo. a suo tem¬ 
po. «ì « -posilo » della 
istruttoria Valpreda nello 
stes-o stile con cui Occor¬ 
sio «i « riv«*«ti » «Iella stes¬ 
sa istruttoria a Roma. 

lai distinzione è un'altra: 
ri -ono magistrali come 
Panfilio a Milano. \ itloz- 
zi a Roma, Spitz a Trevi¬ 
so. che vogliono legcere 
tutto nelle loro istruttorie 
e quindi «on di-po«li co¬ 
nte il primo a metter a 
confronto la zia «fi Val- 
prc«la e Rtdamli. come il 
scrunilo a«l incriminare il 
fa-ci-la Ventura come il ter¬ 
zo a dubitare del « silici- 
«fio » «Icll'allro fa-ci-la (Cal¬ 
zolari; e ci «ono magistra¬ 
li come FOcrorsio e il Cu- 
«lillo rhe non se la sento¬ 
no di leggere tutto. Come 
fini-co? (Che Panfilio e \ it- 
tozzi vcng«»no ‘«Militili ne¬ 
gli incarichi, che su Spitz 
pc«a la ste««a minaccia 
mentre gli Occorsio e i Cu- 
«lillo r«—tano ai (oro pn-li 
e vengono magari pro¬ 
mossi. 

Ma come dicevamo, la 
forma è tutto e va salva¬ 
la. anche a prezzo di 
qualche (brutto) vizio for¬ 
male. 

Pier Luigi Gandini 


Nonostante i giudici di Mi¬ 
lano avessero chiaramente af¬ 
fermato, in risposta ad una 
richiesta di spiegazioni dello 
l stesso presidente > dell’Assise 
di Roma, che gli atti inviati 
non sono coperti da segreto 
istruttorio secondo Falco il 
materiale non doveva essere 
neppure letto. « Si tratta — 
ha detto il presidente — di 
documenti riguardanti una i- 
struttoria ancora in corso a 
Milano e quindi non possono 
essere divulgati ». 

Dopo di che, con evidente 
soddisfazione del dottor Oc¬ 
corsio, ha preso e richiuso il 
plico e l’ha inviato di nuovo 
a Milano da dove era stato 
cosi sollecitamente inviato. 

In questa stessa pagina sot¬ 
tolineiamo gli aspetti abnor¬ 
mi di questa decisione. Ci 
preme però anche in sede di 
resoconto fare una precisa¬ 
zione che poi è in definitiva 
una domanda al dottor Falco: 
perchè solo oggi, e cioè a no¬ 
ve giorni dal momento in cui 
ha ricevuto gli atti, il presi¬ 
dente ha avvisato gli avvo¬ 
cati? 

Il rilievo è tanto più dove¬ 
roso se si considera l’abitu¬ 
dine del dottor Falco di leg¬ 
gere lettere ricevute in mat¬ 
tinata quando non sa neppu¬ 
re da chi provengano. 

E’ certo che la materia dei 
documenti inviati dalla ma¬ 
gistratura milanese, e non da 
un anonimo qualsiasi, è di e- 
stremo interesse perchè fa 
riferimento, oltretutto, ad un 
aspetto rimasto sempre in 
ombra durante l’istruttoria 
per le bombe: il viaggio di 
alcuni aderenti di « Ordine 
Nuovo » in Grecia prima de¬ 
gli attentati. 

Sarà bene spendere due 
parole su questo viaggio al 
quale parteciparono 40 perso¬ 
ne tra le quali i più noti pic¬ 
chiatori fascisti. Il viaggio 
'era stato organizzato da Pino 
Rauti. giornalista de « Il tem¬ 
po » e Stefano Delie Chiaie. 
In questo elenco c’è anche il 
nome di Coltellacci che è 
stato indicato, da un giorna¬ 
le della cosiddetta sinistra 
extraparlamentare, come un 
« intimo » del presidente Fal¬ 
co. Qualcuno ha scritto che 
i fascisti si recarono in Gre¬ 
cia per prendere ordini e 
perfino materiale (esplosivo 
e no) con cui organizzare pro¬ 
vocazioni in Italia. 

Passiamo alla cronaca. Do¬ 
po la notizia data dal dottor 
Falco dell’arrivo del dossier 
si sono succeduti gli inter¬ 
venti del vari avvocati. Tutti 
quelli a difesa si sono ribel¬ 
lati alla decisione di non leg-, 
gere il dossier. ; 

PROFESSOR SOTGIU — 

Bisogna cercare una solu¬ 
zione giuridica. Tra l'altro in 
quegli atti potrebbero esserci 
dei rapporti dei quali non è 
vietata la lettura. E comun¬ 
que è una questione da af¬ 
frontare tenendo conto della 
lettera della norma, ma an¬ 
che del suo spirito Intanto 
potremmo dare lettura dello 
indice. 

PRESIDENTE — Questa 
richiesta può essere accolta. 
Dall’indice risulta che il fa¬ 
scicolo contiene gli interroqa- 
tori di Achille Stuani. di Rai¬ 
mondo Sinagra. di Paolo Gui¬ 
di e Teresa Branca oltre a 
due missive a Reslivo e Ta¬ 
to (n.d.r. quest’ultimo, sareb¬ 
be il nome di battaglia di un 
deputato missino). 

AVVOCATO ARMENTANO 
— Il giudice istruttore con il 
telegramma di risposta ha 
fatto sapere che quegli atti 
non sono coperti da alcun se¬ 
greto. Quindi non resta che 
leggerli. 

AVV. DI GIOVANNI — Po¬ 
trebbero essere decisivi ai fi¬ 
ni di questo processo. 

AVV. TARSITANO - l no¬ 
minati nell'indice possiamo 
sentirli come testi, ma come 
la mettiamo con Ambrosini. 
visto che è morto? 

La discussione si è conclu¬ 
sa, coma abbiamo già riferi¬ 
to. con la decisione del presi¬ 
dente di non dare lettura de¬ 
gli atti e di rinviarli al giu¬ 
dice istruttore di Milano. 

Altre richieste 
di nullità 

Superata questa fase la pa¬ 
rola e passata ai due difen¬ 
sori di Mario Merlino, Ambien¬ 
tano e Lo Masto i quali han¬ 
no chiesto l’annullamento del¬ 
l'istruttoria per due ordini 
di motivi: mancanza di mo¬ 
tivazione e omissioni nello 
svolgimento dell’inchiesta. 

L’avv. Armeniano in parti¬ 
colare ha affermato: « Siamo 
convinti che l'inchiesta è sta¬ 
ta condotta con palese viola¬ 
zione dei diritti della difesa 
e se andiamo a leggere la 
sentenza di rinvio a giudizio 
ci accorgiamo che essa non 
ha alcun elemento valido per 
giustificare la decisione del 
magistrato » L’avvocato ha 
rilevato che il giudice istrut¬ 
tore Cudillo ha dedicato 12 
pagine della sua sentenza al¬ 
la rubrica dei reati; 48 alla 
rievocazione dei fatti; 12 ai 
ragionamento che gli consen¬ 
te di dichiarare la sua com¬ 
petenza Inoltre poco più di 
20 pagine sono state dedicate 
alla genesi del gruppo anar¬ 
chico « 22 marzo » e 32 alla 
spiegazione del come e perchè 
si è giunti a ritenere le per¬ 
sone che al circolo appartene 
vano responsabili del reato di 
associazione a delinquere 
«« Soltanto quattro righe per 
giustificare l'accusa di strage 
Francamente è troppo poco » 

Neanche a dirlo Occorsio 
e la parte civile si sono op 
pasti a tutte le eccezioni di 
nullità. 

Oggi s) riprende con altre 
eccezioni e se gli avvocati ta¬ 
glieranno corto, I .giudici en¬ 
treranno in camera di consl- 

{ riio per decidere se accettar- 
e o no. 

Piolo Gimboscii 



La verità sotto un cumulo di menzogne 

I pasticci 
di una tragica 
istruttoria 

Fascicoli respinti, sottratti, manipolati - Gii at¬ 
tentatori « soliti ignoti » - Una guerra fra romani 
e lombardi? - Testimoni in via di estinzione 


Se non ci fossero di mezzo 
i morti di Milano, se non ci 
fossero di mezzo le minacce 
d'ergastolo che incombono sul¬ 
la testa di taluni degli imputa¬ 
ti di Roma, se — infine — non 
ci fosse di mezzo la struttura 
giudiziaria entro la quale sia¬ 
mo rinchiusi e che — consi¬ 
derato quello che ci ha rivela¬ 
to in questi giorni — può co¬ 
stituire una autentica minac¬ 
cia alla nostra vita, alla no¬ 
stra libertà, a quella « certez¬ 
za del diritto » che dovrehbe 
farci dormire placidi sonni 
tranquilli e che invece risulta 
essere un pezzettino di plasti¬ 
ca adattabile ad ogni serratu¬ 
ra per creare chiavi false; se 
non ci fosse di mezzo tutto 


La difesa accusa: fra gli avvocati. Fausto Tarsitano. illustra uno dei tanti punti oscuri dell'istruttoria, gli orari delle ra per creare chiavi false; se 
bombe. Sul fondo si intravvede Valpreda , I non ci fosse di mezzo tutto 

Che cosa rivela l'incartamento che non si è voluto leggere in aula 

Il nome di un noto esponente del MSI 

nei documenti dei magistrati milanesi? 

* 1 « 

Da una inchiesta sulla ricostituzione del partito fascista ai nessi con il massacro di piazza Fontana - La lettera 
di Ambrosini e il resoconto di Stuani sulla riunione a « Ordine Nuovo » prima degli attentati - Il viaggio in Gre¬ 
cia - Inspiegabile per il dott. Corbetta la strana decisione di Falco: « Non sussistono ragioni di segreto istruttorio» 


Due versioni 
sul racconto 
del tassista 

MILANO, 1. 

Cornelio Rolandi, l’« Identifi¬ 
catore » di Valpreda, un uo¬ 
mo che non c'è più, non ave¬ 
va detto la verità? E’ quello 
che sostiene, in una intervi¬ 
sta al settimanale L’Europeo. 
il prof. Libano Paolucci, la 
persona che il 15 dicembre 
1969, tre giorni dopo la stra¬ 
ge, il Rolandi ospitò sul suo 
tassi e al quale narrò di 
avere trasportato, nel pome¬ 
riggio del 12 dicembre, un 
passeggero a sospetto », che 
avrebbe potuto essere, appun¬ 
to. l’attentatore di piazza Fon¬ 
tana. La stessa mattina del 15 
dicembre, Rolandi si presentò 
ai carabinieri 

Ora, il prof. Paolucci — che 
dovrà comparire al processo 
Valpreda come teste — affer¬ 
ma che Rolandi non ha detto 
la verità o, per lo meno, ha 
raccontato ai carabinieri pri¬ 
ma, al magistrato poi. una 
versione diversa dei fatti da 
come l’aveva riferita a lui, 
passeggero del suo tassi. Il 
prof. Paolucci. nell’intervista, 
precisa tra l'altro che: 1) Ro- 
iandi aveva già in mente la 
parte politica alla quale at¬ 
tribuire l’attentato; 2) Come 
iio Rolandi era stato probabil¬ 
mente, in Questura Io stesso 
giorno dell'attentato di pìaz 
za Fontana: 3) Cornelio Ro 
landi negò per giorni di aver¬ 
lo incontrato perchè temeva 
che lo inchiodasse alla verità 



L'imputato Mario Merlino; i suoi rapporti con i fascisti rima¬ 
sero saldi anche dopo il suo ingresso nel circolo «22 marzo» 


Conferenza stampa di « Medicina Democratica » 

Valpreda è molto malato: 
doveva restare in clinica 


La salute di Valpreda ogni 
giorno che passa peggiora 

Una conferma della gravità 
delle condizioni dell’anarchi¬ 
co è stata fornita in una chia¬ 
ra sintesi dai sanitari del 
gruppo di Medicina Democra¬ 
tica i quali nel corso di una 
conferenza stampa tenuta l’al¬ 
tra sera alla Casa delia Cul¬ 
tura di Roma hanno documen 
tato come sia stato il car¬ 
cere ad aggravare la malat¬ 
tia di cui soffre Valpreda, 
cioè il morbo di Burger. 

I sanitari sulla base di una 
dettagliata relazione del pro¬ 
fessor Durante, medico di Vai- 
preda, hanno dimostrato co¬ 
me l’anarchico abbia bisogno 
di un ambiente ben più con¬ 
fortevole di quello di Regina 


Coeli. Come è noto, l’imputa lo 
numero uno per la strage di 
Milano era stato in un primo 
tempo ricoverato nella clini¬ 
ca medica dell’Università di 
Roma e poi sulla base di una 
relazione del professor Tur 
cheUi, primario del reparto, 
il dottor Falco ha rispedito 
Valpreda in carcere. ' 

• I documenti esibiti ieri nel 
corso delia conferenza stam¬ 
pa sulla salute dell’anarchico 
partono da una relazione del 
professor Faustino Durante 
il quale ritenne dopo la pri¬ 
ma visita di chiedere e imme¬ 
diate ricerche funzionali allo 
scopo di confermare o meno 
la terapia più opportuna ». 
Successivamente ci fu una re¬ 
lazione del dirigente del ser¬ 


vizio sanitario di Regina Coe¬ 
li. Giovanni Armaleo. 

La relazione conferma che 
il ballerino entrò in carcere 
alla fine del 1969 in ottime 
condizioni di salute ma dopo 
tre mesi la malattia terribile 
si manifestò nuovamente. 
Come è noto il morbo di Bur¬ 
ger colpisce l’apparato circo¬ 
latorio bloccando gli arti. 

L’altro elemento sottolinea¬ 
to da Armaleo nella sua rela¬ 
zione, era la necessità di In 
viare Valpreda in un istituto 
clinico dove potesse essere 
sottoposto ad idonea terapia 
Infine si arriva alla relazio¬ 
ne di Turchetti nella quale si 
dice che ben tre arti e, cioè 
escluso il braccio destro, sono 
in pratica colpiti dal morbo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

La giustificazione addotta 
dal presidente Falco nel re¬ 
spingere il dossier che gli ha 
inviato il giudice istruttore 
Corbetta' è stata accolta con 
una certa sorpresa. Ovviamen¬ 
te il magistrato milanese, per 
il fatto stesso che ha trasmes¬ 
so gli atti alla Corte d’Assl- 
se di Roma, non ha ritenu¬ 
to di violare nessun segreto 
istruttoria. Ritiene, anzi un 
atto semplicemente doveroso 
quello che per il presidente 
romano sarebbe al limite un 
reato. 

Ma per chiarire le cose è 
forse opportuno fare un salto 
indietro nel tempo, rifacendo¬ 
ci alla fine del mese di no¬ 
vembre quando il sostituto 
procuratore Raimondo Sina¬ 
gra dette inizio all'esplosiva 
indagine contro esponenti 
del neofascismo, accusandoli 
di ricostituzione del partito 
fascista. Come si ricorderà il 
magistrato emise vari ordini 
di arresto e ordinò la perqui¬ 
sizione di diverse sedi del 
MSI di Milano, guadagnando¬ 
si la rabbiosa reazione dei fa¬ 
scisti. ^ 

Il dott. Sinagra, nei giorni 
in cui condusse l’istruttoria, 
allargò di molto le indagali, 
nella ricerca di tracce e di 
elementi che portassero ai re¬ 
sponsabili della ricostituzione 
del partito fascista. Evidente¬ 
mente convinto che la pista se¬ 
guita potesse portario fino a 
trovare elementi legati alla 
strage di piazza Fontana, la 
cut matrice è chiaramente di 
destra, il magistrato interro¬ 
gò, in quei giorni, anche lo 
on. Achilie Stuani, l’amico 
e confidente defi’aw. Ambro- 
sini, il cui «suicidio» avve¬ 
nuto il 20 dicembre dell’an¬ 
no scorso a Roma ha solleva¬ 
to dubbi inquietanti nella 
pubblica opinione. 

Come si sa la notizia del 
« suicidio » dell’aw. Ambrosi- 
ni venne inspiegabilmente te¬ 
nuta nascosta per tre gior¬ 
ni. Poi si seppe che era vola¬ 
to da una linestra del setti¬ 
mo piano deila clinica del 
Policlinico « Gemelli ». 

Stuani, come è noto, dis¬ 
se che il suo amico Ambrosi¬ 
ni gii aveva detto di aver par¬ 
tecipato « la sera di mercole¬ 
dì 10 dicembre ad una riunio¬ 
ne nella sede romana di Or¬ 
dine nuovo, dove, presente 
un deputato missino, era sta¬ 
ta presa la decisione di an¬ 
dare a Milano a buttare per 
aria tutto ». Aggiunse che alia 
persona che doveva partire 
per Milano era stata conse¬ 
gnata una valigia con molto 
denaro e l’incarico di darlo a 
qualcuno. Ambrosini si rese 
conto del significato della riu 
nione due giorni dopo, quando 
seppe della strage. Fu colto da 
choc e disse a Stuani che gii 
organizzatori degli attentati e- 
rano «le diciotto persone di 
"Ordine Nuovo” che avevano 
compiuto un viaggio in Gre¬ 
cia, erano riuscite ad Infil¬ 
trarsi tra 1 cinesi, ed aveva¬ 


no collocato una loro spia 
nel circolo 22 marzo». 

Stuani, venne interrogato 
dal giudice Cudillo ITI luglio 
del 1970. Confermò il raccon¬ 
to e aggiunse che l’amico 
Ambrosini aveva scritto una 
lettera al proprio amico Re¬ 
stivo, ministro degli Interni. 
In questa lettera si diceva, 
fra l’altro, che «Stuani po¬ 
trà farti qualche cenno relati¬ 
vo alle delicatissime circo¬ 
stanze riguardanti i preceden¬ 
ti della strage». 

Nel suo interrogatorio, av¬ 
venuto dopo la morte di Am¬ 
brosini, il dott. Sinagra, pre¬ 
sumibilmente, avrà cercato di 
sapere quali fossero queste 
a delicatissime circostanze ». 
Sinagra ha interrogato, in me¬ 
rito a tale vicenda, anche Pao¬ 
la Guidi e Marcella Taglia¬ 
ferri, amica di Stuani. Inoltre, 
spostandosi a Roma, il magi¬ 
strato milanese ha interrogato 
Teresa Branca la donna che 
conviveva con Ambrosini, e 
Rocco D’Ambra che era ami¬ 
co della famiglia Ambrosini. 

L’inchiesta condotta da Si¬ 
nagra, verso la metà di di¬ 
cembre, venne avocata dalla 
Procura generale e fu, in se¬ 
guito, formalizzata. Gli atti 
del processo passarono, quin¬ 
di, al giudice istruttore Cor¬ 
betta. Fu lui che trovandosi 
fra le mani gli atti dell’inter¬ 
rogatorio Stuani decise di 
passarli al sostituto procura¬ 
tore Giovanni Battista Bonel- 
li, il magistrato incaricato nel 
frattempo dell’inchiesta sui 
movimenti e partiti neofasci¬ 
sti, estesa a tutto il territo¬ 
rio nazionale. Il giudice Cor¬ 
betta decise in questo senso 
perchè tali interrogatori non 
avevano nessuna relazione, a 
suo avviso, con l’inchiesta sui 
teppisti fascisti. 

Fu poi il dott. Bonelli che 
propose a Corbetta di tra¬ 
smettere gli-atti alla Corte 
di Assise di Roma e alla Pro¬ 
cura della Repubblica, giac¬ 
ché essi assumevano una no¬ 
tevole rilevanza in rapporto 
al processo Valpreda 

Quali siano le dichiarazioni 
rese da Stuani al dott. Sina¬ 
gra non sappiamo. Il magi¬ 
strato. da noi interpellato, si 
è chiuso nel più assoluto ri¬ 
serbo e non ha voluto rila¬ 
sciare alcuna dichiarazione. 
Si ha ragione di credere, tut¬ 
tavia, che negli atti inviati a 
Roma si parli di un altissi¬ 
mo esponente del MSI (non 
un semplice deputato) che ha 
partecipato a una riunione di 
carattere esecutivo in connes¬ 
sione con gli attentati. 

In merito alla questione del 
segreto istruttorio, il giudice 
milanese è stato molto net¬ 
to. Nella sua lettera di rispo¬ 
sta al presidente Falco che 
gli chiedeva schiarimenti e 
la conferma che gli atti non 
fossero coperti dal segreto l- 
struttorio, il dott. Corbetta ha 
risposto: « In relazione al pro¬ 
cedimento penale presso di 
me pendente non sussistono 
ragioni di segreto istrutto¬ 
rio». 


Iblo Paolucci 


questo, il processo Valpreda ci 
apparirebbe una divertente 
« commedia nera ». Per inten¬ 
derci — e per tener conto di 
quel macabro che ne è alla 
base — una specie di « Arse¬ 
nico e vecchi merletti ». 

C'è di tutto: pacchi postali 
che viaggiano da un palazzo 
di giustizia all’altro accompa¬ 
gnati. preceduti, seguiti da 
lunghi e costosi telegrammi: 
però non si sa cosa c’è den¬ 
tro: se teschi, bottiglie di vi¬ 
no pregiato o confessioni di 
assassini. Può esserci tutto, ma 
non si sa: respinto al mitten¬ 
te. C’è una magistratura co¬ 
me quella romana che per tut¬ 
to il periodo dell’istruttoria 
ha travasato nel Tevere qual¬ 
siasi cosa galleggiasse sul¬ 
l’Olona. ma adesso sente una 
schizzinosa repugnanza per lo 
assillante attivismo lombardo. 
Ci sono i soliti ignoti che gi¬ 
rano nelle carte processuali, 
entrando e uscendo con la di¬ 
sinvoltura dei ladri di classe. 
Ci sono persone che da que¬ 
sto momento fanno gli scongiu¬ 
ri. meditano fughe all’estero 
perchè stanno per essere cita¬ 
te come testimoni e potrebbe¬ 
ro diventare testimoni - chia¬ 
ve: notoriamente non c’è nien¬ 
te di più nocivo che dimo¬ 
strare — a torto o a ragio¬ 
ne — di sapere qualche cosa 
sulle bombe di Milano. E’ una 
condizione alla quale difficil¬ 
mente si sopravvive a lungo. 

Lo ha detto un avvocato, 
nel momento in cui, in aula, 
discutevano se aprire o me¬ 
no il pacco milanese. Quando 
lo scontro tra la Lega Lom¬ 
barda — che voleva aprire il 
pacco — e lo Stato Pontifi¬ 
cio, che voleva tenersi pudi¬ 
camente abbottonato e non 
aprire niente, stava per sfo 
ciare in un conflitto, uno de¬ 
gli avvocati ha assunto le ve¬ 
sti di mediatore: si tenga 
chiuso il pacco e si apra la 
bolletta di spedizione. In al¬ 
tri termini: si legga solo l’elen¬ 
co del contenuto. E poiché lo 
elenco era costituito dà una 
serie di nomi, ha proposto 
che i personaggi in questio 
ne venissero chiamati a testi¬ 
moniare. « Possono venire — 
ha detto mestamente un avvo¬ 
cato — basta che nel frattem¬ 
po non muoiano ». 

Morti, fantasmi, ignoti che 
ci sono e non ci sono a se¬ 
conda del momento e della 
necessità. Un altro avvocato 
ha letto scrupolosamente la 
sentenza di rinvio a giudizio 
per scoprire dove erano an¬ 
dati a finire gli ignoti che ac¬ 
compagnavano Mander a dis¬ 
seminare di bombe l’Altare del¬ 
la Patria e Valpreda a disse¬ 
minare di bombe le banche 
di Milano: scomparsi. Eppu¬ 
re c’erano, perchè non si po¬ 
teva incastrare nè Mander nè 
Valpreda se non si ammetteva 
che avevano agito assieme ad 
altri e quindi gli hanno mes¬ 
so a fianco gli ignoti: però 
quando si è trattato di elen¬ 
care i componenti dell’asso¬ 
ciazione a delinquere che ha 
fatto tutto, si elencano i no¬ 
mi dei sette del circolo «22 
marzo » (meno, naturalmen¬ 
te, i poliziotti che erano 11 per 
sapere tutto e non sapevano 
niente) e gli ignoti sono scom¬ 
parsi. ' 

Forse sono scomparsi por¬ 
tandosi via anche incartamen¬ 
ti e orologi: perchè al giudi¬ 
ce istruttore è rimasto l’oro¬ 
logio guasto che gli ha fatto 
indicare un’ora per un’altra a 
proposito delle bombe di Ro¬ 
ma e agli avvocati che chie¬ 
devano di leggere gli atti re¬ 
lativi alle dichiarazioni dello 
agente Ippolito sui discorsi 
bombardieri che aveva senti¬ 
to prima che le bombe esplo¬ 
dessero veramente, è stato co¬ 
municato che questi atti non 
esistevano. Scomparsi con gli 
ignoti, i cronometri dì preci¬ 
sione, i testimone-chiave, le 
bombe della Banca Commer¬ 
ciale di Milano e adesso an 
che il pacchetto spedito dal¬ 
la magistratura milanese. 

Scompare tutto, da questo 
procedimento, tranne una co¬ 
sa: la verità Ma questa sem¬ 
plicemente perchè non è mef 
apparsa. 


Kino Ma 
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Errori politici che costano cari 

L’ENEL di fronte 

alla «rivolta» 
contro le centrali 

Si è cercato di agire alle spalle della popo¬ 
lazione senza risolvere i problemi dell’inqui- 
namento — Ora è difficile trovare dove 
costruire e l'industria manca di commesse 


SI PROFILANO CLAMOROSI RISVOLTI DIETRO LO SCANDALO DELLA DROGA 


Ci risulta che l’industria 
elettrotermomeccanica risente 
già in misura rilevante di 
una carenza di commesse die 
viene fatta risalire alle diffi¬ 
coltà insorte nella installazio¬ 
ne di centrali elettriche del- 
l’ENEL. E’ da tempo che noi 
lamentiamo un ritardo nell’at¬ 
tuazione di un programma 
dell'ENEL: insieme alla im¬ 
portazione di energia aumen¬ 
ta la produzione di essa da 
parte delle grandi imprese 
cui è consentito essere auto¬ 
produttori. Il ritardo si è 
verificato innanzitutto per re¬ 
sponsabilità dell’Ente naziona¬ 
le e a causa di problemi di 
finanziamento. D’altra parte 
l'industria elettrotermomecca- 
nica non è stata posta nelle 
condizioni di competere a li¬ 
vello internazionale in ragione 
della politica delle commesse 
dell'ENEL. dell’incapacità dei 


dirigenti dell’impresa pubblica 
e dell’incuria governativa. La 
recente vicenda dell'Azienda 
Comunale di Roma che com¬ 
missiona all'estero la sua cen¬ 
trale. conferma quanto an¬ 
diamo dicendo da tempo a 
proposito dell'industria elet- 
trotermomeccanica che in Ita¬ 
lia non è stata portata a suf¬ 
ficienti dimensioni aziendali e 
specializzazione mentre, d’al¬ 
tro canto, è stata impedita 
una crescita della ricerca 
scientifica e tecnologica che 
permettesse all'industria na¬ 
zionale di sfuggire, almeno in 
parte, alla dipendenza e al ri¬ 
catto a quella americana. 
Grava inoltre sull’avvenire 
della nostra industria elettro- 
meccanica la situazione la¬ 
mentevole e intollerabile esi¬ 
stente in campo nucleare. In 
tal senso ha colpe anche lo 
ENEL che non ha collaborato 
con gli altri enti pubblici. 


Comuni e Regioni contro 
i metodi privatistici 

Per quanto riguarda la « ri- , Spezia o di Vado Ligure o di 


volta » dei Comuni e Regioni 
contro la politica di insedia¬ 
menti delle centrali sin qui 
condotta dall’ENEL sarebbe 
necessaria un'inchiesta s u i 
metodi seguiti, ispirati essen¬ 
zialmente a criteri privatistici 
e aziendalistici non solo nelle 
scelte di localizzazione e di 
progettazione in rapporto ai 
problemi ecologici, ma anche 
in relazione ai problemi del 
territorio e di quelli sociali 
insorgenti con la costruzione 
delle centrali. In tal modo la 
politica dell’ENEL risulta ar¬ 
retrata rispetto anche a quel¬ 
la in atto in altri paesi capi¬ 
talistici. 

E' poi da respingere il me¬ 
todo spesso ricattatorio teso 
ad imporre da parte del- 
l’ENEL localizzazioni sbaglia¬ 
te o la concentrazione delle 
centrali in alcune aree accu¬ 
sando le amministrazioni lo¬ 
cali. che vi si oppongono, co¬ 
me responsabili di privare del 
lavoro i disoccupati. Così co¬ 
me si deve porre termine ad 
una ricerca di tipo privatisti¬ 
co. segreto ed episodico delle 
localizzazioni che suscita so¬ 
spetti. controversie e fa si 
che l'Ente rinunci persino a 
ricorrere all’esproprio dei ter¬ 
reni per ragioni di pubblica 
utilità. Sono frutti di questi 
metodi le conseguenze già su¬ 
bite dalle popolazioni di La 


altre zone dove sono sorte 
centrali, è la tendenza a non 
rendere di pubblica ragione 
studi e progetti relativi alle 
conseguenze ecologiche e alle 
tecnologie antinquinanti che si 
vogliono adottare o adottabi¬ 
li. è il rifiuto talvolta ad 
adottarle, è tutto questo che 
l»a provocato l'attuale genera¬ 
lizzata resistenza alia politica 
delie localizzazioni dell'ENEL. 
Si deve aggiungere poi che 
l'ente di stato si rende corre¬ 
sponsabile con l’industria pe¬ 
trolifera accettando combusti- 
bili con alto contenuto di zol¬ 
fo che può essere eliminato o 
ridotto in fase di raffinazione. 

Ammesso e non concesso 
die una vera e propria « psi¬ 
cosi ecologica » spinga le po¬ 
polazioni ad opporsi alla co¬ 
struzione delle centrali, do¬ 
mandiamo: che cosa ha fatto 
i’ENEL da parte sua per eli¬ 
minarne le cause, per tener 
conto, più che di una psicosi, 
della maggior coscienza della 
gente e degli amministratori 
circa la grandezza del pro¬ 
blema ecologico che in tutto 
il mondo muove governi ed in¬ 
dustrie ad intrattenere nuovi 
rapporti con le popolazioni, 
ad esempio attraverso pubbli¬ 
che udienze, e ad investire nel 
campo della ricerca di nuove 
tecnologie? 


Industria all’altezza 
di quella internazionale 


Il paese ha bisogno di una 
industria elettrotermomecca- 
nica all’altezza della più ser¬ 
rata competizione internazio¬ 
nale ed in vista della libera¬ 
lizzazione delle commesse 
pubbliche; il paese ha bisogno 
di una politica di ricerca e 
industriale nel campo nuclea¬ 
re ed in questo senso di una 
politica europea dato che l’e- 
lettronucleare può e deve es¬ 
sere sempre più la fonte nuo¬ 
va e meno inquinante di ener¬ 
gia (a condizione che venga 
potenziato lo sforzo per rag¬ 
giungere un’adeguata affida¬ 
bilità operativa delle centrali 
nucleari anche con il loro 
moltiplicarsi); il paese ha bi¬ 
sogno di energia e della piena 
utilizzazione dei nostri im¬ 
pianti industriali, ha bisogno 
di sbloccare una situazione 


che rischia di provocare un 
aumento di importazione di 
energia e di favorire l’inizia¬ 
tiva degli autoproduttori. 

Non c’è tempo da perdere. 

Proponiamo pertanto: a) 
che l’ENEL investa immedia¬ 
tamente tutti i consigli regio¬ 
nali e non solo i singoli enti 
locali interessati alla localiz¬ 
zazione di centrali per una di¬ 
scussione aperta e una tratta¬ 
tiva su tutte le questioni che 
vanno poi affrontate in riu-, 
nioni pubbliche con le popo¬ 
lazioni; b) che l’ENEL ed il 
governo pongano mano, nel 
pieno rispetto dei poteri delle 
Regioni e degli Enti locali, 
in fatto di uso del territorio, 
ad un piano nazionale per la 
ubicazione delie centrali. 

Giuseppe D'Alema 








Dal giudice i primi indiziati 
per ii giallo del «Number One» 

interrogate l’attrice Magda Konopka e Diana Di Colloredo - Arrestato Alessandro Pantanella per 
falso e truffa: insieme a Beppe Ercole, genero del chirurgo Vaidoni, truffò una banca - Legami con la 
vicenda delle cambiali false di Bino Cicogna - Tra gli indiziati di reato anche un vice questore 


Diana di Colloredo, una delle implicate nella vicenda del «Number One*, dopo l'Interroga¬ 
torio a palazzo di giustizia 


Dopo lo choc degli avvisi 
di reato che riguardano, fino¬ 
ra, venticinque tra attori, at¬ 
trici, industriali, principesse e 
play boy, tutti, chi più chi me¬ 
no, coinvolti nella vicenda del 
traffico di droga nel night ro¬ 
mano « Number One », da ieri 
mattina sono cominciati a pa¬ 
lazzo di Giustizia i primi in¬ 
terrogatori degli indiziati di 
reato. Per tutti — i più gros¬ 
si nomi della cosiddetta «Ro¬ 
ma bene » — l’accusa è quella 
di detenzione, uso e anche 
spaccio di stupefacenti. Ac¬ 
canto ad attori come Philippe 
Leroy ed Helmut Berger, at¬ 
trici come Magda Konopka, 
Susy Andersen e Nadia Cas¬ 
sini, figurano industriali e fi¬ 
gli di finanzieri come Fede¬ 
rico Pantanella, Beppe Pirod- 
dl e Gianfranco Piacentini, e 
le principesse Giovanna Pigna- 
teili e Marina Lante Della 
Rovere, habitué del night di 
via Luculio. 

E dopo l’avviso di reato, 
in casa Pantanella ora c’è 
anche un arresto. Infatti è 
stato arrestato ieri mattina, 
nella sua casa di via G. Banti, 
34, a Vigna Clara, Alessandro 
Pantanella, cugino di Federi* 


Cagliari: sensazionale interrogativo al processo d'appello del fuorilegge sardo 

Non è stato Mesina a uccidere 
i due baschi blu ad Orgosolo ? 

La domanda si pone a causa di una firma falsa in ca Ice ad una lettera della questura di Nuoro alia Pro¬ 
cura -1 corpi dei due agenti vennero rimossi senza l’autorizzazione del giudice - Il 9 la prossima udienza 



SABIN OPERATO AL CUORE 

Il dottor Albert Sabln (nella foto) scopritore dell'omoninio 
vaccino contro la poliomielite, i stato sottoposto ieri in una 
clinica di Cleveland (USA) ad un intervento chirurgico a 
cuore aperto. Le sue condizioni sono soddisfacenti. Sabin ha 
65 anni. Era stato ricoverato in clinica sabato scorso in se¬ 
guito ad una trombosi di un'arteria cardiaca. I chirurghi han¬ 
no prelevato un tratto di arteria dalla gamba sostituendolo 
alla parta di arteria cardiaca ostruita. 


Grave sentenza del pretore di Assisi 


CONDANNATO IL SINDACO CHE RIFIUTO 
DI CONCEDERE LA PIAZZA Al MISSINI 

fi compagno socialista La Volpe è stato considerato colpevole dì abuso di potere per avere interpre¬ 
tato i sentimenti antifascisti delia popolazione di Bastia Umbra • Oggi si riunisce la giunta comunale 


PERUGIA, 1 

Con una grave sentenza, il 

¥ retore di Assisi Domenico 
■impano ha condannato sta¬ 
sera il sindaco socialista di 
Bastia Umbra, Alberto La 
Volpe (incriminato nei giorni 
scorsi per non aver concesso 
l’uso di una piazza ad una 
manifestazione del MSI) con¬ 
siderandolo colpevole di am¬ 
bedue i capi d’accusa (abuso 
di potere e disturbo di pub¬ 
blica manifestazione). La con¬ 
danna consiste nel pagamen¬ 
to di una multa di 10 mila 
lire, di una ammenda di 20 
mila lire e delle spese pro¬ 
cessuali. 

La Volpe in conseguenza de) 
verdetto rimarrà sospeso dal¬ 
le sue funzioni di sindaco fi¬ 
no alla emissione della senten¬ 
za definitiva, in appello. 

La condanna, sia pure ad 
una ammenda, è grave e ap- 

r e certamente contraria Al- 
apirito e ai dettato della 


Costituzione che punisce co¬ 
loro che intendono ricostitui¬ 
re ii partito fascista. Soprat¬ 
tutto perché s! viene a col¬ 
locare in un momento poli¬ 
tico contraddistinto dalla ster¬ 
zata a destra. 

I fatti che hanno portato 
alla grave condanna del com¬ 
pagno La Volpe sono avve¬ 
nuti il 20 giugno dello scorso 
anno allorché la sezione del 
MSI di Assisi chiese il per¬ 
messo di tenere in Bastia una 
pubblica manifestazione alla 
quale sarebbe dovuto interve¬ 
nire l’on. Menicacci. 

La Volpe, interpretando I 
sentimenti antifascisti della 
popolazione asslsana e basilo 
la, proibì la manifestazione. 
Il suo svolgimento fu comun¬ 
que Imposto daU’Intervento 
delle autorità prefettizie. 

La sentenza del pretore Tim¬ 
pano offende chiaramente le 
tradizioni democratiche e an¬ 


tifasciste di tutta la popola¬ 
zione umbra nel suo comples¬ 
so, tradizioni e sentimenti 
espresse, con grande forza e 
fermezza, nel corso della pos¬ 
sente manifestazione antifa¬ 
scista che ebbe luogo a Ba¬ 
stia, organizzata dalle locali 
sezioni del PCI, del PSI e 
del PSIUP, all’indomani della 
notizia deU’awenuta Incrimi¬ 
nazione del sindaco. Ne è te¬ 
stimonianza la immediata ne¬ 
gativa reazione al verdetto 
del folto pubblico presente in 
aula che ha a lungo disap 
provato la sentenza. Le for¬ 
ze di sinistra e democrati¬ 
che, per bocca dei dirigenti 
presenti al processo, hanno 
espresso la loro immediata 
protesta. Per domani è pre¬ 
vista la riunione della Giun¬ 
ta comunale e del partiti che 
la compongono. 

L c. 


Sotto sequestro 
oleificio per 
inquinamento 

PERUGIA, I. 

Un oleificio di Passlgnano 
di Spoleto, è stato posto sol 
to sequestro, per ordine del 
Procuratore della Repubblica 
ed il suo proprietario, Mario 
Zuccari, chiamato a giudizio 
per « inquinamento di acque » 
e «adulterazione e contraffa¬ 
zione di sostanze alimentari ». 
Anche In questo caso i dati 
che hanno portato al seque¬ 
stro dello stabilimento ed al¬ 
l’incriminazione del proprieta¬ 
rio, sono stati ricavati dai ri¬ 
levamenti del laboratorio di 
igiene e profilassi della Pro¬ 
vincia. 


CAGLIARI, 1 

Il dott. Renato Giabbanel- 
li, attuale questore di Asti, 
non firmò la lettera che la 
questura di Nuoro invio alla 
Procura della Repubblica per 
motivare là decisione del vice 
questore Mangano di rimuove¬ 
re i corpi degli agenti Pie¬ 
tro Ciavola ed Antonino Gras- 
sia prima del sopralluogo del 
magistrato. Un’altra persona 
firmo quella lettera sostituen¬ 
dosi al questore Giabbanelli 
ed usando il suo nome e co¬ 
gnome. Questo fatto nuovo, 
emerso oggi in aula al proces¬ 
so d’appello nei confronti di 
Graziano Mesina, di 29 anni. 
Mauro Mesina, di 44 anni. 
Fedele Castangia di 29 anni, 
Francesco Biancu di 27 anni, 
Giuseppe Muggianu di 30 an¬ 
ni, tutti da Orgosolo e Ga¬ 
vino Piras di 40 anni da Sen- 
nori (Sassari), potrebbe ave¬ 
re risvolti clamorosi per « Gra- 
zianeddu » che si è visto com¬ 
minare In assise l’ergastolo 
per il duplice omicidio di 
« Osposidda » (Orgosolo) dove 
nel corso di un conflitto a 
fuoco tra l’ex numero uno 
del banditismo sardo e le for¬ 
ze dell’ordine vennero uccisi 
due agenti di pubblica sicu¬ 
rezza. 

La circostaanza è stata resa 
nota dal presidente della Cor¬ 
te d’appello dott. Carlo An- 
gioni il quale, in apertura di 
udienza, ha fatto leggere una 
lettera inviata alla corte dal 
giornalista Aldo Congiu, resi¬ 
dente a Milano, che sta scri¬ 
vendo un libro sul banditi¬ 
smo sardo. Il giornalista, che 
offre la sua testimonianza per 
« ristabilire la verità in rap¬ 
porto alla più grave delle Im¬ 
putazioni contro Graziano Me¬ 
stila», afferma di aver invia¬ 
to la fotocopia della lettera 
della questura di Nuoro al 
dott. Giabbanelli e che questi 
gli telefonò sostenendo che 
quella non era la sua firma. 

La circostanza è molto im¬ 
portante in quanto «Grazia- 
neddu », nel processo di pri¬ 
mo grado a Sassari sostenne 
che, pur avendo preso parte 
al conflitto a fuoco, non fu 
lui ad uccidere le due guar¬ 
die, avanzando l’ipotesi che i 
due agenti rimasero vittime 
del fuoco incrociato delle 
squadriglie dei * Baschi Blu » 
che avevano accerchiato Gra¬ 
ziano Mesina e Miguel Atien- 
za. Mesina riuscì a fuggire 
trascinando e trasportando 
sulle spalle il luogotenente 
spagnolo ferito a morte, n 
cadavere di Atienza venne rin¬ 
venuto circa un mese dopo 
in una forra del Supramon 
te." La Corte d'assise di Sas¬ 
sari sull’episodio accertò tra 
l’altro che Ciavola e Grassia 
morirono nel conflitto il 17 
giugno 1966; i cadaveri furo¬ 
no rimossi senza la prescrit¬ 
ta autorizzazione dell’autorità 
giudiziaria il mattino del gior¬ 
no dopo; ad una lettera al 
Procuratore della Repubblica 
che chiedeva spiegazioni su 
chi avesse ordinato la rimo¬ 
zione dei corpi dei due poli¬ 
ziotti, la questura rispose che 
il vice questore Angelo Man¬ 
gano. recatosi ad Osnosidda 
alle cinque del mattino, tro¬ 
vò che i due agenti « davano 
ancora apparenti segni di vi¬ 
ta » per cui il funzionario or¬ 
dinò il loro trasporto allo 
ospedale di Nuoro. 

Il processo, dopo la costi¬ 
tuzione delle parti e la let¬ 
tura della lettera del giorna¬ 
lista Congiu, è stato rinviato 
a giovedì 9 marzo per la In- 
disposizione che ha colpito il 
Procuratore generale dottor 
Testaverde ricoverato per di¬ 
sturbi arteriosi. 


Due operai 
morti ieri 
sul lavoro 

RAGUSA. 1. 

Un operaio edile è rimasto 
ucciso nel crollo di un’ala di 
un edificio scolastico di cui 
era in corso la demolizione. La 
sciagura è avvenuta a Vitto¬ 
ria, e la vittima — Angelo 
Canuto, 35 anni, sposato e pa¬ 
dre di quattro figli —, dopo 
un volo di sette metri è sta¬ 
to sepolto da alcuni blocchi 
di calcestruzzo precipitati 
un attimo dopo di lui. 

• • • 

ANCONA, 1. 

Un altro operaio è morto per 
un Incidente sul lavoro. Il fat¬ 
to è avvenuto nei pressi di 
Genga, in provincia di Anco¬ 
na. La vittima è Sesto Agosti¬ 
nelli, 47 anni da Rocchetta di 
Genga, il quale mentre era 
intento con altri operai a la¬ 
vorare in una cava di pietra 
in località Valgiubola di Gen¬ 
ga veniva improvvisamente 
investito e orribilmente schiac¬ 
ciato da un grosso masso di 
pietra di circa 150 metri 


Sollecitata 
un'indagine 
sugli ex ministri 
dei trasporti 

La Commissione parlamentare 
per i procedimenti d'accusa è 
stata sollecitata ad esaminare 
l'attività dei ministri che res¬ 
sero il dicastero dei trasporti 
tra il 1947 ed il 1963. L’inizia¬ 
tiva è stata presa ieri dalla 
seconda sezione del tribunale 
penale di Roma, presieduta dal 
dottor Emanuele Jezzi. che ha 
deciso di inviare aila Commis¬ 
sione parlamentare gli atti del 
processo che era in corso con¬ 
tro l’ex direttore generale della 
motorizzazione civile mg. Paolo 
Coriucci. Le accuse contestate 
al funzionario al momento del 
suo rinvio a giudizio sono il 
peculato. la concussione e l’in¬ 
teresse privato in atti d’ufficio. 

Si contesta infatti la legitti¬ 
mità dei cosiddetti « diritti ca¬ 
suali » che venivano percepiti 
cfcii dipendenti della Motorizza¬ 
zione civile a integrazione delio 
stipendio. Questo supplemento 
salariale era ricavato dalle so¬ 
prattasse percepite per la re¬ 
gistrazione. il passaggio di pro¬ 
prietà. per il collaudo degli au¬ 
toveicoli, per il rilascio delle 
patenti di guida o altre prati¬ 
che analoghe. Una parte di 
queste somme veniva, infatti, 
ripartita tra le diverse cate¬ 
gorie dei dipendenti delia Mo¬ 
torizzazione e una parte ve¬ 
niva versata nelle casse del¬ 
l’ente. L’abolizione di questi 
«diritti» fu. come è noto, con¬ 
trastata da lunghe lotte dei la¬ 
voratori della Motorizzazione 
civile. 

Secondo il tribunale vi sareb¬ 
bero motivi per compiere accer¬ 
tamenti anche sulle responsabi¬ 
lità degli ex ministri dei tra¬ 
sporti Riccardo Lombardi, Giu¬ 
seppe Spataro. Guido Corbel¬ 
lini. Angelo Raffaele Jcrvolino. 
(E’ escluso l’ex ministro Mat¬ 
tatila. poiché è morto). 

C’è da notare comunque che 
Riccardo Lombardi fu ministro 
dei trasporti tra il ’45 e il ’46, 
cioè prima del ’47. 

La vicenda giudiziaria iniziò 
nel 196,7 in seguito ad alcune 
denunco che erano pervenute 
olla Procura della Repubblica. 


co. Contro di lui il giudice Si¬ 
ca, lo stesso che segue molto 
da vicino l’inchiesta per 11 
« Number One », ha emesso 
un ordine di cattura per truf¬ 
fa e falso. Dopo quello di 
Beppe Ercole, il play boy ge¬ 
nero del noto chirurgo Pie¬ 
tro Vaidoni, finito a Regina 
Coeli appena ritornato da un 
safari nel Kenia, è questo il 
secondo arresto che si inqua¬ 
dra nella vicenda delle cam¬ 
biali false per centinaia di 
milioni in cui rimase coinvol¬ 
to anche Bino Cicogna, suici¬ 
datosi a Rio De Janeiro. 

Le prime ad essere Inter¬ 
rogate dal sostituto procura¬ 
tore Sica, Ieri mattina, sono 
state Diana Di Colloredo, pro¬ 
prietaria di un negozio in via 
del Coronari, e l’attrice Mag¬ 
da Konopka. La prima ad 
entrare nell’ufficio del magi¬ 
strato è stata la Di Collore¬ 
do. La donna appariva mol¬ 
to turbata e preoccupata. E‘ 
rimasta pochi minuti nell’uf¬ 
ficio del giudice, il tempo 
necessario per notificarle l’av¬ 
viso di reato, e poi si è al¬ 
lontanata. Un’ora dopo è ar¬ 
rivata Magda Konopka, il cui 
nome venne fuori in occasio¬ 
ne della vicenda Casati. An¬ 
che l’attrice è rimasta solo 
poco tempo nella stanza del 
magistrato. Per lei l’avviso 
di procedimento riguarda la 
detenzione e l’uso di stupe¬ 
facenti, come, del resto, per 
tutti gli altri indiziati di reato. 

Dodo i brevi interrogatori I 
magistrati che conducono la 
inchiesta, Sica e Stipo, han¬ 
no passato II resto della mat¬ 
tinata. fino a pomeriggio inol¬ 
trato, a rivedere gli atti pro¬ 
cessuali di tutta la vicenda. 
Iniziata con l’arresto di Pao¬ 
lo Vassallo, il proprietario del 
« Number One » per detenzio¬ 
ne e spaccio di droga. Gli 
interrogatori, riprenderanno 
nella mattinata di oggi: do¬ 
vrebbero presentarsi a palaz¬ 
zo di Giustizia 1 play boy 
Gigi Rizzi, più noto per il 
suo flirt con Brigitte Bardot, 
e Gianfranco Piacentini, e l’at¬ 
tore francese Philippe Leroy 
con la moglie Frangoise, anche 
lei indiziata di reato. 

Come si vede l’intera fac¬ 
cenda si è ingrossata a di¬ 
smisura ed ha investito in 
pieno il «mondo-bene» della 
capitale. Già cinque persone, 
oltre ad Alessandro Pantanel¬ 
la, sono finite in carcere: 
Paolo Vassallo, Beppe Ercole, 
Federico Martignone, Dante 
Micozzi e Maria Luisa Figus, 
la « supertestimone » e « col¬ 
laboratrice» della polizia. Al¬ 
tre due erano già indiziate 
di reato, il produttore Pier 
Luigi Torri e il vice-questore 
Raffaele Gargiulo, per il qua¬ 
le si parla di omissione di 
atti di ufficio, corruzione e 
favoreggiamento. Il nome del 
vice-questore è venuto fuori, 
dopo le clamorose rivelazioni 
di Maria Luisa Figus. arre¬ 
stata per detenzione ed uso 
di stupefacenti, che afferma 
di aver lavorato per conto 
della polizia dentro il locale 
di via Luculio per indagare 
sul traffico di droga dentro il 
« Number One ». Ieri pomerig¬ 
gio la donna è stata nuova¬ 
mente interrogata a Rebibbia 
dai^ magistrati. 

Ormai l'indagine ha assun¬ 
to proporzioni tali che non 
è più esatto dire che riguar¬ 
da soltanto il a Number One ». 
L’inchiesta ha gettato un fa¬ 
scio di luce su tutto un am¬ 
biente in cui non fa capoli¬ 
no solamente la droga, ma 
anche il traffico di opere d’ar¬ 
te, un « giro » enorme di cam¬ 
biali, fasulle e non, e. a quan¬ 
to pare, tutto un traffico clan¬ 
destino di capitali che vengo¬ 
no spediti all’estero, al sicuro, 
in qualche banca. E non è cer¬ 
tamente un caso che uno dei 
magistrati che si occupa del 
« Number One », il dottor Si¬ 
ca. è Io stesso che indaga 
sul «caso» Cicogna e le sue 
cambiali false. Lo stes¬ 
so magistrato che ha già fat¬ 
to arrestare Beppe Ercole ed 
ora Alessandro Pantanella. 
Non è certamente un caso 
che questi personaggi com¬ 
paiono puntualmente in tutte 
e due le storie. legati streL 
tamente fra loro. Beppe Er¬ 
cole, infatti, è amico di Pao¬ 
lo Vassallo, il suo nome è 
venuto immediatamente fuori 
dopo l’arresto del proprieta¬ 
rio del night romano. E Ales¬ 
sandro Pantanella era socio 
di un altro indiziato per la 
droga, Beppe Piroddi, oltre 


che ad avere affari In comu¬ 
ne con l’ex moglie di Beppe 
Ercole, Lalla Vaidoni, figlia 
del chirurgo Vaidoni, o con 
Bino Cicogna. 

Alessandro Pantanella era. 
prima dell’arresto, presidente 
di una società immobiliare, 
la « Pantanella Case », con se¬ 
de in viale Mazzini 6. Secon¬ 
do l’accusa l’industriale si sa¬ 
rebbe reso responsabile, insie¬ 
me a Beppe Ercole, di una 
truffa ad un istituto di cre¬ 
dito. Pantanella, infatti, non 
avrebbe rivelato che il gene¬ 
ro di Vaidoni aveva ottenuto 
un mutuo di alcuni milioni 
presentando una mallevarla 
con le firme della moglie e 
di Alessandro Pantanella, la 


cui firma sarebbe stata falsi¬ 
ficata. 

Come è noto, per l’acquisto 
di una portaerei in disarmo, 
che, secondo il progetto di 
Bino Cicogna, doveva essere 
trasformata in una casa da 
gioco galleggiante, furono 
emesse cambiali per trecen¬ 
to milioni in favore di Bino 
Cicogna. Tutte le cambiali, o 
quasi, portavano la firma di 
una serie di professionisti che 
hanno disconosciuto le firme. 

Per questa storia Beppe Er¬ 
cole è finito in galera. Ora 
lo ha raggiunto anche Ales¬ 
sandro Pantanella, che, ieri 
sera, è stato interrogato in 
carcere dai giudici Sica e Sti¬ 
po. 


Dove circola la droga 


Number One a macchia 
d’olio: l’elenco degli indi¬ 
ziati si allunga, i reati si 
moltiplicano e si interse- 
cano, affiorano nomi con¬ 
siderati finora «al di so¬ 
pra di ogni sospetto ». Co¬ 
me quello del vice questo¬ 
re Gargiulo e di altri due 
funzionari della questura 
romana. La tesi difensiva 
del primo imputato Paolo 
Vassallo, play boy in ser¬ 
vizio permanente, si va 
polverizzando: adesso è 
difficile sostenere che « si 
tratta dì una macchinazio¬ 
ne ai miei danni ». Altret¬ 
tanto frantumata appare 
ormai quella morale di co¬ 
modo che la stampa di de¬ 
stra ha cercato affanno¬ 
samente di accreditare sul¬ 
la vicenda, al solo scopo di 
nascondere le vere dimen¬ 
sioni di imo scandato in 
famiglia (la loro famiglia). 
Non a caso ancora ieri il 
quotidiano filofascista II 
Tempo ha tentato l’ennesi¬ 
ma scalata sugli specchi, 
rispolverando la tesi che 
i protagonisti di questo 
scandalo « adomano l’oc¬ 
chiello dello smoking col 
garofano rosso e civetta¬ 
no con la contestazione». 
La menzogna accieca: e 
talmente cieco si dimostra 
l'ignoto corsivista del Tem¬ 
po da non rendersi conto 
■ che, nella stessa pagina, il 
suo cronista è costretto a 
fare nomi e cognomi dei 
protagonisti. Che sono poi 


i rampolli dell’industriale 
Pantanella, e quelli di ca¬ 
sate « aristocratiche » co¬ 
me i Pignatelli, i di Collo- 
redo, i Lante Della Rovere, 
frammisti ovviamente alla 
variopinta folla di attri¬ 
cette, play-boy. produttori. 

La verità è che la lunga 
e rabbiosa campagna di 
stampa che proprio II Tem¬ 
po ha capeggiato per di¬ 
mostrare che a drogarsi 
erano i giovani (« capello¬ 
ni e comunisti » li si defi¬ 
niva sprezzantemente) si 
ritorce contro i suoi auto¬ 
ri. Se la droga c’è — con 
tutti i suoi annessi e con¬ 
nessi — è dalla parte dei 
padroni che essa si trova: 
nel giro di chi si ingegna 
come può a dilapidare 
(nei night-clubs e tra 
« belle » amicizie) i milio¬ 
ni malguadagnati sulle 
spalle degli operai o sul 
privilegio delle rendite fon¬ 
diarie. Altro che «conte- 
stazione» fatta da Vassal¬ 
lo e soci! Il Number One 
è un frutto del sistema 
capitalìstico, fa parte inte¬ 
grante della logica del pro¬ 
fitto. Non a caso vi sono 
indiziati di reato anche 
funzionari di - polizia: i 
quali, quando si tratta di 
jet society, assumono ben 
altri modi di comporta¬ 
mento da quelli che appli¬ 
cano, poniamo, quando si 
tratta di aver rapporti con 
manifestazioni di studenti , 
o con cortei operai, o con 
braccianti in sciopero. 


Drammatico episodio a Camerino 

Madre impazzisce: 
il figlio emigrato 
è morto sul lavoro 


Dal nostro corrispondente 

CAMERINO, 1 
L’intera popolazione di Ca- 
stelraimondo (un piccolo cen¬ 
tro nei pressi di Camerino) 

Diminuiti 
i reati 
sessuali 

Nei primi nove mesi del 
1971. il numero dei delitti 
per i quali è stata iniziata 
l’azione penale è aumentato 
del 14 per cento rispetto al¬ 
lo stesso periodo del 1970 

I delitti in aumento sono 
soprattutto le rapine, i se 
questri di persona e ie estor¬ 
sioni. 

In diminuzione gli altri 
reati, in particolare gli atti 
osceni (— 20 r >) e le violenze 
carnali (— r Hl). In set¬ 
tembre. vi sono siati in tutto 
280 reati di natura sessuale, 
fra atti osceni e violenze 
carnali. 


Nuova offesa ai consumatori italiani 

DISTRUTTI MIGLIAIA 
DI QUINTALI DI FRUTTA 

Le responsabilità della Confagricoltura e del¬ 
la Federconsorzi - Un danno per i contadini 


L’Azienda di stato per i 
mercati agricoli (AlMA) ha 
indetto una gara pubblica per 
la cessione di migliaia di 
quintali di frutta (pere) ai 
distillatori. Le gare sono fis¬ 
sate per ii 7 e 17 marzo. 
Il prezzo delie pere desti¬ 
nate ad essere trasformate 
in alcole è di poche lire 
al chilo e già rappresenta 
una perdita enorme rispetto 
alle 30 lire pagale all’acqui¬ 
sto. La perdita più grossa 
tuttavia il governo la sta in¬ 
fliggendo ai consumatori che 
ieri sui mercati di Milano r 
Roma hanno pagato le pere. 


a seconda delle qualità, fra 
le 200 e le 350 lire al chilo. 
Ed anche i contadini i quali, 
mentre chiedono giustamente 
l'integrazione sociale dei 
loro scarsi redditi, si ren¬ 
dono conto quanto i distrut¬ 
tori del loro lavoro stiano 
cercando di rendere impo 
polare tale causa presso i 
cittadini italiani. Parliamo di 
Paolo Bonomi, punta eli 
lancia della politica democri¬ 
stiana nelle campagne, e di 
Alfredo Diana, presidente di 
quella Confagricoltura che 
dalla politica di destra della 
pC tira profitto. 


sta vivendo ora dopo ora quel¬ 
lo che si profila come uno 
sconvolgente dramma fami¬ 
liare le cui cause, però, sono 
determinate da fattori non 
soltanto personali. Una donna 
di 63 anni. Vittoria Cola Car¬ 
boni, è scomparsa di casa e 
si teme possa essersi uccisa, 
anche in relazione ad un re¬ 
centissimo esaurimento nervo¬ 
so che l’aveva colpita. La 
causa sia dell’esaurimento che 
della scomparsa risiede nello 
sconvolgimento provato qual, 
che giorno fa dalla donna (na¬ 
ta a Matetica ma residente a 
Castelraimondo) in seguito al¬ 
la notizia della morte del fi¬ 
glio. emigrato in Svizzera, in 
un incidente sul lavoro. 

Tre giorni fa (nella matti¬ 
nata di lunedi scorso) Vitto¬ 
ria Cola Carboni si allontana¬ 
va dalla sua abitazione. « Va¬ 
do a fare la spesa » aveva 
detto ai vicini, i quali però 
non l'hanno più vista rientra¬ 
re e quindi — nel pomerig¬ 
gio — hanno avvisato i cara¬ 
binieri. Da allora i militari 
— sia quelli del luogo che un 
contingente giunto da Cameri¬ 
no — la stanno cercando 
ovunque. I ■ vigili del fuoco 
hanno persino scandagliato le 
acque del fiume Potenza che 
attraversa Castelraimondo. 
nell’eventualità che la donna 
si sia gettata nel fiume: ma 
le ricerche non hanno dato 
alcun esito. Foto della scom¬ 
parsa sono state diramate al¬ 
le stazioni dei carabinieri e 
alle questure. I vigili del fuo¬ 
co hanno poi esteso le loro 
ricerche nel Potenza per un 
tratto di vari chilometri, pra¬ 
ticamente fino a San Severi¬ 
no Marche, ma anche in que¬ 
sto modo non si sono trovate 
tracce della donna. Qualcuno 
sostiene — e l’ipotesi è ora al 
vaglio degli investigatori — 
che Vittoria Cola Carboni sia 
partita alla ricerca del figlio. 
« Non può esser morto. Io so 
che deve tornare » diceva in¬ 
fatti la donna agli amici, nei 
giorni scorsi, sconvolta dalla 
tragedia che si era abbattuta 
su di lei. 

Non un dramma della follia, 
dunque: ma quello di una 
madre che perde il iigiio emi¬ 
grato all’estero. Dunque il 
dramma deiremigrazione r> 
.della miseria, che affonda le 
sue radici nell’ingiustizia del- 
la società capitalistica. 
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Le pesantissime responsabilità 


della DC e delle destre 


Stato giuridico 


«alle ortiche»: 


^ * 

e chi paga sono 


gli insegnanti 


Bisogna mettersi nei 
panni di chi lavora nelle 
scuole di ogni ordine e gra¬ 
do, cercare di capire il di¬ 
sagio profondo di ciascuno 
dei più di cinquecentomila 
insegnanti, dipendenti — 
nel senso letterale della 
parola — dal ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione, da 
leggi vecchie e sorpassate, 
da circolari nuove e ambi¬ 
gue. 

Essi sono privi di uno 
stato giuridico; si trovano 
perciò nell’alternativa fra 
il quieto ossequio a una 
routine professionale de¬ 
qualificata e il rischio del¬ 
la ricerca di vie nuove, di 
un nuovo modo di concepi¬ 
re il proprio mestiere. Nel 
primo caso si rendono 
estranei al fine stesso del¬ 
l’insegnamento, nel secon¬ 
do caso possono incappare 
in un abbassamento di 
qualifica, in un trasferi¬ 
mento per servizio, se non, 
addirittura, come accade 
sempre più spesso, in una 
denuncia dell’autorità giu¬ 
diziaria che può persino 
arrivare, come qualche 
giorno fa è successo, al 
preside di Pistoia, ad una 
condanna. 

Delineare una proposta 
non solo sindacale, ma po¬ 
litica e culturale, per gli 
insegnanti significa perciò, 
in primo luogo, rifiutare 
quest'alternativa, s ignifica 
organizzarsi per dare al la¬ 
voro scolastico una dimen¬ 
sione e un valore che non 
siano prigionieri del passa¬ 
to ormai fossile o puro e 
generoso sforzo di singoli. 

E’ negativo pertanto 
identificare gli insegnanti 
come un lungo corteo di 
vestali delle classi medie, 
irrecuperabili a ogni ipote¬ 
si di rinnovamento, desti¬ 
nati ad essere strumento di 
repressione e di conserva¬ 
zione e non già ad avere 
un ruolo positivo. ' 

Un tale atteggiamento 
costituisce un modo spic¬ 
ciativo e banale per elude¬ 
re un problema serio, un 


alibi per chi affronta la 
questione con il complesso 
dell’essere minoritario o 
coll’aristocratismo dei ri¬ 
formatori dall'alto che tro¬ 
vano sorda la materia e, 
frustrati dai fallimenti, 
gettano sugli insegnanti 
(oggetti e non soggetti del¬ 
la loro strategia) responsa¬ 
bilità che sono del governo 
e della classe dominante. 
Non certo un alibi per noi 
comunisti che sappiamo 
non solo distinguere i veri 
responsabili, ma vogliamo 
anche proporre ai lavorato¬ 
ri, agli insegnanti e agli 
studenti un quadro di rin¬ 
novamento della scuola in 
cui ciascuno trovi il suo 
ruolo. 


Non solo riteniamo sba¬ 
gliata e pericolosa una po¬ 
litica che dia spazio ai sin¬ 
dacati autonomi, perchè 
sbagliato e pericoloso è il 
loro distinguersi dagli al¬ 
tri lavoratori e dalla gene¬ 
rale strategia delle rifor¬ 
me, ma vogliamo invitare 
gli insegnanti a riflettere e 
a considerare il danno pro¬ 
fondo che farebbero alla 
società e a se stessi, ag¬ 
gregandosi al fronte qua¬ 
lunquista e reazionario che 
ha scelto la scuola come 
un campo prediletto per le 
proprie manovre. 

Sarà bene perciò che 
ogni insegnante sappia e 
ricordi che cosa è stato e 
che cosa è il fascismo (col 
corteo degli amici e dei sa¬ 
telliti) in termini di squal¬ 
lore culturale, di irreggi- 
mentazione conformista. In 
esso l’insegnante è suddito 
e non cittadino. La troppo 
tollerata ondata di violen¬ 
ze neofasciste nelle scuole 
deve perciò essere stronca¬ 
ta prima che sia tardi. 

In questo quadro genera¬ 
le, acquista rilievo e signi¬ 
ficato lo stato giuridico: il 
termine forse non esprime, 
a sufficienza, il collega¬ 
mento che questo problema 
ha con lo sviluppo della 
scuola. Consideriamo tre 
aspetti: 


1) La formazione ed il recluta¬ 
mento dei docenti 


Oggi una larga parte è 
fuori ruolo ed è sottoposta 
anno per anno — in condi¬ 
zioni di sottosalario —■ al¬ 
la trafila di nomine ed as¬ 
segnazioni dì posto che si 
prolungano per mesi e me¬ 
si con danno profondo del¬ 
la scuola, tanto più sog¬ 
getti, nell’incertezza della 
propria posizione, ai ricatti 
dell'autorità. La maggio¬ 
ranza governativa e razio¬ 
ne congiunta delle destre 
interne ed esterne alla coa¬ 
lizione di governo, hanno 
fatto naufragare la riforma 


universitaria e ogni ipotesi, 
in quel quadro, di un di¬ 
verso meccanismo di for¬ 
mazione del personale; 
hanno fatto naufragare con 
lo stato giuridico quanto di 
nuovo vi poteva essere per 
le forme di reclutamento e 
di aggiornamento. E i cor¬ 
si abilitanti, prima mutila¬ 
ti per non limitare la por¬ 
tata delle innovazioni della 
legge universitaria, oggi 
che la legge è stata sepol¬ 
ta, costituiscono uno stru¬ 
mento del tutto inadeguato 
e provvisorio. 


2) Le modalità di lavoro e il 
rapporto con la società 


La Democrazia cristiana 
i suoi ministri hanno va¬ 
iamente ignorato il pri- 
o loro dovere, quello di 
irogare le norme fasciste, 
Gentile e di De Vecchi, 
ie regolano la disciplina 
ìgli istituti in forme as- 
irde e intollerabili; hanno 
•eteso di integrarle con 
ia serie di circolari che 
ilo apparentemente crea- 
j condizioni di libertà per 
isegnanti e studenti, • in 
■alta li abbandonano alle 
inzioni della magistratura 
ù retriva che ignora 
ielle circolari e si richia- 
ia alle leggi fasciste. Lo 
ato giuridico in discussio- 
» al Parlamento elimina- 
I almeno in parte tali as¬ 


surdità, mettendo in rilie¬ 
vo il momento della colle¬ 
gialità degli organismi sco 
lastici, aprendoli anche al¬ 
la presenza degli studenti e 
delle forze sociali. E’ bene 
si sappia che anche questo 
varco di rinnovamento è 
stato chiuso dalla Demo¬ 
crazia cristiana che non 
solo ha rifiutato di tratta 
re con la necessaria ur¬ 
genza al Senato questo te¬ 
ma (dopo vent’anni di rin¬ 
vìi e di promesse non man¬ 
tenute), ma fin dall’inizio 
della discussione ha preso 
le distanze da qualsiasi 
ipotesi di aprire la scuola 
alia democrazia organiz¬ 
zata. 


3) I livelli retributivi 


Di fronte al maggiore e 
iù complesso lavoro che 
ggi si svolge nella scuo- 
i, essi sono inadeguati; 
ono inadeguati nel rsppor- 
j con la dinamica genera 
; dei salari e dei prezzi; 
ono inadeguati rispetto al 
i necessità di un recluta- 
iento qualificato e di non 
are più I conti con un se 
ondo lavoro (lezioni pri- 
ate, ecc.). Orbene, la De- 
locrazìa cristiana e 1 suoi 
linistri mentre non hanno 
isparmiato promesse e 
anno attizzato prese di 
osizione corporative e di 
isorie, non hanno mai 
«anche sotto questo punto 
I vista svolto un discorso 
hlaro in cui il problema 
ella retribuzione fosse fin 
a ora legato al problema 


della qualificazione nel la¬ 
voro. 

Ma non basta: dalla con 
fusione e dal disagio non 
si esce se non cambiando 
profondamente la scuola, 
rispondendo in maniere po¬ 
sitive alla fame di cultura 
delle masse popolari, per 
tanta parte escluse dallo 
accesso a una scuola rea¬ 
le Solo m questo quadro i 
problemi oggi acuti di una 
vita quotidiana della scuo¬ 
la che sia sottratta al tor¬ 
pore di una stanca ripetiti 
vità o alla presenza della 
polizia, del rapporto con 
tutta la società escono dal 
la spirale della testimo 
nianza individuale, corag¬ 
giosa e dell’intervento re¬ 
pressivo. 

Marino Raicich 



.i 

Iniziative antifasciste 
nelle scuole di Milano 


Anche in questo periodo di aggrava¬ 
mento della tensione per la politica di 
destra democristiana, che si ripercuote 
a livello cittadino in varie forme,. a 
Milano non si affievolisce l’azione nel¬ 
le scuole per la costituzione di Comi¬ 
tati unitari antifascisti che rompano 
l’isolamento della scuola e della cul¬ 
tura che essa impartisce, collegandosi 
alle altre iniziative cittadine per la 
espansione e la difesa della demo¬ 
crazia. 


realizzato nei giorni scorsi in manie¬ 
ra molto efficace all’istituto magistra¬ 
le Virgilio e al liceo artistico o Acca¬ 
demia di Belle Arti di Brera. 


Dall’inizio dell’anno scolastico, dal 
mese antifascista, i Comitati unitari si 
sono moltiplicati specialmente in quelle 
scuole che sono state obiettivo della 
repressione poliziesca, dell’autoritari- 
smo dei presidi o delle aggressioni 
fasciste. 


Nel corso delle iniziative si sono crea¬ 
te importanti convergenze tra genito¬ 
ri, insegnanti e studenti: si è aperta 
la scuola ai partiti e ai sindacati; è 
iniziato un profondo dibattito sulla lot¬ 
ta contro i contenuti autoritari, o espli¬ 
citamente fascisti, ancora presenti nel¬ 
l'insegnamento scolastico. Questo se 


AI Virgilio ne sono stati promotori gli 
insegnanti che. raccolto il valore de¬ 
mocratico delle rivendicazioni studen¬ 
tesche (anche se non linearmente ma 
con dibattiti vivaci tra gli stessi inse¬ 
gnanti), hanno dato alla vita dell'istit'u- 
to un’organizzazione non tradizionale e 
sostanzialmente più democratica. Ven¬ 
gono destinate infatti ore di lezione a 
dibattiti su temi di carattere generale - 
e <t politico »; le assemblee e i « grup¬ 
pi di studio » possono riunirsi con li¬ 
bertà: si richiede solo che si svolgano 
in un clima realmente democratico, su¬ 
perando gli appesantimenti burocratici 
previsti dalla circolare Misasi. 


rali e un dibattito pubblico sul neo¬ 
fascismo e sulla crisi politica attuale. 
Una mostra con immagini e documenti 
del periodo fascista e della guerra di 
Liberazione è stata esposta nella pa¬ 
lestra e aperta al pubblico nelle ore 
pomeridiane e serali. 


L'iniziativa ha assunto un carattere 
ampiamente unitario; vi hanno aderito 
oltre alle sezioni dei partiti di sinistra 
e i circoli della FGCI. il Movimento 
studentesco, i consigli di fabbrica del¬ 
la zona, circoli culturali e ricreativi, il 
MPL e le sezioni di zona della DC. 


Grazie a queste decisioni, la 'set¬ 
timana scorsa è stata dominata da-ini¬ 
ziative antifasciste, interne alla scuola 
— con proiezioni di film (« All’armi 
siam fascisti », « Morire a Madrid ») e 
dibattiti nelle ore di lezione — e verso 
il quartiere con proiezioni nelle ore se- 


AH’Accademia di Belle arti e al liceo 

■ artistico di Brera l’iniziativa delia set¬ 
timana antifascista è iniziata lunedi 

. scorso ad opera degli studenti che han¬ 
no trovato l’appoggio delle forze de¬ 
mocratiche che sono molto presenti 
' nella zona. Anche in questo caso sono 
previsti film e dibattiti aperti alla po¬ 
polazione del quartiere; sabato a con- 
. clusione dell’iniziativa vi sarà uno 

■ spettacolo teatrale e musicale. 


Mario Rodriguez 



Interessante sperimentazione a Reggio Emilia 


Coi « controcorsi » 


entra nelle classi 


il mondo del lavoro 


Il piano di studio è stato concordato coi sindacati me¬ 
talmeccanici - L’iniziativa dell’istituto tecnico indu¬ 
striale - Fitta rete di » comitati di base » e «collettivi » 


REGGIO EMILIA, 1 

Prendono il via in questi 
giorni all’Istituto tecnico in¬ 
dustriale di Reggio Emilia 1 
controcorsi, nuovi ed origina • 
li strumenti di lotta politica 
alFintemo della scuola gesti¬ 
ti unitariamente da studenti, 
insegnanti democratici, operai 
e sindacati metalmeccanici. 

Prima di passare ad un 
esame diretto del significato 
politico di quest’iniziativa, è 
necessario delineare breve¬ 
mente l’analisi che sta alla 
base di una tale proposta, e 
che fin dall’inizio dell’anno 
scolastico ha impegnato il mo¬ 
vimento studentesco reggiano 
in un serio lavoro di discus¬ 
sione. chiarificazione e appli¬ 
cazione pratica. 

In generale si può dire che 
il dibattito che ha coinvolto, 
e coinvolge tuttora, i « comi¬ 
tati di base » e l « collettivi 
studenteschi » (cioè le artico¬ 
lazioni scuola per scuola del 
movimento studentesco) ha 
come presupposto la critica 
di tutte quelle esperienze di 
lotta, che. pur avendo avuto, 
e mantenendo, in determinati 
casi, la propria validità, si so¬ 
no rivelate insufficienti e di 
scarsa incidenza reale sull’i¬ 
stituzione scuoia. E’ questo il 
caso delle iniziative di volta 
volta « anti repressive ». 


in 


« anti - fasciste ». « anti - impe 
rialiste » e delle enunciazioni 
teoriche sull’unità studenti¬ 
operai; iniziative ed enuncia¬ 
zioni spesso slegate da una 
contestazione reale • delle 
strutture scolastiche e della 
organizzazione dello studio. 

Di qui l’esigenza di cogliere 
la sostanza dei problemi, par¬ 
tendo dalla condizione sociale 
specìfica dello studente, dalla 
critica dell’organizzazione ca¬ 
pitalistica dello studio, visto 
nel suo rapporto con questa 
organizzazione del lavoro, e 
ponendo quindi le premesse 
per un intervento operaio di¬ 
retto, prima garanzia di una 
lotta anti-capitalistica anche 
all’interno della scuola. 

La trasposizione pratica di 
un’analisi siffatta è stata ten¬ 
tata. con alterni risultati, in 
diverse scuole, ed ha ora la 
sua sperimentazione più avan¬ 
zata e concreta appunto con 
i controcorsi all’Istituto tecni¬ 
co industriale, che iniziano 
proprio questa settimana .do¬ 
po un lungo lavoro di prepa¬ 
razione, chiarificazione e di¬ 
scussione che ha visto impe¬ 
gnati studenti, sindacati me¬ 
talmeccanici (FIOM. FIM. 
UILM) provinciali, operai e 
insegnanti democratici. 

Ecco dunque, nella presen¬ 
tazione de! « comitato di ba¬ 
se» dellTTI. le linee carat¬ 
terizzanti dell’iniziativa: « Tut 
to il lavoro svolto nella stes¬ 
sa definizione della proposta 
di un piano di studio e della 
sua articolazione ha fatto per¬ 
no su una esperienza di fon¬ 
do che è anche la ragione 
del controcorso: ricostruire la 
organizzazione del lavoro dal 
punto di vista della classe 
operaia, delle lotte che essa 


porta avanti, per comprende¬ 
re il tipo di operaio, di tecni¬ 
co, di apparato burocratico 
che necessita alle esigenze pa¬ 
dronali. Questo ci pare il mo¬ 
do corretto per scoprire fino 
in fondo il rapporto esistente 
tra organizzazione dello studio 
e organizzazione del lavoro, e 
quindi definire una linea di 
trasformazione dell’istituzio¬ 

ne - scuola che abbia come 
punto di riferimento lo svilup¬ 
po del movimento operaio. 
Deve essere altrettanto chiaro 
che la proposta del contro¬ 
corso non è la proposta di 
una cultura alternativa e tan¬ 
tomeno di una scuola alterna¬ 
tiva che funziona in modo se¬ 
parato rispetto alla scuola uf¬ 
ficiale, ma un momento di 
critica e di lotta contro l'at¬ 
tuale organizzazione dello stu¬ 
dio e della selezione, che de¬ 
ve trovare come momento es¬ 
senziale per la sua crescita 
uno stretto collegamento con 
la messa in discussione del 
normale svolgimento delle le¬ 
zioni ». 

Da rilevare in particolare 
la struttura organizzativa che 
gli studenti si sono dati per 
assicurare continuità e parte¬ 
cipazione di massa all’attivi¬ 
tà: sono stati costituiti sei 
gruppi di studio composti da 
sei classi ciascuno e coordi¬ 
nati da comitati di organizza¬ 
zione, formati da rappresen¬ 
tanti per classe e facenti ca¬ 
po a loro volta a un comitato 
generale di collegamento. Il 
senso di tale organizzazione 
capillare sta anche nella ne¬ 
cessità dì collegare l’iniziati¬ 
va specifica del controcorso, 
a un intervento continuo, clas¬ 
se per classe, su tutti i mec¬ 
canismi dell’istituzione scola¬ 
stica: voti di condotta, 

giustificazioni, interrogazioni, 
rapporto didattico ecc. 

Il piano di studio, concor¬ 
dato con i sindacati metal¬ 
meccanici, si divìde in quat¬ 
tro parti principali, compren¬ 
denti ognuna vari temi di di¬ 
scussione. La PRIMA PARTE 
riguarda la struttura del sala¬ 
rio — tempi e ritmi — forme 
incentivanti e comprende i se¬ 
guenti punti: 1) storiografia, 
tempi, ritmi e struttura del 
salario; 2) esame della strut¬ 
tura del salario, tempi e rit¬ 
mi; 3) rapporto tra organiz¬ 
zazione del lavoro e la scuola; 
destinazione professionale; 4) 
linea d’intervento del sinda¬ 
cato. 

La SECONDA PARTE, sul¬ 
l’ambiente di lavoro, si suddi¬ 
vide in: 1) esperienza sala 
prove della Lombardini; 2) 
critica delFambiente interno 
ed esterno alla fabbrica - cri¬ 
tica all’ecologia. 

La TERZA PARTE, sull’o¬ 
rario di lavoro, verterà su: 
1) storiografia dell’orario; 2) 
orario di lavoro e orario di 
studio. 

Infine l’ULTIMA - PARTE 
prenderà in esame il tema 
del decentramento industria¬ 
le: 1) esame del documento 
del sindacato sulla piccola e 
media industria; 2) senso po- 


A Firenze si aggrava la repressione contro studenti e insegnanti 


I 




i» di sciopero 


L’arresto dei due allievi del « Leonardo » è stato preceduto da un’intensa campagna di provo¬ 
cazioni - Lo sciopero dei docenti sarebbe - secondo il procuratore - un « disegno criminoso» 


Si svolgerà il 25 e 26 marzo 


Un incontro a Bologna 
per la scuola «completa» 


Si è costituito un «Comita¬ 
to promotore » per la creaz:^ 
ne di un «Centro studi e ini¬ 
ziative Bruno Ciari per la 
scuola completa ». 

tl Com.taio promotore è co¬ 
si composto: Giorgio B.ni. de¬ 
putato al Parlamento; Mar¬ 
cella Bufahni C.ari; Silvano 
PihppeUi. assessore alla PI. 
della Regione Toscana; Raf¬ 
faele Laporta ordinano di pe¬ 
dagogia all'Università di Ro 
ma, Mario Lodi, assessore al 
la PI del Comune d; Piade 
na; Lucio Lombardo Radice, 
direttore di « R.forma della 
scuola »; Marcello Masim. 
sindaco di Certaldo; Angelo 
Pescarmi, assessore alla P.I. 
della Regione Emilia Roma¬ 
gna, Aldo Pettini, direttore 
di « Cooperazione educativa »; 
Gannì Rodari. direttore de 
« Il giornale dei genitori »; 
Ettore Tarozzi, assessore alla 
P.I. dei Comune di Bologna. 

Scopo delFiniziativa è la co¬ 
stituzione di uno strumento 
poatico culturale a livello na¬ 
zionale che, partendo dall'ope¬ 
ra di Bruno Ciari a noi ri¬ 
masta negli scritti e nelle spe¬ 
rimentazioni. sviluppi, colle 
ghl e coordini mezzi e modi 
di Intervento per la riorganiz¬ 
zazione educativa della scuola 


di base dalla scuola dell'in¬ 
fanzia (materna) alla scuola 
media, per l'attuazione di una 
scuola conrmleta. 


D: conseguenza, nel Centro 
Ciari. ad una segreteria fissa 
con sede in Bologna, che avrà 
il compito di raccogliere ri¬ 
chieste e comunicazioni, dare 
risposte e informazioni, ap¬ 
prontare presenze, sopralluo 
ghi e collegamenti, corrispon¬ 
derà un gruppo mobile opera¬ 
tivo. formato dagli aderenti 
al Centro, che organizzerà, 
con diretto intervento, mo¬ 
menti particolari e generali 
di incontro e di iniziativa (ag¬ 
giornamento di operatori sco¬ 
lastici. seminari, ecc.). 


L'arresto dei due studenti del liceo scientifico « Leo¬ 
nardo da Vinci » i l'ultimo, gravissimo episodio di una 
catena di atti provocatori e repressivi che ha investito 
l'istituto dall'inizio dell'anno scolastico. 

Riteniamo utile perciò riassumere qui brevemente la 
« storia » di questa repressione, anche perché ci sembra 
necessario tener presente che se l'arresto dei due alunni 
è stata certamente da parte della magistratura una deci¬ 
sione pesantissima, pure non va sottovalutalo neppure 
l'episodio precedente, cioè l'indizio di reato indirizzato a 
un gruppo di professori, unicamente « rei * di aver 
esercitato il diritto di sciopero sancito dalla Costituzione. 


FIRENZE. 1 


A 23 insegnanti. 15 non In¬ 
segnanti e 30 studenti del li¬ 
ceo scientifico «Leonardo da 
Vinci » di Firenze è stata da 
ta in questi giorni, comunica¬ 
zione di procedimenti penali 
in atto per una serie di « rea 
ti » relativi a quanto avvenne 
nei locali del Liceo nello scor¬ 
so novembre e nei primi gior¬ 
ni di dicembre. Ècco in bre 
ve come si svolsero- I fatti. 


Questi problemi politico cul¬ 
turali e organizzativi verran¬ 
no affrontati, discussi e pre¬ 
cisati in un incontro che si 
svolgerà a Bologna il 25 26 
marzo p.v. neli’ambito del- 
l’il Febbraio Pedagogico Bo¬ 
lognese. >■ .... 

’ * SI rivolge incito at singoli, 
ai gruppi, alle associazioni, 
alle scuole, agli enti che con¬ 
dividono l’impostazione delia 
iniziativa a far pervenire l’a¬ 
desione alla Segreterìa prov¬ 
visoria del Centro Bruno Cia 
ri, presso l'Assessorato alla 
PJ., via Battistelll 2, Bologna . 


Iniziatosi tra ’ le consuete 
difficoltà < mancanza di inse¬ 
gnanti. orari ridotti). l’anno 
scolastico ebbe per tutto il 
mese di ottobre un carattere 
di provvisorietà dovuto anche 
alla mancanza dei ' registri 
personali degli insegnanti e 
dei registri di Classe. Tra l'al¬ 
tro. non potevano venir regi¬ 
strate neppure le assenze de¬ 
gli studenti né veniva presa 
nota delle giustificazioni — 
non richieste — che talora ve¬ 
nivano presentate per assenze 
saltuarie. Ma allorché il 29 
ottobre buona parte degli stu 
denti partecipo allo sciopero 
provinciale unitario Indetto 
dalle Confederazioni sindacali 
per l’occupazione e le riforme, 
la presidenza del liceo impo¬ 
se agli studenti - di-giustifica¬ 
re l'assenza, pena l’allontana¬ 
mento dalle lezioni. L’atto fu 
giudicato dalla sezione di Isti¬ 


tuto del Sindacato Nazionale 
Scuola CGIL, improntato a 
sp ; rito antioperaio: gli stu¬ 
denti dettero vita ad una ma¬ 
nifestazione di protesta all’in¬ 
terno del liceo 
Le successive agitazioni stu 
dentesche si ispirarono a pa 
role d'ordine e a rivendica 
zionl che ia sezione s ndaca 
le del liceo non ritenne di 
poter condvidere. pur adope 
randosi perché restassero 
aperti, tra studenti e profes¬ 
sori. canali di comunicazione 
e di dialoso. nella convinzio¬ 
ne che fosse possibile, anche 
sull’esempio di altre scuole, 
realizzare forme di equilibrio. 
Quando poi si ebbe l’ingres¬ 
so della poliz : a nell’edificio 
scolastico, gli insegnanti del 
la sezione sindacale — in ac¬ 
cordo col Sindacato provincia 
le — proclamarono due scio 
peri di protesta (17 e 18 no 
vembre), essendo state pro¬ 
fondamente alterate le loro 
condizioni di lavoro: in effet¬ 
ti, se il lavoro dell'insegnante 
è il rapporto personale didat¬ 
tico ed educativo con gli stu¬ 
denti. le condizioni di lavoro 
possono divenire estremamen¬ 
te difficili, ma non vengono 
alterate fino a che non inter¬ 
vengano forze estranee. Ugua¬ 
le comportamento tenne la se¬ 
zione di istituto del Sindaca¬ 


to Dipendenti dagli Enti Loca¬ 
li CGIL (personale non inse¬ 
gnante); aderirono agli scio¬ 
peri anche insegnanti e ausi¬ 
liari non aderenti alla CGIL. 

Ovviamente. l'« ordine » ri¬ 
pristinato con la forza ebbe 
breve durata; le agitazioni ri¬ 
presero in forme vane, anche 
se attenuate, nei giorni suc¬ 
cessivi; infine il 4 dicembre 
mentre una parte degli stu¬ 
denti era riunita in « attivi » 
e l’altra parte seguiva le con¬ 
suete lezioni — ma in un cli¬ 
ma estremamente teso anche 
per l'atteggiamento di qualche 
insegnante che appariva agli 
studenti deliberatamente pro¬ 
vocatorio — di nuovo inter¬ 
venne la polizia che sciolse 
gli « attivi » ed inseguì gli 
studenti fino nelle classi do¬ 
ve erano in corso le lezioni, 
interrompendo le lezioni stes¬ 
se ed imponendo agli inse¬ 
gnanti verifiche e controlli. 
Insegnanti e non insegnanti 
dei sindacati CGIL e altri col¬ 
leghi. per esprimere la loro 
protesta, dettero vita ad una 
assemblea in orario di lavoro, 
a norma dello « Statuto dei 
Lavoratori ». con la presenza 
di rappresentanti sindacali 
provinciali. 

Adesso quel lavoratori del¬ 
la scuola che scioperarono nei 
giorni 17 e 18. novembre e 
tennero assemblea il giorno 
4 dicembre, sono stati incri¬ 
minati per abbandono collet¬ 
tivo del lavoro; per gli inse¬ 
gnanti si rileva, certo come 
aggravante, che sono « pub¬ 
blici ufficiali >. L’attuale 
provvedimento va al di là dei 
consueti interventi della Pro¬ 
cura della Repubblica nella 
scuola ed appare — secondo 
una linea già riscontrabile nei 


provvedimenti relativi ai fat¬ 
ti accaduti, sempre a Firen¬ 
ze. nel mese di ottobre, al 
III Liceo Scientifico — un at¬ 
tacco al diritto di sciopero, 
pur sancito dalla Costituzione. 
Un insegnante viene accusa¬ 
to in questi termini: « con 
più azioni esecutive di un me¬ 
desimo disegno criminoso, 
nella sua veste di rappre¬ 
sentante sindacale del Liceo 
Scientifico ” Leonardo da Vin¬ 
ci ” di Firenze, istigava gli 
insegnanti e i custodi ad ab¬ 
bandonare collettivamente il 
lavoro ». Il movimento ope¬ 
raio deve sapere che « dise¬ 
gno criminoso » sono, eviden¬ 
temente. lo sciopero e l’as¬ 
semblea in orario di lavoro, 
e che la qualità di « rappre¬ 
sentante sindacale » potrebbe 
addirittura apparire un'aggra¬ 
vante. 

Mentre In risposta a questa 
Incredibile situazione sabato 
scorso gli studenti si riuniva¬ 
no in assemblea, le sezioni 
sindacali del personale della 
scuola (CGIL) chiedevano al 
preside l’assemblea in orario 
di lavoro, ottenuta dalle lotte 
sindacali nel Provveditorato 
agli Studi di Firenze, proprio 
neH’ultìma decade di questo 
febbraio; ma mancando, per 
ovvie ragioni. Il necessario 
preavviso. l’assemblea veni¬ 
va rifiutata: cosi che a coloro 
che già erano stati incrimina¬ 
ti per aver scioperato non re¬ 
stava altra via, per difendere 
il diritto di sciopero, che scio¬ 
perare nuovamente — sempre 
in accordo coi Sindacati Pro¬ 
vinciali — esponendosi ad ul¬ 
teriori e più gravi Incrimi¬ 
nazioni. 


litico del documento; 3) ri¬ 
flessi del decentramento indu¬ 
striale sulla destinazione pro¬ 
fessionale. Sono previste va¬ 
rie relazioni introduttive tenu¬ 
te da sindacalistii, operai, stu¬ 
denti universitari, cui seguirà 
semore il dibattito. 


Ed è proprio dalla riuscita 
di iniziative di questo tipo che 
dipende anche la possibilità di 
battere la repressione che con 
sempre maggiore durezza col¬ 
pisce le avanguardie studen¬ 
tesche. E’ certamente chiaro 
che la traduzione operativa 
della proposta è tutt’altro che 
facile e scontata, e comun¬ 
que non potrà realizzarsi com¬ 
pletamente nel corrente anno 
scolastico: esistono però pro¬ 
mettenti premesse per il fu¬ 
turo. 


Stefano Morselli 


Un gruppo di insognanti 
fiorentini 


■la posta 


Il preside pretende 
le giustificazioni 


« Siamo cinque giovani 
iscritti alla FGC1 e fre¬ 
quentiamo due istituti secon¬ 
dari diversi (un professiona¬ 
le e un tecnico commerciale) 
della stessa città. Abbiamo 
partecipato ad una manife¬ 
stazione — sciopero e corteo 
— contro la repressione e il 
fascismo. Finora in questi 
casi non ci era mai stata 
richiesta la giustificazione, 
ma questa volta i due pre¬ 
sidi ci hanno avvertito che 
non ci avrebbero riammesso 
a scuola se non l’avessimo 
portata. Abbiamo discusso 
fra noi e alla fine abbiamo 
deciso di presentare la giu¬ 
stificazione firmata dai nostri 
genitori (che per fortuna 
sono comunisti) con scritto, 
quale motivo dell’assenza, 
"partecipazione a una ma¬ 
nifestazione politica”. I pre¬ 
sidi hanno fatto finta di 
niente e ci hanno riammesso. 
Alcuni nostri • compagni di 
scuola però, figli di reazio¬ 
nari. hanno dovuto mettere 
"mal di gola” perchè i ge¬ 
nitori li avrebbero puniti se 
avessero saputo che avevano 
partecipato allo sciopero. 
Vorremmo sapere qual è la 
vostra opinione ». 


L'irrigidimento dei presidi 
sulle giustificazioni è provo¬ 
cato dalle incriminazioni del¬ 
la magistratura che recen¬ 
temente ha incriminato al¬ 
cuni professori e un preside 
di Roma e un preside di 
Pistoia (che è stato addirit¬ 
tura condannato), perché, 
non avendo richiesto le giu¬ 
stificazioni, avrebbero com¬ 
messo il reato di « indebita 
omissione di atto d'ufficio » 
aggravato dal fatto che sono 
pubblici ufficiali. La prima 
cosa da farsi perciò è de¬ 
nunciare (convocando un'as¬ 
semblea aperta d'istituto, dif¬ 
fondendo volantini, ecc.) il 
disegno di una parte della 
magistratura che vuote in¬ 
timidire il corpo docente, 
pretendendo il cieco rispet¬ 
to delle leggi fasciste (In 
questo caso quello che pre¬ 
scrive le giustificazioni è lo 
articolo 16 del R.D. n. 653 
del 4 maggio 1925). La ri¬ 
chiesta dell'abrogazione delle 
leggi scolastiche fasciste può 
costituire la piattaforma di 
una vasta alleanza fra stu¬ 
denti e professori perché sia 
gli uni che gli altri ne sono 
le vittime. Potreste perciò 
o su scala di istituto o tu 
scala cittadina vedere se è 
possibile costituire (anche 
con i sindacati, il comune, 
ecc.) un comitato per la 
democrazia nella scuola che 
porti - avanti questa ri¬ 
chiesta, ecc. Individual¬ 
mente non avete sbaglia¬ 
lo a far scrivere dai vostri 
genitori la verità, perché la 
partecipazione a una mani¬ 
festazione è un diritto che 
deve essere d'feso con mol¬ 
ta forza. Per il caso dal 
vostri amici col « mal di 
gola », il discorso è più com¬ 
plesso: investe, al di là di 
questo episodio, in fondo 
marginale, il loro rapporto 
coi genitori, la possibilità di 
. limitarne o annullarne l'at¬ 
teggiamento « repressivo », 
aprendo con loro un dia¬ 
logo, iniziando un'azione di 
convincimento che li porti a 
rispettare le idee dei figli. 


Nuove norme per 
le insegnanti-madri 


t Sono una professoressa 
con incarico a tempo inde¬ 
terminato e fra tre mesi 
avrò un bambino. Mi hanno 
detto che stanno per uscire 
delle nuove norme. E’ vero?». 


Si, proprio in questi gior¬ 
ni il ministero della P.I. di¬ 
ramerà una circolare appli¬ 
cativa delia legge sulle lavo¬ 
ratrici madri, entrata in vi¬ 
gore il 18 gennaio di questo 
anno. Il provvedimento ri¬ 
guarda sia te insegnanti di 
ruolo che le incaricate e te 
supplenti, quindi ancha te. 
Ti consigliamo di rivolgerti at 
sindacato scuota CGIL della 
tua provincia che ti infor¬ 
merà dettagliatamente di tut¬ 
te le norma che fi interea- 


sane. 
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Comunisti 
e socialisti 
nella nuova 
situazione 

La nostra forza di partito di mag¬ 
gioranza nel movimento operalo e 
democratico emiliano non ci ha 
mai indotto a perseguire una linea 
di monopolio politico o ideologico, 
anzi abbiamo compreso rapidamen¬ 
te, già nella costruzione delle pre¬ 
messe unitarie della Resistenza, co¬ 
me il movimento dovesse estende¬ 
re sempre più la sua incidenza at¬ 
traverso il pieno riconoscimento 
della autonoma presenza di altre 
componenti ideali e politiche, que¬ 
sto è stato il filo conduttore della 
nostra politica di unità delle forze 
di sinistra, socialiste, laiche e cat¬ 
toliche e, in particolare, dei nostri 
rapporti col PSI. 

Il fallimento dell'unificazione so¬ 
cialdemocratica e del tentativo di 
eocialdemocratizzare il PSI, è com¬ 
prensibile solo alla luce della co¬ 
stante imitarla della nostra politica 
e ha la sua radice nella debolezza 
di un’operazione che comportava 
come prezzo, per il Partito sociali¬ 
sta, il distacco dalla propria matri¬ 
ce storico sociale e la conseguente 
contrapposizione frontale al movi¬ 
mento dal quale, come specifica 
componente, aveva continuato a 
trarre alimento anche dopo la na¬ 
scita e l'affermazione del PCI. 

Per il^PSI l’unificazione socialde¬ 
mocratica comportava, dunque, il 
prezzo della rottura anche con la 
componente popolare e riformista 
di questo movimento, di qui l'inso- 
stenibilità di quella scelta, di qui 
la nascita prima del PSIUP e del 
movimento dei socialisti autonomi, 
poi la rottura dell'unificazione 
stessa. 

Ora il ritorno all'ancoraggio po¬ 
polare e di classe di quel partito 
non significa per noi l'occasione per 
ritornare a vecchie forme superate 
di unità. 

Il problema si presenta a noi in 
termini assai diversi dall'epoca del¬ 
le esperienze frontiste: il movimen¬ 
to organizzato delle masse popolari 
si è ulteriormente arricchito e ar¬ 
ticolato nella sua dimensione so¬ 
ciale, sono maturati al suo interno 
rapporti di autonomia e anche di 
dialettica distinzione fra le diverse 
componenti: l'esplosione del movi¬ 
mento studentesco, la crisi della 
scuola e la crisi di tradizionali stra 
ti intermedi intellettuali e tecnici 
tendono a dislocare nuove forze dal 
campo borghese al campo della 
classe operaia e delle sue allean¬ 
ze; il processo di unificazione sin¬ 
dacale tende a superare nel settore 
decisivo della classe operaia la di¬ 
stinzione e la contrapposizione tra¬ 
dizionali tra movimento popolare 
di ispirazione socialista e movimen¬ 
to popolare di ispirazione cattolica. 

Di fronte alla ricchezza di solle¬ 
citazioni che vengono da un conte¬ 
sto cosi nuovo, è secondo noi ine¬ 
vitabile che ogni forza politica che 
in esso si riconosce ne tenti una 
sua interpretazione, tenti di offrir¬ 
ne una sintesi culturale e ideale 
sua propria; ma è pure altrettanto 
necessario che rapporti alla pari fra 
i diversi partiti di sinistra consen¬ 
tano il più vasto confronto non solo 
nell'analisi del movimento, ma an¬ 
che nella ricerca e nella individua¬ 
zione delle sue prospettive. Perciò 
la nostra crìtica alle incertezze e 
alle contraddizioni che ancora limi¬ 
tano una piena politica unitaria da 
parte del PSI non mira a creare 
una unità monolitica, una sorta di 
compattezza ideologica dello schie¬ 
ramento socialista, o insomma un 
rapporto esclusivo fra PCI, PSIUP 
e PSI in alternativa e in contrap¬ 
posizione alle altre forze di sinistra 
laica e cattolica. • 

Non è nostra questa concezione. 
Ciò che critichiamo nell’atteggia¬ 
mento complessivo del PSI è, in¬ 


vece, il permanere di una pretesa 
di astratta mediazione fra PCI e 
DC, mediazione non richiesta e in 
só impossibile. Ciò a cui, invece, 
si deve puntare, a nostro parere, è 
una unità operativa fra i partiti di 
ispirazione socialista come base di 
una iniziativa organica e coerente 
verso la sinistra d.c. e le altre rap ¬ 
presentanze politiche e culturali del¬ 
le masse popolari cattoliche, capace 
di colpire il ricatto della mediazio¬ 
ne interclassista e conservatrice 
delle forze di maggioranza d.c e 
di costruire la base di un’alternativa 
di governo e di potere. 

Questa esigenza è oggi matura 
non solo per respingere le manovre 
del blocco moderato e reazionario 
che va tentando la carta della ri¬ 
vincita di fronte alla crescita delle 
lotte di questi anni, ma nasce in 
positivo, come sbocco necessario di 
un movimento che ha posto nel 
corso del suo sviluppo in modo sem¬ 
pre più pressante il problema di 
nuovi indirizzi di governo, di una 
svolta generale nel tipo di sviluppo 
economico e politico del nostro Pae¬ 
se. Tanto più questa esigenza è ma¬ 
tura nella nostra realtà delle zone 
« rosse ». Qui più che altrove, per 
il livello di forza e di maturità rag¬ 
giunto, il movimento delle masse 
non si manifesta come organizza¬ 
zione esterna e contrapposta alle 
forme del potere politico statuale, 
ma, pur nella sua autonomia poli¬ 
tica e ideale, ha saputo intrecciarsi 
e penetrare in profondità le strut¬ 
ture rappresentative ed elettive pe¬ 
riferiche dello Stato (Comuni e 
Province), ha saputo inventare for¬ 
me nuove di collegamento fra la di¬ 
mensione sociale e quella istituzio¬ 
nale, contrastare e contestare gior¬ 
no per giorno attraverso la lotta 
rivendicativa e per le riforme l'uso 
capitalistico della macchina buro¬ 
cratico economica dello Stato: ap¬ 
parati repressivi, organi della pub¬ 
blica amministrazione diretta e in¬ 
diretta, scuola, strutture del credi 
to e della finanza pubblica, azien¬ 
de di Stato, eccetera. Da ultimo la 
conquista dell’istituto regionale ha 
segnato un nuovo passo avanti in 
questa direzione e ha portato sulla 
soglia di una nuova incidenza de¬ 
mocratica e di potere il blocco di 
forze sociali costruito in questi anni 
in Emilia dal movimento operaio. 

Lanfranco Torci 

Modena 


Il problema 
politico degli 
emarginati 

Nella sua relazione al CC, il com¬ 
pagno Berlinguer nota che «vicen¬ 
de come quella di Reggio Calabria 
e risultati elettorali come quelli 
avutisi in Sicilia e in altre località 
il 13 giugno hanno richiamato il 
pericolo che una parte dei ceti me¬ 
di, degli intellettuali, degli studenti 
e dei ceti emarginati dall'attuale 
tipo di sviluppo — e non solo nel 
Mezzogiorno — possono diventare 
base e persino punta avanzata di 
movimenti reazionari ». 

Noi comunisti non dobbiamo di¬ 
menticare che fra gli strati più mi¬ 
seri ed emarginati (non solo dal 
processo produttivo, ma dalla vita 
associata) ci sono le persone col¬ 
pite da una qualche minorazione, 
che sono circa 6 milioni. Se a que¬ 
sti si aggiungono gli 8 milioni di 
pensionati, per i quali si pongono 
analoghi problemi, arriviamo a 14 
milioni. Se si tiene presente che 
ogni emarginato ha almeno un fa¬ 
miliare, quasi sempre una donna, 
su cui si ripercuotono tutta l’an¬ 
sia e la problematica degli esclusi, 
si arriva a 28 milioni. 

Finora nessun governo de ha im¬ 
postato una politica globale nei 
confronti di questi emarginati, i 
quali sono stati divisi in tanti grup¬ 
pi e sottogruppi, con tante leggi e 
leggine e con migliaia di enti che 


Fernando Farulli: « Il futuro » 


si occupano di loro. 

La funzione di tali enti è princi¬ 
palmente quella di pompare dena¬ 
ro pubblico, che si disperde in mil¬ 
le rivoli, attraverso il sistema delle 
mance clientelar! ed elettorali per 
i partiti di governo, ma soprattut¬ 
to per la - DC, che detiene e non 
molla questa miriade di centri di 
potere dell'assistenza. Altra funzio¬ 
ne di tali enti è quella repressiva 
a difesa del tessuto sociale (vedi 
Pagliuche e « Celestini » vari) e di 
esclusione nei ghetti. Non a caso 
la DC vuole riservare la parte del 
leone in questo campo al Mini¬ 
stero degli Interni (lo abbiamo vi¬ 
sto nel decreto delegato sull’as¬ 
sistenza). 

Sul problema degli handicappati, 
che per le sue dimensioni numeri¬ 
che, sociali e umane è un problema 
essenzialmente politico, va fatta 
chiarezza, sia per l'impostazione al¬ 
ternativa da proporre contro la lo¬ 
gica dell’esclusione, sia per il peri¬ 
colo che le forze politiche reazio¬ 
narie ed eversive strumentalizzino 
demagogicamente queste masse sfi¬ 
duciate ed esasperate. 

Queste masse invece possono e 
devono essere conquistate alla poli¬ 
tica delle riforme. Noi dobbiamo 
dare loro coscienza che esse sono 
le più colpite dalle contraddizioni 
della nostra società. 

Anzitutto devono conquistare il 
diritto alla salute. Le invalidità si 
possono e si debbono prevenire: 
alla nascita, nell'infanzia, al lavoro, 
nelle strade ecc. Ma prevenzione 
vuol dire anche diagnosi precoce e 
trattamento precoce di riabilitazio¬ 
ne per ridurre al massimo le con¬ 
seguenze delle minorazioni che non 
si sono potute evitare. Di qui l’in¬ 
teresse oggettivo che gli invalidi e 
le loro famiglie possono avere alla 
riforma sanitaria e a quella dell'as¬ 
sistenza, che devono prevedere, nel¬ 
l’ambito dell'Unità sanitaria locale 
e dei servizi — in una forma non 
emarginante — le prestazioni spe¬ 
cializzate di cui gli invalidi hanno 
bisogno. 

Per quanto riguarda il diritto allo 
studio, se la scuola fosse diversa, 
potrebbero frequentarla tutti, an¬ 
che i bambini e i giovani handicap- 
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Le alleanze 
per un 
nuovo tipo 
di sviluppo 


SIENA, febbraio 

La necessità di far compiere a 
tutto il partito un salto di qualità, 
in rapporto ai compiti nuovi che 
•1 prospettano nell’attuale momento 
politico, ha costituito la base su 
cui si sono incentrati i lavori del 
12 congresso della Federazione co¬ 
munista senese, dalla relazione del 
compagno Vasco Caìonaci, rieletto 
segretario dal nuovo comitato fede¬ 
rale, alla settantina di interventi 
succedutisi nei 3 giorni del dibat 
tito e infine alle conclusioni del 
compagno Carlo Galluzzi, della di¬ 
rezione del partito, e ai documento 
politico conclusivo. E’ in questo con 
testo generale che è stato affron 
tato il tema centrale delle alleanze 
politiche e sociali della classe ope 
raia. 

In una provincia come la nostra, 
|1 tipo di sviluppo economico so- 
ftenuto in questi anni dalle classi 
dominanti e in primo luogo dalla 
W, basato sull’incentivazione cao¬ 


tica e clientelare, ha rafforzato il 
processo di emarginazione, di de¬ 
gradazione e di abbandono, con squi¬ 
libri anche interni, con la creazione 
di sacche di miseria. Complessiva¬ 
mente si tratta di una zona né agri¬ 
cola né industriale, con un tessuto 
economico fragile e contraddistinto 
da squilibri territoriali tra nord e 
sud. Negli ultimi anni si sono ac¬ 
cumulati cinquemila disoccupati, 15 
mila sottoccupati, in gran parte la¬ 
voranti a domicilio, 1200 licenziati, 
migliaia di lavoratori in cassa inte¬ 
grazione, con un continuo processo 
di emigrazione e di spopolamento 
dalle campagne. Contemporanea 
mente lo sviluppo economico è an 
dato avanti basato sulla piccola e 
media impresa, sugli incentivi, al 
di fuori di ogni programmazione, 
da cui emerge quella fragilità del 
tessuto industriale che non consen 
te di assolvere ad un ruolo di svi¬ 
luppo delle attività collaterali e che 
in un momento di crisi come quello 
attuale incontra pesanti difficoltà. 

Le nostre rivendicazioni, basate 
sulla riforma agraria e lo sviluppo 
deirassociaziomsmo contadino, sul 
la programmazione economica e su 
gli investimenti pubblici, con una 
gestione che veda impegnati i la 
voratori, i sindacati, gli enti locali 
e la regione, consentono di dare 
una risposta e offrire una prospet¬ 
tiva alternativa alle esigenze dei la¬ 
voratori in primo luogo, delle mas¬ 
se femminili, dei giovani, dei ceti 
medi produttivi e terziari. 

Questo si è visto con le lotte che 
si sono svibippato soprattutto negli 
ultimi anni, che hanno registralo 


convergenze attorno ai lavoratori, 
dei ceti medi, degli studenti — an¬ 
che se questo resta il settore dove 
maggiori sono i limiti e le diffi¬ 
coltà — di ampi strati sociali. Con¬ 
vergenze che si sono realizzate an¬ 
che sul piano politico, come dimo¬ 
strano le maggioranze negli enti 
locali, le iniziative unitarie che si 
stanno sviluppando anche in questi 
giorni, partendo dai problemi della 
provincia, attorno alla crisi di go¬ 
verno. Ed è proprio rifacendosi alle 
realizzazioni già avvenute che si 
tratta di andare avanti superando 
limiti e insufficienze. 

Il movimento di massa che si è 
sviluppato per l’occupazione negli 
ultimi tempi ha avuto momenti di 
posizioni difensive, mentre non sem 
pre ha portato avanti l’obiettivo 
complessivo dì uno sviluppo alter¬ 
nativo, legato a profonde trasfor 
inazioni strutturali, che è quello che 
consente di realizzare il processo 
di alleanze su basi aperte ma rigo¬ 
rose e su obiettivi ampiamente ar¬ 
ticolati. Mentre è necessario far pe 
sare di più la classe operaia, e quin 
di il partito rivoluzionario che ne 
costituisce l’avanguardia organizza 
ta, è indispensabile portare avanti 
un discorso politico articolato su 
tutto l’arco della strategia delle ri¬ 
forme, che consenta di dare rispo 
ste immediate e di prospettiva agli 
strati sociali, alleati della classe la 
voratrice, ai ceti medi produttivi 
imprenditoriali e artigianali, al ce¬ 
to medio urbano, agli studenti, alle 
masse femminili, ai giovani. 

Maria Luisa Maoni 


pati. Di qui l'interesse oggettivo a 
una riforma radicale della scuola: 
per contenuti e metodi diversi di 
insegnamento che favoriscano il pie¬ 
no sviluppo delle attitudini e della 
personalità di ciascuno, anche del 
meno dotato; per un rapporto di¬ 
verso insegnanti-alunni, sia nume¬ 
rico che qualitativo, che stimoli lo 
spirito creativo e critico; per una 
scuola a tempo pieno e per servizi 
sociali di appoggio alla scuola (tra¬ 
sporto, pensionati, libri gratuiti 
ecc.), che sopperiscano alle diffi¬ 
coltà economiche delle famiglie; per 
strutture architettoniche adeguate 
che tengano conto anche delle esi¬ 
genze particolari degli invalidi. 

Stesso discorso va fatto per il di¬ 
ritto al lavoro. Come per la que¬ 
stione del Mezzogiorno, dell'occupa¬ 
zione femminile e di quella degli 
sbocchi professionali per gli studen¬ 
ti, anche il problema del lavoro de¬ 
gli invalidi potrebbe essere risolto 
se ci fosse un diverso tipo di svi¬ 
luppo economico che porti alla mas 
sima utilizzazione delle risorse, pri¬ 
ma fra tutte quella della forza la 
voro disponibile, quindi anche quel¬ 
la degli invalidi. 

Per ì giovani invalidi che non han 
no mai lavorato il problema, come 
per gli altri giovani, è quello di una 
adeguata istruzione e preparazione, 
che offra sbocchi professionali con¬ 
creti, ed è quello della creazione di 
nuovi posti di lavoro. Nei casi di 
più difficile inserimento, potrebbe¬ 
ro essere organizzati, sotto forma 
di imprese « protette », non certo 
destinate ai soli invalidi, aperte 
quindi anche agli altri, ma che ten¬ 
gano conto delle particolari neces¬ 
sità degli invalidi. Anche in questo 
caso ci può essere, quindi, l’inte¬ 
resse oggettivo degli invalidi e dei 
loro familiari alla riforma tribù 
taria e alle richieste di agevolazioni 
e facilitazioni per le piccole e me¬ 
die imprese, con particolare riferì 
mento alle cooperative. 

Il partito ha finora affrontato 
questo problema .soltanto a livello 
degli « addetti ai lavori », o soltanto 
per iniziativa non coordinata di 
singoli compagni personalmente in 
teressati per avere un familiare han¬ 
dicappato. E' necessario invece che 
tutto il partito, nel suo complesso, 
prenda coscienza dell’importanza 
non marginale di questo problema 
nella situazione italiana. 

Teresa Cibindo 

Roma 


Gli equivoci 
della 

«Sinistra de 


di base» 


La crisi generale della DC si ri¬ 
verbera in un modo particolare sul¬ 
la DC irpina, che è diretta da quella 
componente della «sinistra di ba¬ 
se» che fa capo all’on. De Mita la 
cui fortuna risale all’ultima fase 
centrista (1958-60) quando si pre¬ 
sentò come politica di una nuova 
mediazione tra le grandi masse con¬ 
tadine e lo Stato utilizzando i vari 
enti che agiscono in agricoltura e, 
in più, le organizzazioni professio¬ 
nali e assistenziali collaterali 
In più la DC è riuscita in quel 
periodo a portare avanti un’altra 
operazione politica: con il manife 
starsi della grande ondata migrato 
ria e con la perdita, da parte di 
molti comuni, di ogni vivacità eco¬ 
nomica e civile, con l’aggravarsi dei 
vecchi mali dell’agricoltura, la città 
conosce una crescita tumultuosa, 
caotica, funzionando verso la pro¬ 
vincia come una enorme «pompa 
di risucchio » di uomini e di risorse. 
Le campagne della periferia ed i 
vecchi quartieri popolari della cit¬ 


tà vengono quasi come respinti dal 
continuo potenziarsi di una strut¬ 
tura terziaria e parassitarla; si vie¬ 
ne a formare tutto un nuovo ceto 
impiegatizio e burocratico che la 
DC riesce ad unire, a fare affer¬ 
mare come gruppo sociale, con il 
proprio cemento ideologico e polì¬ 
tico. L’interclassismo è, in quella 
fase, un potente fattore propulsivo 
per la DC. 

Questa forza della DC aumenta 
via via sempre più all'inizio degli 
anni ’60 quando, prendendo atto del 
fallimento delle vecchie politiche 
per il Mezzogiorno, essa si fa inter¬ 
prete dello stato di grande disagio 
dell’Irpinia e dà, tra lo prime in 
Italia, una risposta « nuova »: il cen¬ 
tro sinistra, l’illusione riformista di 
risolvere la questione meridionale 
con la politica dell’intervento straor¬ 
dinario e lo sviluppo del capitali¬ 
smo di stato, con la « filosofia » del 
plano, con una « nuova classe diri¬ 
gente ». La DC irpina, così, va sem¬ 
pre più caratterizzandosi per l’ab¬ 
bandonare, se mai lo ha avuto, il 
vecchio filone desanctisiano e dor- 
siano, anche se spesso vi sì richia¬ 
ma dichiarandosene erede e conti- 
nuatrice. Il suo punto di riferimen¬ 
to culturale lo trova nelle ideologie 
efficientiste del sottosviluppo, il suo 
retroterra politico sì forma sulla 
scia della sociologia cattolica e del 
sociologismo anglosassone. 

E' questo modo di essere della 
DC e di porsi rispetto alla società 
che è andato lentamente in crisi 
raggiungendo oggi il suo punto più 
basso. La Cassa per il Mezzogiorno, 
i «poli di sviluppo industriale», la 
politica degli incentivi e degli inter¬ 
venti straordinari hanno ormai fat¬ 
to fallimento e con essi le ipotesi 
che ne erano il substrato teorico 
(il «circolo vizioso della povertà», 
il meccanismo dualistico, il mecca¬ 
nismo autonomo autopropulsivo). 
Punti di certezza vengono a man¬ 
care per la DC, mentre sempre più 
viene fuori il carattere nazionale e 
democratico della questione meri¬ 
dionale che non può essere risolta 
con interventi settoriali o « illumi¬ 
nati », ma con una nuova politica 
generale, nazionale e internazionale. 

L’interclassismo non è più un po¬ 
tente fattore trainante: è scosso 
dallo stesso sviluppo monopolistico 
che tende ad emarginare e subor¬ 
dinare larghi strati della popolazio¬ 
ne, dalle lotte dei lavoratori e dalla 
capacità del movimento operaio di 
stringere le più larghe alleanze, dal 
collocarsi su posizioni democrati¬ 
che o, anche, di classe di compo¬ 
nenti fondamentali del mondo cat¬ 
tolico (le ACLI, la CISL, i gruppi 
del dissenso). Crollano i margini, 
di fronte alla realtà dell’acutizzarsì 
della crisi del paese, per i discorsi 
sul « nuovo patto costituzionale », 
almeno così come inteso dalla «si¬ 
nistra di base », cioè come una me¬ 
ra formula istituzionale priva di 
contenuti programmatici e politici. 

Siamo ad un punto critico, di 
svolta e di scelte. O la « sinistra di 
base » si misura con coerenza con 
i problemi del paese e si muove 
con rigore sulla strada della costru¬ 
zione di una svolta democratica, o 
essa perde ogni funzione non solo 
« di sinistra » ma anche « democra¬ 
tica ». Dimostrerebbe infatti di aver 
fatto la scelta, e De Mita ce ne ha 
dato alcune prove con il suo com¬ 
portamento nel Consiglio Nazionale 
della DC e nel corso delle elezioni 
presidenziali, di voler portare avan¬ 
ti un disegno politico tendente, at¬ 
traverso l’esplicarsi di una assurda 
ed ingiustificabile mediazione e di 
ima strumentale utilizzazione della 
collera meridionale alla stabilizza¬ 
zione, che di fatto sarebbe conser¬ 
vatrice, della situazione. Ecco per¬ 
ché la DC « basista » deve uscire da¬ 
gli equivoci e usare lo stesso lin¬ 
guaggio e praticare la stessa poli¬ 
tica, nuova, ad Avellino, a Napoli, 
a Roma. 

Questo è possibile, però, se non 
solo non ci rinchiudiamo in noi stes¬ 
si, ma se, ripudiando ogni residuo 
di settarismo, sviluppiamo ancora 
di più e meglio la nostra iniziativa 
unitaria e di lotta contribuendo così 
a costruire, per la nostra parte, uno 
sbocco positivo della crisi della DC. 
Ma per mutare gli «equilibri in¬ 
terni» della DC, cioè gli indirizzi 
programmatici di questo partito, 
non basta l’azione, pur importante, 
negli enti locali. Occorre un’ampia 
iniziativa politica, di mobilitazione 
. e di lotta, che, superando il doppio 
limite deH’empirica politica delle 
cose e della generica politica degli 
ordini del giorno, faccia compiere 
un salto di qualità al nostro con¬ 
fronto-incontro (e anche scontro) 
con la DC. 

Dobbiamo affrontare il problema 
del ruolo e del destino delle zone 
interne, del rapporto tra agricoltu 
ra e industria, dei tipo di sviluppo. 
Qui riscontriamo la prima contrad¬ 
dizione della DC, quella della coesi¬ 
stenza di una larga base contadina 
tra i suoi elettori e iscritti e di una 
linea che di fatto abbandona la prò 
spettiva della riforma agraria per 
rincorrere i falsi miti di una « in¬ 
dustrializzazione » in ogni caso inef¬ 
ficace. Il nostro territorio e gli 
uomini che lo abitano non devono 
essere più considerati un costo ma 
una grande risorsa. 

Il secondo terreno, collegato al 
primo, su cui dobbiamo impegnar¬ 
ci è quello della democrazia, dello 
sviluppo della partecipazione e del¬ 
l’autogoverno delle masse popolari. 
Suscitare momenti di organizzazio¬ 
ne autonoma dei lavoratori, creare 
tutto un tessuto democratico signifi¬ 
ca spezzare la gabbia che consente 
di far passare, attraverso l’inter¬ 
mediazione notabilare, la linea di 
disgregazione e di subordinazione 
del Mezzogiorno. Così si scioglie 
l’altro nodo della DC: la sua rìgida 
struttura clientelare, che contrasta 
con le nuove esigenze di parteci¬ 
pazione che maturano tra le nuove 
generazioni. E cosi si contribuisce 
da parte nostra, a costruire uno 
sbocco di sinistra alla crisi della DC. 

Antonio Bassolino 

Segr. fcd. di Avellino 


Partecipa¬ 
zioni statali 
e strategia 
delle riforme 

Nel dopoguerra, per una precisa 
scelta delle classi dirigenti, l'eco¬ 
nomia italiana è stata subordinata 
a quella di altre società capitali¬ 
stiche, utilizzando tecniche e so¬ 
luzioni di quei paesi in condizioni 
di ritardo. La possibilità di com¬ 
petere e di ottenere alti profitti 
capitalistici le nostre classi diri¬ 
genti l’hanno cercata nel massimo 
sfruttamento della manodopera e 
nei bassi salari, aggravando così 
le condizioni di arretratezza e gli 
squilibri del paese. 

Anche l'attività dell'impresa pub¬ 
blica non risponde a scelte pro¬ 
duttive programmate, ma ad esi¬ 
genze interne al sistema. Le azien¬ 
de a partecipazione statale svolgo¬ 
no di fatto un ruolo di sostegno al 
settore privato. E questo vale an¬ 
che per l’Alfa Romec. 

Alla fine della guerra si presen¬ 
tavano per questa azienda possi- 
blità ampie di sviluppo in vari set¬ 
tori (produzione aeronautica, mac¬ 
chine agricole, mezzi per il tra¬ 
sporto pubblico ecc.) che avreb¬ 
bero contribuito alla soluzione di 
alcuni grossi problemi nazionali e 
avrebbero incrementato l'occupa¬ 
zione. Invece abbiamo assistito in 
questi 25 anni ad una continua su¬ 
bordinazione delle scelte dell'Alfa 
a quelle del monopolio FIAT, con 
tentativi di ridimensionamento 
della fabbrica stessa, attacchi al¬ 
l’occupazione, ai salari e agli orga 
nismi del lavoratori e con un’ac¬ 
centuazione dello sfruttamento ac¬ 
compagnata da un peggioramento 
dell'ambiente di lavoro. Come tut¬ 
te le altre aziende a partecipazio¬ 
ne statale, l'Alfa è stata ed è tut¬ 
tora utilizzata come strumento di 
potere da parte dei partiti al go¬ 
verno, e particolarmente della DC 
(o dei suoi uomini elevati alle fun¬ 
zioni di dirigenti indipendente¬ 
mente dalle loro capacità). 

La stessa struttura direzionale è 
la conferma di una situazione con¬ 
traddittoria oramai insostenibile. 
Da un lato una struttura che non 
permette la partecipazione dei la¬ 
voratori e dei loro organismi, dal¬ 
l’altra la crescita di vere e proprie 
gerarchie aziendali con accumula¬ 
zioni di cariche e stipendi altissimi. 
Il nostro consiglio di amministra¬ 
zione, ad esempio, comprende 18 
membri per un totale di 144 cari¬ 
che (un consigliere ne detiene da 
solo ben 27). Ma la maggiore con¬ 
traddizione è data dal fatto che que¬ 
ste cariche vengono esercitate anche 
in imprese private e spesso concor¬ 
renziali con l’Alfa Romeo, con l'evi¬ 
dente risultato di frenare lo svilup¬ 
po della azienda per favorire altri 
e più potenti interessi. 

Un’indagine fatta dai comunisti 
dell’Alfa ha rivelato alcuni aspetti 
di arretratezza della vita che con¬ 
ducono i lavoratori di una fabbri¬ 
ca che si dice moderna. A Milano 
e provincia l’80-90% ha la casa in 
affitto, il cui costo va dalle 20 alle 
50 mila mensili; la stragrande mag¬ 
gioranza impiega da un minimo di 
un’ora fino a punte di 6 ore per 
andare e tornare dal lavoro; per 
questo trasporto si spendono dalle 
5 alle 25 mila mensili. Infine il 40- 
50% non ha nelle vicinanze scuole 
medie e asili. Noi abbiamo il dovere 
di denunciare questa drammatica 
situazione, dovuta principalmente 
al disinteressamento della direzione 
dell’Alfa Romeo e delle forze che 
dirigono le aziende di Stato, le qua- 
'li antepongono il profitto all’uomo 
e alle esigenze di una vita civile. 

Per andare concretamente verso 
Il superamento dei problemi finora 
espressi, noi comunisti riteniamo 
che sia indispensabile saldare la 
lotta rivendicativa, e per un diverso 
sviluppo economico a quella per la 
riforma delle partecipazioni statali. 
Linee centrali di questa riforma de¬ 
vono essere la trasformazione delle 
aziende a partecipazione statale da 
strumento di potere privato di par 
ticolari gruppi politici in strumento 
di intervento pubblico, che operi 
nell’interesse dei lavoratori e del 
paese. Gli Enti di gestione delle 
partecipazioni statali devono essere 
regolati da una nuova disciplina. 


«Tribuna congressuale» uscirà, 
domani per l'ultima volta. Assi¬ 
curiamo I numerosi compagni I 
cui contributi non sono stati pub¬ 
blicati per ragioni di spazia che 
1 loro scritti sono stati esami¬ 
nati accuratamente dalla appo¬ 
sita commissione nominata dal 
Comitato centrale, e le proposte 
e osservazioni in essi contenute 
sottoposte agli organi responsa¬ 
bili del partito come materiali 
congressuali. 


che consenta il controllo degli Inve¬ 
stimenti, della produzione, delle 
scelte di sviluppo, dei centri di di¬ 
rezione da parte del parlamento, 
con collegamenti 'anche ai piani di 
programmazione regionale. 

Il nostro compito è quello di 
creare attorno a questi obiettivi 
l’unità degli operai con gli impie¬ 
gati e i tecnici, l’alleanza con tutte 
le forze che, all’interno e all’esterno 
dela fabbrica, sono interessate a 
tale mutamento. Di tale iniziativa 
vogliamo essere promotori, insieme 
ad altre forze politiche democrati¬ 
che della fabbrica e provinciali, alle 
organizzazioni sindacali ed al con¬ 
siglio di fabbrica, perchè slamo con¬ 
vinti che essa rappresenta un'occa¬ 
sione di incontro, di discussione e 
di impegno su temi concreti nel¬ 
l’interesse di tutti i lavoratori e del 
progresso del nostro paese. 

Piero Fantini 

Sezione Flocchi - Alfa Rom»e 
Milano 


Il travaglio 
politico 
delle forze 
armate 


Un compagno che si firma « uf¬ 
ficiale In servizio permanente ef¬ 
fettivo » cl ha inviato II seguente 
contributo al dibattito congressuale. 

Indubbiamente nella nostra so¬ 
cietà, così piena di stridenti con¬ 
traddizioni non risolte, esiste un 
profondo malessere, che ovviamente 
non risparmia le stesse forze ar¬ 
mate. 

Questo malessere favorisce, al 
presente, i gruppi relativamente 
esigui di elementi eversivi, sempre 
presenti nell'esercito, nei loro ten¬ 
tativi di attirare su posizioni di 
estrema destra il grosso degli uffi¬ 
ciali e dei sottufficiali. 

Detto questo, sarebbe tuttavia un 
grave errore esagerare tale feno¬ 
meno e concludere, di conseguenza, 
che lo spostamento a destra del 
personale militare sia ormai un 
processo irreversibile. In realtà, 
ciò che oggi sta avvenendo nelle 
forze armate non è altro che un ri¬ 
flesso della crisi che sta scuotendo 
l’alleanza atlantica nelle sue mani¬ 
festazioni oltranziste proprie del 
settori più virulenti e aggressivi 
dell’imperialismo americano. 

La crisi dell’oltranzismo atlanti¬ 
co si ripercuote inevitabilmente sui 
quadri professionali dell’esercito, i 
quali, quasi istintivamente, cerca¬ 
no di abbarbicarsi a un passato or¬ 
mai condannato divenendo cosi fa¬ 
cile preda dei demagoghi criptofa¬ 
scisti della destra più ottusa che 
li strumentalizza spingendoli su una 
strada che ha come unico possibile 
sbocco un impossibile colpo di ma¬ 
no militare. 

Non è necessario, in questa sede, 
spiegare perchè tale sbocco sia pre¬ 
cluso ai faziosi. L’Italia degli anni 
'70, erede della guerra di Libera¬ 
zione, della ventennale dura lotta 
per la difesa e l'avanzata delle li¬ 
bertà democratiche, con un prole¬ 
tariato numeroso, combattivo e po¬ 
liticizzato, con una gioventù stu¬ 
dentesca in gran parte conquistata 
agli ideali del socialismo, con inte¬ 
re regioni e grandi città ammini¬ 
strate dalle forze popolari, non è 
certamente il terreno ideale per i 
fomentatori di « putsch » e di colpi 
di mano. Gli stessi esponenti più 
retrivi della classe padronale ed i 
loro lacchè presenti negli schiera- 
menti politici di destra, che vedreb¬ 
bero personalmente con grande 
gioia l’instaurazione in Italia di una 
dittatura militar-fascista alla gre¬ 
ca, sono i primi a non volerla per¬ 
chè sanno benissimo che ad un ten¬ 
tativo avventuristico dei circoli ol¬ 
tranzisti succederebbe l’immediata, 
possente risposta popolare che li¬ 
quiderebbe in un solo colpo il loro 
potere ed i loro privilegi. 

Pertanto, essendo tale strada vir¬ 
tualmente impraticabile, anche quei 
quadri professionali delle forze ar¬ 
mate che al presente mostrano un 
certo interesse per le posizioni più 
aberranti degli avventurieri neofa¬ 
scisti si dovranno convincere del¬ 
l’inutile vacuità e aeil’assoluta in¬ 
consistenza della «strategia» gol¬ 
pista. Da ciò il loro inevitabile ri¬ 
flusso verso posizioni di rinnova¬ 
mento in sintonia con il carattere 
democratico, popolare e antifasci¬ 
sta della nostra Costituzione repub¬ 
blicana. 

Nell’immediato futuro, quindi, il 
Partito si dovrà sforzare di appro¬ 
fondire le ragioni del travaglio che 
agitano al presente le forze arma¬ 
te, di rifiutare il facile massimali¬ 
smo che, al posto di risolvere, ag¬ 
grava ogni problema, di prepararsi 
fattivamente, con un’azione ocula¬ 
ta, metodica, responsabile, estesa a 
tutti i livelli, ad aiutare i quadri 
militari a conoscere la realtà del 
Paese, ad uscire dall’equivoco, a ren¬ 
dersi consapevoli del momento po¬ 
litico, sociale, economico che sta 
attraversando la Nazione e a ve¬ 
derne gli unici realistici, costrut¬ 
tivi sbocchi. 

Il Partito, cioè, si dovrà prepa¬ 
rare a un rinnovato sforzo per at¬ 
tuare, anche nella sfera propria¬ 
mente militare, quella politica eoe- 
rentemente democratica e antifa¬ 
scista che è precipua del movimen¬ 
to comunista, in vista di quell’am- 
pio processo di rinnovamento della 
società italiana che dovrà fare del¬ 
le forze armate il sicuro presidio 
della libertà e dell’Indipendenza no» 
rionali. 
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Oggi una nuova assemblea 


Una interessante sentenza 


LO STABILI DI CATANIA A ROMA 


Picchetti operai La Cassazione 
all' Ente cinema blocca i sequestri 


Il Consiglio di amministrazione ha proceduto a nuove 
nomine che il Comitato d'agitazione, pur mantenendo lo 
stato di mobilitazione, saluta come un primo successo 


Una vivace e combattiva as¬ 
semblea del lavoratori di Ci¬ 
necittà, dell’Istituto Luce e 
dell’Italnoleggio si è svolta 
Ieri con la partecipazione di 
commissioni interne delle 
aziende del settore, di rap¬ 
presentanti deU’ANAC, del- 
l'AACI e della SAI (autori 
e attori), - del Sindacato 
nazionale scrittori, della Fe¬ 
derazione italiana dei circoli 
del cinema e delle segreterie 
delle Federazioni sindacali 
dello spettacolo della CGIL. 
CISL e UIL. I lavoratori han¬ 
no esaminato la situazione ed 
hanno espresso la loro pro¬ 
testa contro il proditorio in¬ 
tervento del Ministero delle 
Partecipazioni statali che ha 
voluto bloccare le nomine de¬ 
gli amministratori delle so¬ 
cietà inquadrate nell’Ente Ge¬ 
stione cinema e. di conseguen¬ 
za, anche l’avvio della ristrut¬ 
turazione delle aziende del 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico e il rilancio dell’attività 

L’assemblea ha poi deciso 
di inviare al Ministero delle 
Partecipazioni Statali e alla 
presidenza dell’Ente gestione 
cinema un telegramma in cui 
ribadisce la protesta e affer¬ 
ma di considerare l’atto del 
ministro delle Partecipazioni 
statali « un grave precedente, 
esiziale per la stessa democra¬ 
zia e la dialettica interna del 
Consiglio di amministrazione». 
Il telegramma prosegue: « La 
assemblea, pur riconoscendo 
il diritto del ministro ad ema¬ 
nare direttive in materia di 
conduzione e di programma¬ 
zione delle aziende pubbliche, 
rileva che. nel caso specifico, 
si tratta non dì una diretti¬ 
va. bensì di una chiara repri¬ 
menda verso il Consiglio 
stesso ». 

I lavoratori hanno quindi 
invitato il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Ente gestione 
— che nel pomeriggio di ieri 
era riunito per nuove deci¬ 
sioni — a completare irrevoca¬ 
bilmente, nella seduta stessa. 


11 quadro dirigente del grup¬ 
po pubblico e a dare Inizio 
al programma di ristruttura¬ 
zione. 

L'assemblea decideva anche 
di inviare delegazioni di la¬ 
voratori alla sede dell’Ente 
gestione; e, infatti, per tutto 
il pomeriggio folti picchetti 
operai hanno sostato dinanzi 
agli uffici dell'Ente, mentre 
era In corso la riunione del 
Consiglio di amministrazione. 

Nella tarda serata di ieri 
si è appreso che il Consiglio 
di amministrazione dell'Ente 
gestione cinema, nel corso del¬ 
la sua riunione — assenti 1 tre 
consiglieri democristiani (men¬ 
tre 1 due rappresentanti del 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni Statali si sono allontana¬ 
ti prima del voto) — ha pro¬ 
ceduto alle nuove nomine de¬ 
gli amministrntori unici del¬ 
le tre aziende. Essi sono: Nel¬ 
lo Santi per Cinecittà; Erne¬ 
sto G. Laura per l'Istituto Lu¬ 
ce e Giancarlo Zagni per rital- 
noleggio. 

Per assumere la carica di 
amministratore unico dell'ltal- 
noleggio. Zagni si dimette¬ 
rebbe dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Ente. 

Il Comitato di agitazione ha 
salutato queste decisioni co¬ 
me un primo risultato della 
lotta del lavoratori e dei ci¬ 
neasti e come « il primo con¬ 
creto atto per l’avvio del pro¬ 
cesso di ristrutturazione del¬ 
l’Ente e per il rilancio pro¬ 
duttivo del gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico». Il Comita¬ 
to di agitazione mantiene vi¬ 
vo lo stato di mobilitazione 
di tutte le categorie affinchè, 
a questo primo atto, segua¬ 
no puntualmente le Iniziati¬ 
ve concrete volte a realizza¬ 
re il programma politico-cul¬ 
turale di rinnovamento volu¬ 
to dai lavoratori e da tutte 
le forze vive del cinema. 

Per oggi, alle 14,30. all’Isti¬ 
tuto Luce, è stata convocata 
una nuova assemblea di lavo¬ 
ratori, autori e attori. 


Piccoli punta 
al commissario 


In seguito alla nota ufficio¬ 
sa diramata dal suo dicaste¬ 
ro, il ministro delle Parteci¬ 
pazioni Statali ha trasmesso 
all’Ente gestione cinema una 
« direttiva » che annulla le 
designazioni precedentemente 
effettuate e riapre il proble¬ 
ma degli amministratori uni¬ 
ci di Cinecittà, dell'Jstltuto 
Luce e del’Italnaleggio. La 
« direttiva » di un ministro, 
lo precisiamo per quanti non 
lo sapessero, è vincolante, e 
ha il valore di una legge che, 
diversamente dalle altre, non 
è discussa né dal Parlamen¬ 
to né dallo stesso Consiglio 
dei ministri. Trattasi, nella so¬ 
stanza, di una sorta di « super- 
decreto », che sfugge alle ben¬ 
ché minime possibilità di con¬ 
trollo e rischia di estendere 
a dismisura le facoltà di co¬ 
lui che lo emana. 

Nel caso specifico, che co¬ 
sa ha fatto il ministro delle 
Partecipazioni Statali? Picco¬ 
li è intervenuto nelle vlcissi 
tudim di un Ente, che sì di¬ 
pende dal suo ministero, ma 
è istituzionalmente autonomo. 
Ed è intervenuto per inialida- 
re alcune designazioni che c- 
rano frutto di una votazione 
formalmente impeccabile del 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne, ma il cut esito era stalo 
respinto dalla minoranza de. 
Per giustificare il suo allo. 
Piccoli adduce a motivo che 
non sarebbe lecito scegliere, 
all’inlerno di un Consiglio di 
amministrazione, gli ammini¬ 
stratori unici delle società in¬ 
quadrate in un Ente di ae- 
stione. Il ministro, insomma, 
afferma che i controllori non 
potrebbero, rivestire un dop 
pio ruolo. L’obiezione non re¬ 
siste alla prora del nove per 
varie ragioni, che rapidamen¬ 
te e sinteticamente esamine¬ 
remo. In primo luogo l’Ente 
gestione non ha tanto comniti 
di controllo quanto di dire 
zione. programmazione, pro¬ 
mozione. c coordinamento. 
Gli organi di viailanza. la leg¬ 
ge stessa li individua nel col¬ 
legio sindacale, mentre, ver 
nitro verso, la verifica politi¬ 
ca degli indirizzi e dell’esc 
emione delle deliberazioni è 
garantita dall’nmma coUcamli 
Ih del Consiglio d'ammini- 
ttrazione. 

A tagliare la testa a cavil¬ 
lose controversie, comunque, 
sta la prassi. E la prassi di¬ 
mostra che non v’è alcuna in 
compatibilità nelle scelte 
compiute in seno all'Ente ge¬ 
stione cinema. Ricorriamo ad 
un esempio lampante, che Pic¬ 
coli dovrebbe conoscere be¬ 
ne. Raffaele Girotti, che pre¬ 
siede PENI, è al contempo 
presidente di alcune società 
Inquadrate nell’Ente nazionale 
idrocarburi. Come mai il mini¬ 
stro non ha trovalo e non tro¬ 
va nulla da eccepire? E ’ Inu 
file cercare, in sede legale, 
una risposta ad un quesito 
che investe aspetti prettamen¬ 
te ed esclusivamente politici 
Arriviamo perciò al vero nodo 
della questione. Da oltre otto 
mesi, socialisti, socialdemocra¬ 
tici e de stentano a raggiun¬ 
gere un accordo, che non con¬ 
cerne soltanto la nomina de 
gli amministratori unici di Ci¬ 
necittà. dell'Istituto Luce e 
deWItalnoleggio, ma riguarda 
la piattaforma programmati 
ca del gruppo pubblico. Tutto 
ciò obbedisce — e noi non ci 
siamo stancati di ribadirlo — 
ad una logica viziosa, che 
contempla il settore cinemato- 
grafico pubblico come diret¬ 


ta emanazione del potere ese¬ 
cutivo, nonché terreno di lot¬ 
tizzazioni partitiche, a pre¬ 
scindere da precise intese e 
convergenze su orientamenti 
operativi. Al di là di questa 
matrice inquinata, bisogna ri¬ 
conoscere che socialisti, so¬ 
cialdemocratici, e consiglieri 
eletti dai lavoratori deile a- 
ziende cinematografiche sta¬ 
tali, hanno tentato di guada¬ 
gnare una certa indipendenza 
rispetto a patti concordati so¬ 
pra le loro teste, e di privile¬ 
giare il criterio della massi¬ 
ma funzionalità, chiamando 
alcuni componenti del Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’Ente a gestire l’avvio della 
ristrutturazione. Il ministro 
Piccoli ha accordato il suo as¬ 
senso a questa decisione, di¬ 
mostrando così, sin dall'esta¬ 
te scorsa, che nessun princi¬ 
pio di incompatibilità era sta¬ 
to leso. Ancora pochi giorni 
or sono, il ministro continua¬ 
ta a dichiararsi favorevole a 
quella che. in altre occasioni, 
abbiamo chiamalo una solu¬ 
zione interna definitiva, sep¬ 
pure circoscritta ad un perio¬ 
do delimitato per legge. 

L’improvviso voltafaccia di 
Piccoli è, tuttavia, spiegabile 
con il precipitare della situa¬ 
zione politica nel paese. For¬ 
matosi il monocolore de, nella 
ultima seduta del Consiglio 
dell’Ente cinema gli uomini 
della DC — e fra questi i fi¬ 
duciari delle partecipazioni 
Statali — hanno chiesto che 
t consiglieri al completo ri¬ 
mettessero nelle mani del mi¬ 
nistro i mandali ricevuti. La 
proposta cadeva nel vuoto: di 
qui le dimissioni dei consighe 
ri de, difese dal Popolo con 
una nota esplicativa che è fai 
sa dalla prima all’ultima ri 
ga. Non è questa la prima 
rolla che nel gruppo cinema 
tografico pubblico si verifica 
una crisi politica. Nel 1968, i 
socialisti uscirono da tutti i 
consigli d’amministrazione 
delle vane società cinemato 
grafiche, ma l’allora ministro 
delle Partecipazioni Sfatali 
non si preoccupò di ristabili¬ 
re gli equilibri rotti, né suc¬ 
cessivamente Piccoli ebbe a 
lamentarsi perché i socialisti 
rimanevano ancora fuori del 
la porta. Adesso però Picco¬ 
li si affretta a respingere le 
dimissioni dei suoi compagni 
di partito e. violando l’autono 
mia dell’Ente cinema, con un 
aesto di sopraffazione vuole 
imporre un commissario che 
governi le aziende cinemato 
grafiche pubbliche in attesa 
della consultazione elettorale 
di maggio. Il ministro confi 
da nella eventualità che non 
si sanino i dissidi fra i de e 
le altre componenti del Const 
glio d'amministrazione. A que 
sto punto, anziché accettare 
il responso del voto, egli prov 
cederebbe d’autorità a inse¬ 
diare un commissario all’En¬ 
te. Ne conseguirebbe l'imme¬ 
diato insabbiamento della ri 
strutturazione. 

La condotta di Piccoli *• 
commenta da sé. Non oc¬ 
corrono particolari doti di 
perspicacia per cogliere il 
senso degli avvenimenti Im 
DC, nella sua tenace e costan¬ 
te avversione per l'indocile ci¬ 
nema italiano, è disposta ad 
affossare gli Enti di Stalo 
piuttosto che vederli trasfor¬ 
mati in un servizio pubblico, 
sensibile ad esigenze di svi¬ 
luppo democratico. 

m. ar. 


arbitrari di film 

L'unico giudizio valido è quello del tribuna¬ 
le del luogo in cui si è svolta la prima visio¬ 
ne — « All'onorevole piacciono le donne » 
approvato in seconda istanza dalla censura 


La Corte di Cassazione ha 
emesso una Interessante sen¬ 
tenza — naturalmente desti¬ 
nata a far testo — per affer¬ 
mare Il principio secondo cui 
nessun magistrato può sotto¬ 
porre a sequestro 1 film che 
non siano stati giudicati In¬ 
criminabili dalla Procura 
della Repubblica presso il tri¬ 
bunale di prima proiezione. 

La sentenza è stata emessa 
dalla Corte suprema di Cas¬ 
sazione — prima sezione pe¬ 
nale — (presidente dottor Gio¬ 
vanni Rosso; relatore il con¬ 
sigliere Emilio Ambrosio) 
che — esaminando in parti¬ 
colare il caso del Diavoli di 
Ken Russell — si è cosi Ine¬ 
quivocabilmente e definitiva¬ 
mente pronunciata sul tema 
del sequestri di film ordinati 
benché il giudice istruttore 


Massimo Ranieri 
operato al 
polso sinistro 

Massimo Ranieri è stato 
operato Ieri mattina in una 
clinica romana al polso sini¬ 
stro, rimasto infortunato in 
seguito ad un lieve incidente 
avvenuto nella caserma del 
CAR di Viterbo, dove il can¬ 
tante sta svolgendo il servizio 
di leva. Massimo Ranieri si 
era infortunato al polso sini¬ 
stro, già leso in un preceden¬ 
te incidente, cadendo per le 
scale. Il polso era stato in¬ 
gessato nell’infermeria del 
presidio; successivamente, la 
ingessatura era stata nuova¬ 
mente applicata dai medici 
del Celio, dove il cantante si 
era fatto ricoverare in quan¬ 
to I dolori all'arto infortunato 
non accennavano a diminuire. 

Il sopravvenire di una for¬ 
te infiammazione interna ha 
Indotto il professore Giorgio 
Montrelli, che ha visitato nei 
giorni scorsi Massimo Ranie¬ 
ri, ad operare. Ieri mattina, 
con un intervento che è du¬ 
rato circa due ore sul brac¬ 
cio sinistro » e, più precisa- 
mente — come afferma il re¬ 
ferto — sullo « scafolde carpa¬ 
le sinistro », che presentava 
una « pseudo artrosi in fase 
dolorosa post-traumatlca ». La 
prognosi post-operatoria pre¬ 
vede la guarigione in novan¬ 
ta giorni, salvo complicazioni. 


De Sica regista 
lirico a Vienna 

VIENNA, 1 

Vittorio De Sica curerà la 
regia della « Cavalleria rusti¬ 
cana » e, possibilmente, anche 
quella dei # Pagliacci », nel 
Teatro dell’Opera di Stato di 
Vienna per la stagione lirica 
del 1973-74; ne dà notizia il 
« Kurier ». 


del territorio ove era avvenu¬ 
ta la prima proiezione in pub¬ 
blico ne avesse disposto 11 
proscioglimento da ogni ac¬ 
cusa di oscenità e 11 conse 
guente dissequestro. 

Ricorderemo che gli Inter¬ 
venti del magistrati di alcu¬ 
ne città italiane (Ancona, Ba¬ 
ri. Sulmona) contro film co¬ 
me, appunto, I diavoli e il 
Decameron di Pasolini, ave¬ 
vano creato una situazione 
anomala che aveva negativa¬ 
mente Inciso sulla disciplina 
penale dello spettacolo cine¬ 
matografico In Italia, aggiun¬ 
gendo, al già esistente contra¬ 
sto tra la commissione di cen¬ 
sura e la magistratura, quello 
all’Interno della magistratura 
stessa, poiché alcuni procura¬ 
tori della Repubblica aveva¬ 
no ritenuto che l’archlvlazio- 
ne disposta dal giudice istrut¬ 
tore competente non 11 vinco¬ 
lasse e non impedisse un nuo¬ 
vo sequestro, territorialmente 
limitato. 

Contro gli abusi di alcuni 
magistrati locali erano Insor¬ 
ti da tempo, oltre le case pro¬ 
duttrici, anche rappresentan¬ 
ti di forze politiche democra¬ 
tiche. chiedendo un interven¬ 
to della Cassazione. 

Ed ora, anche se un po’ 
tardivamente, sia la Procura 
generale della Corte di Cas¬ 
sazione, sia la Corte di Cassa¬ 
zione stessa, hanno accolto In 
pieno la tesi dei legali delle 
case produttrici ed hanno sen¬ 
tenziato che. una volta tra¬ 
smessi gli atti al Procuratore 
della Repubblica competente, 
nessun’altra autorità possa In¬ 
tervenire con un nuovo seque¬ 
stro nei confronti di un film. 

Viene cosi troncata radical¬ 
mente una pratica che aveva 
portato a una situazione di 
grave Incertezza nel campo 
cinematografico: I diavoli tor¬ 
neranno in circolazione anche 
ad Ancona, dove 11 film è tut¬ 
tora sequestrato; e la stessa 
sorte avranno tutti gli altri 
film che si trovano nella me¬ 
desima situazione. 


L’ottava e la seconda com¬ 
missione di censura cinemato¬ 
grafica hanno esaminato. In 
sede di appello, il film All'ono¬ 
revole piacciono le donne già 
bocciato dalla terza commis¬ 
sione. 

Dopo aver ascoltato le ra¬ 
gioni della casa produttrice 
ed in particolare lì produtto¬ 
re Edmondo Amati, l’avvoca¬ 
to Gianni Massaro, legale del¬ 
la società, e il regista Lucio 
Fulcl, nonché lo sceneggiato- 
re Sandro Continenza, le com¬ 
missioni di appello riunite 
hanno deciso di emettere pa¬ 
rere favorevole alla conces 
sione del visto di censura al 
film, senza tagli. L'avvocato 
Gianni Massaro ha affermato 
che le Commissioni hanno 
rettamente giudicato non fa¬ 
cendosi influenzare da valu¬ 
tazioni politiche e limitando¬ 
si ad accertare la Insussisten¬ 
za nel film, sia nel suo com¬ 
plesso come nelle singole sce¬ 
ne, di qualsivoglia « osceni¬ 
tà »; ed ha sottolineato che ta¬ 
le accertamento rappresenta 
l’unico compito demandato 
alle commissioni stesse dalia 
legge del 1962. 


Il momento 
di «Giselle» 




_Rai v!7 _ 

controcanale 


Un «Berretto a sonagli» 
dai timbri un po' fiochi 

La commedia di Luigi Pirandello viene riproposta in una edizione corretta, 
ma priva di novità significative • L’efficace interpretazione di Turi Ferro 


PARIGI — E' Il « momento » europeo di a Gisolle ». Il balletto 
di Adam è stato infatti contemporaneamente presentato a 
Roma, neli'interpratazione di Carla Frecci t di Vladimir 
Vassiliav (cho hanno presentato il secondo atto anche a 
Milano, come omaggio a Chaplin) e a Parigi. AH'Opéra, 
Gisolle è stata Alicia Alonso, prima danzatrice del Balletto 
Nazionale di Cuba. Eccola, appunto, con il suo « partner », 
Il ballerine Cyril Aleneaeev 


Prosegue a Roma, all’Ar¬ 
gentina, in assenza di ogni 
autonoma iniziativa capitoli¬ 
na, la rassegna degli Stabili 
delle altre città italiane. Do¬ 
po Milano e Trieste, dopo 
L’Aquila e Genova, è la vol¬ 
ta di Catania, che presenta 
Il berretto a sonagli di Lui¬ 
gi Pirandello Lo Stabile sici¬ 
liano è Indubbiamente favo 
rito dalle circostanze, rispet¬ 
to ai suoi confratelli: nel 
senso che può contare su un 
repertorio vasto e ricco, le¬ 
gato alla cultura e alla ci¬ 
viltà dell’Isola, e, in partico¬ 
lare, su un nome tra 1 mag¬ 
giori del nostro secolo Tan¬ 
to più si vorrebbe, da tale 
Teatro, un impegno teso non 
alla pura confezione di un 
prodotto, ma a riproposte cri¬ 
tiche e .nagarl polemiche. 
Cosi fu, almeno in qualche 
misura, per un piuttosto me¬ 
morabile allestimento di Lio- 
là; cosi non è, ci pare, per 
questo Berretto a sonagli. 

La commedin, del 1917. ven¬ 
ne portata al successo da An¬ 
gelo Musco, che la recitava 
nella versione in dialetto, la 
più confacente al caso. Gli 
attori dello Stabile catanese 
ce la offrono in lingua, con 
poche e moderate cadenze re¬ 
gionali. L’argomento è noto: 
Ciampa, un umile scrivano, 
la cui saggezza nativa curio¬ 
samente s’incontra con la 
« filosofia » di altre figure pi¬ 
randelliane, ha creduto di re¬ 
golare il proprio rapporto con 
il mondo come un meccani¬ 
smo a orologeria, le cui va¬ 
rie corde (la «civile», la «se¬ 
ria» e la «pazza») andreb¬ 
bero girate a seconda delle 
diverse situazioni. Tenendo 
in casa, sotto chiave, una mo¬ 
glie avvenente. Ciampa taci¬ 
tamente sopporta che costei 
io tradisca col signore di cui 
egli è al servizio; ma quando 
la signora del signore, per 
gelosia, provoca l’arresto de¬ 
gli adùlteri, e quindi Io scan¬ 
dalo nella piccola città. Ciam 
pa, per difendersi dall'oltrag¬ 
gio della gente, deve saltare 
di gran lena dalia corda « ci¬ 
vile » alla « seria », da que¬ 
sta alla « pazza ». Unica al¬ 
ternativa è: o l’uccisione dei 
due « colpevoli ». o che la pa¬ 
drona, responsabile del pa 
sticclo, si dichiari uscita di 
senno; un suo adeguato sog¬ 
giorno In clinica zittirà l ma¬ 
ligni e. oltretutto, salverà lei 
dalle ire del consorte fedifra¬ 
go (grazie alle cure del «de¬ 
legato », devoto amico di fa¬ 
miglia. il procedimento poli¬ 
ziesco finirà nel nulla e an 
zi i verbali affermeranno che 
« il fatto risulta assolutamen¬ 
te infondato»). La donna ri¬ 
fiuta con sdegno il suggeri¬ 
mento. ma, pungendola a 
sangue. Ciampa ottiene che 
ella dia in sman’e per dav¬ 
vero... 

La validità del testo (che. 
certo, non si colloca tra 1 
capolavori pirandelliani) sta 
tutta concentrata nel perso¬ 
naggio dello scrivano, e non 
tanto per la sistemazione 
« Ideologica » che egli forni¬ 
sce del proprio comporta¬ 
mento. quanto per la dolen¬ 
te radice umana, sociale fe 
si v vorrebbe dire « di clas¬ 
se») posta, di tale compor¬ 
tamento. alla base la stes¬ 
sa iniqua società che sfrut¬ 
ta e umilia Ciampa. relegan¬ 
dolo nel « basso ceto ». gli 
impone le leggi dell’« onore »: 
e di tali leggi egli deve ser¬ 
virsi per riscattare la sua di- 


Mario Schiano 
domani 

al « Boat 72 » 

Domani sera alle ore 22 
al « Beat 72 » in via G. Belli 
(Piazza Cavour) avrà Inizio 
la settimana di musica con¬ 
temporanea con un concerto 
jazz. Alla serata prenderà 
parte il settetto di Mario 
Schiano con Marcello Melis, 
Bruno Tommaso. Alessio Ur- 
so, Stefano Priori, Alfredo Ga- 
sponl e Massimo Rocci. 

Per i lettori dell’a Unità » 
l’ingresso costerà soltanto 500 
lire. - 

Il concerto rientra nel pro¬ 
gramma « Jazz nel quartie¬ 
re »; dopo il Beat, sarà il 
Circolo Culturale di Centocel- 
le ad ospitare 11 « settetto ». 


gnità in pubblico: poiché, in 
privato, il povero scrivano è 
solo (e ne è ben cosciente) 
un uomo anziano, brutto, me¬ 
schino, sposato a una bella 
giovane, innamorato di lei e 
disposto, per amore, anche a 
dividerla con altri. Questa è 
la sua verità, che egli affet¬ 
tuosamente protegge, dietro 
la maschera delle conven¬ 
zioni. 

Non mancherebbero spunti, 
insomma, per prospettare il 
dramma. 1 suoi sviluppi e il 
suo esito, in modo almeno 
parzialmente nuovo e signifi¬ 
cativo. Il regista Romano 
Bernardi e. dal suo canto, lo 
scenografo-costumista Mauri¬ 
zio Monteverde si tengono, 
invece, a una pacata e col¬ 
laudata impostazione natura¬ 
listica. senza nemmeno trop¬ 
po evitare le insidie connes¬ 
se al carattere specifico di 
un’opera nella quale, come 


già annotava Gramsci, « la 
dimostrazione soverchia ra¬ 
zione»; sicché il ritmo indu¬ 
gia e langue. Il lavoro degli 
attori situa tuttavia lo spet¬ 
tacolo su un livello più che 
decoroso: Turi Ferro combi¬ 
na con sagace stile l’Ironia e 
la sofferenza del protagoni¬ 
sta (anche se certi suol tim¬ 
bri sfumati non sembrano 
favoriti, nella resa, dalla me¬ 
diocre acustica della sala); 
Ida Carrara. Umberto Spada- 
ro. Maria Tolu, Franca Ma¬ 
netti, Giuseppe Pattavina, 
Carla Calò, Shara Di Nepi 
compongono un quadro ap¬ 
propriato. E gli applausi, al¬ 
la « prima », sono stati vivi, 
cordialissimi. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Turi Ferro 
e Umberto Spadaro in una 
scena della commedia. 


Voto del Consiglio d'amministrazione 

Santa Cecilia: chiesta 
una gestione di concerti 
autonoma dall'Accademia 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione della gestione autono¬ 
ma del concerti dell’Accade¬ 
mia nazionale di Santa Ceci¬ 
lia, riunitosi martedì scorso 
sotto la presidenza del mae¬ 
stro Virgilio Mortari. ha ap 
provato all’unanimità la se¬ 
guente mozione: 

« Preso atto dello stato di 
grave disagio che attualmen¬ 
te investe l’Accademia In se¬ 
guito alle dimissioni di nu¬ 
merosi autorevoli suol mem¬ 
bri; preso atto con vivo ram¬ 
marico che alla seduta odier¬ 
na non è intervenuto alcuno 
dei rappresentanti accademi¬ 
ci nel Consiglio di ammini¬ 
strazione; constatato che la 
Accademia ha provveduto a 
rinnovare i suoi rappresen¬ 
tanti nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della gestione au¬ 
tonoma dei concerti e che 
tra questi non è stato rielet¬ 
to il vice presidente maestro 
Virgilio Mortari, che ha iden¬ 
tificato. dalle dimissioni del 
maestro Silvestri, la continui¬ 
tà dell’azione di rinnovamen¬ 
to e di sviluppo per una prò-. 
grammaztone sempre più qua¬ 
lificata e alla portata del più 
largo pubblico; esprime la 
propria piena completa soli¬ 
darietà nei confronti del mae¬ 
stro Mortari per l’attività e 
l’impegno profuso sin dal 20 
dicembre 1970. data delle di¬ 
missioni del maestro Renzo 
Silvestri, nello assolvimento 
delle funzioni e delle pesan¬ 
ti responsabilità di presiden¬ 


te ad interim del Consiglio di 
amministrazione; ribadisce la 
autonomia della "gestione au¬ 
tonoma dei concerti dell’Ac¬ 
cademia nazionale di Santa 
Cecilia" e afferma rindifferi* 
bile necessità di dare a que¬ 
sta gestione autonoma la stes¬ 
sa integrale fisionomia rap¬ 
presentativa e pubblica che 
la legge 800 (la legge sugli 
enti lirici e sinfonici, nd.r.) 
conferisce agli enti autonomi 
lirici ai quali, d’altra parte, 
la gestione è assimilata; in¬ 
vita pertanto il ministero del 
Turismo e dello Spettacolo, 
responsabile del sovvenziona- 
mento e della vigilanza sul¬ 
la gestione autonoma del con¬ 
certi, a voler adottare un ur¬ 
gente idoneo provvedimento 
in tal senso. 

« Infine — termina la mo¬ 
zione — i sottoscritti membri 
del Consiglio di amministra¬ 
zione dichiarano di mettere 
a disposizione 11 loro manda¬ 
to per riaffermare la convin¬ 
zione di giungere alla indica¬ 
ta soluzione ritenuta indispen 
sabile ». La mozione è firma¬ 
ta da Virgilio Mortari. Ra¬ 
niero Benedetto. Giorgio Chia- 
rion Casoni, Gino Ippolito, 
Benedetto Ghiglia, Antonio 
Caradonna. Vincenzo Bara¬ 
selo Rizzo. Paolo Mommi. 
Giancarlo Zingonì. 

Il maestro Mortari ha ap¬ 
provato il documento ad ec¬ 
cezione della parte che lo 
riguarda personalmente. 


in breve 


Film canadese sulla guerra 


Frank Sinatra toma al cinema 


HOLLYWOOD, 1. 

La Paramount starebbe In contatto con Frank Sinatra, per 
indurre i» cantante a tornare al cinema. L’occasione sarebbe 
offerta da Little prince, un musical tratto da un testo di 
Saint-Exupery al que le stanno lavorando Alan Jay Lemer e 
Frederick Lnewe. gli auloi i di My fair Lady. 

Nuovo film da «Alice» 

LONDRA, 1. 

Una nuovn’ versione cinematografica di Alice nel paese 
delle meraviglie sarà girata a Londra in primavera, scritta e 
diretta d Wm'nm Sterline, con coreografie di slr Robert Help- 
mam: Oli attori non sono stati ancora scelti. Nonostante le 
difficoltà del soggetto. Alice vanta numerose riduzioni cine¬ 
matografiche, fra cui quella a disegni animati di Walt Disney. 


STORIA USO T.V. — Con 
Le sfido giapponesi, la TV è 
tornata al documentarlo sto¬ 
rico: e vi è tornata rispettan¬ 
do la tradizione instaurata 
ormai da anni sul video, so¬ 
prattutto ad opera di Hom- 
bert Bianchi. Una tradizione 
intrisa di superficialità, di spi¬ 
rito reazionario, di pratica 
continua della mistificazione. 

Questa volta, a rinnovarla, 
è stato un debuttante del vi¬ 
deo: Roberto Gervaso, colla¬ 
boratore fedele di Indro Mon¬ 
tanelli. In tre puntate, a sta¬ 
re al titolo del programma, 
questo Gervaso ci darà la sua 
versione di trent’anni di sto¬ 
ria, assumendo come punto 
d’osservazione il Giappone. 
Non si può certo dire che il 
« documentario » non sia ri¬ 
sultato chiaro, nella sua im¬ 
postazione e nei suoi metodi, 
sin dall’inizio. I veri protago¬ 
nisti del dramma sono Giap¬ 
pone e Stati Uniti (non a ca¬ 
so la puntata, al di là detta 
rievocazione storica comples¬ 
siva. è stata costruita in vi¬ 
sta di Pearl Ilarbour): e, na¬ 
turalmente, mentre quello del 
Sol Levante è chiaramente 
definito a imperialismo », la 
politica americana in Asia 
viene trattata con maggior 
garbo. Del resto, Gervaso non 
va per il sottile e non perde 
certo tempo nella ricerca del¬ 
le ragioni che stanno alla ba¬ 
se degli avvenimenti. Si at¬ 
tarda magari a descriverci gli 
hobbles dell’imperatore, ma 
dimentica di specificare qua¬ 
li fossero i concreti interessi 
economici e territoriali del¬ 
l’imperialismo occidentale — 
inglese, francese, tedesco, 
americano — in Asia. Cita fra¬ 
si di uomini politici, fornisce 
particolari su accordi e docu¬ 
menti diplomatici, ma non 
spreca una sola parola per la 
guerra di popolo che, in Cina 
e in Indocina, contrasta du¬ 


ramente il passo ai Giapponé¬ 
si e fa si che questi, nono¬ 
stante le vittorie militari, co¬ 
me egli stesso ammette, si 
a dissanguino». Né spiega, ad 
esempio, quale fosse per gli 
operai e le masse popolari 
giapponesi il prezzo della co¬ 
struzione del capitalismo, o, 
per altro verso, quali fossero 
le ragioni del prestigio del¬ 
l’esercito giapponese presso il 
cosiddetto uomo della strada. 

In compenso, tocca, anche 
sul piano del linguaggio, al¬ 
cune vette della mistificazio¬ 
ne: definisce « guerra fratri¬ 
cida tra il comunista Mao e 
il nazionalista Ciang », la lot¬ 
ta armata rivoluzionaria con¬ 
dona per anni da centinaia 
di milioni di cinesi sotto la 
guida del Partito comunista; 
asserisce che il patto di non 
aggressione germano sovietico 
(cavallo di battaglia di tutti 
gli storici anticomunisti) fu 
n firmato alla chetichella», 
lasciando intendere che fu 
quel patto a provocare l'ag¬ 
gressione nazista alla Polo¬ 
nia. Si immagini se, poi, pos¬ 
sa aver voglia di misurarsi 
con realtà politicamente com¬ 
plesse — ma decisive ai fini 
della storia — come il fronte 
unito antigiapponese in Cina 
o le contraddizioni interne 
della classe dominante ameri¬ 
cana dinanzi alla politica giap¬ 
ponese. 

Indubbiamente, come al so¬ 
lito, la parte migliore della 
puntata era costituita dalle 
immagini montate da Amleto 
Fattori (ricordiamo in parti¬ 
colare quelle del terremoto in 
Giappone e le altre dei mas¬ 
sacri di Nanchino), le quali, 
però, diventavano spesso una 
sorta di fondale indistinto, 
sommerse com’erano dal tor¬ 
renziale commento parlato. 

g. c. 


oggi vedremo 


ALTA TENSIONE (1°, ore 21) 

E’ un altro telefilm di questa strana « serie » del giovedì 
che la Rai sta trasmettendo quasi clandestinamente. Il tema 
affrontato oggi è di notevole attualità, ma ci sono fondati dubbi 
per ritenere che si risolverà in una azione propagandistica 
contro la Repubblica Democratica Tedesca, anche se il telefilm 
sembra che debba tener conto dei mutati rapporti fra 1 due 
stati tedeschi. La vicenda, infatti, narra dì un acrobata che 
vive (naturalmente male, secondo la versione tedesco-occiden¬ 
tale) nella Germania democratica e che, per farsi pubblicità, 
decide di « fuggire » verso l'Ovest servendosi dei fili dell’alta 
tensione. Il film è diretto da Herbert Ballmann e interpretato 
interamente da attori tedeschi. 

10 E... (2°, ore 21,15) 

Ecco una novità assoluta della programmazione televisiva: 
una novità che ha tutta l’aria di essere un nuovo passetto semi¬ 
clandestino verso quella « riforma segreta » dei programmi che 
è stata bloccata appena pochi mesi fa. Sia pur collocata In 
. questa dimensione negativa, la nuova trasmissione si annuncia 
di qualche interesse: anche se rischia di ridursi ad una sorta 
di cappello culturale al Rischiatutto che la segue immediata¬ 
mente. Si tratta infatti di quindici minuti settimanali nel corso 
dei quali un « personaggio » della cultura italiana intratterrà 

11 pubblico su un’opera d’arte (si andrà dalla pittura all’archi¬ 
tettura, alla scultura). L’intento è quello di fornire notizie e 
impressioni sull’opera descritta, ma anche di chiarire il segreto 
filo culturale e umano che lega il « personaggio » ad una deter¬ 
minata espressione artistica. In questa serata Introduttiva, ad 
esempio, Cesare Zavattini parlerà del quadro di Vincent Van 
Gogh « Campo di grano col corvi ». Da notare che fra le pros¬ 
sime « personalità della cultura » è stato inserito anche Amintore 
Fanfani. Il programma porta la firma di Anna Zanoli ed è di 
retto da Luciano Emmer. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,30) 

Ritorna, dopo una settimana di Intervallo, il telequiz che 
ha ancora in carica il « campione » Lusetti. Gli si opporranno 
un giovane di Belluno esperto di sci ed una casalinga venti¬ 
cinquenne esperta in fiabe dei fratelli Grimm e di Andersen 

BALLETTO (2°, ore 22,25) 

, l 

E’ un appuntamento di notevole livello: viene trasmesso in 
fatti il balletto « La Sagra della primavera » di Igor Stravinski 
interpretato da Maurice Béjart. che è anche regista e corto 
grafo dello spettacolo. L’orchestra è quella Nazionale del Belgio, 
diretta da André Vandemoot. 


programmi 


TORONTO, 1. 

Eric Tifi, uno dei più promettenti registi canadesi girerà 
in primavera, setto gli auspici dell’ente cinematografico del 
Canadà un film tratto dal romanzo di Roch Carrier La guerre, 
yes sir. 

Per Morrissey western in Italia 

NEW YORK, 1. 

Il regista Paul Morrissey ha concluso un contratto con 
un produttore italiano per girare a Roma, in aprile, un western, 
Morrissey è un regista d’avanguardia, del gruppo di Andy 
Warhol. 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13.00 lo compro tu com¬ 
pri 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Fotostorle 

Programmi per 1 più 
piccini 

17.30 La TV dei ragazzi 

18,45 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

19,15 Sapere 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 
7, S, 10, 12. 13. 14, 15. 
17. 20, 21, 23; Si Mattutino 
musicale; (,J0t Cereo 4i iin»aa 
infinse; 5,54: Almanacco; 7,45: 
Ieri »l Parlamento; 1,30; Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
od lo: 11.30: La Radio per le 
Scuole: 12,10: Smash! 13,15: 
Il giovedì; 14: Soon pomeri»- 
fio-, 15: fi o r a mmo por I ra¬ 
gazzi; 15,20; Per voi aiovani; 
15,20: Como o perché; 15,40: 
I tarocchi) 15,55; Italia che 
lavora; 19,10: Torniti neaeri Parl¬ 
ai 13 marzo 1351; 19,30: 

To al o on Parie; 19,Sii Sei no- 
etri mercati; 20,15: Ascolta, 
el fa aera; 20,20: Andata a ri¬ 
torno; 21,15: Parata d'orche- 
«tre; 21,45: Archivi di Stato; 
22,15: Musica 7; 23,05: Off! 
al Parlamento; 23,15: Concerto 
del pianista Franco Medort. 


19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiano • 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21,00 Alta tensione 

Telefilm. 

22.30 Balletto 

« La sagra di pri¬ 
mavera » 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 


21,00 

21.15 


21,30 

2240 


Telegiornale 

10 e„ 

Zavattini e il « Cam¬ 
po di grano ool 
corvi » di Van Gogh. 
Rischiatutto 

11 mondo a tavola 


presso; 8,40: 5uoni e colori 
Uri l'orchestra; 9,14: I tarocchi; 
9,50: « L’eredità della Priore a 
di Carlo Alienetlo; 10,05: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Chiamate 
Roma 3131; 12,10: Treemì*- 
eioni rettoceli: 12,40: Atto tra¬ 
dimento; 13,50: Come e perché; 
14,30; Traanuseieni refionali; 
15: Discosudieco; 15: Cararai; 
18; Radio Olimpia; 18,20: Lonf 
Playinf; 18,40: Punto interm- 
fativo; 19: The pupil; 20,10: 
Supercampionissimo; 21: Mach 
due; 22,40: e Elite Setta d'In¬ 
ghilterra; 23,05: Donna ’70-, 
23.20: Musica lessar». 


Radio 3' 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO Ore-. 
0,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
,11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
15,30, 17,30, 19,30, 22,30, 
24{ 5: Il mattiniere; 7,40: 
■uontiomoi 5,14: Mugica e- 


Ore 10: Concerto di apertu¬ 
re: 11,15: Tnst:ere; 11,45; Mu¬ 
siche Italiane 4’osfi; 12,20: I 
maestri dell'Interpretazione; 13: 
Intermezza; 14: Due voci, 4ua 
epoche; 14.30: Il Cisco in ve¬ 
trina; 15,30: Novecento storico; 
15,30: Il senzstitoto; 17: Lo 
opinioni 4esli altri; 17,20: Pe- 
S>i Calbum; 17,35: Appu nt o- 
mento con Nunzio Rotondo; 15t 
Notizie «al Tento; 15.45; Pati¬ 
na aperta; 19,15: Concerto di 
opnl aera; 21: Il Giornale dal 
Tarso; 21,30; c La a lia l i » «lo 
al profondo Nord s. 















PAG. io / roma-regione 


l’Unità / giovedì 2 marzo 1972 



Alle 17,30 parleranno i compagni Aldo Tortorella , 
direttore dell ’« Unità », e Alberto Malagugini , cfó/ 
collegio di difesa al processo Val preda — Una ri¬ 
chiesta che diviene sempre più ferma: smasche¬ 
rare i responsabili e i mandanti della provocazione 


Sul tema scottante delle bombe 
di Milano, perchè « sia fatta final¬ 
mente luce completa non solo su¬ 
gli esecutori materiali della spa¬ 
ventosa strage di piazza Fontana 
ma anche sui mandanti », le se¬ 
zioni del nostro partito stanno con¬ 
ducendo una vasta campagna di 
sensibilizzazione e di mobilitazione 
dell'opinione pubblica; si sono dif¬ 
fuse migliaia di volantini, si ten¬ 
gono in ogni zona della città as¬ 
semblee e dibattiti pubblici; ades¬ 
so si sta organizzando una parte¬ 
cipazione di massa alla manifesta¬ 
zione popolare che è stata indetta 
dalla Federazione comunista - roma¬ 
na per domani, venerdì, alla Basi¬ 
lica di Massenzio. 

La manifestazione ha, al centro, 
proprio questo tema: « Processo 
Valpreda: vogliamo la verità sulle 


bombe di Milano ». Essa avrà inizio 
alle 17.30; parleranno i compagni 
Aldo Tortorella, direttore del no¬ 
stro giornale, e Alberto Malagugini, 
che fa parte del collegio dei difen¬ 
sori al processo Valpreda. 

D'altronde questa richiesta — la 
richiesta di piena verità sulle bom¬ 
be di Milano e sui mandanti della 
strage — si leva sempre più forte 
da ogni strato sociale, dai lavora¬ 
tori, dai democratici; è una richie¬ 
sta che diviene più ferma e decisa 
alla vigilia delle elezioni, sulla base 
anche delle risultanze delle prime 
udienze del processo. Nel corso 
della manifestazione popolare di 
domani sarà posta con forza l'esi¬ 
genza di accertare tutta la verità, 
per far avanzare la democrazia, per 
smascherare e sconfiggere le forze 
della reazione. 


Domani il sindaco si dimette per presentarsi candidato 

CAMPIDOGLIO: DARIDA 
SE NE VA IN ANTICIPO 

Il suo posto sarà preso provvisoriamente da Fiorucci - Proseguono 
le trattative per il Comune e la Provincia - Non ancora scongiurata la 
minaccia di un missino agli Ospedali Riuniti - Impegni non rispettati 



Le tre commissioni nomina¬ 
te nel corso dell’ultimo in¬ 
contro dei rappresentanti del 
centro-sinistra per elaborare 
i programmi del Comune e 
della Provincia e per appron¬ 
tare una rosa di candidati nel¬ 
le due giunte, non hanno an¬ 
cora ultimato il loro lavoro. 
Questa è l’ultima indiscrezio¬ 
ne trapelata dalle trattative 
intraprese per dar vita a giun¬ 
te di centro-sinistra al Cam¬ 
pidoglio e a Palazzo Valentini. 
L’impressione che se ne ri¬ 
cava è che le trattative vanno 
avanti molto stancamente, 
nonostante precisi impegni e 
precise scadenze. 

Alla Provincia, per citare 
un fatto, il presidente Zian- 
toni, de, si era impegnato a 
convocare il Consiglio pro¬ 
vinciale entro il 2 marzo, cioè 
oggi. La data non era stata 
scelta a caso: per procedere 
alle elezioni del nuovo presi¬ 
dente e della nuova giunta 
la legge sugli enti locali pre¬ 
vede più di una seduta. L’iter 
minimo dura almeno quattro 
giorni. Se l’assemblea provin¬ 
ciale si riuniva oggi, la nuo¬ 
va amministrazione non po 
teva quindi essere eletta pri¬ 
ma del 6 marzo. Nei giorni 
successivi si poteva procede¬ 
re all’approvazione del bilan¬ 
cio di previsione per l’anno in 
corso, bilancio che doveva es¬ 
sere approvato fin dal 15 di¬ 
cembre scorso. Di fronte al 
grave ritardo, il Comitato re¬ 
gionale di controllo ha stabi¬ 
lito che il bilancio deve es 
sere varato entro il 10 marzo; 
se non viene rispettata questa 
scadenza si può anche assi¬ 
stere allo scioglimento del 
consiglio provinciale. E’ per 
questo motivo che il gruppo 
comunista alla Provincia chie¬ 
se che prima della presa d’at¬ 
to delle dimissioni della giun¬ 
ta si procedesse all’approva¬ 
zione del bilancio. In questo 
modo si potevano allontanare 
1 pericoli di uno scioglimento 
del consiglio e dell’apertura 
di una antidemocratica ge¬ 
stione commissariale. 

Quale migliore occasione 
— sostennero i comunisti alla 
Provincia — di un voto e di 
un dibattito sul bilancio per 
un confronto politico e pro¬ 
grammatico dei vari schiera- 
menti capace di indicare una 
via d’uscita alla crisi? Al 
confronto in aula si è invece 
preferita la via delle tratta¬ 
tive di vertice, col pericolo di 
non rispettare i tempi e pro¬ 
vocare così soluzioni antide¬ 
mocratiche. 

Mentre le trattative sono in 
corso si è saputo che domani 
il sindaco Darida lascerà il 
suo incarico per passare la 
mano a Remo Fiorucci. as¬ 
sessore dimissionario ai Giar¬ 
dini. commerciante. Darida 
avrebbe deciso di abbandona¬ 
re la poltrona capitolina e 
presentarsi candidato della 
DC al Senato. Po ; chè la legge 
stabilisce che i sindaci di cit¬ 
tà superiori a 30 mila abitan¬ 
ti non possono essere contem¬ 
poraneamente anche candidati 
nelle elezioni oohtiche. Dari¬ 
da ha deciso di dimettersi. Al 
suo posto doveva subentrare 
Bubbico oerebè eletto asses¬ 
sore con 26 sufTraeì. però an¬ 
che lui ha intenzione di pre¬ 
sentarsi candidato alla Ca¬ 
mera dei denut’t’ Per esc’u- 
sion» si è cori v’unti a Pionic- 
ci, che ebbe **5 voti, fi»*! 
quanti ne raccolse Cazora che 
risulta ocrò n’ù giovane del 
ì’a^ses'nre a* Giardini. 

Fiomcci durerebbe solo al¬ 
cuni giorni nella veste di sin¬ 
daco, un incarico da week¬ 
end è stato detto. «Anche 
troppo » — hanno osservato 
In Campidoglio. Fioriteci è 
Infatti un personaggio molto 
discusso per certi rapporti 


avuti col noto lottizzatole 
abusivo Francisci e per esse¬ 
re stato un assiduo fornitore 
al Campidoglio di aule scola¬ 
stiche, cedute in affitto a 
Centocelle. 

Infine un’altra notizia. Nel¬ 
le trattative per il centro-sini¬ 
stra non sarebbe stato ancora 
risolto il problema della mi¬ 
nacciata presenza di un mis¬ 
sino nel Consiglio di ammini¬ 
strazione degli Ospedali Riu¬ 
niti. Come si sa, fra i rappre¬ 
sentanti del Campidoglio nel¬ 


l’organo amministrativo del 
Pio Istituto la DC vorrebbe 
includere anche un fascista. 
Questo atteggiamento contra¬ 
sta con quanto è avvenuto al¬ 
la Regione, dove i partiti del¬ 
l’arco costituzionale si sono 
trovati concordi nella esclu¬ 
sione del rappresentante mis¬ 
sino e smentirebbe clamoro¬ 
samente l’impegno antifasci¬ 
sta che la DC romana ha sban¬ 
dierato per ricercare un punto 
di incontro coi socialisti al 
Campidoglio e alla FTovincia. 


Tutte le sezioni sono già 

al lavoro per la campagna elettorale 

Più forte il PCI 
per le riforme 
per la democrazia 

Oggi comizio unitario a Genzano e mani¬ 
festazioni a San Martino e Macao - statali 


Si organizza a Roma e pro¬ 
vincia la campagna elettorale. 
Le iniziative di questi giorni, 
che vedono la partecipazione 
di larghi strati popolari, sotto¬ 
lineano con forza non solo la 
incapacità dimostrata dalla DC 
in tutti questi anni di legisla¬ 
tura. ma la mancanza di vo 
lontà di aprire qualsiasi con¬ 
fronto sui grandi problemi del 
Paese. Di queste responsabili¬ 
tà la DC dovrà rispondere. Per 
andare avanti con la democra¬ 
zia. le riforme, la difesa e l’at¬ 
tuazione della Costituzione, og 
gi è necessario far pagare alla 
DC il prezzo della sterzata a 
destra, realizzando una svolta 
democratica con ur Partito co¬ 
munista più forte e l’unità del¬ 
le forze di sinistra. Sono in ca 
lendario le seguenti manifesta 
zioni: 

OGGI: a Genzano, ore 18. 
comizio unitario PCI (Vclletn). 
PSI (Querci). PSIUP: nella se¬ 
zione di Macao Statali, ore 
17.30. assemblea con Carrassi; 
a San Martino, ore 19.30. as 
semblea con Tidri. 

DOMANI: a Villa Gordiani, 
ore 19.30. assemblea unitaria 
PCI (Vctere). PR1 PSI; a Ria¬ 
no, ore 20.30. assemblea con 
D’Aversa; a Ponzano, ore 18.30. 
manifestazione nel cinema Ame¬ 
ne con il compagno Ranalli; a 
Civitella San Paolo, ore 20. as¬ 
semblea; a Castelgiubileo, ore 


20. con Ferro; a Tiburtino III, 
ore 19. con Bencini; a Latino 
Metronio, ore 20.30. assemblea 
con Fredduzzi. a Capona, ore 
20. assemblea. 

SABATO: a Monteporzio, ore 

18.30. comizio con Trombadori: 

a Valle Aurelia, ore 18. comi¬ 
zio unitario PCI (Granone). PSI. 
PSDI. PSIUP: a Sant'Oreste, 
ore 19.30. assemblea: a Rlgna- 
no Flaminio, ore 20. assemblea; 
a Torrita Tiberina, ore 19.30. 
assemblea: a Civitavecchia 

Pantano, ore 19. assemblea con 
Tidei: a Nemi, ore 18. comiro 
con Ccsaroni: Colonna, ore 18. 
comizio con Fcrlenghi; a Bor¬ 
gata Fidene, ore 20. assemblea 
con Ferro: a Palestrina, ore 
18. assemblea con Magrini. 

DOMENICA si svolgeranno 
comizi a: Primavalle, ore 10. 
con Maderchi: a Nettuno, ore 
17. con Velletri: a Gerano, ore 

16.30. con Piacentini: a Cerre¬ 
to, ore 10. con lori; a Cicilia¬ 
ne, ore 11.30. con Cerqua: a 
Castelmadama, ore 11. con Ric¬ 
ci: a Cecchino, ore 10, con 
Quadrucci: a Gena zzano, ore 
10. con Bagnato: a Licenza, 
con Pochetti: a San Vito, ore 

10.30. con Cesaroni: a Carchìt- 
ti, ore 16.30. con Mammucari: 
a Segni, ore 10. Inoltre al ci¬ 
nema Aniene di Monte Sacro 
si svolgerà, alle ore 10. una 
manifestazione con la compa 
gna Marisa Rodano. 


piccola cronaca 

Compleanno I Giochi della gioventù 


Il compagno Livio Diotallcvi, 
compie oggi 70 anni. Iscritto al 
Partilo fin dal 1922, partigiano 
nell’ultima guerra mondiale, operò 
nella zona del quartiere Esquilino e 
particolarmente nella Officina Man¬ 
zolini. organizzando scioperi contro 
l’occupante nazista e i Uscisti. Sco¬ 
perto, tu torturato dalla famigerata 
banda Kock. 

I compagni e simpatizzanti gli 
augurano tanti • tanti anni ancora 
di vita al servizio del nostro Parti¬ 
to, un augurio particolare dai com¬ 
pagni della sezione dalla quale tu 
uno dei fondatori. 


In preparaziokne dei prossimi 
« Giochi della Gioventù » la dire¬ 
zione della palestra Santa Croce 
(via Eleniana 2. tei. 77.44.14) ha 
organizzato delie lezioni gratuite di 
scherma riservate ai _ nati tra il 
1. gennaio del ’59 a il 31 dicem 
bre *62. 


Lutto 


OMICIDIO BIANCO NELLA CARTIERA SIBILLA, ALLE PORTE DI TIVOLI 


\ i f 

Muore in fabbrica a 18 anni 


Angelo Presciutti è finito stritolato tra gli ingranaggi della rotativa - Aveva cominciato a lavorare a 16 anni: la famiglia non 
poteva permettergli di continuare gli studi - Col diploma di elettricista, era entrato alla « Sibilla »: doveva controllare i quadri 
luminosi, invece lavorava accanto alla macchina - C'era tutto il personale necessario? - Accanto, ci sono le Cartiere 
Tiburtine occupate da tempo - Una delegazione dei lavoratori in lotta ha portato la solidarietà alla famiglia della vittima 


Da sabato 
a domenica 
mezza Roma 
senz’acqua 


L'ACEA comunica che a par 
tire dalle ore 16 di sabato 4 
marzo alle ore 24 di domenica 
5 marzo mancherà l'acqua nel 
le seguenti zone: - 

Rioni - Prati, Trastevere, San 
Saba, Aventlno, Borgo, Testac- 1 
rio, Ripa, Campomarzlo, Pon 
te, Parione, Regola, S. Eusla 
chlo, Pigna, S. Angelo, Trevi, 

Campiteli!, Colonna. 

Quartieri e suburbi - Monte¬ 
sacro alto. Montesacro, Tor di 
Quinto, Flaminio, Delle Vitto¬ 
rie, Aurelio, Gianicolense, Por¬ 
tense, Ostiense, Ardeatino, Pa 
rloii, Monte Mario, EUR, Ostia 
Lido. 

Agro Romano - Cesano Olgia 
ta, Tomba di Nerone, Villaggio 
Cronisti, Ottavia, Gìustiniana, 

Focaccia, Casalotti di Boccea, 

Val Melaina, Cecchignola, Acl- 

lia Nord e Sud, Isola Sacra. L'ingresso della cartiera 

dante tragedia 



Adesso nessuno su spiegare come è morto, stri¬ 
tolalo dalia rotativa, questo ragazzo di 18 annd. 
àia è morto in fabbrica, a due passi da un’altra 
fabbrica in eui i lavoratori stanno battendosi da 
mesi contro la smobilitazione; da due anni già aveva 
cominciato a lavorare perché non aveva altra scelta: 
niente quattrini in casa per farlo studiare, in com¬ 
penso ia necessità che anche lui strappasse un ma¬ 
gro salario per mandare avanti la famiglia. E allora 
già questa è un’accusa gravissima contro questo tipo 
di società, contro queste « au- I- 


a Sibilla »; i cancelli sono stali sbarrati subito dopo l'agghiac- 


torità » che permettono lo 
sfruttamento di un ragazzo di 
16 anni, e, poi. quando questi 
muore, scrollano le spalle, 
come per dire che la trage¬ 
dia è stata causata dalla « fa¬ 
talità », che non ci sono re¬ 
sponsabilità; magari che la 
vittima stava facendo un la¬ 
voro che non gli competeva. 

Angelo Presciutti, primo di 
tre figli, diploma di elettri- 
cista preso alle scuole pro¬ 
fessionali di Tivoli; è lui la 
vittima di questo ennesimo 
omicidio bianco. Nella gros¬ 
sa cartiera alle porte di Ti- 


Secco e sbrigativo » no » al documento dei professori del XXII liceo scientifico 

// ministro Misasi respinge in biotto 
le proposte per uno stuoia rinnovata 

Il testo approvato dai docenti suggeriva una serie di innovazioni - Il ministro — sulla scia del sussulto reazionario della 
DC — ha « consigliato » agli insegnanti di usare la maniera forte - Reazioni critiche tra i professori e gli studenti dell'Istituto 


E' morto il compagno Francesco 
Pappagallo, padre di Matteo, iscrit¬ 
to alla cellula del PCI della Roto- 
cotor. At compagno Matteo ed a 
tutti t familiari le condoglianze 
del compagni dalla Rotocolor • dal 
nostro giornale. 


Il ministro della pubblica 
istruzione non ha accolto le 
proposte dei professori del 
XXII liceo scientifico per una 
scuola rinnovata, rimettendo¬ 
ne il giudizio definitivo ad una 
commissione burocratica. 

Nel documento programma¬ 
tico del collegio degli inse¬ 
gnanti (approvato con 41 sì e 
7 no) si propone, tra. l’altro, 
come si ricorderà di non regi¬ 
strare come assenti gli alunni 
impegnati nei collettivi e nel¬ 
le assemblee, il cui funziona¬ 
mento dovrà essere discipli¬ 
nato dagli studenti e dai do¬ 
centi. Per quanto riguarda, 
inoltre, ì criteri specifici della 
valutazione degli allievi, nella 
proposta dei professori del 
«XXII» (l’istituto di via Lom¬ 
broso annesso al « Castelnuo- 
vo ») si prospetta la necessità 
della «sostituzione dei saggi 
e delle interrogazioni tradizio¬ 
nali con lavori di gruppo e 
di ricerca concordati con gli 
alunni » e la « sostituzione de¬ 
gli esami di riparazione con 
congrui corsi di recupero te¬ 
nuti dagli stessi insegnanti di 
classe ». 

Di fronte alle precise ri¬ 
chieste (che possono essere 
discusse e approfondite, ma 
che costituiscono senza dubbio 
una precisa alternativa ad una 
scuoia arretrata e in profonda 
crisi) il ministro Misasi ha 
dato dunque ima risposta di 
netta chiusura. 

Il responsabile della politica 
governativa nel campo della 
pubblica istruzione (una poli¬ 
tica totalmente fallimentare e 
disastrosa) sembra che abbia 
addirittura consigliato di ri¬ 
spondere alle nuove istanze 
avanzate dagli studenti con 
provvedimenti disciplinari ed 
interventi repressivi, non 
escluso l’impiego della polizia. 

Per non sfigurare nel go¬ 
verno — da qualcuno definito 
« una galleria degli antenati » 
— anche Misasi, che pur in 
precedenza si era mostrato 
disposto a timide innovazioni, 
si è ora completamente alli¬ 
neato con i pezzi da museo 
del monocolore de. Per suf¬ 
fragare anche nel settore della 
scuola lo svolta a destra della 
DC Misasi sì è quindi impe¬ 
gnato ad una politica di rigida 
restaurazione; sembra anzi 
questa la precisa « conditio 
sine qua non» che gli è stata 
posta per permettergli di tor¬ 
nare al dicastero di viale 
Trastevere. 

Queste considerazioni, an¬ 
che se con accentuazioni di¬ 
verse, e forse più timide, sono 
state formulate ieri mattina 
anche dal preside, professor 
Giuseppe Sciacca, nel corso di 
una conferenza stampa nel li¬ 
ceo di via Lombroso, e da al¬ 
cuni studenti e professori. 

II preside, dopo alcune con¬ 
siderazioni personali, si è poi 
trincerato dietro la lettura di 
un comunicato compilato dal¬ 
la commissione (composta di 
sette docenti) che l’altra sera 
si è recata dal ministro. Pur 
con una certa «cautela», tut¬ 
tavia, queste dichiarazioni 
esprimono una sostanziale sfi¬ 
ducia verso il rifiuto di Misa¬ 
si, ribadendo che « solo un 
radicale rinnovamento de’.la 
scuola può permetterle di as¬ 
solvere la sua funzione so¬ 
ciale ». 

La maggioranza degli allie¬ 
vi ha però sottolineato il ca¬ 
rattere « particolarmente ne¬ 
gativo » dell’atteggiamento mi¬ 
nisteriale. Una studentessa del 
terzo anno ha affermato che 
«con questo parere contra¬ 
rio appare chiaro il disegno 
dell’amministrnzione: non i n 
notare la scuola, strumenta¬ 
lizzandone anche le sue dif¬ 
ficoltà materiali per mante¬ 
nerla divisa e separata dalla 
parte più viva del corpo so¬ 
ciale ». 


Giudizi fortemente critici 
sono venuti anche da alcuni 
insegnanti. Il professor Vin¬ 
cenzo Magni ha detto: «Con la 
negazione delle iniziative e 
delle proposte degli insegnan¬ 
ti si esprime, in sostanza, sfi¬ 
ducia verso le generalità del 
corpo insegnante. Il rinviare 
ad una commissione le pro¬ 
poste originali dei singoli col¬ 
legi dei professori fa nascere 
seri dubbi sulle volontà poli¬ 
tica di attuare effettivamente 
una riforma della scuola se¬ 
condaria, considerando che 
una moderna e ragionevole ri¬ 
forma dell’apparato scolastico 
non può assolutamente pre¬ 
scindere da una precedente e 
progressiva sperimentazione, 
come del resto è stato sottoli¬ 
neato più volte dagli esperti 
ministeriali ». 

Il vicepreside, professor Ma¬ 
rio Santarelli, da parte sua, 
ha dichiarato che « una pro¬ 
posta fondamentale del docu¬ 
mento programmatico, - pre¬ 
sentato al ministro, riguarda 
, l’impostazione di una nuova 
metodologia didattita, dettata 
dall’esigenza di collegare l’at¬ 
tività scolastica alle reali esi¬ 
genze sociali ed economiche 
del Paese. Tale collegamento 
è ormai indispensabile se si 
vuole recuperare alla scuola 
una funzione educatrice e una 
promozione culturale ». La 
professoressa Franca Mariani 
ha, invece, sostenuto: « Nel 
momento in cui dalla base na¬ 
sceva una proposta per un 
lavoro concreto nella scuola le 
nostre richieste non sono sta¬ 
te recepite. In questa fase 
della crisi della scuola — ha 
aggiunto — va rilevato che i 
più esposti agli interventi 
della magistratura vengono ad 
essere, paradossalmente, gli 
insegnanti più esperti alle 
nuove istanze. 
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insegnanti piu esperti ai.e y n cartello affisso sulla facciata dell'ex caserma Lamarmora avverte che l'edificio è peri¬ 
nuove ìs anze, colante: cosa aspetta allora la giunta de per requisire gli alloggi necessari ad ospitare i 

_ senza tetto? 

La giunta de continua nella politica dei rinvìi 

Nuova riunione in Comune 
per le case ai senza tetto 

Sesta notte all’addiaccio per i sette baraccati sul Campidoglio - Convocati 
per stasera i capigruppo e la commissione comunale per l’edilizia popolare 


il partito 


ASSEMBLEE — Al Teatro Belli 
di Trastevere, ore 17, festa del tes¬ 
seramento della Cellula Alac, Appio 
Latino, ore 16. su» nidi (T. Costa); 
Tor de’ Schiavi, ore 16, sui nidi 
(C. Sbrana). 

C.D. — Valle Aurelia, ore 20; 
Manziana, ore 20 (Sgreccia). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Magistero, ore 10, nel¬ 
l’Istituto di Spagnolo; Cellula di 
Matematica, ore 16, in Federazione 

CORSI IDEOLOGICI — Valle 
Aurelia, ore 18; Spinacelo, ore 19 
(Caputo). 

La riunione della commissione sa 
nifi della Zona Nord è rinviata a 
martedì 7. 

Domani, allo oro 16,30, tutti I 
compagni del servizio d’ordine sono 
convocati presso la basilica di Mas¬ 
senzio. 

Le compagne che devono deposi¬ 
tare le firme raccolte sui nidi de¬ 
vono trovarsi oggi alle ore 17,15 a 
’ Lungotevere Cenci n. 5 pretto la 
sede delta 11 Ripartiti ooe. 


Comitato 
federale 
e Commissione 
di controlla 

OGGI, alle ore 17,3», è 
convocala in sede la Com¬ 
missione federale di control 
lo; OGGI, alle ore 19,39, sa 
no convocati il Comilato fe¬ 
derale e la commissione fe¬ 
derale di controllo; SABATO 
4, alle ore 17, sono convo¬ 
cati il Comitato federale e 
la Commissione federale di 
controllo. 


Da sei giorni vivono all’ad¬ 
diaccio sui tetti del Campido¬ 
glio per protestare contro la 
giunta monocolore de. Sette 
abitanti dell'ex caserma La 
Marnioni, un tugurio perico¬ 
lante. e di una pensione de¬ 
crepita si trovano da sabato 
notte su un cornicione del pa¬ 
lazzo comunale. La loro dram¬ 
matica protesta ha uno scopo 
ben preciso: ’ ricordare alla 
giunta che gli impegni vanno 
mantenuti e che non si può 
continuare a far vivere mi¬ 
gliaia di famiglie nelle ba¬ 
racche 

Nonostante la protesta, la 
giunta comunale continua pe¬ 
rò a non prendere decisioni, 
a rinviare ogni seria e con¬ 
creta soluzione di questa 
drammatica vicenda. Per sta¬ 
sera è stata annunciata una 
nuova riunione dei capigrup¬ 
po e della commissione con¬ 
siliare permanente per l’cdl- 
lizia pubblica e popolare nel 
corso della quale la giunta 
farà sapere quali sono le sue 
decisionL 


Secondo un impegno assun¬ 
to nella riunione del capi- 
gruppo di lunedi scorso la 
giunta avrebbe dovuto inter¬ 
pellare alcuni costruttori per 
sapere se erano disposti ad 
affittare appartamenti per i 
baraccati. L’amministrazione 
de, come sappiamo, intende ri¬ 
solvere il problema dei senza¬ 
tetto ricorrendo agli acquisti 
o agli affitti, senza imboccare 
invece la strada delle requi¬ 
sizioni. indicata dai comuni¬ 
sti. Questa caparbia decisio¬ 
ne della giunta ha portato al¬ 
la drammatica protesta del 
Campidoglio. 

Sabato mattinto, alle ore 
10 e 30, si svolgerà intan¬ 
to un’altra manifestazione 
per la casa: gli abitanti dei 
borghetti si recheranno da¬ 
vanti airuflìclo di Igiene (via 
Merulana) per invitare l’uf¬ 
ficiale sanitario ad accerta¬ 
re in quali condizioni igieni¬ 
che si vive nelle baracche e 
nei tuguri. Il concentramento 
è fissato per le 10 a Santa 
Maria Maggiore. 


voli — la « Sibilla », 160 di¬ 
pendenti, proprio accanto al¬ 
le cartiere Tiburtine, dove è 
in corso l’occupazione con¬ 
tro la minaccia di smobilita¬ 
zione — era stato assunto, 
come si dice in gergo, come 
« guardiatela »; e cioè, come 
colui che deve controllare un 
ampio quadro luminoso, si¬ 
tuato nella sala rotative, ve¬ 
dere quando le spie rosse si 
accendono, il che significa 
un guasto, dare l’allarme ai 
tecnici. « Aveva da fare que¬ 
sto e basta — hanno detto 
i poliziotti, come se fossero 
i portavoce del padrone in¬ 
vece che inquirenti — è sta¬ 
to ucciso dagli ingranaggi 
della macchina... Chissà, per¬ 
ché ci era finito vicino?... ». 
Ed è una domanda almeno 
ipocrita. 

Non c’è nessuno, sembra, 
che abbia visto, e vissuto da 
vicino, la tragedia di questo 
ragazzo. Ci sono voci, abba¬ 
stanza contrastanti. Qualcuno 
parla di una rottura della 
carta, della necessità per gli 
altri due operai, addetti alla 
rotativa ma comunque « vi¬ 
cini » al Presciutti, di scen 
dere al piano sottostante, per 
sistemare il guasto: c’è chi 
sostiene invece che il rullo 
non si è mai fermato, che 
non c’era proprio nessuno 
vicino alla macchina, che. 
comunque, in tutta la grande 
sala c’erano tre operai — 
Presciutti ■ ed altri due — e 
invece dovrebbero essere di 
più. almeno quattro. Comun 
que la conclusione è unica: 
Angelo Presciuttf deve aver 
notato qualche difetto nel fun 
zionamento del rullo, magari 
la - formazione - di - qualche 
« grumo » di carta che im 
pediva il regolare funziona 
mento della macchina. E’ in 
tervenuto per eliminarlo; s : 
è sporto troppo ed è stato 
risucchiato dagli ingranaggi 
stritolato orribilmente. 

Solo allora è stato dato l’al 
lamie. La macchina è co 
me impazzita: gli operai han 
no capito che qualcosa non 
andava; sono corsi a vedere, 
si sono trovati davanti le po 
vere spoglie di quel loro eom 
pagno. La rotativa è stata f- 
nalmente fermata ma Angelo 
Presciutti era già morto, non 
c’è stata nemmeno la possi 
bilità di tentare un soccorso 
qualsiasi. E’ arrivata subito 
una delegazione, commossa, 
degli occupanti delle cartiere 
Tiburtine: parole sincere di 
solidarietà; sono arrivati an 
che i dirigenti della « Sibilla » 
(uno di loro. ing. Lappiello, 
ha detto testualmente che lui 
non rilascia dichiarazioni»): 
i poliziotti della cittadina: il 
solito burocratico sopralluo 
go, l’ordine di rimozione del 
la salma, l’apertura di una 
inchiesta - ' 

Invece, questo è un caso 
esemplare, e drammatico di 
tutta una situazione italiana. 
Angelo Presciutti era bravo 
a scuola, raccontano adesso 
i suoi amici; un ragazzo, che 
al momento delle scelte sco¬ 
lastiche. avrebbe voluto con 
tinuare. Ma il padre, Lean 
dro, lavora come operaio in 
un magazzino di laterizi: la 
madre, Olga, è cieca di un 
occhio, è invalida, può sbri 
gare solo le faccende di ca 
sa. Ci sono anche altri due 
fratelli minori. Tonino che 
adesso ha 15 anni e Remo. 
13 anni. E cosi. Angelo si è 
indirizzato verso una scuola 
professionale, l’unica che po¬ 
tesse dargli rapidamente un 
pezzo di carta e una specia 
lizzazìone; e con esso, possi 
bilmente un lavoro. Il diploma 
lo ha preso a 15 anni e mezzo; 
come elettricista; pochi mesi 
dopo, era già in fabbrica. Ot¬ 
to. dieci ore difilate, un sa¬ 
lario di pochi biglietti da mil 
le: ma tanto necessari per 
aiutare la famiglia. 

E cosi, questo ragazzo ha 
anche trovato la morte in fab 
briea; una morte che i poli 
ziotti definiscono « per fortui 
to incidente»; ma che è e 
rimane, comunque, un orni 
cidio bianco. L’omicidio di un 
giovane che sarebbe dovuto 
stare ancora sui banchi di 
scuola. 


Assemblea 
per gli asili 


Alle 10 dì queste mattine ne» 
locali del teatro Tordinona, in via 
Acquasparta 16, si svolgeri un’as 
semblea unitaria per ta realizzazio¬ 
ne degli asili-nido necessari per la 
popolazione. Interverranno alla ma 
nifestazione rappresentanti delle tre 
confederazioni, Cgil, Cisl e Uil »o 
esponenti delle forze politiche de¬ 
mocratiche. Introdurr! li presiden¬ 
te dell’Istituto autonomo dello case 
popolari, prof. EdmonAo COMB- 
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In un anno gli iscritti nelle liste comunali sono aumentati di trentamila unità 

Quarantamila i disoccupati «ufficiali» 

Proposte dei sindacati per una gestione 
democratica dell’avviamento al lavoro 

Le cifre riguardano soltanto la situazione del Comune di Roma — Drammatiche conseguenze del pesante attacco all'occupazione — L'ufficio di collocamento 
non è in grado di garantire i lavoratori contro le discriminazioni e i ricatti delle aziende — Il ministero del Lavoro si rifiuta di incontrare le lavoratrici della Cagli 


La situazione dell’occupazione è drammatica: sono 40.000 gli iscritti alle 
liste comunali di collocamento. In poco tempo la cifra è quadruplicata: un 
anno fa, infatti, i disoccupati « ufficiali » erano 10.000. L’attacco ai livelli di 
occupazione, in questi ultimi mesi, si è fatto dunque pesantissimo. I più col¬ 
piti sono i lavoratori dell’edilizia, ma la situazione nell’industria non è certo 
meno preoccupante. Le scarse occasioni di lavoro, inoltre, non passano per 

l’ufTicio di collocamento. Difatti 

r ' " attraverso l’abuso della norma 

fr _ jy _sui passaggi di azienda gli im- 

Venerdl 11) ItlSlXZO prenditori continuano a «sce¬ 

gliersi » la manodopera, gli enti 

~ '—“ ~ — - e le aziende pubbliche a pra- 

^ _ ticare su vasta scala il clien- 

g% ■ II telismo e il sottogoverno. Cla- 

V AIAHAHA alla m. | h li pu mg moroso è il caso d’una azienda 

■jlallllJtfrii flllrf O I LrLll Cittadina pubblica di trasporti 

MVIVIIVl V lAlltA w ■ ■■■ ■■■» che nel corso di quest’ultimo 

" anno ha assunto diverse centi- 

e l ■ il* a. a naia ^ lavoratori moltissimi 

MAllA Olii AIIHAA dei duali attraverso il passag¬ 
li ffTlIff Oli B.UBIIICC gio di ditta - In dtiesto come in 

altri casi è facile scoprire co¬ 
me il rapporto di lavoro pre- 

Provocazioni nelle aziende petrolifere - Ini- 

ziative dei braccianti per la settimana di ,f'SchS SSSuv» 

lotta - Astensione al 100% alla Sidercomit 

lerabile abuso. Non esiste, in- 
„ , . • j ,i et r _ fatti- alcuna possibilità di ri- 

Scioperano venerdì 10 marzo i lavoratori della. Stefer della m scontrare se il lavoratore per 

Roma-nord e delle autolìnee del Lazio. La decisione e stata “ cui è stata fatta richiesta nomi- 

presa dai sindacati, per il risultato negativo dell ultima riu- m nativa è stato successivamente 

nione al Ministero dei Trasporti per il passaggio alla Stefer _ inquadrato con la corrispondente 

delle autolinee le cui concessioni ai privati sono state re- <■ qualifica professionale. 

PETROLIFERI — La reazione padronale contro i lavora- « , f sindacati CGIL, CISL e UIL, 

tori del settore petrolifero si fa sempre più grave. Alla raf- Z da P ar f ta )° ra ’ haaaa f ni!*!°fnUp 

fineria di Roma la direzione, dopo aver tentato inutilmente = Sre Questo stat?S cwe » U 

di precettare i lavoratori, ha assunto dei crumiri, in spregio _ F are flllesl ° stat< ?. dl cose ». L,a 

alla Costituzione e alle norme dello Statuto dei lavoratori. “ f° ro Presenza nelle commissioni 

Questo provvedimento mette anche in pericolo l'incolumità » 
pubblica, perchè impedisce ai lavoratori in sciopero di costi- ■ Ai™ 

tuire il necessario servizio di sicurezza. I lavoratori hanno «■ nitamente protrarsi nella attuale 

segnalato il fatto all'Ispettorato del Lavoro e denunciato la - suaa ^ iaae .. 

violazione di legge alle autorità competenti. - A^ u 

BRACCIANTI — Una serie di iniziative e di incontri sono ■* I ? cn f,* r 1 e un efficace funzionamen- 

state prese dal Centro operativo unitario delle organizzazioni Z *? de * collocamento le segrete¬ 
camerali della CGIL, CISL e UIL per la settimana di lotta - rie camerali hanno avanzato 

(da oggi al 9 marzo) proclamate dai sindacati dei braccianti. « una sene di precise proposte: , 

In questo quadro lunedi 6 i braccianti di Maccarese si incon- ; 1) tutte le assunzioni da par¬ 
leranno con i metalmeccanici, gli edili e i lavoratori dei - te di aziende, enti, istituti pub- 

servizi di Fiumicino. Nello stesso giorno, a Monterotondo, si “ blici, parapubblici, a partecipa- 

avrà un incontro con i lavoratori delle Fornaci. Altre assem- - zione statale, che non hanno 

blee si svolgeranno nei giorni seguenti a Pomezia, Genzano, I l'obbligo per legge di assumere 

Colleferro e nella zona Tiburtina. - attraverso concorso debbono pas- 

CARTIERE TIBURTINE — Incontro ieri della commis- _ sare attraverso l’Ufficio di col- 

sione industria della Regione con il comitato di occupazione - locamento. (Aziende municipaliz- 

delle Cartiere Tiburtine e con le confederazioni sindacali, per - zate, ospedali, enti, banche, pa- 

risolvere la lunga vertenza che da tempo vede impegnati i “ Tastatali, ENEL, ACEA, Alitalia, 

lavoratori. L'amministrazione regionale si è impegnata a so- - RAI-TV, ecc); 2) programmare 

stenere la lotta dei lavoratori e a far pressione sul Ministero Z una azione di controllo e stabi : 

e sulla Gepi per ima positiva soluzione. — lire esemplari punizioni per chi 

ENEL — Dopo una riuscitissima manifestazione per il prò- Z abusi o abbia abusato della nor- 

blema degli asili-nido, le lavoratrici dell'Enel, che avevano - ma che prevede il passaggio di 

dato vita alla protesta con i loro bambini, sono state rice- Z aziende e questo anche in rife- 

vute dalla direzione dell’ente. Qui hanno ribadito le loro ri- • rimento al periodo trascorso dal- 

chieste che prevedono tra l’altro il potenziamento del numero Z l'entrata in vigore della legge 

degli asili nido da costruirsi entro il 1972. Vista l’intransi- ™ 300; 3) impedire alle aziende di 

genza della direzione i sindacati hanno indetto lo stato di « «selezionare» il personale in¬ 
agitazione. Z viato dall’Ufficio eli collocamen- 

CAMPARI — E' riuscito in pieno lo sciopero dei 110 lavo- - to; 4) istituire un rigido control- 

ratori dell'azienda Campari di Roma. L'astensione dal la- “ lo sull’uso della norma che pre- 

voro, che è stato del 100%, si è svolta a livello nazionale e - vede la richiesta nominativa (si 

ha come scopo il rinnovo del contratto di lavoro per il set- Z tratta cioè di riscontrare l’inqua- 

tore vini e liquori. " tiramento effettivo dato al lavo- 

UNIVERSITA' — I docenti universitari scioperano lunedì Z ratore nell’azienda); 5) dotare 

6 marzo. La decisione è stata presa dai sindacati dell’Uni- “ gli uffici di collocamento a par- 

versità aderenti alla CGIL, CISL e UIL in accordo con le - tire da quello centrale comunale 

assemblee unitarie di questi giorni. ; d’una sede funzionale e decoro¬ 
si DERCOM IT — I 100 lavoratori dell’azienda del gruppo - sa ove sia possibile ospitare i 

Finsider sono scesi ieri nuovamente in sciopero per 24 ore ™ lavoratori e svolgere le delicate 

devo la rottura delle trattative con la direzione. — funzioni di avviamento; 6) ac- 

I lavoratori hanno presentato una piattaforma ’ rivendica- Z quistare un calcolatore elettro- 

tiva basata sui seguenti punti salienti: eliminazione degli ap- — nico (di cui dispongono normal- 

palti con assunzione degli operai attualmente dipendenti dalle Z mente agenzie private) che con¬ 
ditte appaltatrici; limitazione degli straordinari; riassetto de- “ senta di avere una graduatoria 

gli organici, delle qualifiche e delle mansioni: rispetto dei Z sempre aggiornata dei lavorato- 

diritti sindacali; istituzione della mensa aziendale; regola- Z r * da avviare al lavoro; 7) am- 

mentazione delle gratifiche. I lavoratori hanno in programma - pliare l’organico dell’ufficio di 

altre 8 ore di sciopero che saranno effettuate tra il 6 e il Z collocamento comunale e di 

10 marzo. «■ quelli periferici secondo le ne- 

__ cessità. 

«Se questa base minima ini- 
ziale di proposte — è detto nel 

Le indagini su Spinaceto “s." e s “^7. 

______ interessamento delle autorità 

competenti le organizzazioni sin- 
1 dacali decideranno di uscire 

/”>! J J _ A • dalle commissioni di collocamen- 

WAl I A fi QQGflTTI QTQyi to e ciascuno dovrà assumersi 

Uy/ fi Ijlyy CvOlJVfM JLICw vCvX A la responsabilità che gli com- 

■ w pete ». 

accusati di truffa «fnEi”" 

WOW VJ. Vii Ullil ricevere le lavoratrici della Ca¬ 

gli occupata per avviare a so- 

Altri 20 «indiziati di reato» — Avrebbero I prima si era invece impegnato 

falsificato i documenti Der ottenere gli alloggi ! che sarebbe dovuto avvenire do- 


tuire il necessario servizio di sicurezza. I lavoratori _ hanno 
segnalato il fatto all’Ispettorato del Lavoro e denunciato la - 
violazione di legge alle autorità competenti. Z 

BRACCIANTI — Una serie di iniziative e di incontri sono • 
state prese dal Centro operativo unitario delle organizzazioni _ 
camerali della CGIL, CISL e UIL per la settimana di lotta “ 
(da oggi al 9 marzo) proclamate dai sindacati dei braccianti. « 
In questo quadro lunedi 6 i braccianti di Maccarese si incon- “ 
treranno con i metalmeccanici, gli edili e i lavoratori dei - 
servizi di Fiumicino. Nello stesso giorno, a Monterotondo, si “ 
avrà un incontro con i lavoratori delle Fornaci. Altre assem- - 
blee si svolgeranno nei giorni seguenti a Pomezia, Genzano. Z 
Colleferro e nella zona Tiburtina. “ 

CARTIERE TIBURTINE — Incontro ieri della commis- _ 
sione industria della Regione con il comitato di occupazione - 
delle Cartiere Tiburtine e con le confederazioni sindacali, per • 
risolvere la lunga vertenza che da tempo vede impegnati i “ 
lavoratori. L’amministrazione regionale si è impegnata a so- - 
stenere la lotta dei lavoratori e a far pressione sul Ministero Z 
e sulla Gepi per ima positiva soluzione. — 

ENEL — Dopo una riuscitissima manifestazione per il prò- Z 
blema degli asili-nido, le lavoratrici deH’Enel, che avevano - 
dato vita alla protesta con i loro bambini, sono state rice- Z 
vute dalla direzione dell’ente. Qui hanno ribadito le loro ri- j 
chieste che prevedono tra l’altro il potenziamento del numero . 
degli asili nido da costruirsi entro il 1972. Vista l’intransi- ™ 
genza della direzione i sindacati hanno indetto lo stato di « 
agitazione. Z 

CAMPARI — E’ riuscito in pieno lo sciopero dei 110 lavo- - 
ratorj dell'azienda Campari di Roma. L’astensione dal la- Z 
voro, che è stato del 100%, si è svolta a livello nazionale e — 
ha come scopo il rinnovo del contratto di lavoro per il set- Z 
tore vini e liquori. ™ 

UNIVERSITÀ' — I docenti universitari scioperano lunedì .. 
6 marzo. La decisione è stata presa dai sindacati deil'Uni- ” 
versità aderenti alla CGIL, CISL e UIL in accordo con le 
assemblee unitarie di questi giorni. Z 

SIDERCOMIT — I 100 lavoratori dell’azienda del gruppo - 
Finsider sono scesi ieri nuovamente in sciopero per 24 ore Z 
dopo la rottura delle trattative con la direzione. - 

I lavoratori hanno presentato una piattaforma ’ rivendica- Z 
tiva basata sui seguenti punti salienti: eliminazione degli ap- - 
palti con assunzione degli operai attualmente dipendenti dalle Z 
ditte appaltatrici; limitazione degli straordinari; riassetto de- ; 
gli organici, delle qualifiche e delle mansioni; rispetto dei - 
diritti sindacali; istituzione della mensa aziendale; regola- Z 

mentanone delle gratifiche. I lavoratori hanno in programma - 
altre 8 ore di sciopero che saranno effettuate tra il 6 e il Z 
10 marzo. - 


Le indagini su Spinaceto 

Sette assegnatari 
accusati di truffa 

Altri 20 «indiziati di reato» — Avrebbero 
falsificato i documenti per ottenere gli alloggi 


Sette richieste di incrimina¬ 
tone per truffa e una ventina 
dì persone « indiziate di reato » 
sono le conclusioni a cui è per¬ 
venuto il sostituto procuratore 
della Repubblica che un anno 
fa apri un’inchiesta sulle asse¬ 
gnazioni degli alloggi a Spina- 
ceto. L'indagine prese ravvio 
da una circostanziata denuncia 
presentata alla magistratura da 
un gruppo di cittadini 
Negli atti dell’inchiesta il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica rileva che almeno set¬ 
te assegnatari non avevano i 
requisiti necessari per occupa¬ 
re alloggi della Gescal. Infatti, 
il loro reddito sarebbe supe¬ 
riore a quello stabilito dalla 
legge. Per riuscire a farsi as¬ 
segnare gli alloggi sarebbero 
allora ricorsi a falsificare do¬ 
cumenti, fino a commettere ve¬ 
ri e propri reati di truffa. An¬ 
che altre venti persone « indi¬ 
cate di reato » si sarebbero rc- 
« truffa aggravata » 
se col fievoli di falso negli atti 
pubblici, esibiti per ottenere gli 
appartamenti e ne! reato di 

« La tenda 
in piazza» 
al teatro 
Belli 


Questa sera al Teatro Belli 
di Trastevere, alle ore 21, ver¬ 
rà proiettato il film « La tenda 
in piazza» di VolontéCiprianì- 
Balducci. L’incasso sarà devo¬ 
luto alle fabbriche occupate. 
Romani seguirà la stessa proie¬ 
zione alle ore 18; l’incasso sarà 
devoluto alla compagna Brandi 
per la quale la cellula ATAC 
ai Trastevere ha raccolto scs- 
santaduemila lire. 


AII'Atlantic 


Manifestazione 

indetta 

da Magistratura 
democratica 


Domenica si terrà al cinema 
«Atlantic» una manifestazione 
indetta dalla sezione romana 
di Magistratura democratica 
sul tema: « La giustizia e la 
controffensiva reazionaria dalla 
strage di Milano alla repres¬ 
sione nelle fabbriche e nelle 
scuole 

La Federazione comunista ro¬ 
mana ha emesso un comunicato 
nel quale si fa rilevare che 
« come risulta già evidente dal 
documento che annuncia la ma¬ 
nifestazione, l’adesione di par¬ 
titi, movimenti, gruppi di orien¬ 
tamento politico non solo di¬ 
verso ma apertamente contra¬ 
stante, è ovviamente frutto di 
scelte autonome realizzate at¬ 
traverso un rapporto diretto 
con i promotori della manife¬ 
stazione ». 

« La Federazione del PCI 
— prosegue il comunicato — 
aderisce ritenendo che la piat¬ 
taforma della iniziativa costi¬ 
tuisca una base positiva di con¬ 
fronto con alcuni settori demo¬ 
cratici della magistratura ro¬ 
mana, ai fini dello sviluppo 
dcH’iniziativa per il rinnova¬ 
mento nel campo della giusti¬ 
zia, per rafforzare la lotta con¬ 
tro i rigurgiti reazionari, per 
fare avanzare su posizioni po¬ 
litiche ferme e chiare l’unità 
del movimento operaio e demo¬ 
cratico sulla strada delle rifor¬ 
me. della difesa e della avan¬ 
zata della democrazia». 


Nella mattinata le ragazze, 
che da tre mesi occupano la 
camiceria, si erano recate sotto 
il ministero del Lavoro per pro¬ 
testare contro l’assurdo atteg¬ 
giamento del ministro, che si 
rifiuta di convocare le parti per 
sbloccare la vertenza, e chie¬ 
dere quindi precisi impegni. 
Alle 13 un funzionario ha an¬ 
nunciato alle ragazze e ai rap¬ 
presentanti sindacali che rin¬ 
contro era stato fissato per il 
3, domani. A questo punto i 
lavoratori hanno sospeso il pic¬ 
chettaggio; nel pomeriggio una 
telefonata a un rappresentante 
sindacale: « Avete capito ma¬ 
le. l’incontro non è stato mai 
fissato ». 

Il grave atteggiamento del 
ministero del Lavoro è stato 
duramente condannato dai la¬ 
voratori e dai sindacati. « Dopo 
il primo e ultimo incontro, che 
risale al 24 dicembre scorso 

— è detto nel comunicato 
emesso dalle segreterie sinda¬ 
cali — tenuto al ministero del 
Lavoro, quando i lavoratori 
hanno respinto 1’’ itesi dì so¬ 
luzione presentata dal mini¬ 
stero stesso in quanto non ga¬ 
rantiva assolutamente la sicu¬ 
rezza del posto di lavoro, da 
allora il ministero si è sem¬ 
pre rifiutato di ricevere le la¬ 
voratrici quasi per difendere il 
proprio "prestigio” ». 

«Ora. dopo le denunce, civili 
e penali, contro le ragazze 

— prosegue il comunicato — 
finche questa gravissima "pre¬ 
sa in giro”. I sindacati pro¬ 
vinciali. i consigli di fabbrica 
delia zona Tiburtina, il comi¬ 
tato interpartitico e i consigli 
di quartiere, nel manifestare il 
pieno appoggio — conclude il 
documento — annunciano che 
prenderanno tutte le iniziative 
politiche e sindacali in soste¬ 
gno della lotta della Cagli al 
fine di risolvere positivamente 
la vertenza ». 



Le lavoratrici della Cagli manifestano davanti al ministero del Lavoro 


Petizione 
degli artigiani 
per il rinvio 
delFIVA 


L’UPRA (Unione provinciale 
romana degli artigiani) ha in¬ 
viato ad Andreotti una lettera, 
nella quale, dopo aver illu¬ 
strato le gravi difficoltà delle 
50 mila imprese artigiane di 
Roma e provincia, invita il 
presidente del Consiglio a di¬ 
sporre il rinvio di un anno del¬ 
l’applicazione dellTVA. Inoltre 
è necessario, ha sottolineato 
l’organizzazione degli artigiani, 
rivedere i criteri di applica¬ 
zione della nuova imposta. 

Una petizione in questo senso 
è stata poi organizzi ta dal- 
l’UPRA: migliaia di ..aitoline 
da inviare al pres»deni? del 
Consiglio sono state diffuse tra 
gli artigiani. 


IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
ALL'OPERA 

Sabato alle 18 fuori abbona¬ 
mento prima del « Barbiere di. Si¬ 
viglia » di G. Rossini, edizione 
critica di Zedda (rappr. n. 52) 
maestro concertatore e direttore 
Alberto Zedda, regia di Bruno 
Nofri, maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Al¬ 
berto Rinaldi, Biancamaria Casoni, 
Renzo Cesellato, Nicola Rossi Le- 
meni, Giorgio Tadeo, Giovanna Di 
Rocco. 

RALPH KIRKPATRICK 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani alle 21,15 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, con¬ 
certo del clavicembalista Ralph 
Kirkpatrick (stagione di musica da 
camera dell’Accademia di S. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. 16). In pro¬ 
gramma: musiche di Bach e D. 
Scarlatti. Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Accademia, in Via 
Vittoria 6, dalla ore IO alle 17. 

VITTORIO GUI 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi 6 mano alle 21,15 (tur¬ 
no B) all'Auditorio di Via della 
Conciliazione, concerto diretto da 
Vittorio Gui (stagione sinfonica 
dell’Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 20). In programma: 
Schumann: Il Paradiso c la Peri, 
oratorio profano per soli, coro • 
orchestra (solisti: Lydia Marira- 
pietri, Nicoletta Panni, Bruna Ba- 
glioni, Lajos Kozma, Claudio Strud- 
thoff, Raffaele Ariè). Biglietti in 
vendita al botteghino dell’Audito¬ 
rio, in Via della Conciliazione 4, 
dalle ore IO alle 17 e presso 
i'American Express in Piazza di 
Spagna, 38. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Alle 21.15 al T. Olimpico con¬ 
certo della pianista A. De Larro- 
cha (tagl. 16) con la esecuzione 
integrale di I. Di Albeniz. Bigliet¬ 
ti in vendita alla Filarmonica 
3601702. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Domani alle 19 alia chiesa di 
S. Ignazio Quaresima 1972 orga¬ 
no e Vangelo. Organista W. Van 
Depoi oratore G. Giachi. Ingres¬ 
so libero. Informaz. 6568441. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A • Tel. 
655952) 

Fino all'8 marzo alle 21,30 cla¬ 
vicembalista R. Geriin c 11 clavi¬ 
cembalo ben temperato » di J.S. 
Bach. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno * TeL 860195- 
49572345) 

Alle 21,15 concerto del chitar¬ 
rista Nardo Yepes. Musiche di 
Scarlatti, Bach, Sor, Albeniz, Vii- 
lalobos, Rodrigo, Ohana. 

ISTITUTO PONTIFICIO MUSICA 
SACRA (P-za S. Agostino 20-A 
Tel. 650-422) 

Sabato alle 17,30 concerto della 
soprano I. Nicolai e del pianista 
E. Amdt. In programma: Beetho¬ 
ven, Schubert, Brahms, Schumann, 
Amdt. Woif, R. Strauss. Ingresso 
libero. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
TeL 6544601/3) 

Alle 17 fami!, e alle 21,15 il T. 
Stabile di Catania pres. « Il ber¬ 
retto a sonagli » di L. Pirandello 
con T. Ferro, I. Carrara, U. Spa- 
daro. Regia R. Bernardi. 
ARALDO (V.le della S ereni ssima. 
77 • TeL 254005) 

Alle 16 il circolo « La Comune » 

, di Roma pres. • Rivolta a 4 zam¬ 
pe » (spett. per bambini); alle 
21 « Morte e resurrezi one di un 
pu p azz o » con Dario Fo. 

BELLI ( P.ni Santa Apollonia 11-A 
TeL 58.94.875) 

Alle 21.30 la Cia Teatro Belli 
pres. i Roma march » di S. Am- 
brogi con S. Ambrogi. Bucci. Mcr¬ 
eatali, Reggi, Salines. Regia dì 
Mangano. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri. 11 TeL 8452674) 
Sabato e domenica alle 16.30 la 
Cia D’Origlia-Paimi pres. * San¬ 
ta Monica » (Il figlio delle lacri¬ 
me), 3 atti in 8 quadri di Salva¬ 
tore Morosini. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via de: Castani. 
201-A) 

Domani alle 21 « Cappelli e ber¬ 
retti » controstoria del brigantag¬ 
gio merid.onale dopo l'unità, pre¬ 
sentato dtl Gruppo Teatro. Regia 
Gianfranco Mazzoni. 

CENTRALE (Via Cetsa, B • Tale». 
BS7270) 

Alle 17,31 tamil. « La Calan- 
dria a del Cardinale Bibbiena. 
Regia dì A. Pierfederid. 

OEI SATIRI ( /«a Qrortamata. 1B • 
Tel 565 32*1 

Alle 21.30 «Modera am ore miea 
ovvero « La eoe test ari©»*» univer¬ 
sa le del te cittadino PoqeeliR a 
di A.M. Tucel con Bolognesi. 
Lazzareschl, Lo Presto, M od ugno, 
lucci. Regia Jacobbi. 

OE' SERVI (Vis del Me ne rò. 12 - 
TeL 675.13f) 

Mercoledì al.s 21,15 Cia cornice 
S. Spaccasi in « La professione 
dell’avvenire a di G. Gazzatti, 
a Con dnefli faccia a di S. Gigli 
con: Scardina, Canili!, Ricca, Fer¬ 
rano. Cortesi Falsini, Roveti e 
con Enzo Dot zolli. 


- < 

Schermì e ribalte 


DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 famit. la Cia inno- 
centi-Spadaccino-Casalino-Nuti in 
« Ballata per un re minore a di 
S. Spadaccino. Regia dell'autore. 
DELLE MUSE; (Via Forlì, 43 
Tel. 862648) 

Alle 17,30 recita diurna straor¬ 
dinaria famil. e alle 21,30 Paolo 
Ferrari in « Ti ho imbrogliata per 
anni amore mio a di M. Chiocchio 
con L. Catullo, D. Surina, M. 
Chiocchio e la partecipazione di 

M. Feliciani. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 - Tel. 
462114) 

Alle 17 famil. il Teatro di Eduar¬ 
do pres. « Le bugie con le gam¬ 
be lunghe a di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Regia autore. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati 3 - 
TeL 561156) 

Sabato alle 17,30 Theatre Roun- 
dabout con Sylvia Read, William 
Fry in « Serenade et thè Villa a 
storia romantica di R. Browning 
e E. Barret. Regia D. Carey. 
MARIONETTE AL PANIHEON 
(Via B. Angelico. 32 - 832254) 
Sabato alle 16,30 le Marionet¬ 
te di Maria Accenetla con e Bian¬ 
caneve a I sena nani a fiaba mu¬ 
sicale di I. e B. Accettala. Regia 
autori. 

PARSOLI (Via G. Sorsi, 1 • Tele¬ 
fono 803.523) 

Alle 17,30 famil. Alberto Lupo 
e Olga Villi pres. « Non si può 
ma] sapere a di A. Roussin. Re¬ 
gia Mario Ferrerò. 

QUIRINO (Via M. Mlngbettt. 1 
Tel. 674585) 

Alle 16,15 tamii, e 20,45 norm. 
« Gli Associati » Fantoni, Fortu¬ 
nato, Sbragia, Vannucchi pres. 
« Strano Interludio a di E. O’Neil. 
Regia e musiche di Sbragia. Sce¬ 
ne costumi di Rossi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 465095} 

Alle 17,15 fami!, la C.ia del Ma¬ 
linteso pres. « Senilità a di I. 
Svevo e A. Nicolai con Bax, Bus- 
solino, Maistosi, Rizzoli,'Incroc- 
ci. Sabatini. Regia Rossati. 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara Telo- 
tono 652.770) 

Alle 17,15 famil. ultima replica 
lo Stabile di prosa romana con 
Checco e Anita Durante e Leila 
Ducei in « Amore in condomi¬ 
nio a successo comico di A. Mu¬ 
ratori. Regia di Checco Durante. 
SANGENE5IO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 17,30 famil. la Cia Del¬ 
l’Ano pres. « L'adulatore a di C 
Goldoni. Regia A. Zucchi. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • TaL 
487090) 

Alle 21,30 «Teatro SI 4 «j 1. 
parte E. Pandolfi - Il Duo di Pia- 
dena - I Macaggi - Los Diablos 
del Bombo; 2. parte: Milva con 
la pari, dei Folkstudio Singers. 
TORDIHONA (V. Acquattarla 16 • 
TeL 657JOB) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Metamorfosi a di 
Franz Kafka con Cinque. Manei. 
Filauro. Regia Giancarlo Sepa. 
Ultima settimana. 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23-A 
TeL 65.794) 

Alle 17,30 famil. la Cia Asso¬ 
ciata di prosa Albani, De Luilo, 
Falk, Morelli, Stoppa, Valli pres. 
■ La bogiarda « di Diego Fabbri. 
Regia De Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meliini. 
n. 33 - TeL 38.29.45) 

Alle 21,30 il Gruppo dì Speri¬ 
mentazione Teatrale diretta da 
Mario Ricci pres. ■ Moby Dick » 
di Mario Ricci. 

ALEPH TEATRO (Via 9. Franco 
sco a Ripa, 57) 

Alle 21 il Gruppo Aleph pres. 
« La figlia di Troia » dì Merlino 
dall’Eneide di Virgilio. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Riari - 
TeL 6568711) 

Alle 21,45 retile straordinarie a 
grande richiesta « Terots » spet¬ 
tacolo dì e con Claudio Remondi 
e Riccardo Caporossi. 

BEAT 72 (Via Belli 72 - TeL 
899595) 

Domani elle 21,30 Settetto Ma¬ 
rio Schiano con M. Melis ; B. 
Tommaso, A. Urso, S. Priori, A. 
Gaspani, M. Rocti. 

FILMSTUDIO ’70 (Via degli Orti 
d'Aliberl 1-C Via dalla Le» 
gara TeL 650.464) 

Alle 19-21-23 in aiteprima «La 
Boni aligere de Monceae » e « La 
«ai r i er a da SsaaM • di Eric 
Rohmer. 

LA FEDE (Via PBi t aiaaa, 7S) 

Alla 21,30 Gr.U.P.O. presenta 
« Leonzio a Lana • da D. Georg 
Buchner. Regia M. G. Fedele. 
NINO DB TOLLIS (Via dalia Po¬ 
tile. 32 ■ TaL 5892205) 

Alle 21,30 secondo mese di suc¬ 
cesso la Cia I Folli diretta da 

N. De Tollis in « La malattia 
Manca « di K. Capek con Monti, 
Faggi, Annerman, La Torre, Y. 
Martini. Regia De Tollis. 

RISING WORKSHOP (Via M Mat¬ 
tonato, 29 - Tratt a t ala ) 

Cinema: ■ Il cinema isterico i: 
Privilegi (alle 21,15-23,15). 
Videocassette: Spettacoli a richie¬ 
sta dei soci. 

•PAZIOZ8RO (Vtaofo dal »» 
Meri) 

Alle 17,30 a ella 21,30 il Col¬ 
lettivo Controcultura presenta il 


film « Lotta di classe in Sarde¬ 
gna ». Documento politico del 
comitato operaio di Porto Torres. 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divi¬ 
no Amore 2-A • P.zza Fontanella 
Borghese • TaL 315597) 

Domani alle 18 nella serie di 
incontri « Autori drammatici del 
nostro tempo » Mario Morelli 
parlerà della sua opera teatrale 
Giordano Bruno. Informaz. tei. 
315597. 

CABARET • MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 57 Tel. S85605) 
Domani e sabato alle 22,30 ulti¬ 
missime due repliche di Gastone 
Pescucci in « Ma che te ridi » di 
Barone e Floris con Piero Ti- 
beri e Serena Spaziani. Regia 
Forges Davanzatl. 

BAS1N STREET (lazi Club • Via 
LudovisI, 11 • TeL 487141) 
Domani alle 22,30 Carlo LoHredo 
e la sua New Orleans Jazz Band 
annuncia la grande serata di ria¬ 
pertura. 

CABARET DEI BAMBINI (Vicolo 
dei Panieri, 57 - TeL 585605) 
Domenica alle 16,30 Gastone Pe¬ 
scucci in « Tutto gas ». 
CIRCORAMA ORFEI (Via C. Co- 
lombo - Fiera di Roma - Tele¬ 
foni 513.75.05 - 513.74.08) 
Enorme successo. SI proroga fino 
al 5 marzo. Il più grande cir¬ 
co di tutti I tempi presentato 
da Liana. Nando e Rinaldo Orfei. 
Oggi dua spettacoli: alle 16,30 a 
21.30. Prenotazioni casse circo. 
Visita allo zoo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
5- Dorotaa. 8 • Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folklo- 
ristico. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 • 
Tel. 564673) 

Alle 22 « Vietnam chiama lo»» - 
Italia risponde » recital in due 
tempi di Bruno Pischiutta e Clau¬ 
dio Bemieri. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacrili, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per l’eccezionale succes¬ 
so si replica « Quella sere a Mi¬ 
lano era caldo » antologia della 
canzone anarchica italiana pres. 
da L. Settimelli, RJ. Orano, A. 
Mortali, L. Balbo. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Trastevere - TeL 5895172) 
Sabato e domenica alle 16,30 
■ Tata Clown Europa 1 » il ca¬ 
baret dei piccoli in « Fantasie di 
un down ». 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 - 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c’è postero » con T. Uc¬ 
ci, O. De Carlo. Regia di Man¬ 
cini. Organo Pacifico. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mente, 9) 

Alle 22 spettacolo e discoteca. 
Al clubino la cortomante Olimpia 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1 7303316) 
Lo str a n golatore di Vienna • ri¬ 
vista Erotte Nino Terzo 
VOLTURNO 

I 5 della vendetta, con G. Madi¬ 
son A ® e rivista Moulin Rouge 
strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 
L’etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G « 

ALFIERI (TeL 290 251) 

Bello onesto e m i gr a to Australi» 
«pose r ebbe comp assane illibata, 
con A. Sordi SA Ad 

AMBASSADE 

Willard e I top*, con B. D«visori 
(VM 14) OR A 
AMERICA (TeL 586.168) 

Quattro moarim di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G A 
ANTARES (TeL 890.947) 

Menta A gmlww. con L. De 
Fune* C A 

APPIO (TeL 779.638) 

Soffio al eoe re, con L. Massari 
(VM 18) 5 $3 
ARCHIMEDE (TeL 875 567) 

Dirty Harry (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

II caso Mattai, con G.M Volontà 

OR AAA 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnanl G A 

AVANA (Tel 511.51.05) 

I killer delle luna di miele, con 
S. Stoler (VM 18) DR SS® 
AVENfINO (TeL 572.137) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A A 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Lo « ga ral dB , con R. Redford 

(VM 14) DR SS 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Questa «pad» d’amore, con U. 
Tognazzf DR AS 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Timorata, con N. Manfredi 

(VM 14) DR A 
CAPITOL (Tel. 393.2SO) 

ispettore Calleghan fi caso « Stor¬ 
pio » è tuo! con C Eastwood 

(VM 14) G A 
CAPRANICA (Tel. 672.485) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S SS 
CAPRANICHETTA (Tal 672.465) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S A 
ONESTAR (TeL 789.242) 

Ism • Vannetti, eon G.M. Vo- 
IorM OR •••• 


Ricettatore incauto 

Tenta di vendere 

\ » » . , « • , » 

ai carabinieri 
i quadri rubati 

Arrestato con altri tre — Aveva undici delle 
opere d'autore rubate in una villa di Cortina 


Erano finiti in mano ad un 
falegname, appassionato, dice 
lui, di cose d’arte, i quadri di 
autore rubati ad un industriale 
di Cortina d’Ampezzo. Ce ne è 
voluto del tempo per recupe¬ 
rarli ma adesso i carabinieri 
hanno rimesso le mani su undici 
dipinti e, ovviamente, sul fale¬ 
gname, Antonio Bispuri, che è 
stato arrestato, mentre tentava 
di vendere le opere proprio ad 
alcuni militari « simulati ». 

Il furto è avvenuto settimane 
fa e il derubato si chiama Lu¬ 
ciano Rimoldi; tra i venticin¬ 
que dipinti « scomparsi », ope¬ 
re di De Chirico, Carré, Sironi, 
Casorati, Rosai, Monachesi. Le 
indagini da Cortina sono state 
orientate subito verso Roma, e 
verso gli ambienti che di solito 
vengono frequentati dai ricetta¬ 
tori di questi preziosi bottini. 
Alla fine è arrivata la soffiata 
giusta: le opere, o almeno buo¬ 
na parte di esse, erano finite 
nel laboratorio di Antonio Bi¬ 
spuri, falegname. 

Ecco allora comparire sulla 
scena i carabinieri « in abito 
simulato». Due militari si sono 
presentati al Bispuri ed è co¬ 
minciata la trattativa; dinieghi 
prima, incertezze poi, accordo 
finalmente. Venditore ed « ac¬ 
quirenti » si sono dati appunta¬ 
mento sotto le mura gianicolcn- 
si, per la consegna di II quadri 
in cambio di 18 milioni in con- 


COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR A 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
EDEN (TeL 380.1B8) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G A 
EMBASSY (TeL 870.245) 

Tempi moderni, con C Chaplln 
SA AAASA 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Tutti I colori del buio (prima) 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR . 
Tel. 591.09.86) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A A 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L'amante dell’Orsa Maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A A® 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Nicola a Alessandra, con J. Suz- 
man DR A 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Cime tempestose, con T. Dalton 

DR A 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Donna in amore, con A. Bete* 

(VM 18) S A»A 
GARDEN (TaL 582.848) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR A 
GIARDINO (TeL 894.946) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A A 

GIOIELLO 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR AS® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La morte cammina con I tacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18) G A 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 - 
TeL 63.80.600) 

Conoscenza carnale, con J. Nl- 
cholson (VM 18) DR A® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello . Tel. 858.326) 

II caso Mattel, con G.M. Volontà 
DR AA® 

KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S AS 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Tutti I colori del buio (prima) 
MAZZINI (Tei. 351.942) 

Sole rosso, con C Bronson A ® 
MERCURV 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A A 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli domani, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
chotson (VM 18) OR AS 
MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
The Roiling Stono» - Gimmo Shel- 

MOOERNETTA (TeL 460.282?® 
Dio perdona fo no, con T. Hill 

A A 

MODERNO (TeL 460.285) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 0 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
L’etrusco uccide ancora 
OLIMPICO (Tel 302.635) 

Ore 21,15 concerto della piani¬ 
sta Alicia De Larrocha 
PALAZZO (TeL 495.66J1) 

La farfalla dalla ali insanguinate, 
con H. Berger (VM 14) G A 

PARIS 

Prossima apertura 

PASQUINO (Tel 503.622) 

The Walkin stick (in engiish) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

X Y • « Zi », con E. Taylor 

(VM 18) S AS 
QUIRINALE (Tei. f62.653) 

Siamo tutti in libertà p rovv iso r i a 
con R. Coctiolla OR A 

OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Omaggio a Totò: 47 morto cha 
parta C AS 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Bello onest o emigrato Australia 
aposereàbs co m paes a n a illibata, 
con A. Sordi SA AA 

REALE (TeL 580.234) 

La t ea ana a I fratelli Penitenza 
con R. Welch A A 

REX (Tel. B84.1B5) 

Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S A 
RITZ (TeL 837.481) 

L’etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G A 

RIVOLI (TaL 460.883) 

Cane di paglia, con D. Hoffman 
(VM 18) DR AS 
ROTAL (TeL 770.549) 

Forza G, con R. Salvino A A 
ROUGE ET NOIR (TeL B64.305) 
La Itiau a i fratelli Penitenza 
con R. Welch A A 

ROXY (TeL 870.504) ' 

L’ amante del l’Orsa Maggiore, con 
G. Gamma (VM 14) A AA 
SALONE MARGHERITA (Telefon o 
679.14.39) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C A 

SAVOIA (TaL BBS.023) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR SA 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Mania « grandezza, con L. De 
Funcs C • 

SUPERCINEMA (TaL 485.498) 
Quando la donna pa r s a r o la coda 
con L. Buzzanca SA A 

TIFFANY (Via A. Oa Pretto • Ta¬ 
lafono 4S2.390) 

L’amante dell'Orsa Magg i or e , con 
G. Gamma (VM 14) A AA 
TREVI (Tal. SS9.61B) 

La « Batto » ovvero»., con N. 
Manfredi (VM 18) BA AAA 
TRIOMPHB (Tal. S3S.00.03) 

GII m ls tof à t tl DA • 


UNIVERSAL 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 
VITTORIA (Tel. 571.357) 
Ispettore Calfaghan il caso c Scop¬ 
pio » è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G ® 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Mille dollari per un Win¬ 
chester, con D. Robertson A ® 
AFRICA: Bella di giorno moglie di 
notte, con E. Czemerys 

(VM 18) DR ® 

AIRONE: 1 due invincibili, con R. 

Hudson A ® 

ALASKA: Il giorno dei lunghi fu¬ 
cili, con O. Reed 

(VM 18) A ®» 
ALBA: Spettacolo CUC: Totò a co¬ 
lori C ®® 

ALCE: Stanza 17-17 palazzo delle 
tasse ufficio imposte, con G. 
Moschin C ® 

ALCYONE: Faustina, con V. Me 
Gee S @® 

AMBASCIATORI: La morta dall’oc¬ 
chio di cristallo, con B. Karloff 
(VM 14) DR «® 
AMBRA IOVINELLI: Lo strangola¬ 
tore di Vienna e rivista 
ANIENE: Metti una sera a cena, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ®® 
APOLLO: La rivolta dei pretoriani 
AQUILA: n.p. 

ARALDO: Spettacolo teatrale riser¬ 
vato ai soci « La Comune » 
ARGO: Tarai il magnifico, con T. 

Curtis DR ® 

ARIEL: La città degli acquanauti, 
con S. Whitman A ® 

ASTOR: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

ATLANTIC: Ciao Gulllverl con A. 

Campodifiori DR ® 

AUGUSTUS: Quattro tocchi di cam¬ 
pana, con K. Douglas A ®® 
AURELIO: Satanlk, con M. Ko- 
nopka G ® 

AUREO: Totò sceìcco 
AURORA: La contessa di Hong 
Kong, con M. Brando SA ®S® 
AUSONIA: La volpe dalla coda 
di velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR ® 
AVORIO: I 4 pistoleri di 5. Trinità 
con P. Lee Lawrence A ® 
BELS1TO: Gli ammutinati del Boun- 
ty, con M. Brando DR ®® 
BOITO: Su e giù, con E.M. Salerr^ 
(VM 18) SA ® 
BRANCACCIO: Il buco nella parete, 
con A. Stewart (VM 18) DR ® 
BRASIL: Sentieri selvaggi, con John 
Wayne A ®® 

BRISTOL: La signora non si deve 
uccidere, con M. Dare 

(VM 14) C ® 
BROADWAY: Ognuno per se, con 
V. Heflin A @® 

CALIFORNIA: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
CLODIO: Uno spaccone chiamato 
Hark, con C. Peppard A ®® 
COLORADO: Tarzana sesso selvag¬ 
gio, con K. Clark (VM 18) A ® 
COLOSSEO: Carogna si nasce 
CORALLO: Missione Lady Chaplin, 
con K. Clark A ® 

CRISTALLO: Totò Tarzan C 
DELLE MIMOSE: Comma 22, con 
A. Arkin (VM 18) DR *® 
DELLE RONDINI: La grande fuga, 
con S. Me Queen DR A®A 
DEL VASCELLO: Il nostro agente 
Natalino Tartufato, con N. Man¬ 
fredi SA A 

DIAMANTE: Fonnula per un de¬ 
litto, con 5. Pleshette G A 

DIANA: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A A 

DORI A: Er più, con A. Celentano 

DR a 

EDELWEISS: I 300 di fori Camhy 
con G. Hamilton A A 

ESPERIA: Sacco e Vanzctti, con G. 

M. Volontà DR AAAA 

ESPERO: E* tornato Sabota hai 
chiuso un’altra volta, con L. 
Van Cleef A A 

FARNESE: Petit d’essai - Hitch- 
cock: Gli uccelli, con R. Taylor 
(VM 14) DR A 
FARO: Bella di giorno moglie di 
notte, con E. Czemerys 

(VM 18) DR A 
GIULIO CESARE: La cosa da un 
altro mondo, con M. Sheridan 

A 

HARLEM: Straziami ma dì baci sa¬ 
ziami, con N. Manfredi SA A A 
HOLLYWOOD: La moglie nuova. 

con S. Koscina S A 

IMPERO: lo sono Valdez, con B. 

Lancaster A A 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Bobò, con O. Piccolo 

(VM 18) OR AA 
IONIO: GII ammutinati del Bounty 
con M. Brando DR AA 

LEBLON: Lo c hi a m av an o King 
LUXOR: Le pi cc ant i confami uni di 
una g l ovan a stu dentessa, con A. 
Talbot (VM 18) S A 

MADISON: L’ocmo che uccisa Li¬ 
berty Val anca, con J. Wayne 

(VM 14) A A 
NEVADA: Bella di giorno mogfto 
di notte, con E. Czemerys 

(VM 18) DR A 
NIAGARA: Pro fess ione killer, con 
V. Johnson DR A 

NUOVO: Per favore non toccate le 
vecchiette, con Z. Mostel C A 
NUOVO FIDENE: Lovemaker, con 
A. Sabato (VM 18) DR A 
NUOVO OLIMPIA: Bella di giorno, 
con C Deneuvt 

(VM 18) DR AAAA 
PALLADiUM: La lama nel corpo, 
con F. Prevost (VM 18) G A 
PLANETARIO: Ladre lui ladra lui, 
con S. Kostina C • 


tanti. Bispuri è arrivato con 
una « 128 »; ha mostrato gli un¬ 
dici dipinti e un attimo dopo 
si è trovato i polsi stretti da un 
paio di manette. 

Contemporaneamente, altri ca¬ 
rabinieri hanno acciuffato a 
Firenze altri tre complici del 
Bispuri 


Casi 

di epatite 
in due scuole 
elementari 


Casi di epatite virala si sa¬ 
rebbero verificati in due scuola 
elementari di Adita e di Dra¬ 
gona; eppure finora nà le au¬ 
torità sanitarie, nò quelle sco¬ 
lastiche hanno preso le oppor¬ 
tune misure previste dalla 
legge. 

1 primi cast di epatite al 
sarebbero verificati nella scuo¬ 
la elementare San Francesco di 
Adita, successivamento la ma¬ 
lattia ha fatto la sua comparsa 
in un altro istituto di Dragona. 
La legge prescrive In tale eve¬ 
nienza una serie di provvedi¬ 
menti, tra i quali è essenziale 
la disinfestazione del locali do¬ 
ve si à sviluppato II contagio. 
Finera però nessuna di queste 
misure è stata presa. 


PRENESTE: I giorni dell’Ira, con 
G. Gemma (VM 14) A A A 
PRIMA PORTA: Lassù qualcuno 
mi ama con P. Newman DR AA 
RENO: I corvi ti scaveranno la 
fossa, con G. Hill A A 

RIALTO: La.caduta degli del, con 
I. Thulin (VM 18) DR ®AA 
RUBINO: Le piacevoli notti, con 
V. Gassman SA ® 

SALA UMBERTO: L’armata Bran- 
caleone, con V. Gassman 

SA ®® 

SPLENDID: La battaglia di Berlino 
con W. Siemion DR A® 

TIRRENO: Io Cristiana studentessa 
degli scandali, con G. Saxort 

(VM 18) DR ® 
TRIANON: Il barone rosso, con J. 

P. Law DR ® 

ULISSE: Principe coronato cercasi 
per ricca ereditiera, con Franehi- 
Ingrassia C ® 

VERBANO: Fermate il mondo vo¬ 
glio scendere, con L. Buzzanca 
(VM 18) SA A 
VOLTURNO: I 5 della vendetta, 
con G. Madison A ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La calata di barbari 
con L. Harwey SM ® 

NOVOCINE: Butch Cassldy, con P. 

Newman DR A® 

ODEON: Il sangue del vampiro 
ORIENTE: Miliardario ma bagnino, 
con E. Presley S ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Operazione tra gatti 
gialli, con T. Kendall A A 
AVI LA: Batman, con A. West A ® 
BELLARMINO: Adios Gringo, con 
G. Gemma A ® 

COLOMBO: Rio Diablo 
CRISOGONO: I 7 ribelli 
DELLE PROVINCIE: La battaglia 
di Forte Apache, con R. Baxter 

A 

ERITREA: Uccellasti uccellini, con 
Totò (VM 14) SA ®A® 

FARNESINA: Totò nella fossa dei 
leoni C AA 

LIBIA: Commandos suicida, con A. 

Ray DR ® 

MONTE OPPIO: L’ultimo volo del¬ 
le aquile, con T. Mifune DR ® 
MONTE ZEBIO: Colpo grosso alla 
napoletana, con V. De Sica C A 
NOMENTANO: La spada di El ad 

A A 

ORIONE: Gli schiavi più forti dal 
mondo, con R. Browne SM A 
PANFILO: Romeo o Giulietta, con 

O. Hussey DR «A 

SALA CLEMSON: Bruciatelo vivo, 
con T. Savalas DR A 

SALA S. SATURNINO: Viaggio al 
centro della terra, con J. Mason 

A A® 

5. FELICE: L'allegro mondo di 
Charlot C AAA 

SESSORIANA: Il grido di guerra 
del Sioux, con H. Keel A A 
TIBUR: Pendutimi, con G. Peppard 

« » 

TIZIANO: Goldfaco II fantastico 
superman, con R. Anthony A A 
TRASPONTINA: I gladiatori, con 
V. Mature SM A 

TRASTEVERE: Marcellino • padre 
Johnny, con R. Porter S A 
TRIONFALE: Dogora il mostro del¬ 
la grande palude 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE ' CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Ambre Jovinolli. 
Apollo, Aquila, Colosseo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Porta, 
Traiano di Fiumicino. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI sven¬ 
de TAPPETI PERSIANI - CI¬ 
NESI eccetera, adattissimi re¬ 
gali nozze - Pasquali. A re (occa¬ 
sioni!! - QUATTROFONTANE 
21-C. 


AVVISI SANITARI 
CHIRURGIA PLASTICA 
ESTETICA 


Dr. usai :srrrT ls.-’s 

CHIRURGIA PLASTICA 

Automa. Prut. 23151 • JO-10-’|3 

equa unep iw u ai a mu re 
difetti dal vtoe a «et «orge 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 


par la 


Dr. PIETRO 
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Nell'amichevole di Giaffa con la nazionale d'Israele 

Vittoriosa la « Under 23» (1-0) 




di Pulid 


ITALIA UNDER 23: Castelli¬ 
ni; Caldlolo, Spinosi; Furino, 
Bet, Santarlnl; Rampanti, Fran- 
zot, Pullcl, Capello, Novellini. 

ISRAELE: Vissoker; Ninlo, 
Swagher; Rozen, Bar, Rosen- 
dorn; Damtl, Kalderon, Ber- 
nun, Splgler, Borba. 

ARBITRO: Buchell (Svizzera). 

RETE: al 19' del primo tem¬ 
po Pullcl. 

NOTE: angoli 13-1 per Israele. 
Cielo sereno; clima fresco; ter¬ 
reno asciutto; spettatori 18.000. 
Castellini è sfato sostituito da 
Bordon all'Inizio della ripresa 
perché Infortunato ad un dito 
della mano. Al 23' della ripre¬ 
sa Badiani al posto di Novel¬ 
lini e al 41' Savoldi al posto di 
Pulici. La squadra israeliana 
non ha eseguito alcuna sosti¬ 
tuzione. 

Nostro servizio 

GIAFFA, 1. 

La nazionale azzurra « Un¬ 
der 23 » (meglio nota come 
la nazionale di domani) ha su¬ 
perato positivamente e vitto¬ 
riosamente il nuovo collaudo 
cui è stata chiamata, contro 
la nazionale d’Israele: contro 
gli stessi uomini all’incirca 
che in Messico costrinsero al 
pareggio la nazionale A italia¬ 
na, gli azzurri hanno vinto 
per 1 a 0 con un gran gol 


Domani sera 
a Berna 


Atzori 
Chervet 
europeo 
in palio 






GINEVRA 1 

A poche ore dal campionato 
d’Europa dei pesi mosca, che 
opporrà nella «Festhalle» di 
Berna il pugile italiano Fer¬ 
nando Atzori, inattaccabile de¬ 
tentore del titolo dal 25 gen¬ 
naio 1967, allo sfidante sviz¬ 
ierò Fritz Chervet, il prono¬ 
stico si rivela estremamente 
difficile. 

I due pugili si sono già af¬ 
frontati, titolo in palio, il 15 
dicembre 1967. nella stessa are¬ 
na bernese. Stessa sala, stessi 
avversari: eguale sarà anche 
la conclusione? Gli esperti 
svizzeri ricordano che allora 
Atzori aveva nettamente do¬ 
minato il suo avversario, mes¬ 
so al tappeto al termine della 
Quattordicesima ripresa. 

A 29 anni, il pugile di Adria¬ 
ni Sconcerti, secondo quanto 
affermano in Svizzera, avreb¬ 
be perduto parte della sua for¬ 
za,. soprattutto a causa della 
fragilità delle mani frattura¬ 
tesi più volte. Gli ambienti 
pugilistici svizzeri, tuttavia, ri¬ 
conoscono che Atzori è un ri¬ 
vale pericoloso, fiero nelle 
grandi occasioni e che, per 
questi motivi rimane ancora 
una volta il favorito. 

Quanto a Chervet più gio¬ 
vane di quattro mesi del suo 
rivale, tenterà di ridare alla 
Svizzera, trentasei anni do¬ 
po Maurice Dubois, un titolo 
europeo. Dopo la sua sconfitta 
contro Atzori nel 1967, il pic¬ 
colo bernese, che combatte¬ 
rà — dinanzi al suo pubblico 
(non bisogna dimenticare pe¬ 
rò che gli italiani, in parti¬ 
colare i lavoratori residenti in 
Svizzera saranno numerosi 
nella «Festhalle» venerdì se¬ 
ra) è tornato in primo piano 
grazie ad una ferrea volontà. 
Ciò che ha perduto in vitali¬ 
tà, Fritz Chervet l’avrebbe 
acquistato in maturità. 

Utili foto: ATZORI 


di Pulici e mettendo in mo¬ 
stra una grinta ed un tempe¬ 
ramento promettenti. 

La partita infatti è stata 
molto combattuta e per certi 
versi equilibrata: se gli azzur¬ 
rini avessero mollato un istan¬ 
te sicuramente sarebbero stati 
travolti. Invece si sono battuti 
da veterani, attaccando a spron 
battuto sin dall’inizio, sfioran¬ 
do tre o quattro volte il gol, 
andando in vantaggio con 
Pulici come si è detto e poi 
difendendo con le unghie ed i 
denti il punteggio acquisito. 

Pulici, Franzot, Novellini, 
Castellini (e poi Bordon che ha 
preso il suo posto) sono stati 
tra i migliori degli italiani: 
meno hanno brillato invece i 
centro campisti e qualche bat¬ 
tuta a vuoto sorprendente han¬ 
no accusato infine i difensori 
(i vari Spinosi Galdiolo e via 
dicendo che invece erano con¬ 
siderati i più forti). 

Ma passiamo alla cronaca. 

Subito dopo il via gli az¬ 
zurri si lanciano all’attacco 
sfiorando il gol al 3’ con No¬ 
vellini che « salta » due difen¬ 
sori entra in area e tira da 
cinque metri ma troppo cen¬ 
trale. Quattro minuto dopo è 
Pulici a sfiorare la rete. Al 10’ 
di nuovo alla ribalta Novelli¬ 
ni il cui tiro sorvola di un pal¬ 
mo la traversa. Gli israeliani 
sorpresi e disorientati fatica¬ 
no a riorganizzarsi, cosicché 
l’iniziativa è sempre salda¬ 
mente in pugno agli azzurri 
che al 20’ passano finalmen¬ 
te in vantaggio: scende Fran¬ 
zot a guisa di ala, poi cros¬ 
sa con precisione al centro 
ove Puiici liberissimo non ha. 
difficoltà a raccogliere e ad 
insaccare imparabilmente. 

Una volta in vantaggio gli 
azzurri rallentano il ritmo e 
ne approfittano gli avversari 
per prendere in pugno a loro 
volta l’iniziativa e per minac¬ 
ciare Castellini che prima del¬ 
la fine del tempo è chiamato 
a due autentiche prodezze, pri¬ 
ma su tiro di Ban Nur e poi 
su punizione di Spiegler. 

Purtroppo Castellini si infor¬ 
tuna e nell’intervallo Bearzot 
deve sostituirlo con Bordon: le 
apprensioni nel clan azzurro 
però sono subito fugate dalle 
prodezze del portiere interista 
che aiutato anche dai pali 
mantiene inviolata la propria 
rete. Ben quattro volte infatti 
altrettanti tiri di Spiegler e 
Borba si sono stampati sulla 
traversa: per il resto ci-pensa 
Bordon, e ci pensano gli israe¬ 
liani che non riescono a con¬ 
cretare la loro superiorità ter¬ 
ritoriale e non riescono a sfrut¬ 
tare talune incertezze dei di¬ 
fensori azzurri. 

I terzini Spinosi e Galdiolo 
sono stati spesso superati in¬ 
fatti dalle ali israeliane Borba 
e Danti, e Santarini ha dovuto 
faticare come un dannato per 
metterci una pezza. Sul fronte 
opposto poco o nulla da segna¬ 
lare se si fa eccezione per un 
tiro di Capello al 3’. Gli azzur¬ 
ri evidentemente non ce l’han¬ 
no più fatta a ribaltare la si¬ 
tuazione strappando l’iniziati¬ 
va agli avversari a centro 
campo ove gli israeliani si sono 
palesati fortissimi. 

Insomma per gli italiani è 
stata una bella vittoria, di 
buon auspicio anche per la 
nazionale maggiore: ma non 
si può dire che la prova sia 
stata ineccepibile sotto tutti 
i punti di vista. Le incertezze 
dei difensori e soprattutto la 
fragilità del centro campo (che 
giustifica anche le prime) so¬ 
no dati negativi che non pos¬ 
sono essere ignorati 


(Molina lascia 
l'Italia per il 
Sud Africa 

GENOA, 1 

Il primatista europee dei 200 
metri piani, Sergio Ottolina, tu 
lasciato oggi l’Italia in compagnia 
della moglie, Daniela Giana, a bor¬ 
do della nave « Guglielmo Marco¬ 
ni ». Ottolina, che ha trent’anni, 
ha deciso di stabilirsi in Sud Afri¬ 
ca. « Lo sport — egli ha dichia¬ 
rato — mi ha dato soltanto qual¬ 
che soddisfazione personale e ba¬ 
sta: me ne vado veramente delu¬ 
so. Di bello porto con me soltan¬ 
to il ricordo dei duelli con Livio 
Berruti e il primato europeo dei 
200 che detengo ancora. Nien- 
t'altro ». 

Ottolina si sistemerà a Pearl 
Cape, nell’entroterra di Città del 
Capo, e lavorerà in una ditta pro¬ 
duttrice di vini. E* stato Marcel¬ 
lo Fiasconaro, tramite il padre, a 
trovargli l’impiego. 


Oggi Roma-collaudo per rincontro col Santos 

Vieri promette un 
incontro polemico 
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Carlos Alberto, a sinistra, fotografalo al momento in cui a Città del Messico, ricevette In 
consegna la Coppa Rimet per la vittoria nel mondiali, e La Rosa saranno due del prota¬ 
gonisti della partita. ... 


Basso sempre «leader» al Giro di Sardegna 

A Porto Torres Karstens 

in volata su 
ili De Vlaemintk 
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Il profilo altimetrico dell'odierna e conclusiva tappa 

Il Giro in cifre 


La corsa si conclude oggi a San¬ 
ta Teresa di Gallura (le fasi con¬ 
clusive e l’arrivo in TV dalle 14) 


L'ordine d'arrivo 

1. Karsten Gerben (Rocado) 
In 4 ore lO’IO" alla media ora¬ 
rla di km. 40,766 (abbuono 30", 
tempo agli effetti della classifi¬ 
ca 4 ore 9’40") 2. De Vlaemlnck 
Roger (Dreher) s.t. (abbuono 
20", tempo agli effetti della 
classifica 4 ore 9'50"); 3. Bas¬ 
so Marino (Salvaranl) s.t. (ab¬ 
buono 10", tempo agli effetti 
della classifica 4 ore 10’10"); 
4. Houlsmans (Molteni) s.t.; 5. 
Houbrechts (Salvaranl) s.t.; 6. 
Van Vlteberghe (Ferretti) s.t.; 
7. PolidorI (Scic) s.t.; 8. De 
Gpest (Magniflex) s.t.; 9. Dan- 
cqlll (Scic) s.t.; 10. Sercu (Dre¬ 
her); 11) Bergamo; 12) Miche- 
lotto; 13) Uritanl; 14) Berg- 
mans; 15) Muddeman; 16) Dal¬ 
la!; 17) Moser Aldo; 18) Janssen 
A. ; 19) Ritter; 20) Pintens; 21) 
Botfava; 22) Zilioli; 23) Bltos- 


sl; 24) Kindt; 25) Sprult, tulli 
con lo stesso tempo del vinci¬ 
tore. 

RITIRATI: Anni, Cammini, 
Vanderberghe e Passuello. 

NON CLASSIFICATI: per 
aver sbagliato percorso: Davo, 
Spruyt, Sorlini, Schiavon, Rota 
e Tumellero, I quali hanno rag¬ 
giunto il traguardo dal lato 
opposto, probabilmente Ingan¬ 
nati da errate segnalazioni. La 
decisione della giuria, è pertan¬ 
to molto discutibile. 

La classifica 

1) Basso In ore 18.29'35"; 2) 
Houbrechts a 38"; 3) Perielio a 
48"; 4) Van Vlieberghe a 1' e 
10"; 5) Sercu a 1' e 16"; 6) 
De Geest a 1' e 29"; 7) Bltos- 
sl a 1' e 30"; 8) Dancelll s.t.; 
9) Franclonl s.t.; 10) Houy- 
sman s.t. 


Questa mattina, alle 10, al 
Flaminio, Herrera collauderà 
la Roma che affronterà, in 
amichevole, il Santos di Pelé. 
Sulla formazione che scende¬ 
rà in campo, domani sera al¬ 
l’Olimpico (ore 21), non vi so¬ 
no dubbi. Essa, per quanto 
riguarda il primo tempo, do¬ 
vrebbe essere la stessa che 
pareggiò, domenica scorsa, 
con la Juventus, salvo la 
mancanza di Cordova, il qua¬ 
le ha chiesto ad Helenio un 
turno di riposo: Ginulfi; Li- 
guorl, Petrelli; SalvorI, Bet, 
Santarini; La Rosa, Del Sol, 
Zigoni, Vieri, Franzot. 

Come si vede sarà Vieri 
a prendere il posto di Cor¬ 
dova, un Vieri che ha promes¬ 
so una prestazione polemica, 
dopo la sua esclusione nel 
match con i bianconeri. Bo- 
bo continua a sostenere che 
avrebbe potuto benissimo es¬ 
sere schierato come 13., e che 
il suo apporto nella ripresa, 
allorché la Roma vinceva per 
1-0, sarebbe stato prezioso, 
visto che egli avrebbe avuto 
la possibilità di difendere lo 
esiguo vantaggio, rallentando 
il gioco a centrocampo, on¬ 
de smorzare l'offensiva bian¬ 
conera e dare cosi respiro alla 
difesa giallorossa. Ebbene Vie- 
ri vuole dimostrare ad HH, 
con nna partita maiuscola 
contro i brasiliani, di essere 
indispensabile alla manovra 
giallorossa, costringendo cosi 
l’allenatore a dargli nuova¬ 
mente fiducia, in vista de¬ 
gli impegni futuri In campio¬ 
nato e del Tomeo anglo-ita¬ 
liano. Staremo a vedere. 

Nella ripresa è intenzione 
di Herrera provare anche 1 
giovani Merotto e Ranella, 
non escludendo anche l’utiliz¬ 
zazione di Cappelli e Cappel¬ 
lini. 

1 brasiliani arriveranno og¬ 
gi a Roma, alle ore 12, e pren¬ 
deranno alloggio alTHotel Im¬ 
periai a via Veneto, e rimar¬ 
ranno a Roma fino a sabato, 
per poi proseguire alla volta 
di Napoli, dove domenica, alle 
ore 19,30, allo stadio San Pao¬ 
lo, affronteranno in amichevo¬ 
le Il Napoli (prima verrà gio¬ 
cato l’Incontro di B, ore 14,30, 
Sorrento-Reggina). Per quanto 
riguarda la formazione che 
affronterà i giallorossi essa 
non dovrebbe discostarsi dal¬ 
la seguente: Cejia; Carlos Al¬ 
berto, Ze’ Carlos; Leo, Paulo, 
Orlando; Manoel Maria, Nenè, 
Alcindo, Pelè, Edu. L’allenato¬ 
re Mauro Ramos ha anche a 
disposizione Edvar (portiere), 
Orlando e Rildo (terzini. De- 
gado (stopper). Ferrei» e Ja¬ 
der (attaccanti). 

Per quanto riguarda I prez¬ 
zi essi sono piuttosto popola¬ 
ri: Tribuna Monte Mario Lire 
5.000; Tribuna Tevere (posto 
unico) L. 2.500; Curve L. 1000. 
Ridotti: Tribuna Monte Ma¬ 
rio L. 2.500; Tevere (posto ani- 
co) L. 1300; Corvè L. 500. I 
biglietti possono essere ac¬ 
quistati direttamente alla se¬ 
de della Roma (via del Orco 
Massimo 1. orario 9-13. 16,30- 
19,30) e in alcune ricevilo- 
rie autorizzate. Venerdì al 
botteghini dell’Olimpico, con 
inizio alle ore 18. Non sono 
valide le tessere di abbona¬ 
mento. I cancelli apriranno 
alle ore 19. 


Gli azzurri battono la Figlinese per 6-1 

Via i matusa la Nazionale 
trova ritmo, gioco e reti 


Riva lascia il campo per una contrattura muscolare 
Reti di Boninsegna (3), Sala, Anastasi e Domenghini 


PRIMO TEMPO 

NAZIONALE « A »: Zoff; Bur- 
gntch, Facchetti; De Slsti, Ro¬ 
sato, Cera; Mazzola, Benetti, 
Boninsegna, Rivera, Riva. 

FIGLINESE: Albertosi; Pog- 
gesl, Tognozzi; Landl, Patini, 
Davanzati; Pagllucoli, Ferrari, 
Del, Basagni, Norlnl. 

SECONDO TEMPO 

NAZIONALE: Albertosi, Bur- 
gnlch, Marchetti, Berlini, Ro¬ 
sato, Cera, Domenghini, Sala, 
Anastasi, De Sisti, Boninsegna. 

FIGLINESE: Zoff, Pelini, An- 
cillotti, Tucci, Davanzati, Tan¬ 
nini, Ristori, lUndi, Marini, Fab- 
hrini. Calagretti. 

MARCATORI: Al 29* Bonfn- 
segna, al 34' Landl. Nella ripre¬ 
sa: al W Anastasi, al 17' Sa¬ 
la, al 29* Domenghini, al 35' e 
al 37' Boninsegna. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 1. 

Solo nel secondo tempo quan¬ 
do Valcareggi ha deciso di la¬ 
sciare negli spogliatoi alcuni 
del « matusa » la nazionale az¬ 
zurra, che sabato ad Atene, in 
vista del match con il Belgio. 


Anche Massa è acciaccato 


Martini squalificato 
Lazio tutta da fare 


Non bastava la sconfitta - 
beffa di Novara, la suspence 
del recente CD. biancazzurro, 
che eccoti la squalifica, per un 
turno, di Martini, che coinci¬ 
de, ad aggravare ancor di più 
le cose, con 11 probabile forfait 
di Massa che accusa 1 postu¬ 
mi di una lieve contrattura 
muscolare, tanto che ieri non 
ha preso parte alla partitella 
in famiglia che la Lazio ha 
sostenuto a Palestrina. 

Le mosse che Maestrelli può 
metterò In atto, domenica 
prossima contro 11 Cesena, al¬ 
l’Olimpico, sono presto dette: 
Abbondanza al posto di Mas¬ 
sa e Nanni a quello di Marti¬ 
ni. lanciando il giovane della 
primavera, D’Amico, quale 13. 


Per quanto riguarda Pacco un 
suo rientro è prematuro. Ieri 
il terzino non è apparso anco¬ 
ra a posto. 

I titolari hanno ieri battuto 
la primavera, rafforzata da al¬ 
cuni elementi delia « rosa » ti¬ 
tolare, per 5-3. Queste le for¬ 
mazioni: Lazio • A: Bandoni: 
Papadopulo, Legnare: Wilson. 
Polentes, Martini; Abbondan¬ 
za, Fortunato (D’Amico), Chi¬ 
nagli a, Moschino, Facchin. La¬ 
zio B: Di Vincenzo; Pacco, 
Oddi; Lilla, Brau, Nanni; D’A¬ 
mico (Rossi), Grittl, Tripodi, 
Masuzzo, Filippini. Le reti so¬ 
no state realizzate da China- 
glia, Moschino, Nanni, D’Ami¬ 
co e Masuzzo. 


Sport 

_ _ 

Tiberio affronta 
il danese Jensen 

COPENAGHEN, 1 
L'italiano Domenico Tiberia af¬ 
fronterà domani aera, tal ring di 
Copenaghen, il danese Tom Jen¬ 
sen un paglie solido recentemen¬ 
te affermatosi come uno dei mi¬ 
gliori pesi medi europei. Jensen 
ha 24 anni ed ha disputato tren- 
tatré incontri vincendone ventino- 
ire. Il suo handicap è lo scarso 
allungo (ma anche Tiberia ha le 
braccia cortine) la sua dote mi¬ 
gliore la potenza. Contro di lui 
l'italiano ha una ma ggi or e espe¬ 
rienza e una migliore impostazio¬ 
ne tecnica da far valere. Il pro¬ 
nostica, quindi, è per l'ospite. 

Intano leader 
nel « levante » 

ALICANTE, 1 

Lo spagnolo Lazcano ha vinto 
la prima tappa del Giro ciclistico 
del Levante (tempo 3*5S”35 sui 
1S3 km. da Orihueia ad Alicante) 
battendo alio sprint otto compa¬ 
gni di fuga e conquistando le in¬ 
segne del comando che il danese 
Mortensen si era ieri assicurato 
vincendo la « minicrono » d’avvio. 

L’italiano Gimondi è giunto con 
il gruppo degli inseguitori (com¬ 
prendente anche Ocana) a otto se¬ 
condi. 

L'Ignis batte 
il Paaathinaikos 

VARESE, 1 

Nella partila di andata del¬ 
la semifinale della Coppa dei 
Campioni di pallacanestro, 
l'Ignis ha battuto i greci del 
Panathtnaikos 69-55 (41-38). 

Ceri) batte Freschi 
e resta tricolore 

VIAREGGIO, 1 
Pietre Cerò, di Carrara, ha 
conservato uesta sera il titolo 
Italiano dei superleggeri, bat¬ 
tendo Bruno Freschi, di Udine, 
par k.o. alla decima ripresa. 


incontrerà in amichevole la 
Grecia, è riuscita a combinare 
qualcosa di buono grazie soprat¬ 
tutto a Sala e Boninsegna, libe¬ 
ratosi dall’ossessione di Riva 
(rimasto ai bordi del campo per 
una contrattura muscolare alla 
coscia destra) si è scatenato ed 
ha realizzato due goal molto 
belli. 

Ne) primo tempo, quando il 
C.T. ha schierato la forma¬ 
zione che giocherà contro la rap¬ 
presentativa dei colonnelli, la 
partita è stata più equilibrata 
e anche molto monotona: fatta 
eccezione per De Sisti — che 
alla fine doveva risultare il più 
positivo — per Burgnich, Cera, 
Benetti e per Mazzola, che però 
è stato molto trascurato dai 
compagni, tutti gli altri hanno 
giocato per onor di firma ed 
il pubblico in più di una oc¬ 
casione ha protestato con so¬ 
nore bordate di fischi. Nei pri¬ 
mi 40 minuti grazie al gioco un 
po' elementare ma molto posi¬ 
tivo della Figlinese. la squadra 
azzurra ha denunciato numerosi 
scompensi; gli stessi scompensi 
di sempre oltre alla difficile 
convivenza fra Riva e Bonin¬ 
segna. I due, infatti, in più di 
una occasione si sono dati noia 
a vicenda, si sono trovati a 
stretto contatto di gomito al¬ 
l’appuntamento con i palloni 
che venivano crossati dalla 
destra, ora da Mazzola ora da 
Rivera il quale, però, a diffe¬ 
renza dell’interista, è apparso 
un po’ giù di corda. 

Fortuna che Benetti, pur sba¬ 
gliando numerosi passaggi, ha 
sgobbato come un negro altri¬ 
menti di Rivera ci sarebbe solo 
da ricordare un paio di pas¬ 
saggi millimetrici e mente altro. 

Sempre a proposito del pri¬ 
mo tempo, dopo aver sottoli¬ 
neato la prova piuttosto posi¬ 
tiva di De Sisti nel ruolo di 
centrocampista arretrato, c’è da 
far presente — come giusta¬ 
mente è stato sottolineato da 
coloro che hanno già incontrati 
i greci in Coppa dei Campioni 
— che c’è solo da sperare che 
la nazionale greca attacchi con 
due sole punte. Se invece i veri 
attaccanti fossero tre divente¬ 
rebbe un problema: De Sisti non 
possiede le doti del difensore 
ed anche oggi io ha dimostrato. 
Poi c’è da ricordare la prova 
dell’evanescente Facchetti: il 
capitano degli azzurri anche 
oggi non è stato nè difensore 
nè attaccante, ha mantenuto una 
posizione piuttosto ibrida ed è 
anche per questo che, nel se¬ 
condo tempo, al suo posto ha 
giocato Marchetti, un giovanotto 
che conosce l’arte del difen¬ 
dersi. in possesso di una note¬ 
vole grinta. 

Nella ripresa, la musica è un 
po’ cambiata: la Figlinese ha 
schierato alcune riserve e que¬ 
sto ha un po’ facilitato il com¬ 
pito agli azzurri ma sarebbe un 
grosso errore non riconoscere 
che Boninsegna ha trovato su¬ 
bito l’intesa con il più vivace- 
e scattante Anastasi. che Saia 
è apparso in migliori condizioni 
fisiche di Rivera contribuendo 
a migliorare gioco e ritmo e 
che Bcrtinì è più mediano di 
quanto non lo sia apparso De 
Sisti che nella seconda parte 
dell’allenamento ha giocato nel 
ruolo di mezz’ala. 

Concludendo; visto che il C.T. 
ormai ha deciso di mandare in 
campo dieci undicowmi di « mes¬ 
sicani » tanto varrebbe far gio¬ 
care anche Bcrtinì, avanzare 
De Sisti nel suo ruolo più con¬ 
geniale e scegliere fra Benetti 
e Rivcra l’uomo da lasciare ai 
bordi dei campo. 

Loris Ciullini 



Monzon in allenamento 


Dal nostro inviato 

PORTO TORRES, 1 

Vince Gerben Karstens, 
l’olandese noto anche per la 
squalifica subita nel Giro di 
Lombardia 1969 (doping), che 
si era aggiudicato battendo 
il povero Monserè, ma le di¬ 
scussioni vertono ancora sul 
nome di Merchi. 

Oggi, Eddy ha incrociato i 
ferri per un centinaio di chi¬ 
lometri, la sua fuga non è 
andata in porto (era il solo a 
tirare nel drappello di testa, 
tranne sporadici cambi dello 
scudiero Huysmans e di Die¬ 
go Moser) e coloro che pen¬ 
sano di avere l'occhio fino e 
il fiuto da cane da tartufi, 
ribadiscono che il campione 
del mondo sta per andare in¬ 
contro ad nua stagione tri¬ 
bolata. 

Tutto pub succedere, sono 
quattro anni che Merckx na¬ 
viga prepotentemente sulla 
cresta dell’onda, quattro anni 
in cui ha speso moltissimo, 
e però tirare le somme ades¬ 
so, dare per scontato un gros¬ 
so calo di Eddy, è per lo me¬ 
no azzardato. Il capitano del¬ 
la « Molteni » ha un suo pro¬ 
gramma: di proposito non ha 
voluto cominciare a spron 
battuto, e perché cogliere in 
questa sua esibizione una spe¬ 
cie di tramonto? E se Merckx 
facesse piazza pulita deqli af¬ 
frettati giudizi sin dalla Pa- 
rigi-Nizza? Nessuna novità in 
classifica. Basso, passato lo 
spavento di una foratura nei 
pressi di Porto Torres (tante 
grazie a Poggiali e Zilioli), 
migliora di dieci secondi il 
suo primato nei confronti di 
Houbrechts, Perletto e compa¬ 
gnia. Jl velocista Basso ha 
buone probabilità di termina¬ 
re in bellezza, poiché doma¬ 
ni, sulla Costa Smeralda, ca¬ 
lerà il sipario del Giro di 
Sardegna. 

La quarta tappa ha avuto il 
suo antefatto nel comunicato 
della Filotex che annuncia un 
esposto alla commissione tec¬ 
nica disciplinare dell’UCIP in 
merito alla questione dei pas¬ 
saggi a livello sollevata a 
Roma in una riunione fra il 
presidente di giuria e diretto¬ 
ri sportivi e nella quale si 
era convenuto di punire con 
la retrocessione agli ultimi po¬ 
sti dell’ordine d’arrivo quei 
corridori che avessero supe¬ 
rato le sbarre chiuse. 

ieri, Bitossi si è fermato — 
insieme a Franco Mori e Bai- 
mamion — davanti al sequoie 
del treno in arrivo, e sul tra- 


Squalificato il 
campo del Monza 

MILANO, 1 

Il giudica sportivo dell» Lega 
nazionale calcio professionisti ha 
squalificato per una giornata II 
campo del Monza, ha squalificato 
fino a tutto il 5 aprile il gioca¬ 
tore Mario Trebbo dello stesso 
Monza e per una giornata Corradi 
(Genoa), Galli e Pienti (Bari). 


Presentato lo sfidante del « mondiale » di sabato notte 

Denny Moyer: «,Monzon ? 
È più forte di Benvenuti» 


Solite strette di mano, qual¬ 
che sorriso appena abbozzato 
e nessun scambio di battute 
tra Carlos Monzon e Denny 
Moyer durante la conferenza 
stampa indetta da Sabbatini 
per «presentare» l'americano 
che sabato notte sul ring del 
Palazzetto dello Sport affron¬ 
terà Monzon per la corona 
mondiale dei «medi». 

Monzon nonostante 11 pro¬ 
gresso nei rapporti con il pros¬ 
simo ventilato nei giorni scor¬ 
si è sempre un burbero, un 
misantropo; Moyer, a dispetto 
dei suoi trentadue anni e di 
tanta esperienza, è un timi¬ 
do dall’aspetto di uno studen- 
tello; parla sottovoce ed ha 
un civettuolo naso all’insù. 
Entrambi hanno nelle mani 
molti incontri (Moyer ha su¬ 
perato abbondantemente quo¬ 
ta cento) ma sul viso, fat¬ 
to davvero inconsueto, non 
recano 1 segni del duro mestie¬ 
re che professano e nel qua¬ 
le primeggiano. Moyer ha il 
sopracciglio sinistro legger¬ 
mente gonfio per una legge¬ 
ra tumefazione conseguenza 
passeggera dell’incontro soste¬ 
nuto con Gene Bryant 

A proposito di questo ulti¬ 
mo combattimento a Moyer 
è stato chiesto come mai è 
finito al tappeto nel corso 
della prima ripresa ed egli 
ha spiegato che non si è trat¬ 
tato di un KD., ma soltanto 
di una « scivolata » tanto e ve¬ 
ro che l’arbitro non Io ha 
contato. 

Moyer che secondo gli esper¬ 
ti romani fu 11 primo pugile 
a battere Nino Benvenuti nel 
1964 nonostante i! verdetto fa¬ 
vorevole all’italiano, ha poi 
dichiarato che gli otto anni 
che sono passati da allora non 
hanno minimamente intaccato 
le sue capacità: « Anzi — ha 
aggiunto — ho perfezionato a 
mio stile e la mia esperien¬ 
za con altri 70 incontri. Quan¬ 
to al tipo di allenamento leg¬ 


gero che sto svolgendo qui a 
Roma posso precisare che, 
avendo disputato appena due 
settimane fa 12 riprese impe¬ 
gnative non avevo affatto bi¬ 
sogno di allenamenti intensi 
ma solo di mantenere la sciol¬ 
tezza e la velocità ». Il pugi¬ 
le statunitense ha poi detto 
che ha suo parere, Monzon è 
un campione del mondo più 
efficace di quanto lo sia sta¬ 
to a suo tempo Nino Benve¬ 
nuti- In merito al suo peso for¬ 
ma — Moyer è notevolmente 
più basso di Monzon — Il pu¬ 
gile americano ha detto che è 


sui 71,500-72 chili abbondante¬ 
mente sotto il limite della ca¬ 
tegoria. Moyer non ha fatto 
poi obiezioni sulla designazio¬ 
ne dell’arbitro dell'incontro 
che sarà l’argentino Lorenzo 
Fortunato. «Per contratto — 
ha detto — l’arbitro deve es¬ 
sere argentino e quindi non 
ho niente da aggiungere. Spe¬ 
ro comunque di far volere con¬ 
tro Monzon la mia maggiore 
velocità e le mie capacità 
schermistiche, i soli mezzi, ri¬ 
tengo utili per poter battere 
un avversario della potenza di 
Monzon » 


guardo di Nuoro ha fatto no¬ 
tare come 28 colleghi non 
erano stati ai patti. In effet¬ 
ti, Bitossi e la Filotex non 
pretendevano grosse decisioni, 
ma nello stesso tempo non 
accettano la motivazione con 
cui la giuria ha respinto il 
reclamo, a Applicando gli ac¬ 
cordi di Roma — osserva Bi¬ 
tossi — io mi sarei trovato 
al comando, e capisco che 
un provvedimento del genere 
era assai problematico, però 
la giuria doveva almeno ci¬ 
tare i nomi di coloro rho si 
erano comportati cormdùmen- 
te e richiamare gl, altri al 
senso di responsabdt:z. ». 

Il comunicato della giuria 
nega addirittura l’accordo di 
Roma. Male, malissimo. Si¬ 
gnifica mancare di chiarezza 
e di coraggio, e occorre sta¬ 
bilire una volta per sempre 
una legge che proibisce ai ci¬ 
clisti di rischiare la vita: se 
il passaggio a livello è chiu¬ 
so devono fermarsi e basta. 
E adesso sfogliamo il taccui¬ 
no della gara più difficile e 
temuta. Da Nuoro non parte 
Zandegù (bronchite). 1 primi 
movimentatori sono Simonetti 
e Schepers che all’inizio del¬ 
la salita di Bono vantano un 
paio di minuti. E a questo 
punto entra in scena Merckx. 
Merckx agguanta i due in 
compagnia di De Vlaeminck, 
e rimangono in sette con un 
margine di 50’’ e con Merckx 
che pesta furiosamente sui pe¬ 
dali. Poi , andiamo a Pattada 
che è la cima più alta del 
Giro di Sardegna (794 me¬ 
tri). In vetta, Merckx, Hou- 
brecht e soci anticipano di 
V e 20” Berckmans e Karstens 
e di V e 50” il gruppo. Giù 
verso Ozieri. La discesa met¬ 
te le ali a Berckmans e Kar- 
stens i quali s’agganciano ai 
primi. Otto fuggitivi (ha ce¬ 
duto Schepers) quando man¬ 
cano 70 chilometri. Il ploto¬ 
ne è a due minuti e 45". 

E’ sempre Merckx il più 
attivo, un Merckx ancora in 
fase di rodaggio, e poiché la 
collaborazione è scarsa, poi¬ 
ché dietro si svegliano, il di¬ 
stacco diminuisce e scompare. 
1 primi a farsi sotto sono Pin¬ 
tens, Polidori e Dancelli. Ed 
eccoci alla scala di Giacca, 
ai brevi, secchi tornanti che 
annunciano Sassari. Tenta Po¬ 
lidori, allungano Houbrechts, 
Gosta Pettersson, Huysmans, 
Bergamo, Merckx, Van Sprin- 
gel, Pintens e Thomas Pet¬ 
tersson, ma niente di speciale. 
Scaramucce, soltanto scara¬ 
mucce con Basso e Hou¬ 
brechts in veste di pompieri 
a spegnere i vari fuocherelli. 
E attenzione: a dieci chilome¬ 
tri dal traguardo fora Basso. 
Subito, Poggiali gli passa la 
ruota, e Zilioli gli fa da mo¬ 
tocicletta riportandolo nel plo¬ 
tone. 

Conclusione in volata. Ai 
duecento metri dal telone c’è 
una curva: chi la prende be¬ 
ne, chi sbanda e allarga. Bas¬ 
so frena per scartare un fo¬ 
tografo e in rimonta non va 
più in là del terzo posto. Vin¬ 
ce Karstens a spese di De 
Vlaeminck. La terza moneta 
frutta a Basso un abbuono di 
dieci secondi e un vantaggio 
in classifica di 38” nei con¬ 
fronti di Houbrechts. 

Domani, la quinta ed ulti¬ 
ma tappa che sì svolgerà da 
Sassari a S. Teresa di Gallu¬ 


ra. 


Gino Sala 


Assemblea unitaria 
sullo sport 
a Cosciotti 

Domani alle 18,30, presso il 
cinema parrocchiale di Casaiotti, 
avrà luogo un’assemblea organiz¬ 
zata dal Comitato Promotore per 
lo Sport Popolare del quartiere. 

L’iniziativa, che rappresenta on 
primo momento di dibattito, t la 
conclusione unitaria di una serie 
di incontri tra le diverse Società 
e gruppi sportivi della zona che 
si trovano, per la carenza di im¬ 
pianti, neU’impossibilità di offrirà 
a tutti i giovani occasioni perma¬ 
nenti di pratica sportiva. Anche le 
locali forze politiche democratiche 
hanno aderito all’iniziativa. Parte¬ 
ciperanno all’assemblea, che sarà 
introdotta da Sergio Isaia del- 
i’UISP di Roma, alcuni Consiglieri 
comunali ed Assessori. 
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Le banche prendono tempo 

Nuovo rinvio 
per la riduzione 
del caro-denaro 

Se ne riparla a maggio? • Interessi bancari fra i più alti 
del mondo - Boom dei profitti per le aziende bancarie 


Ieri il Belgio ha ' ridotto ii 
tasso di sconto al 4% ed è la 
terza riduzione in due mesi. In 
gennaio, quando il Belgio fece 
la prima delle tre riduzioni, il 
tasso era del 5.5% e cioè di 
un punto superiore a quello ita¬ 
liano; ora è di mezzo punto 
inferiore. Benché si tratti di un 
piccolo paese può essere citato 
come esempio della tendenza 
« generale » — e non dovuta a 
situazioni particolari di forza 
— nella quale si collocano de¬ 
cisioni come quella tedesco-oc- 
• cidentale di ridurre al 3% il 
tasso di sconto. Sul piano in¬ 
ternazionale tassi sconto ed in¬ 
teressi bancari sono tornati aj 
livello anteriore alla « guerra dei 
tassi d'interesse » mentre in 
Italia rimangono superiori « in 
media » del 2-3 per cento. Nel 
1969 e 1970 la Banca d'Italia 
c i dirigenti delle grandi ban¬ 
che pubbliche dettero un colpo 
allo sviluppo economico italia¬ 
no « importando » l'aumento dei 
tassi d’interesse; ora impedi¬ 
scono la ripresa o comunque 
chiedono per essa un prezzo 
altissimo ai lavoratori lucrando 
gli alti tassi d’interesse anche 
quando all'estero si sono ridotti. 

La gravità estrema di que¬ 
sta manovra, dietro la quale 
c’è un governo preoccupato so- • 
lo di compiacere al padronato, 
risulta anche dai colloqui in cor¬ 
so fra gli esponenti del « Car¬ 
tello bancario » che riunisce le 
14 principali banche del paese 
(a cominciare da quelle pubbli¬ 
che) per un’eventuale riduzio¬ 
ne dei tassi d'interesse. Si par¬ 
la soltanto di riduzione dei tas¬ 
si « passivi » — quelli pagati ai 
depositanti — poiché il Cartel¬ 
lo non prende impegni circa i 
tassi « attivi ». imposti alla 
clientela. Ma si lascia inten¬ 
dere che riducendo dello 0.5 o 
dell'1% i tassi passivi si po¬ 
trebbe avere qualche riduzione 
del costo del danaro. Il che dà 
la misura di quanto sia mono¬ 
polizzato il mercato del dana¬ 
ro e degli alti profitti che ne 
traggono i suoi amministrato¬ 
ri. dal momento che la differen¬ 
za fra costo medio della rac¬ 
colta del danaro — attorno al 
4.5% — e costo per chi prende 
in prestito è praticamente del 
100% perché l'interesse medio 
si aggira attorno al 9%. 

Le banche fanno valere di 
avere tante spese. In realtà 
anche queste spese non sono 
un elemento fisso ma una va¬ 
riabile della politica aziendale: 
non a caso le banche sono l’uni¬ 
co settore imprenditoriale che 
dal punto di vista delle spese 
non bada a risparmi. Ma non 
è solo questo. 

PROFITTI — Lo stesso quo¬ 
tidiano confindustriale segnala 
con soddisfazione (anche se a 
farne le SDese è la produzio¬ 
ne, in nome della quale si re¬ 
citano tanti salmi) il « boom » 
dei profitti bancari. Se andia¬ 
mo a vedere i dividendi di¬ 
stribuiti, soggetti a tassazione, 
questo boom naturalmente non 
si vede che in minima parte. 
Eppure c’è chi lo vede se è 
vero che i titoli azionari delle 
banche sono in forte rialzo 
neH'ultimo anno da un minimo 
del 4,8% della Banca Popola¬ 
re di Novara al massimo del 
111 % della Banca Cattolica del 
Veneto, e con una media at¬ 
torno al 30%. Si ingrossano le 
riserve ed i beni patrimoniali, 
le disponibilità occulte ed i por¬ 
tafogli. approfittando — anzi con¬ 
tribuendo in modo sostanziale — 
all’aggravamento dei costi, al¬ 
l’inflazione. alla riduzione del¬ 
l'occupazione. 

RICATTO — E’ in questa si¬ 
tuazione che il Cartello fa sa¬ 
pere addirittura di prendere 
tempo (fino al 2 maggio, si di¬ 
ce: a una settimana dal voto) 
anche per operare quegli aggiu¬ 
stamenti che ritiene di non po- 
j ter più dilazionare. E pone con- 
•' \ dizioni. Una di queste è che il 
j \ governo, il quale dispone di 
strumenti suoi di raccolta del 
''danaro quali il Banco Posta e 
i Buoni del Tesoro, riduca la 
remunerazione sulla sua rac¬ 
colta diretta; in una parola ri¬ 


nunci anche alla marginale con¬ 
correnza che il canale di rac¬ 
colta pubblico fa alle banche. 
Richiesta ingiustificata perché, 
come abbiamo visto, lo scar¬ 
to fra interessi passivi ed atti¬ 
vi è talmente grande che ap¬ 
pare pienamente possibile ri¬ 
durre il costo del danaro senza 
punire per questo il piccolo ri¬ 
sparmiatore. 

Il ricatto delle banche pone 
di nuovo la questione del poten¬ 
ziamento. dell’autonomia ed ar¬ 
ticolazione dei canali pubblici 
di raccolta del risparmio. Un 
Banco Posta ammodernato po¬ 
trebbe, opportunamente artico¬ 
lato a livello regionale e mi¬ 
gliorato nelle prestazioni al pic¬ 
colo risparmio, costituire un 
ottimo canale per il finanzia¬ 
mento diretto delle opere pub¬ 
bliche di Comuni. Regioni e 
Stato. Potenziando la raccolta 
diretta lo stato può — ma dispo¬ 
ne anche di altri mezzi diretti — 
sgonfiare il potere di manovra 
delle grandi banche. E’ questio¬ 
ne. nell’uno e nell’altro caso, 
di volontà politica; la Banca 
d’Italia come al solito esegue 
sentenze decise laddove si 
esercita tutto intero il potere 
politico. 


Nell'interesse dei 


petrolieri 


Benzine 
al piombo 
micidiali: 
ma la CEE 
le vuole ! 


La Commissione europea, 
organo esecutivo della CEE, 
si è fatta portavoce degli In¬ 
teressi del gruppi petroliferi 
intemazionali per criticare — 
e forse chiedere l’annullamen¬ 
to — di una mezza misura a 
difesa della salute pubblica 
presa dal governo della Ger¬ 
mania occidentale. Si tratta 
delia decisione di chiedere al¬ 
le Industrie petrolifere che 
vendono benzina In Germa¬ 
nia di ridurre la quantità di 
piombo tetraetile in essa con¬ 
tenuto in quanto materia so¬ 
spetta di provocare il cancro 
e, comunque, sicuramente no¬ 
civa e non necessaria ad un 
buon carburante. Il piombo è 
presente nella benzina soprat¬ 
tutto come additivo e si può 
eliminare senza ridurre l’effi¬ 
cacia del carburante adottan¬ 
do nuovi metodi di raffina¬ 
zione. 

Le ragioni per le quali la 
Commissione si è mossa sono 
di pretta marca monopolisti¬ 
ca. Ci si preoccupa non di 
estendere le norme tedesche al 
resto della CEE ma degli « im¬ 
pedimenti » che queste cree¬ 
rebbero ad imprese che pro¬ 
ducono benzina in Italia o 
Francia e vogliono venderla in 
Germania, veleno compreso. 
Singolare è una seconda mo¬ 
tivazione addotta, secondo la 
quale ridurre il piombo non 
basta ed occorrerebbe chiedere 
anche modifiche ai motori (o 
una più completa desolfora¬ 
zione. aggiungiamo noi); la 
Commissione CEE anziché de¬ 
durne che occorre porre un 
termine preciso — ad esem¬ 
pio, entro i prossimi cinque 
anni — per vietare l’uso di 
carburanti li cui tasso di in¬ 
quinamento è dovuto solo ad 
arretratezza tecnologica e sete 
di profitto, ne conclude che 
bisognerebbe anche vietare la 
mezza misura presa dai tede¬ 
schi rinviando il problema a 
« nuovi studi ». Questa è la 
« socialità » dell’organismo tec¬ 
nocratico presieduto dal de¬ 
mocristiano italiano Franco 
Maria Malfatti. 


Mentre si intensificano le azioni di guerriglia 

Uccisi dall'IRA a Belfast 
due poliziotti governativi 

Altri due militi gravemente feriti — Polemiche tra Faulkner e Lynch — Prosegue l'inchiesta 
sull'eccidio di Derry — Severo giudizio di Edward Kennedy sul massacro del 30 gennaio 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, “1. 

Un volontario del corpo terri¬ 
toriale UDR (Ulster Defence 
Regiment) è stato ucciso stamat¬ 
tina con 22 colpi di mitra in lo¬ 
calità Garrison (contea di Per¬ 
managli). a poche centinaia di 
metri dalla frontiera con la re¬ 
pubblica. L’uomo (impiegalo 
come guardia forestale) era ap¬ 
pena uscito per recarsi al lavo¬ 
ro. Dopo aver fermato la sua 
auto, quattro individui armati 
e mascherati l’avevano riporta¬ 
to a casa sequestrandogli un 
moschetto e un fucile. E’ il se¬ 
condo milite a trovare la morte 
nel giro di 12 ore. Il primo era 
stato assassinato ieri sera nel¬ 
la sua abitazione a Lurgan. Cir¬ 
ca 6.000 « soldati » prestano ser¬ 
vizio nel UDR che è stato costi¬ 
tuito un paio d’anni fa 

Le azioni di guerriglia si sono 
intensificate. Ieri era rimasto 
gravemente ferito anche un bri¬ 
gadiere della polizia regolare. 
A Derry un sergente dell’eser¬ 
cito britannico era stato ferito 
alla tempia dopo aver coman¬ 
dato al suo reparto di disper¬ 
dere un gruppo di ragazzi coi 
gas CS. Nel centro di Der¬ 
ry una potente esplosione ha 
provocato 45 feriti e ha dan¬ 
neggiato 20 negozi. 

Come si vede la situazione 
continua ad essere precaria per 
le forze di sicurezza. Le mano¬ 
vre e i ripicchi diplomatici sot¬ 
tolineano, d’altro lato, la man¬ 
canza di spazio dei tre governi 
interessati. II primo ministro 
ulsteriano Faulkner ha polemiz¬ 
zato con l’apparente « debolez¬ 
za » di Lynch che dopo aver ar¬ 
restato gli esponenti dell’IRA 
li ha poi rimessi in libertà. 

I dirigenti della repubblica, 
come si sa, corrono sul filo del 
rasoio: da un lato sono più che 
disposti a servire gli interessi 
inglesi ma rischiano la propria 
stabilità nella misura in cui spin¬ 
gono la repressione contro ii mo¬ 
vimento repubblicano. Per co¬ 
prirsi di fronte all’opinione pub¬ 
blica interna tornano perciò a 
condannare l’esercito britannico 
il cui spaventoso comportamento 
nella « domenica di sangue » a 
Derry è stato deferito in un 
memoriale alla Corte europea 
dei diritti dell’uomo. 

All’inchiesta suU’eccidio del 30 
gennaio condotta su incarico del 
governo inglese da Lord Widge¬ 
ry nella città protestante di Co¬ 
leraine prosegue frattanto l’e¬ 
scussione dei testi. Oggi ha fra 
gli altri parlato il padre di una 
delle giovanissime vittime: avvi¬ 
cinatosi con le mani alzate per 
soccorrere il figlio agonizzante 
l'aormr era "Stata a sua" volta 
preso a fucilate e ferito dai pa- 
rà. L'inchiesta cerca di dimo¬ 
strare che i militari hanno «ri¬ 
sposto » al fuoco dei cecchini col¬ 
pendo « obiettivi » ben identifi¬ 
cati. Ma vi sono prove schiac¬ 
cianti che i soldati hanno invece 
sparato aU’improwiso, indiscri¬ 
minatamente, abbattendo civili 
inermi. Nessuno dei caduti era 
armato. Solo in tasca ad un ra¬ 
gazzo pare ci fossero due bom¬ 
be-chiodo: non c’erano quando 
l’ambulanza l'ha soccorso ma gli 
furono rinvenute addosso dopo 
che il corpo era stato fermato 
ad un posto di blocco militare. 
Il massacro di Derry era stato 
ieri denunciato dal senatore Ed¬ 
ward Kennedy come la « My lai 
britannica ». 

Oltre 60 parlamentari appog¬ 
giano al congresso americano la 
mozione che chiede il ritiro delle 
truppe inglesi, l'abolizione del 
governo ulsteriano e la riunifi¬ 
cazione delle due Iriande. Nel 
pomeriggio alcuni colpi sono sta¬ 
ti sparati da bordo di un’auto 
blu contro un soldato di guardia 
presso il centro militare di Al- 
dershot scena dell’attentato di 
otto giorni or sono. A Belfast 
l'esercito ha arrestato uno dei 
leaders più ricercati dellTRA 
« verde » nel quartiere di Ander- 
sonstown: esperto nella fabbri¬ 
cazione di ordigni esplosivi. la 
sua cattura (arrestato una pri¬ 
ma volta qualche mese fa era 
riuscito a fuggire, viene saluta¬ 
ta come un successo 

Antonio Bronda 


Gli universitari contro la polizia negli atenei 

SCONTRI A MADRID E BILBAO 
FRA STUDENTI E POLIZIOTTI 

Al processo contro lo scrittore Rincon, accusato di aver ingiuriato il 
dittatore Franco in alcuni articoli, il PM ha chiesto 16 anni di reclusione 


Olanda: respinta 
la richiesta di 
liberare tre 
criminali nazi 

L’AJA, 1 

La Camera bassa del parla¬ 
mento olandese ha respinto 
una richiesta del governo per 
liberare i tre criminali nazi¬ 
sti ancora in prigione in Olan¬ 
da. I deputati, con una vota- 
alone di 85 a 81 hanno ap¬ 
provato una mozione che 
« raccomanda caldamente » al 
governo di abbandonare il 
suo progetto di liberazione 
dei tre criminali. 

Il dibattito sulla mozione 
è iniziato ieri alle 2 dei po¬ 
meriggio ed è continuato fino 
a tarda notte 

« Vergognatevi », hanno ur¬ 
lato alcune persone del pub¬ 
blico contro ii ministro della 
Giustizia che rappresentava 
U governo in aula. 


MADRID, 1 

Gli studenti spagnoli hanno 
affrontato oggi, in varie città 
delia Spagna, fra cui la capi¬ 
tale e Bilbao, la polizia fran¬ 
chista. Si è trattato di una 
« giornata di protesta » che 
ha preso Io spunto dalla festa 
cattolica del santo patrono de¬ 
gli agenti. Gii studenti ma¬ 
drileni hanno dato vita a va¬ 
rie, rapide, dimostrazioni per 
le vìe della città. A mezzo¬ 
giorno la polizia, forte di 
idranti, di agenti a cavallo e 
di speciali squadre, ha cari¬ 
cato i giovani nel quartiere 
universitario facendo sgombe¬ 
rare circa 2000 studenti. Que¬ 
sti non hanno subito passiva¬ 
mente le cariche ma hanno 
risposto con lanci di sassi e 
hanno posto ostacoli per le 
vie della capitale, interrom- 

K endo il traffico. La polizia 
a arrestato una dozzina di 
giovani. • 

A Bilbao, dove gli studenti 
di medicina e ingegneria so¬ 
no in sciopero da circa una 
settimana, si sono avuti altri 
scontri. Gli animi dei 20.000 
studenti baschi sono esaspera¬ 
ti perchè proprio ieri, a con¬ 
clusione di una lunga serie di 



Il PC greco: 
lottare contro 
l'accordo 
USA - Grecia 


LONDRA, 1 

Il settimanale londinese in 
lingua greca «Patria Libera» 
pubblica un’intervista con il 
primo segretario del CC del 
PC greco Costai Colljannis. A 
proposito delle trattative fra 
i colonnelli di Atene e gli 
Stati Uniti per la concessio¬ 
ne di basi della Sesta Flotta 
nel Pireo, Coljannis afferma 
fra l’altro che « il PC greco, 
constatando l’opposizione dì 
tutto il popolo, come pure 
l’atteggiamento positivo di e- 
sponenti politici e personalità 
sulla questione delle basi, sot¬ 
tolinea il dovere di tutti i 
partiti e di tutte le organiz¬ 
zazioni antidittatoriali di va¬ 
lutare, in tutte le loro di¬ 
mensioni, le conseguenze che 
avrà l’accordo per la conces¬ 
sione di basi permanenti alla 
VI flotta sul popolo greco e 
sul Paese, di denunciare que¬ 
sto accordo e di lottare per 
il suo annullamento e per li¬ 
berare il paese da basi mili¬ 
tari di ogni genere ». 

Il dirigente del PCG sotto- 
linea che « in congiura contro 
la democrazia cipriota e la 
creazione di basi permanenti 
della VI Flotta in Grecia co¬ 
stituiscono due parti di un 
unico disegno del Pentagono 
e della NATO riguardante una 
ampia regione dell’Europa 
sud-orientale, del Mediterra¬ 
neo orientale e del Medio 
Oriente, diretto contro i Pae¬ 
si socialisti e arabi». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione interna greca, Coli- 
jannis dichiara fra l’altro: 
« Nonostante che la Giunta 
sia al potere da quasi un 
quinquennio, essa resta isola¬ 
ta dal popolo greco che resi¬ 
ste e lotta per sbarazzarsene. 


Lettere— 
all’ Unita: 


Angela Davis durante una pausa del processo 


Per condizionare il processo contro Angela Davis 

Reagan vuole ripristinare la 
pena capitale in California 

Le false accuse contro la militante comunista potrebbero comportare la condanna a mor¬ 
te — Continuano gli interrogatori per la scelta della giuria che deve giudicare la Davis 


misure repressive, le autorità 
avevano ordinato di chiudere 
le facoltà di Scienze e Eco¬ 
nomia. Per le vie della città 
500 giovani hanno risposto con 
sassate alle cariche della po 
lizia. Hanno rovesciato alcune 
auto e tirato sassi 

Nelle altre città universita¬ 
rie, come Barcellona. Valen¬ 
cia, Granada. l'agitazione stu¬ 
dentesca continua e prosegue 
anche la chiusura, imposta dai 
senati accademici, di numero¬ 
se facoltà. 

Frattanto al processo inten¬ 
tato contro lo scrittore spa¬ 
gnolo Luciano Rincon il pub¬ 
blico ministero ha chiesto una 
pena durissima: 16 anni di 
reclusione. Rincon è accusato 
di aver ingiuriato il dittatore 
Franco e di aver svolto pro¬ 
paganda illegale in una serie 
di artìcoli pubblicati su Ruedo 
iberico e sui Cuademos de 
ruedo iberico, a Parigi, sotto 
lo pseudonimo di Luis Rami- 
rez. Il presidente del consiglio 
direttivo delia pubblicazione 
ha testimoniato al processo 
negando che gli articoli incri¬ 
minati siano stati scritti da 
Rincon. 


SAN JOSE’, 1 

Mentre prosegue al tribuna¬ 
le di San José la scelta del 
dodici membri della giuria 
- per -il processo contro Ange¬ 
la Davis, il governatore della 
California, lo stato americano 
dove viene giudicata la mi¬ 
litante comunista, Ronald 
Reagan ha chiesto che ven¬ 
ga ripristinata la pena di mor¬ 
te, dichiarata incostituzionale 
dalla corte suprema circa una 
settimana fa. 

La richiesta del governa¬ 
tore razzista getta una luce 
sinistra sul processo contro 
la compagna Davis, perché, 
come è noto, le accuse di cui 
deve rispondere comportava¬ 
no, fino alla decisione di abo¬ 
lizione presa dalla corte su¬ 
prema, la pena di morte. La 
decisione della Corte supre¬ 
ma della California di aboli¬ 
re la pena capitale nello Sta¬ 
to aveva inoltre reso possi¬ 
bile, fra l’altro, la concessio¬ 
ne della libertà provvisoria, 
dietro l’esosa cauzione di 60 
milioni di lire (102.000 dollari). 
Qualora la richiesta del go¬ 
vernatore razzista fosse ac¬ 
colta, Angela dovrebbe, sulla 
base della legge californiana, 
continuare ad assistere al 
processo come detenuta. 

La seduta di oggi è stata 
interamente dedicata all’inter¬ 
rogatorio dei candidati a far 
parte delia giuria del pro¬ 
cesso. Ai giurati vengono ri¬ 
volte numerose domande, co¬ 
me è nella prassi giudiziaria 
degli Stati Uniti. In questo 
caso essi sono stati significa¬ 
tivamente chiamati ad espri¬ 
mere il proprio parere sui 
comuniSmo, sulle recenti ri¬ 
volte avvenute nelle prigio¬ 
ni americane (come è noto la 
maggioranza dei partecipanti 
erano detenuti negri), sulle 
proteste e le manifestazioni 
degli studenti universitari e 
sul movimento dei negri ame¬ 
ricani. 

Al termine degli interroga¬ 
tori di oggi, il giudice Ar- 
nason ha scelto provvisoria¬ 
mente otto giurati, tra cui 
solo una donna negra. Dodi¬ 
ci candidati sono stati scar¬ 
tati, due perché hanno sin¬ 
ceramente ammesso che H 
fatto che l’imputata sia co¬ 
munista è di ostacolo ai loro 
oggettivo giudizio sull'intera 
vicenda mentre gli altri han¬ 
no addotto motivazioni per¬ 
sonali. 

Per ciò che concerne la ri¬ 
chiesta di ripristinare la pena 
capitale, il governatore Rea¬ 
gan ha dichiarato a sostegno 
della sua proposta che non 
è giusta la definizione delia 
Corte suprema che ritiene la 
pena di morte una « pumzia 
ne crudele ed inconsueta » 
perché — ha affermato il go¬ 
vernatore — « a mio parere 
è l’assassinio che è crudele». 
Reagan, che in gioventù si 
era espresso a favore della 
abolizione delia pena di mor¬ 
te, ha inoltre affermato che 
«c’è anche crudeltà quando 


Pompidou 
a Londra 
il 18 mano 

PARIGI, 1 

Il presidente Georges Pom- 
pidou si recherà in Inghilter¬ 
ra nel giorni 18 e 19 marzo 
per colloqui col primo mini¬ 
stro Edward Heath nella resi¬ 
denza dei Chcquers. Lo rife¬ 
risce un annuncio ufficiale. 


si ammazza il pollo per 11 
pranzo; la pena capitale è 
un deterrente, la società ha 
diritto di usarlo». 

Sul processo contro Angela 
Davis e sulla sua scarcerazio¬ 
ne avvenuta alcuni giorni fa, 
ha fatto oggi una dichiara¬ 
zione Il compagno Gus Hall, 
segretario generale del Par¬ 
tito comunista americano che 
si è incontrato a San José 
con la militante negra. 

Gus Hall ha trasmesso ad 
Angela Davis i sentimenti di 
«amore e di profondo rispet¬ 
to» che la direzione e tutti 
i membri del Partito comu¬ 
nista nutrono verso di lei ed 
ha informato ufficialmente 
Angela della sua elezione a 
membro del Consiglio nazio¬ 
nale e del Comitato centrale 
del PC USA avvenuta nel re¬ 
cente congresso. 

Inoltre l’Unione dei giovani 
operai per la liberazione (la 
organizzazione giovanile del 
PC USA) ha definito una vit¬ 
toria del popolo la scarcera¬ 
zione di Angela Davis dietro 
cauzione, a Ma non dobbia¬ 
mo dimenticare — si afferma 
in una dichiarazione dell'Unio¬ 
ne — che questa vittoria non 
significa la fine della lotta. 
In realtà la nostra lotta è 
appena cominciata. H movi¬ 
mento per la libertà di An¬ 
gela deve intensificarsi ». La 
Unione dei giovani operai ha 
lanciato un appello perché si 
ottenga la piena liberazione 
di Angela Davis e di tutti 1 
detenuti politici. 


Nella fase finale 
lo sgombero 
della base 
inglese a Molta 

LONDRA, 1 

La fase finale della liquida¬ 
zione della base militare del¬ 
la Nato a Malta, operata da 
forze britanniche, è comin¬ 
ciata, e si concluderà fra tre 
settimane. Lo ha reso noto 
oggi il ministero della Dife¬ 
sa britannico. 

SI è appreso intanto che il 
governo britannico sta per ri¬ 
spondere al messaggio con il 
quale il primo ministro mal¬ 
tese Dom Mintoff ha Infor¬ 
mato il «premier» Edward 
Heath che non sarebbe venuto 
a Londra per nuovi colloqui. 
Heath, a quanto si ritiene, gli 
farà sapere che la ripresa 
delle conversazioni, ove Mal¬ 
ta la desideri, sarà gradita, 
ma che si ritiene opportuno 
qui che esse continuino a svol¬ 
gersi tra Mintoff stesso e il 
ministro della Difesa Car- 
rington. Un incontro di lavoro 
tra Mintoff ed il premier bri¬ 
tannico potrà aversi quando 
tra il primo ministro maltese 
e Carrington sia stato rag¬ 
giunto uno schema di accordo. 


Denunciate 
nuove violenze 
contro 
Panagulis 

ATENE. 1 

Alessandro Panagulis, il pa¬ 
triota greco condannato a 
morte per l’attentato del 1968 
contro il colonnello Papado- 
pulos, ha lanciato un appello 
alla Croce Rossa Intemazio¬ 
nale a Ginevra, chiedendo di 
intervenire per salvarlo dalle 
a spaventose condizioni della 
sua detenzione». Lo ha rife¬ 
rito ai giornalisti la madre 
del detenuto, la signora Athl- 
na Panagulis, aggiungendo che 
suo figlio, è stato ancora di 
recente percosso dalle guar¬ 
die carcerarie. La signora Pa¬ 
nagulis, che ha potuto visitare 
ieri il figlio dopo un perio¬ 
do di venti giorni, ha raccon¬ 
tato ai giornalisti: «Mio fi¬ 
glio, il 17 febbraio, è stato 
picchiato in prigione davanti 
ad alcuni ufficiali senza ra¬ 
gione, e io stessa ho potuto 
constatare ieri attraverso la 
grata del carcere le contusio¬ 
ni che ha riportato al viso. 
Quindi è dovere mio e di 
mio figlio ricorrere alla Cro¬ 
ce Rossa Intemazionale per 
ottenere un intervento ». La 
signora Panagulis ha 60 anni. 


Presa di posizione della Lega cooperative sul MEC agricolo 

Niente aumento dei prezzi 
ma aiuti ai soli contadini 

Le proposte delle CEE aiutano speculatori e proprietari terrieri a 
spese dei consumatori - Sollecitato un nuovo sistema di interventi 


La proposta della Comuni¬ 
tà europea di aumentare la 
base di riferimento dei prez¬ 
zi agricoli, appoggiata in Ita¬ 
lia sopratutto dal padronato, 
trova « la più decisa opposi¬ 
zione » delia Lega nazionale 
cooperative in quanto le mi¬ 
sure proposte « colpirebbero 
gravemente il potere d'acqui¬ 
sto dei consumatori provo¬ 
cando una ulteriore spinta al¬ 
l'inflazione senza apportare 
alcun giovamento ai redditi 
dei produttori agricoli ». An¬ 
che in gennaio, comunica la 
ISTAT, i prezzi sono aumenta¬ 
ti in Italia del 4,8% con una 
particolare accentuazione per 
i beni alimentari. 

Per la Lega l’aumento pro¬ 
posto rappresenterebbe « un 
cedimento alle richieste for¬ 
mulate dalle organizzazioni 
dei grandi produttori e di 
quei settori dell’industria che 
forniscono mezzi tecnici alla 
agricoltura ed hanno gravi re¬ 
sponsabilità nel progressivo 
aumento dei costi di produ¬ 
zione ». E sui prezzi industria¬ 
li che entrano nei costi della 
produzione agricola — mac¬ 
chine, concimi, sementi, man¬ 
gimi — che si dovrebbe svol¬ 
gere una indagine ed operare 
un taglio pier poter fare un 
discorso sia di miglioramento 


del reddito contadino che di 
contenimento del peso sui 
consumatori. 

La Lega rivendica inoltre, 
per eliminare lo squilibrio fra 
costi e ricavi in agricoltura, 
« una profonda modifica delle 
strutture agrarie, nel senso 
della eliminazione delle ren¬ 
dite parassitarle, dello svilup¬ 
po della cooperazione e del¬ 
l’associazionismo» oltre a di¬ 
verse altre misure In funzione 
di ammodernamento, riduzio¬ 
ne dei costi di distribuzione 
e antispeculative. Inoltre an¬ 
che la Lega rivendica « una 
divers a uti lizzazione dei fondi 
della CEE per le strutture, 
sopprimendo l’attuale sistema 
di integrazione ai singoli pro¬ 
dotti, come ad esempio l’olio 
ed il grano duro, e sostituen¬ 
dolo con una integrazione ai 
produttori che ne abbiano ef¬ 
fettivamente bisogno, cioè con 
un contributo ai produttori 
che rappresenti una parte del¬ 
la remunerazione del lavoro 
ed un Incentivo, nell’ambito 
dei piani zonali, per le tra¬ 
sformazioni produttive ». La 
Lega fa quindi appallo a tutto 
il movimento per una cam¬ 
pagna diretta ad imporre tali 
modifiche. 

In tal senso si pronuncia 
anche il vicepresidente della 


Alleanza, Selvino Bigi, che in 
una dichiarazione in polemica 
con l’organizzazione europea 
degli agricoltori (COPA) pub¬ 
blicata su Agritalia sollecita la 
presa in considerazione della 
proposta « avanzata a livello 
comunitario dalie organizza¬ 
zioni contadine per un’integra¬ 
zione di reddito alle aziende 
coltivatrici dirette». 


Convegno di Regioni 
sull'inquinamento 
del Tirreno 

FIRENZE, 1. 

Si svolgerà a Firenze un 
Incontro delle undici regio¬ 
ni interessate alla difesa del¬ 
le acque del Mediterraneo, ed 
in particolare della Sardegna 
e della Sicilia dove sarebbe¬ 
ro in via di progettazione ed 
attuazione due stabilimenti 
(oltre a quello di Scarlino In 
Toscana) per la produzione di 
biossido di titanio. Gii im¬ 
pianti — delia Montedison 
e della Società italiana resine 
— prevederebbero infatti lo 
scarico dei liquami residui In 
mare. 


Gli operai che 
lottano 

contro le tasse 

Caro direttore, 

non vorrei essere frainteso 
ma non capisco gli scioperi 
degli operai di Taranto con¬ 
tro la « complementare ». I 
ricchi evadono; chi guadagna 
con le obbligazioni non pa¬ 
ga niente; le grandi aziende 
hanno i bilanci truccati; i 
parlamentari sono esonerati o 
perlomeno lo erano; commer¬ 
cianti, artigiani e liberi pro¬ 
fessionisti giocano col fisco a 
gatto e topo e qualcosa riesco¬ 
no a nascondere; gli operai a 
quanto pare sono anch’essi e- 
sonerati; gli statali, com’è no¬ 
to, denunciano il solo stipen¬ 
dio base e il resto (missioni, 
scatti, straordinari, premi, in¬ 
dennità, ecc.) niente di niente. 

Ma insomma, chi la paga in 
Italia la « complementare »? 
Soltanto gli impiegati di en¬ 
ti pubblici, di aziende private, 

1 bancari, gli assicuratori e 
così vìa che da anni e anni 
ed anche per molto meno dei 

2 milioni accertati agli operai 
di Taranto pagano fino alVulti- 
mo centesimo di reddito, con 
un fisco impietoso che guarda 
alla lente anche le detrazioni? 
Soltanto gli impiegali che se 
hanno la « disgrazia » di ave¬ 
re la moglie impiegata sulla 
somma del redditi ai fini del¬ 
la complementare che « devo¬ 
no» pagare, non beneficiano 
neanche di blocco dei fitti, 
di riduzione delle tasse uni¬ 
versitarie, dì salari di studio, 
di case popolari a riscatto? 

Ora io non voglio contrap¬ 
porre operai e impiegati: sia¬ 
mo tutti lavoratori. E allora 
io dico questo: quella lotta è 
sbagliata; non si deve lottare 
per mantenere un privilegio; 
le tasse le devono pagare tut¬ 
ti secondo le rispettive possi¬ 
bilità, ma si deve lottare per 
ottenere una fascia di reddi¬ 
to esente da RM e complemen¬ 
tare, una fascia che deve con¬ 
siderare il costo della vita e 
al momento pari almeno a 2 
milioni e mezzo di reddito an¬ 
nuo che è il minimo per vi¬ 
vere arrampicandosi sugli 
specchi. E una fascia che de¬ 
ve essere riveduta anno per 
anno. Oltre il congruo mini¬ 
mo esente, il reddito da la¬ 
voro dipendente dovrebbe i- 
noltre avere una tassazione in¬ 
feriore ad altri redditi, in con¬ 
siderazione che è un reddito 
accertabile al 100%. Dico pro¬ 
prio fesserie? 

Grazie e cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Il nostro lettore si contraddi¬ 
ce: afferma che «due milio¬ 
ni e mezzo è il minimo per 
vìvere arrampicandosi sugli 
specchi» e poi vorrebbe che 
gli operai di Taranto non lot¬ 
tassero per respingere l’im¬ 
posta complementare su un 
reddito più basso, cioè di due 
milioni. La esenzione dalla 
complementare degli operai 
non è un privilegio ma, come 
appunto ammette il lettore, 
-un diritto che deriva dal fat¬ 
to che non si può considera¬ 
re reddito netto tassabile con 
imposta personale ciò che ser¬ 
ve al semplice mantenimento 
della vita. E' sbagliato, allo¬ 
ra, affermare che « le tasse le 
devono pagare tutti» perchè 
le tasse le devono pagare co¬ 
loro che hanno qualcosa in più 
dell’indispensabile per vivere. 
La situazione attuale è lonta¬ 
nissima dal tradurre in prati¬ 
ca questo principiq. 

Perchè chiedere agli operai 
di subire ciò che viene già im¬ 
posto agli impiegati? O non è 
vero il contrario, e cioè che 
gli operai di Taranto hanno a- 
perto una vertenza col potere 
pubblico che anche gli impie¬ 
gati sono interessati a segui¬ 
re? Ricordiamo — perchè il 
lettore sembra dimenticarlo — 
che gli operai, come gli impie¬ 
gati, tasse ne pagano già tan¬ 
te: 220 mila lire all'anno per 
ogni milione di salario in for¬ 
ma di imposta di consumi ed 
in più la Ricchiezza Mobile, 
trattenuta sulla busta paga. 
Ne pagano tante che hanno di¬ 
ritto di respingerne ima nuova, 
che rende insopportabile una 
situazione già grave. Nel fare 
questa lotta spingono a modi¬ 
fiche della legge che interessa¬ 
no anche gli impiegati. 

Sembra propa¬ 
ganda del piccolo 
re Hussein 

Cari compagni, 

siamo gli studenti palestine¬ 
si ed arabi di Bologna. Nei 
giorni scorsi si è svolto, in 
questa città, lo spettacolo di 
Dario Fo e Franca Rame, 
« Feddayn ». E’ con sdegno 
che abbiamo assistito ad una 
vergognosa parodia sulla resi¬ 
stenza palestinese, che offen¬ 
de la memoria dei nostri ca¬ 
duti. Dario Fo e Franca Ra¬ 
me, nel volantino da loro di¬ 
stribuito, affermano che e per 
la prima volta in Europa i mi¬ 
litanti della rivoluzione pale¬ 
stinese parlano direttamente 
delle loro lotte ». Anche noi 
siamo militanti della rivolu¬ 
zione palestinese. Ma lo spet¬ 
tacolo in questione è un insie¬ 
me di falsità e di isterismo 
parolaio. L'aver preso di mi¬ 
ra il movimento « Al Fatah», 
che è sorto come avanguardia 
della lotta armata e politica 
del popolo palestinese, per la 
liberazione della nostra terra, 
non soltanto costituisce un at¬ 
tacco alla volontà del nostro 
popolo, ma è la testimonianza 
di una scelta che ha per obiet¬ 
tivo di indebolire la resisten¬ 
za palestinese. Mentre tutte le 
organizzazioni che fanno par¬ 
te dell’OLP lottano unitaria¬ 
mente, è quanto mai negativo 
che in Italia sia organizzato 
uno spettacolo che tenta di 
gettare discredito sulla orga¬ 
nizzazione che è maggioran¬ 
za nell’OLP. 

Perchè mal i signori Dario 
Fo e Franca Rame non van¬ 
no ad organizzare un simile 
spettacolo nei campi dei no¬ 
stri profughi palestinesi, cer¬ 
to ad un prezzo meno eleva¬ 
to? Li invitiamo ad andarvi. 
La risposta sarà, crediamo. 


persuasiva e convincente. Que¬ 
sto non perchè, come dice Da¬ 
rio Fo, i « feddayn » non ab¬ 
biano coscienza politica, ma 
al contrario. E’ proprio la lo¬ 
ro coscienza politica che li 
conduce al nostro stesso ra¬ 
gionamento. Lo spettacolo di 
Dario Fo e Franca Rame ripe¬ 
te la stessa propaganda del 
piccolo e discreditato re Hus¬ 
sein, il quale tenta di far 
credere che vi siano guerri¬ 
glieri « buoni » e « cattivi ». 
Secondo i signori Dario Fo e 
Franca Rame i prigionieri di 
«Al Fatah», nelle mani dei 
reazionari giordani, avrebbe¬ 
ro un trattamento di favore: 
« Sigarette e soldi ». Questo è 
una menzogna. Molti di essi 
sono stali torturati e uccisi: 
come il compagno Abu Ali 
lyad. 

Su questa stessa linea, si è 
sviluppato l’antisovietismo vi¬ 
scerale del signor Dario Fo. 
Noi abbiamo apprezzato l’ap¬ 
porto fornito dall’Unione So¬ 
vietica, dal campo socialista e 
dal movimento operaio euro¬ 
peo, fra cut primeggia la si¬ 
nistra comunista e socialista 
italiana, alla nostra causa. 
Non saranno certo le calun¬ 
nie di Dario Fo a farci muta¬ 
re idea. 

LETTERA FIRMATA 
dagli studenti palestinesi • 
arabi riuniti in assemblea 
(Bologna) 


Parlate dei 
pensionati come 
faceva il compagno 
Di Vittorio 

Cara Unità, 

l’ultima legge del maggio 
1971 per gli invalidi civili ha 
aumentato la pensione men¬ 
sile da 12 a 18 mila lire, ma 
fino ad oggi di questo aumen¬ 
to non abbiamo visto neppu¬ 
re una lira. 

Questi soldi ci fanno como¬ 
do sìa per mangiare qualche 
grammo di carne in più sia 
per comprarci le medicine che 
nessuna mutua ci concede gra¬ 
tuitamente. Sì vive male con 
queste misere pensioni, cari 
compagni dell'Unità. Il no¬ 
stro partito deve interessar, 
si di noi poveri vecchi. Nei 
giorni scorsi ho potuto assi¬ 
stere al congresso della nostra 
Federazione e mi ha fatto tan¬ 
to piacere sentire parlare an¬ 
che dei problemi della povera 
gente, del pensionati, degli in¬ 
validi. 

Cara Unità, al congresso na¬ 
zionale che si terrà a Milano 
anche i problemi delle pen¬ 
sioni devono essere discussi 
come faceva il nostro caro 
compagno Di Vittorio. Perchè 
se non ci si pensa noi comu¬ 
nisti, non ci pensa nessuno. 

FERDINANDO BENELLI 
(Firenze) 


Ringraziamo 
questi lettori 

• Cì è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Alfredo SILVESTRI, Livor¬ 
no (il quale vorrebbe che an¬ 
che nella sua città il PCI si 
interessasse per far costitui¬ 
re efficienti comitati di a lavo¬ 
ratori che nei tristi anni di 
Sceiba e Pacciardi furono get¬ 
tati fuori dalle fabbriche e da¬ 
gli uffici solo perchè mili¬ 
tanti dei partiti di sinistra e 
della CGIL»); Benito AMO- 
ROTTI, Milano (« Coi quattro 
soldi che lo Stato ci dà — lo 
stipendio iniziale del maestro 
è di lire 117 mila — come si 
può mantenere una famiglia? 
E poi il ministro lamenta le 
troppe assenze!»); Dante FA¬ 
SANO e Domenica MILANE- 
SIO, Torino (« Siamo due 
compagni, marito e moglie, 
ed alcuni giorni or sono ab¬ 
biamo assistito ad un inter¬ 
vento brutale di carabinieri 
e poliziotti contro dei giova¬ 
ni che facevano un comizio. 
Il fatto ci ha molto indigna¬ 
to. Nel pomeriggio abbiamo 
poi sentilo il "Gazzettino ra¬ 
dio” del Piemonte il quale di¬ 
ceva che la polizia aveva ar¬ 
restato molta delinquenza. 
Non crediamo che ne abbia¬ 
no presi molti, indaffarati co¬ 
me erano a picchiare ed arre¬ 
stare giovani operai»), 

V. RICCIO, Torino; Leonel¬ 
lo BOSCO, Treviso; C. BER¬ 
GAMI, Bologna (al quale, se 
ci fornirà il suo indirizzo, fa¬ 
remo avere alcuni articoli già 
da noi pubblicati proprio sul¬ 
la questione che gli interes¬ 
sa); Poppino FRONGIA, Va¬ 
rese; « Un amico », Verona; 
Mario B., Genova; Franco 
UBALDELLI, Cagli (* Biso¬ 
gna far sapere a tutti, ed in 
particolare ai giovani, che 1 1 
fascismo ha rovinato l’Ita¬ 
lia»); Giovanni PAGNACCO, 
Cartura; A. ANTONUCCI di 
Roma e Aleardo DI LOREN¬ 
ZO, a nome del circolo gio¬ 
vanile «La scintilla» di Teor- 
Udine (criticano certe « mani¬ 
festazioni canore » come «Can- 
zonissima-» ed il festival di 
Sanremo le quali e tanto più 
che sono seguite da una pub¬ 
blicità martellante, sembrano 
fatte apposta per distrarre 
l’attenzione della gente da tut¬ 
to ciò che tocca direttamen¬ 
te la loro vita; l'interesse di 
milioni di italiani viene così 
dirottato verso il ” duello ” fra 
cantanti»); A.B., PARETO di 
Alessandria; Un gruppo di 
operai, Chleti; Giulio SALA¬ 
TI, Carrara; Pietro BIANCO, 
Petronà. 

— Il lettore R. ROVESTA 
di S. Giorgio di Mantova ci 
mandi il suo indirizzo per 
potergli rispondere personal¬ 
mente alle domande (die ci ha 
posto. 

Scrivete lettere brevi. Indican¬ 
do con chiarella nome, co g nome 
e indi rireo. Cbi desidera che in 
calce non compaia il proprio no¬ 
me, ce Io precisi. Le lettere non 
Armate, o siglate, o con Arma Q* 
terribile, o che recano la sola In¬ 
dicavione a Cn grappo di... » non 
vengono pubblicate. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


L a guerra di Israele 
e il silenzio italiano 

Vi sono due aspetti, di 
uguale gravità, nelle azioni 
militari, di vaste proporzio¬ 
ni, scatenato in questi giorni 
dal governo di Tel Aviv con¬ 
tro il Libano e la Siria. Vi è 
da una parte la conferma bru¬ 
tale, ancora una volta, del 
ruolo di a piccola Prussia » 
assunto da Israele in tutto 
l’oriente arabo, una « piccola 
Prussia » che non bada nò 
ai mezzi nè al rispetto di un 
minimo di morale internazio¬ 
nale nel perseguire l’obietti¬ 
vo di rendere definitiva l’an¬ 
nessione dei territori occupa¬ 
ti con la guerra dei sci gior¬ 
ni e elio richiede, per essere 
realizzato, la liquidazione fi¬ 
sica di ogni movimento di re¬ 
sistenza palestinese. E vi è 
dall’altra il fatto che fiamme 
di guerra, in conseguenza, si 
riaccendono in una zona del 
mondo nella quale i motivi 
di inquietudine non fanno che 
crescere in seguito ad una 
tendenza alla militarizzazione 
che si accentua ogni giorno 
di più. 

Guardiamo le cose come 
stanno. Israele sostiene la le¬ 
gittimità di queste sue azioni 
militari con rargomento se¬ 
condo cui formazioni di guer¬ 
riglieri palestinesi attacche¬ 
rebbero parti del suo territo¬ 
rio dalle basi libanesi e siria¬ 
ne. Ma dimentica, naturalmen¬ 
te, di dire che i guerriglie- 
ri palestinesi non sono pio¬ 
vuti dal cielo. Non sono, cioè, 
qualcosa di estraneo alla terra 
nella quale operano. Sono, al 
contrario, figli di quella ter¬ 
ra, sulla quale da quasi un 
quarto di secolo hanno trova¬ 
to precaria e difficile ospita¬ 
lità dopo di essere stali cac¬ 
ciati dalla Palestina in segui¬ 
to alla creazione dello Stato 
di Israele. La guerra dei sei 
giorni, come tutti sanno, ha 
terribilmente aggravato que¬ 
sta situazione. Al tempo stes¬ 
so, però, ha operato una sal¬ 
datura tra l’interesse naziona¬ 
le palestinese e quello dei 
paesi arabi usciti dal conflit¬ 
to con abbondanti mulilazio¬ 
ni dei loro territori. Di qui il 
carattere delle azioni milita¬ 
ri israeliane di questi giorni: 
esso costituiscono, in effetti, 
veri e propri atti di aggressio¬ 
ne armata contro Stati sovra¬ 
ni. La controprova è nel fat¬ 
to che ai palestinesi non si 
chiede di tornare in un loro 
paese, per la semplice ragio¬ 
ne che il loro paese non esi¬ 
ste più essendo diventato par¬ 


to dello Stato di Israele. Quel 
clic si chiede loro è rassegnar¬ 
si per sempre ulta perdita di 
una identità nazionale. E quel 
che si chiede, con la guerra, 
alla Siria e al Libano è di 
rendersi complici di questo 
disegno analogamente a quan¬ 
to è stato chiesto alla Gior¬ 
dania e purtroppo ottenuto. 

Stando cosi le cose è del 
tutto c\niente la estrema gra¬ 
vità di (pianto Israele sta fu- 
cendo in questi giorni. In 
realtà Tel Aviv ha aperto 
duo fronti di vera e propria 
guerra ncU’oriculc arabo. E 
poiché è dubbio clic il suo 
disegno venga assecondato fi¬ 
no in fonilo è lecito ritenere 
che lungo questi due fronti 
rinccudio non si spegnerà fa¬ 
cilmente. 

Tutto questo in una zona 
del mondo clic tende, come si 
diceva, a diventare assai cal¬ 
da. Le notizie ormai quotidia¬ 
ne sul rafforzamento del di¬ 
spositivo americano e atlanti¬ 
co in lutto l’arco mediterra¬ 
neo parlano da sole. Non in¬ 
fondata, perciò, appare l’opi¬ 
nione secondo cui si stanno 
riunendo molte, troppe con¬ 
dizioni che potrebbero porta¬ 
re a sviluppi assai dramma¬ 
tici c non limitati al periodi¬ 
co riaccende! si del conflitto 
tra arabi e israeliani. Sempre 
più sconcertante, quindi, di¬ 
venta l'impassibile silenzio 
della maggior parte dei go¬ 
verni dell’Europa occidentale 
clic sembrano disinteressarsi 
di quanto sta avvenendo quan¬ 
do addirittura non facilitino il 
processo di militarizzazione di 
questa arca. 1 tentativi di qual¬ 
che tempo fa, diretti a cer¬ 
care clementi di sblocco in 
una situazione di cui si av¬ 
vertiva il pericolo, che nel 
frattempo si è aggravato, sem¬ 
brano abbandonati del tutto. 
Perché? In base a quale pro¬ 
getto politico la Farnesina, ad 
esempio, tace, dopo aver spe¬ 
so non poche parole a favore 
dei diritti degli arabi e tal¬ 
volta anche specificamente di 
quelli palestinesi e dopo aver 
dato ('impressione che anche 
su quel colle ci fosse qualcu¬ 
no interessato a invertire il 
processo di militarizzazione 
dell’area mediterranea? E* ve¬ 
ro che siamo entrati in cam¬ 
pagna elettorale. Ma dobbia¬ 
mo davvero credere che la 
febbre del o recupero a de¬ 
stra » arrivi al punto da im¬ 
porre il silenzio su fatti che 
investono in modo così diret¬ 
to l’interesse nazionale ita¬ 
liano? 

a. j. 


Mentre appr ova la «normalizzazione» con la Cina 

I sen. Mansfield insiste 
per il ritiro dal Vietnam 

« Nulla di incoraggiante » su questo punto nella relazione di Ni- 
xon ai capi del Congresso - Fulbright: « Formosa non appartie¬ 
ne agli Stati Uniti » - Le truppe USA nell’isola saranno «ridotte» 


l’Unità / giovedì 2 marzo 1972 

No» della DC ai pensionati 


Mentre continuano le incursioni dei B-52 


Combattimenti 
fra truppe USA 
e FNL in Vietnam 

A Parigi il GRP critica il punto di vista ame¬ 
ricano espresso nel comunicato di Scianghai 


H 

E 


SAIGON, 1 

I reparti di terra americani, 
obe secondo Nixon non han¬ 
no più alcuna funzione come 
truppe combattenti, sono stati 
impegnati oggi in tre combat¬ 
timenti con le forze di libera¬ 
zione. Gli scontri sono avve¬ 
nuti rispettivamente a 77. 24 
• 25 km. a nord-est di Saigon. 

Gli scontri sono avvenuti 
nelle vicinanze di alcune po¬ 
sizioni della terza brigata del¬ 
la prima divisione di cavalle¬ 
ria corazzata. La brigata, che 
è composta di 7.000 uomini, 
secando fonti americane ha 
«il compito di tenere le for¬ 
ze vietcong lontane dalla zo¬ 
na di Bien Hoa e Long Binh 
in cui si sono ritirate le rima¬ 
nenti truppe americane anco¬ 
ra in Vietnam». Ma, intanto, 
è un fatto che esse svolgono 
ancora funzioni offensive. 

L’aviazione americana ha ul¬ 
teriormente intensificato la 
sua azione. I B-52 dei coman¬ 
do strategico hanno effettua¬ 
to nelle ultime 24 ore ben die¬ 
ci incursioni sulla parte set¬ 
tentrionale del Sud Vietnam 
e sugli altopiani centrali. Due 
di queste incursioni sono sta¬ 
te effettuate su ima zona a 
sud di Danang. Questa zona 
è una di quelle date per « pa¬ 
cificate » nei bollettini dei 
portavoce americani e di Sai¬ 
gon. Ma anche oggi, e nono¬ 
stante questi bombardamenti 
massicci, proprio nella zona 
di Danang si sono avuti vio¬ 
lenti combattimenti tra forze 
di liberazione e reparti del 
l’esercito di Saigon. 

Le forze di Saigon che era¬ 
no state lanciate in una nuo¬ 
va avventura In Cambogia co¬ 
minciano intanto a ritirarsi, 
senza aver raggiunto alcuno 
dei loro obbiettivi. E’ stata 
già ritirata una delle tre co¬ 
lonne di invasione che nei 
giorni scorsi erano penetrate 
In Cambogia. 

* e » 

PARIGI, 1 

Le delegazioni della RDV e 
del Governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud-Vietnam 
hanno protestato, in due di¬ 
chiarazioni diramate nel po¬ 
meriggio, contro il rifiuto ame¬ 
ricano di partecipare alla riu¬ 
nione della conferenza che 
ggrebbe dovuto svolgersi do¬ 
mani, e contro i bombarda¬ 
menti americani sul Vietnam 
del Nord, sul Laos e sulla 
Cambogia. 

1 0 due delegazioni hanno ac¬ 


cusato l’amministrazione ame¬ 
ricana di sabotare delibera¬ 
tamente i lavori della confe¬ 
renza. 

Questi erano stati sospesi. 


WASHINGTON, 1. 

Il leader della maggioranza 
democratica al Senato, Mike 
Mansfield, che ha ascoltato 
ieri, insieme con personalità 
parlamentari dei due partiti, 
la relazione del Presidente 
Nixon sul viaggio in Cina e 
che si recherà egli stesso a 
Pechino l’estate prossima, in¬ 
sieme con il leader della mi¬ 
noranza repubblicana, Hugh 
Scott, ha confermato oggi il 
suo consenso all’iniziativa pre¬ 
sidenziale, come primo passo 
verso la « coesistenza » con la 
Cina e verso una distensione 
in Asia. 

Il senatore Mansfield ha 
detto che, in occasione del 
suo viaggio in Cina, si sfor¬ 
zerà di «edificare sulle stes¬ 
se fondamenta » e di « ag¬ 
giungere qualche altro matto¬ 
ne ». Nixon, ha riferito Man¬ 
sfield, ha dichiarato ai par¬ 
lamentari di non aver solle¬ 
citato pressioni cinesi su Ha¬ 
noi, in vista di un « compro¬ 
messo » nel Vietnam, ed ha 
confermato che la posizione 
cinese resta immutata: e cioè 
che spetta agli Stati Uniti 
porre fine alla guerra. Sotto 
questo aspetto, ha soggiunto, 
l’esposizione del Presidente 
« non conteneva alcunché di 
incoraggiante ». E’ necessario 
pertanto proseguire gli sforzi 
per fissare una data-limite al 
« disimpegno » militare in In¬ 
docina. 

Anche il senatore Fulbright, 
presidente della Commissione 
esteri, ha appoggiato l’inizia¬ 
tiva di Nixon, polemizzando 
con le critiche mosse dagli 
ambienti conservatori. « For¬ 
mosa — egli ha detto — non 
appartiene agli Stati Uniti e 
la politica consistente nel con¬ 
siderarla come un nostro pro¬ 
tettorato è stata sbagliata fin 
dall’inizio». Fulbright, al pa¬ 
ri di Mansfield, mantiene in¬ 
vece il suo atteggiamento cri¬ 
tico per quanto riguarda la 
politica di Nixon nel Viet¬ 
nam e sottolinea la contrad¬ 
dizione esistente tra gli im¬ 
pegni per una distensione in 
Asia e la ripresa dei bombar¬ 
damenti sulla RDV. 

L’impressione degli osser¬ 
vatori, a quarantotto ore dal 
rientro di Nixon, è che, per 
quanto riguarda i rapporti 
con la Cina, egli si sia net¬ 
tamente affermato nel primo 
round, del « dopo Pechino » 
(solo l'estrema destra conser¬ 
vatrice, coalizzata attorno al 
deputato John Ashbrook e al 
senatore James Buckley, at¬ 
tacca frontalmente il « rinne¬ 
gamento» degli impegni con 
Ciang Kai-scek) ma che l’In¬ 
docina resti l’autentico banco 
di prova della « nuova politi¬ 
ca asiatica» nixoniana. 

Il senatore Scott, che visite¬ 
rà la Cina con Mansfield e 
che appartiene al partito del 
presidente, ha riferito che 
questi ha preannunciato ai 
capi del Congresso una ridu¬ 
zione da ottomila a duemila 
uomini delle truppe america¬ 
ne a Formosa, riduzione che, 
ha detto, « non altera i nostri 
impegni » e « rientra nella 
politica di alleggerimento » 
già enunciata. Un ritiro tota¬ 
le è condizionato « al raggiun¬ 
gimento di un accordo tra Pe¬ 
chino e i nazionalisti ». 

Anche gli altri parlamenta¬ 
ri dei due partiti che hanno 
partecipato alla riunione alla 
Casa Bianca si sono detti 
« tranquillizzati » dalla rela¬ 
zione di Nixon e il portavo¬ 
ce presidenziale, Ziegler, ha 
riferito che questi è «soddi- 



come noto, per due settimane sfatto ». Il preannunciato «rap- 


dagli americani per protesta¬ 
re contro l’« assemblea mon¬ 
diale della pace e dell’indipen¬ 
denza per 1 Indocina» svolta- 


porto alla nazione » radiotele¬ 
visivo non avrà probabilmen¬ 
te luogo. 

Il giornalista James Reston 


si a Versailles. La settimana scrive sul New York Times 
scorsa i nordvietnamiti ave- che Nixon si recherà a To- 
vano dal canto loro aboando- kio verso la fine dell'estate, 
nato la seduta per protestare II sostituto' portavoce presi- 
contro i bombardamenti ame- denziale Warren ha tuttavia 
ricani sul Vietnam setten- dichiarato che « per ora » non 
trionale. vi è un progetto del genere 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1. 

«Il governo sovietico ritie¬ 
ne indispensabile compiere 
tutti gli sforzi per normaliz¬ 
zare al più presto la situazio¬ 
ne nella penisola indiana e in¬ 
vita a contribuirvi attivamen¬ 
te. Il nostro paese è sincera¬ 
mente interessato a vedere i 
paesi di questa penisola risol¬ 
vere i loro problemi tramite 
negoziati, nello spirito di 
amicizia e di comprensione 
reciproca ». 

In questi termini si è espres¬ 
so questa sera il Primo mini¬ 
stro Kossighin nel corso di 
un pranzo in onore del Primo 
ministro del Bangia Desh 
Mujibur Rahman in visita uf¬ 
ficialo di cinque giorni nel* 
l’URSS. 

Rahman era giunto stamane 
a Mosca alla testa di una de¬ 
legazione di cui fa parte tra 
gli altri il ministro degli Este¬ 
ri Abdus Samad. Poco dopo 
l’arrivo, al Cremlino sono ini¬ 
ziati i colloqui. « Le conversa¬ 
zioni, che si sono svolte in 
un clima cordiale e amichevo¬ 
le — informa la TASS — si 
sono accentrate sullo sviluppo 
della cooperazione bilaterale e 
sui problemi di attualità d'in¬ 
teresse comune». 

«Taluni circoli stranieri — 
ha ancora detto Kossighin nel 
suo discorso — speravano ma¬ 
nifestamente di poter mante¬ 
nere acceso un focolaio di ten¬ 
sione per profittare della 
guerra intestina tra i popoli 
della penisola indiana. Ma il 
sostegno apportato da queste 
forze ai reazionari pakistani 
non ha modificato nulla, nè 


Mentre lo repressione si estende in tutto il paese 

ALTRI SEI PATRIOTI 
FUCILATI IN IRAN 

Respinte dallo scià le richieste di revoca dell'opinione pubblica 
democratica internazionale - Confermate altre 9 condanne a morte 


TEHERAN. 1. 

Barbara esecuzione m Iran 
Sei patrioti sono stai? fucilati 
oggi a Teheran, dopo che un 
tribunale militare li aveva ri¬ 
conosciuti colpevoli di « sabo¬ 
taggio. assassinio, rapina a 
mano armata e attività anti¬ 
statali ». La barbara esecuzio¬ 
ne dei sei democratici irania¬ 
ni era stata decisa diretta¬ 
mente dallo scià che aveva 
respinto personalmente gli 
appelli dell’opinione pubblica 
democratica per « la revoca 
delle condanne a morte » con¬ 
fermando la condanna del tri¬ 
bunale militare. 

• Lo scià intende ora prose¬ 
guire sulla strada dell'assas¬ 
sinio e dell’arbitrio. Mentre in 
tutto il paese si estende l’on¬ 
data di processi contro espo¬ 
nenti dell'opposizione demo- 


portavoce del governo irania¬ 
no ha reso noto che altre no¬ 
ve persone sono state condan¬ 
nate a morte, dopo essere sta¬ 
te riconosciute colpevoli di 
analoghi « crimini » da un tri¬ 
bunale militare di Teheran. 

I sei patrioti assassinati dal 
regime deilo scià facevano 
parte di una organizzazione 
chiamata « gruppo dei 23 » 
ed erano stati condannati il 
31 gennaio scorso per un’azio¬ 
ne che, secondo l’accusa, essi 
avrebbero compiuta contro 
una stazione di polizia nel 
villaggio di Siah-Kal, sulla ri¬ 
va del mar Caspio, uccidendo 
alcuni agenti e impadronen¬ 
dosi di numerose armi. 

I sei giovani patrioti ira¬ 
niani fucilati all'alba di og¬ 
gi a Teheran sono: Hamid Ta- 
vakoll, di 25 anni, Nabbas Mef- 


l'inviato 
di Nixon 
a Seul 


cratica e studentesca, altri no- tabi di 27, Assadullah Meftahi 
ve patrioti attendono in car- di 24, Gholamreza Gal vi di 
cere che il loro tragico desti- 24, Massoud Ahmed Zadeh di 
no sia compiuto. Dopo Tese- 24 e Mohammed Ahmed Za- 
cuzione di oggi, infatti, un deh di 25. 


TOKIO. 1. 

Il sottosegretario di Stato 
americano, Marshall Green, ha 
lasciato oggi Tokio per Seul, 
dove ha conferito con i di¬ 
rigenti sud-coreani sui risul 
tati delia visita di Nixon a 
Pechino. Green, che è incari¬ 
cato di placare i timori sor¬ 
ti tra gli alleati asiatici de¬ 
gli Stati Uniti in seguito al 
« riavvicinamento » cino-ame¬ 
ricano, sarà domani a For¬ 
mosa. 

Frattanto, Il primo mini¬ 
stro giapponese, Eisaku Sato, 
ha annunciato che il governo 
di Tokio sta preparando una 
dichiarazione politica sul pro¬ 
blema di Formosa e sul rap¬ 
porti cino-giapponesi. 


sul campo di battaglia, nè al 
Consiglio di Sicurezza dove 
i tentativi di opporsi alle de¬ 
cisioni sull'arresto delle osti¬ 
lità e sul regolamento politico 
si sono ugualmente dimostrati 
inconsistenti ». 

Dopo avere espresso la cer¬ 
tezza che la nascita del nuovo 
Stato contribuirà alla norma¬ 
lizzazione della situazione nel 
sub-continente indiano, Kossi¬ 
ghin ha concluso ribadendo il 
fermo sostegno dellTJRSS al 
popolo e ai governo del Ban- 
gia Desh. 

Parallelamente alla visita 
di Mujibur Rahman prosegue 
la polemica sovietica verso la 
Cina popolare e gli Stati Uni¬ 
ti. In un commento diffuso 
dall’agenzia Novosti alla vi¬ 
gilia dell’arrivo del leader 
bengalese si legge: « Negli an¬ 
nali della storia rimarrà per 
sempre la vergognosa transa¬ 
zione tra l’America e la Ci¬ 
na che si sono schierate con¬ 
tro la lotta di liberazione del 
popolo del Bangia Desh». 

Gli attacchi all’intesa cino- 
americana, in legame alla vi¬ 
sita di Nixon a Pechino e alle 
sue conclusioni, sono conti¬ 
nuati oggi sulla Literatumaia 
Gazeta. Il giornale critica la 
genericità e le reticenze del • 
comunicato congiunto e, citan¬ 
do l’annuncio di Nixon che 
il contenuto dei colloqui ri¬ 
marrà segrete, afferma che 
tutto ciò non può « non su¬ 
scitare la legittima apprensio¬ 
ne dei popoli in rapporto al¬ 
l’autentico carattere degli ac¬ 
cordi » tra Washington . e 
Pechino. - .- 

In un altro articolo, la Li¬ 
teratumaia Gazeta parla del- * 
le inquietudini provocate in 
diversi paesi asiatici dal «re¬ 
troterra antiasiatico di ta¬ 
luni aspetti dell’avvicinamen¬ 
to cino-americano ». A testi¬ 
monianza deli’» accento antia¬ 
siatico» il giornale riporta il 
noto commento della compa 
gnia - televisiva americana 
ABC secondo il quale c men¬ 
tre prima la Cina puntava sul 
ritiro degli americani aal- 
l’Asia, ora essa vuole che gli 
Stati Uniti assolvano nella 
zona una certa funzione». 

Nella tarda serata infine la 
TASS ha diffuso una serie di 
dispacci da New York, in cui 
rifacendosi a fonti americane, 
si insiste sulla ipotesi di ac¬ 
cordi che vanno oltre quelli 
annunciati nel comunicato 
ufficiale. In particolare, l’a¬ 
genzia cita il Washington Post 
il quale ha avanzato l’ipotesi 
che gli Stati Uniti hanno fatto j 
concessioni su Taiwan con j 
tando di essere sostenuti dal- j 
la Cina nell’Asia del Sud-Est. j 

Un duplice attacco agli : 
« ideologhi deirimperialismo « ! 
e ai « dirigenti di Pechino » è I 
contenuto anche in un artico 
lo della Pravda dedicato ai 
problemi della integrazione j 
economica socialista. L'orga¬ 
no del PCUS accusa i primi 
di «denigrare le relazioni tra 
i paesi socialisti » e di ten 
tare di « dividere la nostra 
comunità in primo luogo con 
strumenti nazionalistici ». 

Una «attività sovversiva 
analoga», prosegue la Pravda, I 
è condotta anche dai leaders 
cinesi. « In effetti essi hanno 
diviso la RFC dalla comuni I 
tà socialista. A parole essi so 
no per l’appoggio sulle proprie 
forze, ma in realtà la Cina 
dipende nuovamente dai pae¬ 
si imperialisti» verso i quali 
è diretto oltre la metà del suo 
commercio estero. 

«Il popolo cinese — scrive 
la Pravda — ricorda le diffi¬ 
coltà e 1 sacrifìci enormi che 


gli sono costati la liberazio¬ 
ne dalla dipendenza imperia¬ 
lista e l’impegno sul cammi¬ 
no dello sviluppo socialista. E 
attualmente le sue conquiste 
socialiste sono minacciate ». 

Romolo Caccavaie 


Gli USA lanciano 
un nuovo 
satellite-spia 

CAPE KENNEDY, 1 

L’aviazione statunitense ha 
lanciato stamani da Cape 
Kennedy un satellite-spia di 
tipo estremamente perfezio¬ 
nato. 

Il satellite è munito di spe¬ 
ciali apparati che consenti¬ 
ranno di individuare tempe¬ 
stivamente qualsiasi lancio di 
missili da parte delFUrss e 
della Cina. 

La preparazione del lancio 
di questo satellite-spia aveva 
provocato il rinvio a domani 
mattina (ora italiana) - del 
«Pioneer 10», il satellite che 
dovrà fotografare • Giove. Il 
«Pioneer» doveva essere lan¬ 
ciato originariamente dome¬ 
nica ma le avverse condizioni 
atmosferiche hanno provocato 
due rinvìi. 
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litica necessaria per attuare 
negli orientamenti e nella vi¬ 
ta delle forze armate, i prin¬ 
cipi democratici che sono a 
base della Costituzione, ope¬ 
rando nel contempo per eli¬ 
minare le pesanti ingiustizie, 
gli inammissibili privilegi ed 
i vistosi sprechi che ufficiali 
e soldati lamentano »; 

b) a « garantire ai militari 
il pieno esercizio dei diritti 
elettorali », e « disciplinare 
convenientemente la conces¬ 
sione ai candidati di permes¬ 
si e licenze adeguati », e con¬ 
sentendo ai militari chiamati 
a cariche pubbliche a presta¬ 
re servizio in reparti più vi¬ 
cini all’assemblea elettiva di 
cui fanno parte, e, inoltre, 
« ad assicurare l'esercizio del 
diritto di voto anche in occa¬ 
sione di elezioni regionali o 
amministrative »: 

c) a c stroncare la vergo¬ 
gnosa pratica della discrimi¬ 
nazione e dello spionaggio po¬ 
litico a carico dei militari e 
dei giovani di leva, colpendo, 
con adeguate sanzioni, chi di¬ 
spone o promuove lo svolgi¬ 
mento di indagini e la raccol¬ 
ta di informazioni sull’orien¬ 
tamento ideale e politico dei 
militari e dei loro familiari »; 

d) ad « impartire le dispo¬ 
sizioni necessarie perché, 
abrogate le limitazioni esisten¬ 
ti, siano garantiti la libertà 
dei militari di manifestare il 
loro pensiero ed il loro dirit¬ 
to di partecipare — fuori del¬ 
l’orario di servizio — alle at¬ 
tività politiche e alle mani¬ 
festazioni di partito e sia au¬ 
torizzata la vendita, all'inter¬ 
no delle caserme, della stam¬ 
pa quotidiana e periodica, 
senza alcuna esclusione »; 

e) a € vietare tassativamen¬ 
te ogni discriminazione che su¬ 
bordini l’assegnazione di 
mansioni e responsabilità al¬ 
l’orientamento politico del mi- 


MOSCA ■— L'arrivo a Mosca del premier del Bangia Desh, Rahman. Accolto dal compagno 
Kossighin, Rahman passa in rassegna il picchetto d'onore 

Il premier del Bangio Desh giunto ieri nell'URSS 

Mosca: primo colloquio 
fra Kossighin e Rahman 

La « Pravda » e « Literatumaia Gazeta » criticano la « generici¬ 
tà e le reticenze » del comunicato congiunto cino-statunitense 


litare applicando anche con 
larghezza il criterio della uti¬ 
lizzazione della specializzazio¬ 
ne conseguita nella vita ci¬ 
vile »; 

f) l’uUimo punto riguarda 
le modifiche al regolamento 
militare, che deve essere in¬ 
formato allo spirito della Co¬ 
stituzione, prevedendo in par¬ 
ticolare che siano evitate le¬ 
sioni della dignità dei citta¬ 
dini chiamati alle armi; che 
siano fissati: i doveri e le re¬ 
sponsabilità dei superiori « il 
cui esercizio non deve in al¬ 
cun caso violare » i dii itti co¬ 
stituzionali e le leggi dello 
Stato; i doveri « derivanti 
dalla subordinazione gerar¬ 
chica, con specifico riguardo 
al dovere di esecuzione dei 
soli ordini legittimi impartiti 
in servizio e per necessità di 
servizio »; correlativamente, 
la richiesta di modificare le 
norme sul ricorso gerarchico, 
sul diritto di reclamo e di 
petizione al Parlamento. Ac¬ 
canto a queste richieste, in¬ 
fine.^ quelle relative alla li¬ 
bertà di ufficiali e sottuffi¬ 
ciali di contrarre matrimonio 
senza sottostare ad autoriz¬ 
zazioni, alla parità di tratta¬ 
mento, e vìa dicendo. 

Non c’è giovane che abbia 
fatto il militare o sia ancora 
sotto le armi, per la leva o 
per servizio effettivo, che non 
possa concordare con queste 
proposte e con la validità del¬ 
la diagnosi. Ma per Restivo, 
la DC, i liberali e i fascisti, 
sono problemi pressoché ine¬ 
sistenti. 

Alla commissione Agricol¬ 
tura i democristiani hanno 
respinto due ordini del giorno 
comunisti: con il primo — co¬ 
me accennavamo — si impe¬ 
gnava il governo, considerate 
« le proposte formulate dalla 
commissione CEE in materia 
dei prezzi dei prodotti agrico¬ 


li » a « non assumere in or¬ 
dine ai provvedimenti pro¬ 
posti nessun impegno in sedo 
di Consiglio dei ministri della 
CEE prima che il nuovo Par¬ 
lamento possa esprimere in 
merito il proprio parere »: con 
il secondo, si impegnava il go¬ 
verno « a provvedere, anche 
con decreto legge, allo stan¬ 
ziamento per il 1972 di un 
adeguato fondo di almeno 250 
miliardi di lire da ripartire 
tra le Regioni, per consentire 
loro di intervenire con proprie 
scelte e leggi a favore della 
agricoltura ed in particolare 
delle imprese a proprietà col¬ 
tivatrici e delle loro forme 
associate e cooperative ».. 

I problemi della scuola, al¬ 
la commissione Istruzione, so¬ 
no stati al centro di un inter¬ 
vento del compagno Raicich. 
Il deputato comunista ha anzi¬ 
tutto rilevato che il governo, 
e la DC in particolare, chiu¬ 
dono la legislatura con un to¬ 
tale fallimento per quanto ri¬ 
guarda i piani per la scuola 
e per l’edilizia scolastica: fal¬ 
limento su cui tra poco giudi¬ 
cherà il Paese. Ha poi posto 
in particolare rilievo il siste¬ 
matico sabotaggio democri¬ 
stiano, negli ultimi due anni, 
alla riforma universitaria, al¬ 
lo stato giuridico degli inse¬ 
gnanti e del personale della 
scuola, al varo di istituti giu¬ 
ridici a tutela dello sviluppo 
di una effettiva democrazia 
nella scuola. 

Concludendo, il compagno 
Raicich ha richiamato 11 do¬ 
vere del governo, pur in una 
situazione di « ordinaria am¬ 
ministrazione », al suo obbligo 
costituzionale di difendere la 
scuola, gli insegnanti e gli 
studenti dalle aggressioni e 
violenze fasciste, e a un rigo¬ 
roso rispetto degli sforzi di 
partecipazione, ponendo fine 
alla gravissima pratica della 
repressione. 


Nuova intesa col PSIUP 


(Dalla prima pagina) 

avanzare una proposta stra¬ 
tegica di reale rinnovamen¬ 
to ». Andrea Margherl, della 
Direzione, ha detto che l’esi¬ 
genza unitaria si va affer¬ 
mando « come condizione per 
costruire una alternativa »; 
questa esigenza, tuttavia, in¬ 
contra anche molti ostacoli: 
« tra questi — ha detto Mar- 
gheri — è da considerare il 
recente atteggiamento del PSl 
che, pur affermando di vole¬ 
re una politica nuova, ha af¬ 
frontato le elezioni ripropo¬ 
nendo anche un vecchio tipo 
di alleanze e creando stru¬ 
menti concorrenziali all’inter¬ 
no del movimento operaio ». 
Alessandro Menchinelll (ap¬ 
partengono al suo gruppo le 
5 astensioni registratesi sul 
documento conclusivo) ha so¬ 
stenuto che ala naturale ag¬ 
gregazione a cui il PSIUP de¬ 
ve aderire è quella sociali¬ 
sta, col PSI ». In linea di 
principio egli, comunque, non 
si è detto contrario a liste 
unitarie per il Senato con il 
PCI, a bensì contrario alla 
presentazione di una lista di 
partito per la Camera ». 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola ha rilasciato un’Intervista 
aìYEspresso. Egli ha ricorda¬ 
to I momenti di scontro con 
la DC i quali nel passa¬ 
to a hanno prevalso sui mo¬ 
menti di incontro ». « Afa 

è anche vero — soggiunge 
Amendola — che in questi ul¬ 
timi anni, dopo il ‘ 68 , un cer¬ 
to cambiamento nei rapporti 
tra DC e PCI c’è stato. Mi ri¬ 
ferisco in particolare ad al¬ 
cune convergenze in Parla¬ 
mento su problemi importan¬ 
ti (regioni, statuto dei lavo¬ 
ratori, fitti agricoli, eco.). 
D’altra parte, è errata l’illu¬ 
sione che una parte della DC 
potesse facilmente assumere 
posizioni autonome nei con¬ 
fronti del gruppo dirigente 
del partito. Ritengo — affer¬ 
ma Amendola — che se la 
DC sarà battuta alle prossi¬ 
me elezioni, ci sarà un pro¬ 
fondo rimescolamento delle at¬ 
tuali posizioni. Ne potrà de¬ 
rivare, ci auguriamo, un nuo¬ 
vo corso politico, diverso da 
quello imposto attualmente 
dal gruppo dirigente de ». 
Amendola sottolinea. Inoltre, 
che « occorre accelerare i tem¬ 
pi per arrivare alla formazio¬ 
ne di una nuova maggioran¬ 
za ». In questo quadro, a il 
rafforzamento dell’unità delle 
sinistre è la principale delle 


condizioni. Ma proprio io — 
aggiunge Amendola — che so¬ 
no stato più volte ingiusta¬ 
mente accusato di puntare sul 
51 per cento delle forze laiche 
e di sinistra, riaffermo che il 
problema è politico, e non 
soltanto numerico. Una com¬ 
ponente de è essenziale per la 
formazione della nuova mag¬ 
gioranza. Come ci si arriverà 
dipenderà dalla nostra capa¬ 
cità di iniziativa unitaria, dal¬ 
le lotte, e dai risultati 
torali ». 

Il presidente del PSI, De 
Martino, ha rilasciato a Pa¬ 
norama un’ampia intervista 
che ha chiaramente il carat¬ 
tere di un riepilogo politico¬ 
programmatico in vista del 7 
maggio. De Martino affronta, 
naturalmente, il tema della 
famosa formula dei «nuovi 
equilibri », che tante polemi¬ 
che ha suscitato, per precisar 
re che essa si riferisce a 
« una politica che parte dal 
rapporto di collaborazione tra 
noi e la DC e che mira a 
ricercare l’appoggio di tutte 
le forze di progresso esistenti 
nel Paese per un ampio pro¬ 
gramma di riforme Conse¬ 
guentemente — afferma il 
presidente del PSI — non 
rifiuta ma ricerca, in primo 
luogo, l’appoggio dei sindaca¬ 
ti e poi, in sede parlamenta¬ 
re, quello delta sinistra nel 
suo insieme, comunisti com¬ 
presi ». Quanto al PCI, De 
Martino afferma che esso ha 
dato « un contributo responsa¬ 
bile e positivo a leggi di ri¬ 
forma presentate dal gover¬ 
no: le Regioni, lo Statuto dei 
lavoratori, la casa , e anche in 
altre circostanze ». De Mar¬ 
tino afferma che «chiunque 
abbia a cuore le sorti della 
democrazia in Italia non può 
essere indifferente al proble¬ 
ma dei rapporti con un parti¬ 
to che rappresenta una parte 
importante del movimento 
operaio, non può liquidarlo 
con l’affermazione che esso 
sta fuori del gioco democrati¬ 
co x k II presidente del PSI si 
dice convinto che le condi¬ 
zioni storiche di ogni Paese 
« hanno influ-mza determinan¬ 
te sulla fomtuzione dei par¬ 
tili »: e sul PCI, secondo la 
sua opinione, hanno influito 
« 25 anni di vita democrati¬ 
ca ». i quali avrebbero Inse¬ 
gnato ai comunisti « il valore 
inestimabile della libertà » 
(la formula demartiniana, co¬ 
me si vede, si presta ad esse¬ 
re discussa sotto vari aspet¬ 
ti; ciò che in essa è inaccet¬ 
tabile è comunque la presen¬ 


tazione di un PCI che passi¬ 
vamente « assorbe » gli im¬ 
pulsi democratici altrui: la 
storia recente del nostro Pae¬ 
se, al contrario, ha visto 
sempre, in ogni momento, il 
contributo decisivo del comu¬ 
nisti alla instaurazione, alla 
difesa e allo sviluppo della 
democrazia). 

Il presidente della Camera, 
Pertini, con una intervista al 
Giornale d’Italia, ha traccia¬ 
to, tra l’altro, a grandi linee 
il bilancio della legislatura 
che si è conclusa anzitempo. 
« La Camera — ha detto — 
ha wwoMQto leggi importan¬ 
ti come ia riforma della ca¬ 
sa, la riforma tributaria, la 
riforma delle pensioni della 
previdenza sociale . lo statuto 
dei lavoratori, il divorzio, la 
finanza regionale, la riforma 
del diritto di famiglia, chi 
avevamo trasmesso al Sena 
to ». Pertini aggiunge che è 
un peccato che alcune leggi 
siano state lasciate c a mez¬ 
z’aria » dallo scioglimento del¬ 
le Camere; a comunque — 
precisa — il nuovo regola¬ 
mento delle Camere ci aiuta. 
Alcune di queste potranno es¬ 
sere ripescate e riprendere il 
cammino dove lo hanno ades 
so interrotto ». 

La Malfa ha tenuto ieri una 
conferenza stampa, illustran¬ 
do 1 temi della campagna 
elettorale del PRI. Tra le 
varie proposte che ha avanza¬ 
to ve n’è una che tende ad 
affidare al CIPE, e non al 
ministero del Lavoro, il com¬ 
pito di mediazione nelle ver¬ 
tenze sindacali, ed un'altra 
che riguarda il modo in cui 1 
sindacati dovrebbero presen¬ 
tare le loro rivendicazioni. 
Insomma, una proposta di ir 
reggimentazione del sind^ 
cato. 

N®l P5DI Soltanto stanotte 
alle 23 la Direzione del PSDI 
ha potuto riunirsi per deci¬ 
dere rassetto interno. Vice-se¬ 
gretario è stato nominato Ca¬ 
ngila, che rappresenta un 
gruppo della minoranza. E’ 
stata poi creata una segrete¬ 
ria della quale fanno parte 
Saragat, Tartassi, Orlandi. 
Romita. Righetti e Lupis, per 
la maggioranza, e Preti, Mat¬ 
teotti, Longo e Carigli», per 
la minoranza. Direttore del- 
YUmanilà è Orlandi. L’orga¬ 
nizzazione passa in mano ai 
saragattiani, con Averardi. 
Ferri rimane escluso dal nuo¬ 
vo « organigramma ». 


Israele ha attaccato la Sìria 


(Dalla prima pagina) 

palestinesi». Il portavoce ha 
specificato che tutti gli aerei 
siriani sono rientrati indenni 
nelle loro basi. 

Il comando militare israelia¬ 
no ha successivamente affer¬ 
mato che la caccia israeliana 
ha cercato di intercettare 1 ve¬ 
livoli siriani, senza però riu¬ 
scirvi. ed ha specificato che 
i velivoli di Damasco hanno 
sganciato bombe in una zona 
dove sorgono due insediamen¬ 
ti paramilitari israeliani. Il 
comando ha affermato che 
l’incursione non ha provocato 
né vittime né danni. 


tah ha comunicato che le per¬ 
dite palestinesi ammontano, 
insieme con quelle fra la po¬ 
polazione civile, a 47 morti e 
64 feriti. Fra I morti vi sa¬ 
rebbero anche tre volontari 
libici. Intanto si è appreso 
che le autorità libanesi han¬ 
no impedito ieri a tre aerei 
Ubici, che trasportavano tre¬ 
cento volontari e munizioni, 
di atterrare a Beirut. I tre 
velivoli sono stati dirottati su 
Damasco. Una fonte ufficiale 
di Beirut ha smentito però 
oggi che il governo abbia ne¬ 
gato il permesso di atterrag¬ 
gio ai tre aerei. 

Fonti palestinesi a Beirut 


Nel corso delia notte Farti- hanno anche denunciato che 


glieria israeliana ha nuova¬ 
mente cannoneggiato il terri¬ 
torio libanese da dove erano 
partiti due razzi che erano 
esplosi nei pressi di un cen¬ 
tro militare nel territorio di 
Tel Aviv. Secondo fonti d’Israe¬ 
le il territorio meridionale del 
Ubano, oggetto dell’incursione 
conclusasi due giorni or so¬ 
no, è stato occupato dall’eser¬ 
cito di Beirut, il cui gover¬ 
no ha però smentito che si 
siano verificati scontri con le 
formazioni palestinesi. Le 
truppe libanesi, comunque, 
presidiano cinque villaggi e 
carri armati controllano 1 
principali centri stradali del¬ 
la regione. 

Facendo 11 bilancio del 
quattro giorni di combatti¬ 
menti nel sud del Libano, il 
comando di Al Fatah ha reso 
noto che gli attaccanti hanno 
subito la perdita di 130 uo¬ 
mini, fra morti e feriti la 
distruzione di undici automez¬ 
zi militari e l’abbattimento di 
tre Aerei, cioè un caccia Sky- 
hawk e due Phantom. Al Fa- 


l’aviazione israeliana ha com¬ 
piuto questa notte un’incur¬ 
sione su due villaggi del U- 
bano meridionale, situati a cin¬ 
que chilometri dalla fron¬ 
tiera. 

• • • 

IL CAIRO, 1 

Un comunicato diramato 
oggi nella capitale egiziana ha 
reso noto che il presidente 
romeno Nicojae Ceausescu 
giungerà a] Cairo 11 primo 
aprile per una visita di quat¬ 
tro giorni su invito del pre¬ 
sidente SadaL 


Presa di posizione 
del Comitato 
per la pace 
in Palestina 

Il Comitato di solidarietà 
con il popolo palestinese de¬ 
plora in un comunicato le 
1 recenti incursioni Israeliane 
1 nel Libano sollecitando to for¬ 


ze democratiche italiane ad 
adoperarsi «affinchè nel Me¬ 
dio Oriente si giunga ad una 
giusta pace In cui le forze 
della libertà e del progresso 
possano crescere ed affer¬ 
marsi ». 

In particolare II Comitato 
per la pace in Palestina Af¬ 
ferma che « ancora una vol¬ 
ta Israele ha messo In prati¬ 
ca la sua cosiddetta politica 
di "difesa attiva” che si tra¬ 
duce In una vera e propria 
invasione dei paesi arabi con¬ 
finanti. Ancora una volta l’at¬ 
tacco è stato diretto contro le 
legittime forze della resisten¬ 
za palestinese e indiscrimina¬ 
tamente contro i palestinesi 
ammassati nei campi profu¬ 
ghi, ma ha perseguito un se¬ 
condo scopo: quello di intimi¬ 
dire con la violenza il gover¬ 
no del Libano affinchè ridu¬ 
ca al silenzio 1 gruppi arma¬ 
ti palestinesi e insieme le for¬ 
ze nazionali progressiste che 
li appoggiano ». 

«Israele — prosegue 11 co¬ 
municato — non ha quindi 
svolto solo una operazione bel¬ 
lica, che fra l’altro è la più 
pesante dalla invasione-lampo 
del giugno 1967, ma si è as¬ 
sunta una funzione di "po¬ 
lizia” assolvendo con ciò al 
ruolo di alleato intrinseco del¬ 
l’imperialismo e della reazio¬ 
ne. Il Comitato italiano di so¬ 
lidarietà con il popolo pale¬ 
stinese — conclude 11 comu¬ 
nicato — denunciando In par¬ 
ticolare questo obiettivo del 
nuovo attacco scatenato da 
Israele, sollecita le forze de¬ 
mocratiche italiane alla ne¬ 
cessità di difendere 11 popolo 
palestinese nella lotta che eon- 
1 duce per ritornare netti ma 
I terra». 
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